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CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Altre 4 Federazioni al 100 % 

Altre quattro Federazioni hanno raggiunto l'obiettivo 
della sottoscrizione per la stampa comunista: La Spezia 
con un versamento di ZI milioni e 300.000 lire (100%); 
Brindisi con 8 milioni e S5.000 lire (100,6%); Cosenza con 
10 milioni o 36.000 lire (104 %); Capo d'Orlando con 4 mi< 
Doni • 1.300 lire (100%). 
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Oggi a Tribuna politica 
«dibattito a due» (ore 22) 

G. C. Pajetta per il PCI 
Mauro Ferri per il PSU 


Al Comitato centrale del PCI 

Le conclusioni 
del dibattito 

Votati due ordini del giorno sulle prospettive 
detrazione politica in vista della battaglia elet¬ 
torale e sull'impegno del Partito per la set¬ 
timana di lotta per la pace nel Vietnam 


Il Comitato centrale ha concluso ieri i suoi lavori, 
iniziati tre giorni fa con una relazione del compagno 
lugrao sul bilancio della legislatura. Dopo gli inter¬ 
venti dei compagni Brini, Frattcisconi, Esposto, Garavini, 
Bordelli, Alinovi, Bufalini e le conclusioni di Ingrao, 
il CC ha approvato le seguenti due risoluzioni. 


L’ex comandante USA in Corea 
contro la scalata di Johnson 


Mentre i fascisti boliviani presentano nuove 
testimonianze sulla morte del rivoluzionario 


I L CC DEL PCI approva la relazione del compagno Pie¬ 
tro Ingrao e le indicazioni e proposte di lavoro in 
essa contenute. 


Ridgway: nel EMOZIONE A CUBA 

Vietnam l'unica ^ er sor ^ e —G uevara 

Il giornale dei comunisti cubani pubblica tutti i dispacci di agenzia con un com- 
® X I mento in cui dichiara di non poter « nè accettare nè respingere tali notizie » - Se¬ 
llili ÉDk Igdl InÉ condo informazioni non ufficiali raccolte allevano il prolungato combattimento di 

™ domenica avvenne proprio per tentare di salvare Guevara gravemente ferito 


Impegna i gruppi parlamentari, in questo scorcio di 
legislatura, ad una ferma e costruttiva azione che valga 
a superare l’inerzia e le resistenze della maggioranza e a 
strappare, insieme all’approvazione della legge elettorale 
regionale, misure legislative essenziali sia per le libertà e 
le condizioni di vita dei lavoratori più direttamente im¬ 
pegnati nella produzione, degli operai, dei tecnici, dei 
braccianti, dei mezzadri e dei coltivatori diretti, e sia al 
line di superare tutte le situazioni di indigenza, di sotto¬ 
sviluppo, di arretratezza, di ingiustizie gridanti e di indi¬ 
cibile miseria che dominano ancora una vasta parte del 
paese e delle nostre popolazioni che vivono sotto la mi¬ 
naccia permanente della disoccupazione e dcll’emigra- 
zionc. 

Chiama lutto il parlilo a sviluppare nel Paese, in 
stretto legame con l’azione parlamentare, grandi movi¬ 
menti unitari che si ballano per l’eliminazione delle 
arretratezze, per il rinnovamento e progresso del paese e 
per l’attuazione delle riforme più urgenti, appoggiando 
sul piano politico lo sviluppo detrazione rivendicativa in 
allo. Obiettivi più ravvicinati della lotta politica appaiono 
oggi la riforma del sistema pensionistico e previdenzia¬ 
le, immediati e consistenti aumenti delle pensioni, la 
riduzione dell'orario di lavoro, lo statuto dei diritti dei 
lavoratori, una radicale modifica della politica verso il 
Mezzogiorno e verso l’impresa coltivatrice, la revisione 
della legislazione sui patti agrari, la riforma della scuo¬ 
la, il divorzio e la revisione del diritto di famiglia e 
della legislazione di tutela delle lavoratrici madri. 

Il CC del PCI, di fronte all’aggravarsi della situazio¬ 
ne internazionale contraddistinta dalla ripresa di una 
politica aggressiva degli USA su scala mondiale che ten¬ 
de à cacciare indietro II movimento di liberazione dei 
popoli e impedire lo sviluppo di un reale processo di 
distensione, invita tutte le organizzazioni di partito ad 
intensificare la lotta contro l'Imperialismo, per la pace, 
per il superamento dei blocchi militari e ad alzare 
la bandiera della dignità nazionale contro ogni forma 
di presenza politica, economica e militare dell’imperia¬ 
lismo americano sul nostro territorio e a battersi per 
un cambiamento profondo di tutto Passe della politica 
estera italiana. 

Tutto il partito s'impegni alla preparazione della pros¬ 
sima campagna elettorale nel vivo dì una lotta e nello 
sviluppo di un movimento unitario di massa contro la 
politica fallimentare della DC e del governo, al fine di 
creare le condizioni politiche di un superamento della 
formula del centro-sinistra, formula che ha ormai am¬ 
piamente dimostrato non solo di non essere capace di 
garantire lo sviluppo di un profondo rinnovamento so¬ 
ciale e democratico del paese ma di avere anche avviato 
un pericoloso processo involutivo che tende a svuotare 
di ogni potere e autonomia di decisione e di azione tutti 
gli istituti e gli organismi attraverso cui dovrebbe eser¬ 
citarsi la partecipazione popolare alla vita democratica 1 
del paese e tende ad aprire la strada a nuove avventure 
reazionarie e autoritarie. S’intensifichi pertanto la lotta 
per la difesa della democrazia contro tale processo invo¬ 
lutivo che, come dimostrano anche i recenti avvenimenti 
sardi, sta spingendo il governo lungo la china pericolo¬ 
sa di un ritorno a sistemi autoritari e polizieschi. 


I L COMITATO CENTRALE del PCI rileva che ia richie¬ 
sta della cessazione dei bombardamenti USA sulla 
Repubblica Democratica del Vietnam si fa sempre più 
estesa e pressante, ad ogni livello della opinione pub¬ 
blica mondiale. 

Nella attuale sessione della assemblea generale del- 
l’ONU soltanto i rappresentanti della Gran Bretagna, del¬ 
l’Italia, deU’Irlanda — tra i paesi atlantici membri del* 
l’Organizzazione — non sì sono pronunciati in tal senso. 
E ciò, nonostante l’esplicita condanna del terrorismo 
statunitense contro la RDV, votata dal Congresso del 
Partito Laburista inglese; nonostante che settori sempre 
più larghi dell’opinione pubblica e del movimento ope¬ 
raio e democratico italiano chiedano che il governo si 
unisca a quanti, nel mondo e all’interno degli Stati Uniti, 
rivendicano la fine dei bombardamenti e la creazione 
di condizioni per l’inizio di effettive trattative di pace 
che assicurino al popolo vietnamita la propria libertà e 
indipendenza. 

Nonostante la crescente condanna che si leva contro 
i barbari bombardamenti, l’Amministrazione Johnson 

P rosegue e aggrava l’aggressione, mentre i militaristi del 
enfagono e i gruppi di pressione fascisti operanti negli 
USA moltiplicano ancora i ricatti e le minacce perché 
vengano compiuti nuovi e irrimediabili passi sulla via 
della escalation. Si aggravano cosi ogni giorno le soffe¬ 
renze dell’invitto popolo vietnamita e i pericoli per la 
pace del mondo. 

In questa situazione, su iniziativa dei movimenti che 
negli Stati Uniti lottano con coraggio e patriottismo per¬ 
ché cessi l’aggressione del loro paese contro il Vietnam, 
nei giorni 21 e 22 ottobre e nella settimana successiva, 
le forze democratiche e pacifiche di tutto il mondo sono 
chiamate a intensificare e coordinare la propria attività, 
per raccogliere decine e decine di milioni di giovani, di 
donne, di uomini attorno alla prima e fondamentale ri¬ 
chiesta; 

cessazione permanente e incondizionata dei bombar- 
damenti USA sul territorio della RDV. 

Il Comitato Centrale del PCI saluta calorosamente 
tale iniziativa; impegna tutte le organizzazioni, tutti i 
militanti del Partito e della gioventù comunista a dedi¬ 
care ogni sforzo perché essa si articoli nel nostro paese, 
promuovendo e appoggiando le manifestazioni volte a 
condannare la barbara aggressione americana che mette 
a repentaglio la pace del mondo e per chiedere che il 
governo italiano esiga senza reticenze e ambiguità la 
fine del terrorismo aereo USA. 

All’eroico popolo vietnamita giunga ancora una volta 
la testimonianza che il popolo italiano sta dalla parte 
della sua Resistenza invincibile, del suo diritto alla pace, 
•U’indipendcnza. all’unità. 


, | Cinquecentomila firme 

Smentite le vanterie P er ^ f* ne bombar- 

- damenti e il riconosci- 

degli aggressori americani mento dei FNL - SpocK: 

il 21 ottobre marcere- 

Con Thien sotto le bombe mo nonostante n veto 


Audace attacco a Danang 


SAIGON. 11 

La base dei marines ame¬ 
ricani a Con Thien è stata sot¬ 
toposta oggi a un nuovo bom¬ 
bardamento da parte delle 
batterie nord-vietnamite, dota¬ 
te di pezzi sovietici da 152 
millimetri, che lanciano gra¬ 
nate da 45 chili a 24 chilome¬ 
tri di distanza. I vietnamiti 
hanno cosi ancora una volta 
smentito le sciocchezze diffu¬ 
se dai portavoce americani a 
Saigon, secondo i quali la 
cosidetta « battaglia di Con 
Thien » era finita con una vit¬ 
toria dei marines. Questa af¬ 
fermazione era stata suffra¬ 
gata da due « pezze d’ap¬ 


poggio *: fotografie della zo¬ 
na smilitarizzata e della 2 ona 
immediatamente a nord ridot¬ 
te a paesaggi lunari dai bom¬ 
bardamenti dei B-52. e l’« af- 
fievolimento » del fuoco viet¬ 
namita come conseguenza di 
questi bombardamenti aerei. 

La realtà è apparsa oggi di¬ 
versa. La base di Con Thien 
risulta tuttora circondata da 
almeno tre lati dai reparti del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Vietnam del sud. 
che obbligano gli americani 
a rifornirla con gli elicotte¬ 
ri. e tuttora sotto il fuoco del- 

(Segue in ultima pagina) 


* 


NEGATA LA LIBERTA' 
PROVVISORIA Al 
POLIZIOTTI DI SASSARI 

A pagina 5 


Sequestrato 
un radiologo 
dai banditi 
di Cagliari 

A pagina 5 


Protesta dei senatori del PCI 
contro l'attacco del 
de Pafundi alla Magistratura 

A pagina 2 


WASHINGTON. 11. 

In un’intervista concessa alla 
televisione, il generale Matthew 
Ridgway. già comandante in ca¬ 
po delle forze americane in Co 
rea. comandante supremo atlan¬ 
tico in Europa e cajx) di stato 
maggiore delle forze americane, 
ha dichiarato che la sola solu¬ 
zione possibile nel Vietnam è 
politica, e non militare, ed ha 
avvertito che, se a tale soluzio¬ 
ne non si arriverà, il conflitto 
potrebbe degenerare in una 
guerra atomica. Ridgway ha 
espresso comunque la convin¬ 
zione che un ritiro puro e sem¬ 
plice del corpo di spedizione 
americano non sia possibile. Co¬ 
me si ricorderà. Ridgway ave¬ 
va già preso posizione nell’apri¬ 
le del ’66. con un articolo ap¬ 
parso su Look, contro la pro¬ 
spettiva di una «guerra illimi¬ 
tata .» e io $$nso favorevole, ad 
un diainipegDÒ. " • 

L'odierna intervista dei gene¬ 
rale si inserisce fai un dibattito 
assai acceso- Un gruppo paci¬ 
fista, denominato « Negoziare 
subito » ha annunciato di aver 
raccolto mezzo milione di firme 
in calce ad una petizione che 
chiede una soluzione pacifica, a 
partire dalla fine incondizionata 
dei bombardamenti sulla RDV e 
dal riconoscimento del FNL. Dal 
canto loro, il professor Benja¬ 
min Spock e gli altri organizza¬ 
tori delle marce per la pace 
fissate per il 21 e 22 prossimi a 
Washington e in altre città han¬ 
no fatto sapere che tali mani¬ 
festazioni si svolgeranno ugual¬ 
mente. nonostante U divieto ema¬ 
nato dal governo. Si tratterà di 
uno dei momenti più alti tocca¬ 
ti finora dal movimento contro 
la guerra. 1 manifestanti, che 
affluiranno da diverse città, ten¬ 
teranno di forzare i posti di 
blocco stabiliti sui ponti del 
Potomac, al monumento di Lin¬ 
coln. sfileranno davanti alla Ca¬ 
sa Bianca e al Pentagono e da¬ 
ranno i’assalto a quest’ultimo. 

La discussione è viva anche 
sulla stampa e ai livello parla¬ 
mentare Il senatore Gerald 
Ford, leader repubblicano alla 
Camera, ha protestato in un di¬ 
scorso contro la « americanizza- 
zione » della guerra nel Viet¬ 
nam. che. egli ha detto, con¬ 
traddice gli stessi impegni di 
Johnson per la creazione di una 
società sud-vietnamita « libera e 
autonoma ». « I contribuenti a- 
mericani — egli ha detto — so¬ 
no chiamati a finanziare la guer¬ 
ra sul fronte economico in mi¬ 
sura sempre maggiore, mentre 
l’impegno sud-vietnamita declina 
bruscamente. Detto in parole 
povere, gli americani devono 
pagare di più per rendere gli 

(Segue in ultima patina) 



VALLEGRANDE (Bolivia) — Il corpo del guerrigliero colpito a morte che i fascisti boliviani 
mostrato ai giornalisti il giorno dopo lo scontro a fuoco di Vallegrande. 


Ore di ansia 

Ore di ansia e di emozione stanno vivendo i 
comunisti, i rivoluzionari e i democratici di tutto 
. il mondo per le notizie gravi e allarmanti che con¬ 
tinuano a giungere da La Paz sulla sorte del com¬ 
pagno Ernesto Che Guevara. 

La mancanza di conferme sulla morte del Che 
che provengano da fonti più attendibili di quelle 
dei fascisti di La Paz, il silenzio osservato finora dagli 
stessi ambienti della guerriglia boliviana, lasciano 
ancora aperti il dubbio e la speranza. Il dubbio, del 
resto condiviso largamente da molti osservatori occi¬ 
dentali a La Paz, che il . governo Barrientos abbia 
tentato una ennesima montatura, anche in rapporto 
all'esito che si vuol dare al processo Debray. la 
speranza che il leggendario compagno Guevara non 
sia caduto, come oggi si teme. 

Nella tragica incertezza di queste ore l'Unità 
riferisce su tutte le notizie che le giungono in attesa 
di un chiarimento decisivo che possa permettere 
al Comitato Centrale del Partito di esprimersi pub¬ 
blicamente su un fatto che, se confermato, risul¬ 
terà doloroso per ogni sincero militante della classe 
operaia, per ogni combattente nella lotta contro l'im¬ 
perialismo. 


Gli spagnoli hanno risposto con l'unica arma a disposizione: l'astensione 

PESANTE SCONFITTA DEL REGIME FRANCHISTA 

Ha votato meno del 60 per cento 


Nelle città la percentuale scende al 45, nelle zone mi¬ 
nerarie essa è ancora più bassa - Pressioni e intimida¬ 
zioni non hanno ottenuto i risultati sperati dal governo 


(A pagina 12 gli ultimi interventi 
m le conclusioni di Ingrao) 


MADRID, IL 

La farsa elettorale che ha vi¬ 
sto chiamati alle urne lunedi 16 
milioni di spagnoli per il rin¬ 
novo delle «Cortes» si i risol¬ 
ta con una sconfitta del regime 
franchista. L’opposizione al re¬ 
gime si è espressa nell'unico 
modo consentito — e anche que¬ 
sto non privo di rischi — cioè 
con l’astensione. Le percentuali 
che con grande avarizia il mi¬ 
nistero degli interni sta diffon 
derido da ieri sera, dicono con 
estrema chiarezza che, su tutto 
il territorio spagnola ha votato 
circa U 60 per cento 

Un esame più dettagliato de*- 
l’and amento del voto offre que¬ 
sto quadro: Q massimo raggiun¬ 
to — il 75 o 1*80 per cento — 
è venuto dalle province essen¬ 
zialmente agrìcole, come quella 


di Avica, Burgos, Za mora; la 
percentuale scende intorno al 
45 per cento nelle città come 
Madrid o Barcellona- cala a 
quota 40 nelle zooe industriali 
mentre nelle zone minerarie del¬ 
ie province di Guipuzcoa. Lo- 
grooo e Leon la percentuale è 
ancora più bassa 
Le afre parlano da sole: il 
regime continua a mantenere 
una certa forza nelle campa¬ 
gne. si indebolisce nelle città, 
dove è presente la classe ope¬ 
raia, a quasi scompare dove la 
lotta di classe raggiunge punte 
motto aspre, come tirile zone 
minerarie, dove si sono svolti 
grandi sci operi 
D regime aveva disposto una 
massiccia propaganda attraver¬ 
so la radio e la televisione, ave¬ 
va concesso mezza giornata di 


libertà agli impiegati perchè po¬ 
tessero recarsi alle urne, aveva 
fatto concedere permessi di 
quattro ore dai proprietari del¬ 
le aziende agli operai. Nonostan¬ 
te questo massiccio impegno il 
risultato è. inconfutabilmente, 
che gli spagnoli hanno ascoltato 
la voce dell'opposizione che li 
invitava a boicottare le elezio- 
oL 

Erano ammessi a votare sol¬ 
tanto i capi famiglia e le donne 
sposate: sugli aventi diritto al 
voto erano state fatte pressio¬ 
ni e intimidazioni. Gli impiegati 
dovevano presentare 0 certifica¬ 
to elettorale, a voto avvenuta 
prima di rientrare negli uffici. 
A fine mese, era stato annun¬ 
ciato, I salari sarebbero stati 
pagati - previa dimostrazione di 
aver votata 


Parlare chiaro i 


L ’Osservatore deila Do¬ 
menica ha scritto una nota 
preoccupata std Vietnam, 
ricordando i recenti mes¬ 
saggi éi Paolo VI a U Thant 
e a Johnson. Saremo franchi: 
il rispetto e r interesse con 
cui guardiamo alle iniziative 
del la Chiesa cattolica nel 
campo della pace non ci 
esimono dal dovere di sotto- 
lineare che ciò che conta 
oggi soprattutto, agli effetti 
della pace nel Vietnam, 
sono la chiarezza e il co¬ 
raggio. Chiarezza e co 
raggio nel dire agli USA 
che la cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardarnen 
ti i Q primo passo da 
compiere, e che compierlo 
spetta a loro: come viene 
richiesto ormai anche da 


motti governi — escluso il 
nostro — amici degli ame¬ 
ricani. 

Lo diciamo perche nella 
sua nota l'Osservatore. men¬ 
tre constata che nel Vietnam 
gli USA si trovano in un vi¬ 
colo cieco, lamenta che nes¬ 
suno faccia niente per to¬ 
glierli d'impaccio, e dice 
che questo è il vero osto 
colo per le trattative. A par¬ 
te die nessuno ha chiesto 
agli USA di andare nei Viet¬ 
nam, f Osservatore non gin 
intorno al problema E* d’ac¬ 
cordo o no con la richiesta 
di cessare i bombardamenti 
avanzata da U Thant. dai 
laburisti inglesi e da mille 
altre voci? F questa che si 
deve sapere. 

* 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 11. 

Il giornale del Partito co¬ 
munista cubano, il « Granma ». 
pubblica stamattina sotto il ti¬ 
tolo « Dispacci intemazionali 
per informazione del popolo » 
tutte le notizie diffuse dalle 
principali • agenzie di stampa 
relative alla morte del diri¬ 
gente rivoluzionario Ernesto 
« Che » Guevara. 

L’ampio notiziario occupa 
due terzi della prima pagina 
del quotidiano ed è preceduto 
dalla seguente nota redaziona¬ 
le: « Dalle sei della mattina di 
lunedì hanno cominciato a per¬ 
venire cabli che informano su 
combattimenti fra l’Esercito di 
liberazione nazionale della Bo¬ 
livia e le truppe del regime 
fantoccio di Barrientos. In 
tali cabli, si parla con insi¬ 
stenza del fatto che. secondo 
fonti ufficiali, il glorioso ed 
eroico combattente Ernesto 
Guevara è morto in uno di 
questi combattimenti B gior¬ 
nale "Granma". che non pos¬ 
siede elementi di informazio¬ 
ne per accettare o respingere 
dette notizie, si limita a pub- 
j blicare testualmente, per co¬ 
noscenza del popolo, il conte¬ 
nuto dei principali dispacci di 
agenzie ». 

Così dice la nota redaziona¬ 
le. Mentre cabliamo, il gior¬ 
nale esce dalle rotative e vie¬ 
ne posto in vendita in tutta 
l'Avana Gruppi di cittadini, 
attoniti e profondamente emo¬ 
zionati. leggono e commentano 
con animazione le notizie e il 
commosso, drammatico com¬ 
mento del quotidiano del Par¬ 
tito. 

Stupore, incredulità, ipote¬ 
si. illazioni: cosi reagisce la 
maggioranza dei cubani. Alcuni 
ancora sperano. Ma si sta 
aspettando con ansia un altro 
comunicato che potrebbe es¬ 
sere pubblicato in una edizio¬ 
ne speciale del « Granma ». 

Secondo indicazioni non uffi¬ 
ciali. fl prolungato combatti¬ 
mento fra le truppe di Bar¬ 
rientos e i guerriglieri av¬ 
venne proprio in seguito al 
tentativi accaniti e coraggiosi I 
di questi ultimi a recuperare 
il corpo di Guevara che era 
rimasto ferito. Durante tali 
tentativi morirono gli altri 
guerriglieri. 

Saverio Tutino 


asseriscono essere Guevara, 
(Telefoto ANSA) 

I generali 
boliviani: 

« Guevara 
è morto » 

VALLEGRANDE (Bolivia), 11 

« Che Guevara è morto », 
ha dichiarato oggi con tron¬ 
fia e cinica soddisfazione il 
gen. Alfredo Ovando Candia. 
capo delle forze armale del 
dittatore boliviano Barrientos 
a una trentina di giornalisti, 
fra cui figuravano soltanto tre 
stranieri, convocati in questo 
piccolo centro boliviano per 
visitare il corpo del guerri¬ 
gliero e degli altri suoi com¬ 
pagni uccist in combattimen¬ 
to. Quasi nello stesso momen¬ 
to in cui a Vallegrande si 
svolgeva la lugubre conferen¬ 
za stampa, nella capitale, a 
La Paz, Barrientos afferma¬ 
va con perentoria burbanza: 
« Possiedo ora la prova asso¬ 
luta che Guevara è morto ». 

Ai giornalisti ancora incre¬ 
duli, sceltici, inquieti, diffi¬ 
denti, perché memori, come 
ha osservalo l'inviato José 
Canelas dell'Associated Press, 
« di numerosi precedenti an¬ 
nunci della morte del rivolu 
zionarìo argentino, poi mul¬ 
tati infondati », il gen. Alfredo 
Ovando ha sciorinalo le pro¬ 
ve che dimostrerebbero senza 
ombra di dubbio che Guevara 
è stato ucciso. Senza contare 
la straordinaria rassomiglian¬ 
za fra tl volto del guerriglie¬ 
ro ucciso e quello del famoso 
rivoluzionario, il generale ha 
detto: 

1) L’8 ottobre ricevemmo 
notizie abbastanza vaghe che 
Guevara con altri guerriglieri 
si trovava nella valle dello 
Yuro, nella stessa zona di Hi- 
gueras dove il 26 settembre 
si era svolto uno scontro im¬ 
portante. Penetrammo nella 
zona, entrammo in contatto 
con i guerriglieri e lo scontro 
a fuoco ebbe inizio alle 13.39 
del giorno stesso. Alle 15JO 
già sapemmo che Guevara era 
stato ferito da una raffica. I 
nostri soldati lo catturarono e. 
sema subito rendersi conto 
della sua identità, lo portaro¬ 
no fino a un elicottero già 
inviato sul posto per il tra¬ 
sporto dei feriti. Prima che 
Guevara fosse messo a bordo 
del velivolo — ha affermato 
Ovando Candia — il maggiore 
Nino de Guzman gli si inginoc¬ 
chiò accanto e udì il guerri¬ 
gliero mormorare una frase 
che suonava grosso modo co¬ 
sì: " Sono Che Guevara ed ho 
fallito il mio scopo" ». 

Quest'ulthna affermazione 
(Segue in ultima pmgimm) 
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TEMI- 


(cT 


DEL GIORNO- 


Troppo frastuono 
per il « Corriere » 

I L Corriere della Sera è preoc¬ 
cupato. E’ una preoccupa¬ 
zione più che legittima — ri¬ 
conosciamolo — anche se nel 
voler fare il disinvolto finisce 
col mostrare il suo volto for¬ 
caiolo. Sapete com’è: mancano 
ancora due settimane al festi¬ 
val provinciale della stampa co¬ 
munista che stiamo organizzan¬ 
do per domenica 22 ottobre 
al Palazzo dello Sfiori e già 
si delinea un grande successo 
popolare della manifestazione. 
Noi, diabolici come siamo, lo 
abbiamo scritto senza minima¬ 
mente pensare di guastare il 
sonno agli scrittori di « casa* 
Crespi ». E invece no. Ecco, 
infatti, gli uomini di via Sol¬ 
ferino 25 salire in cattedra per 
rimproverarci di aver un po’ 
troppo abusato della « liber¬ 
tà » che, beati loro, ci conce¬ 
dono in questi tempi di demo¬ 
crazia. I comunisti — scrivo¬ 
no — non si accontentano più 
di organizzare soltanto dei co¬ 
mizi politici. Ora esagerano: 
promettono di offrirci una fi¬ 
nale regionale eli complessi 
beats e invitano i giovani alle 
loro manifestazioni senza guar¬ 
dare se hanno i capelli lunghi 
o le magliette colorate. Tutto 
perchè hanno bisogno tli un 
certo frastuono per gridare i 
loro slogan politici. 

Abbiamo davvero passato il 
«cgno. Col nostro « frastuono » 
abbiamo già raccolto attorno a 
noi, in decine e decine di fc- 
«tival di quartiere, migliaia e 
migliaia di giovani. Abbiamo 
scritto che, ora, bisognerà va¬ 
lutare appieno il valore di que¬ 
sto rapporto che il Partito ha 
stabilito con le masse giova¬ 
nili perchè se questo contatto 
è ancora parziale e tutto da 
approfondire, esso rappresenta 
pur un primo passo per tro¬ 
vare la via di un più largo 
rapporto con le masse giova¬ 
nili c le loro espressioni più 
tipiche. Ecco, dunque, il no¬ 
stro invito rinnovato a tutti 
questi giovani in occasione del 
festival pro'-ìnriale. 

Vogliamo dunque continuare 
nel nostro « frastuono » anche 
a rischio di turbare il sonno 
di quelli del « Corrierone ». 
E’ nostro intendimento osare 
ancora nel tentativo di par¬ 
lare anche con dei giovani che 
suonano la chitarra o che por¬ 
tano i capelli un po’ più lun¬ 
ghi di Alfio Russo. Speriamo 
che gli scrittori di « casa-Cre- 
spi » non ci accusino di abu¬ 
sare un po’ troppo di quella 
libertà che ci hanno concesso 
se un giorno ci troveremo a 

difendere dei giovani trasci¬ 
nati in camera di sicurezza so¬ 
lo perchè manifestano per la 
pace o per avere un lavoro, 
o, più semplicemente, solo 
perchè hanno la zazzera. 

Lucio Tonelli 

Le servitù militari 
vanno riformate 

C ITTA’, province e persino 
intere regioni d’Italia, so¬ 
no fortemente condizionate nel 
loro sviluppo economico e so¬ 
ciale dai gravi vincoli imposti 
dai comandi militari sulle pro¬ 
prietà private e pubbliche in 

virtù di leggi che il regime 
fascista derivò, nel ’31, da quel¬ 
le che risalgono al 1860 70. Si 
tratta di servitù, si afferma, 
imposte dalla necessità della 
difesa nazionale. 

Ma basta leggerle, queste 

leggi, per rendersi conto del 
loro anacronismo e della loro 
inutilità ai fini della difesa na¬ 
zionale. Gravosissime sono in¬ 
vece per i privati e gli Enti 
locali che le subiscono, poi¬ 
ché non prevedono alcun in¬ 
dennizzo per gli interessati 
che a causa di queste servitù 
non possono usufruire libera¬ 
mente dei loro beni 

Si tratta di centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini, che talvolta 
per decenni, sono costretti a 
subire questi vincoli, che sva¬ 
lutano i loro beni, con con¬ 
seguenze di enorme portata per 
molte province e intere regio¬ 
ni. Esse non prevedono alcun 
indennizzo per i comuni che 
possono attuare i loro piani 
regolatori e di ricostruzione. 
E questi sono centinaia, poi¬ 
ché i comandi militari hanno 
imposto le loro servitù su ben 
oltre 127 mila ettari nel Pae- 
•e. La regione più colpita è 
quella del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, che vede con i suoi 76 
mila ettari bloccati dalle ser¬ 
vitù, degradata la sua funzione 
di ponte tra l’Italia e i po¬ 
poli vicini, condannata la sua 
economia, colpita da una emi¬ 
grazione di massa, da questa 
bardatura di guerra. 

Il governo di centro sini¬ 
stra ha fatto sino ad ora il 
sordo dinanzi alla sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale del 1966 
che dichiarava incostituzionale 
la legge, cosi come non ha mai 
voluto accogliere le proposte 
presentate in Parlamento dai 
comunisti e persino dalla DC 
e dal PLI per la riforma di 

2 ueste leggi. Costretto dalla 
òrte Costituzionale, nel lu¬ 
glio di quest’anno, ha dovuto 
presentare un disegno di leg¬ 
ge che però la Commissione di 
Difesa della Camera ha alla 
unanimità giudicato inaccetta¬ 
bile, insufficiente 

Tra forti resistenze, un Co¬ 
mitato ristretto sta proweden 
do alla elaborazione di una nuo 
va legge. Dipenderà dalle am¬ 
ministrazioni regionali e pro¬ 
vinciali, dai comuni e dalle 
popolazioni, se il lavoro di que¬ 
sto comitato potrà imporre al 
governo una legge che non sia 
•na burla. 

Mario Lizzerò 


Lanciata dal Comitato Nazionale per la pace nel Vietnam | 


L'ANCI per la riforma democratica della finanza pubblica 


Sicilia: sul ruolo 
della Regione 


Settimana di lottaj Mozioneunitariadei Comuni u - /(w/M 
contro l'aggressione USA ! £ontro le misure del governo p(/ . 

,1 Comitato Nazionale poi, e coosapevoH che le richiesta de, iero governi | Ribadito Iti necessità <!Ì IHId profonda e njdicdle ^VÌsiOlle del 

nel Vietnam? aderenfoaHa SSE»’a ^ndo coMazIoL""^'holar'la due disegni di legge sui tributi e la finanza pubblica - Oggi II ff 

Vietnam, indetta ^dalla ratro di una terza guer- invita tutte le forze di ^ IMO delegazione deirassociazione si reca dal ministro Preti OC! U/DOttitO 


Il Comitato Nazionale 
per la pace e la libertà 
nel Vietnam, aderendo alla 
settimana mondiale per il 
Vietnam, indetta dalla 
Conferenza Intemazionale 
di Stoccolma dal 21 al 
29 ottobre, ha lanciato a 
tutti i gruppi politici e 
culturali un appello a che 
« uomini di diversa ispi¬ 
razione ideale e politica, 
convinti che la guerra 
americana calpesta barba¬ 
ramente il principio della 
autodeterminazione dei po- 

|- 


poli e consapevoli che le 
sue conseguenze e la sua 
estensione stanno aprendo 
dinanzi all’umanità il ba¬ 
ratro di una terza guer¬ 
ra mondiale » manifestino 
in questa settimana la loro 
aperta protesta. 

L’appello, ricordando la 
efficacia del movimento di 
protesta in atto in tutto 
il mondo, che In Francia, 
in Inghilterra, in Olanda, 
in Danimarca e in Svezia 
ha già ottenuto una prima 
vittoria con la pubblica 


richiesta dei loro governi 
a quello americano della 
cessazione dei bombarda- 
menti sul nord Vietnam, 
invita tutte le forze di 
pace italiane a manifesta¬ 
re con le più diverse ini¬ 
ziative e di comune ac¬ 
cordo, per chiedere al go¬ 
verno italiano che si ado¬ 
peri per la pace, chieden¬ 
do a Washington la so 
sospensione « immediata, 
incondizionata e perma¬ 
nente dei bombardamenti 
sul Nord Vietnam *. 


Colombo e Pieraccini illustrano 
al Senato i bilanci statali 

Per la grave crisi del Sud 
nessuna proposta concreta 


Il Mezzogiorno é m crisi ed Nel 1968. rieletto al 1967 la - 

ogni dato di fatto testimonia sjiesa totale dello Stato — se* 

il fallimento della politica me- condo le cifre fomite ieri dal II «Jf 

ridionalista della DC e dei par- ministro Colombo — aumente- ■■ 

titi che l'affiancano. Tutti ranno da 8.950 miliardi a 9.811 ■ 

debbono riconoscerlo: a cienti miliardi. La campagna elettora- |Q 

stretti e con molta ipocrisia per- le si farà indubbiamente senti- 

sino la DC. Ma cosa si prò- re nell'uso di questa maggiore 

pone in concreto per superare disponibilità anche se la politi- Vivi 

questa crisi? Qui il discorso ca rimarrà la stessa. Colombo, ■ 

dei maggiori responsabili della infatti, non è riuscito a dare Q( 

politica economica del centro nessuna prova di una nuova e 

sinistra si ferma ai discorsi di positiva qualificazione della spe- » de 

metodo, per taluni aspetti teo- sa pubblica, al di là del finan- j° i>ca . 

ricamente suscettibili di inte- ziamento di piani e programmi era a 

ressanti sviluppi, tuttavia non ) a cui sostanza è rimessa in di- P ubblic 

collegati a concrete proposte sctissione dalla stessa situazio- [ or iali 

di iniziative produttive. Non ne economica. Dalle cifre espi* m j S sion 

c'è neanche l'ombra di nuovi ste dal ministro Colombo risul- L'on. 

contenuti concreti da dare alla ta anche una riduzione del di- sollecit 

politica meridionalista del go- savanzo di bilancio. Il ministro far coi 

verno e più in generale alla ha concluso con una afferma- che pi 

politica economica. Questo è 2 ione veramente stupefacente: smo» 

il succo e il significato politico ha negato un aumento della dell'opi 

dei discorsi che ieri hanno prò- pressione fiscale sui consuma- istituzii 

nunciato in Senato — per illu- t or j e S ui lavoratori. timafia 

strare i bilanci dello Stato — 
il ministro del Bilancio e della 

„ n [TTSr- t i"T,Sr"“S: Protesta dei senatori del P 

Colombo. ----—— 

vi è un punto sui quale i j| presidente dell'Antimafia 

ministri appaiono in polemica. r 
indirettamente, tra di loro. Ed 
è quello riguardante gli stru- _ 

menti e i metodi per affron- V B ___ J A _ 

tare la situazione del Mezzo- I * A ■ féfìd 

giorno. Il ministro del Bilancio JL~A CxW A/ l^lwV'V'" 

ha sostenuto che ogni iniziati¬ 
va deve essere ricondotta ai ___ 

poteri e all'azione del comitato M k _ /# 

per la programmazione (CIPE). “■“'fl 

La stessa tesi era avanzata VA# -M. % w B 1 

dall'editoriale deirAoanfiJ di 
ieri firmato dall'on. Antonio ^ 

Giolitti. In questo senso la re- -■ CI 

finzione presentata dall'on. Pie- J j | [ J J 

raccini annuncia una serie di 
consultazioni con gli imprendi¬ 
tori privati, la revisione dei decisioni della magistra- per ri 

programmi delle pubbliche im- tura sassarese continuano ad « pur 

prese, alcuni studi del CIPE essere al centro dell’attenzione po noi 

per determinati settori produt- politica, mentre continua la pubbli* 

tivi. Lo stato — afferma Pie- Pioggia di inteiTogaziom demo- le sue 

raccini — non deve presentarsi cristiane ui difesa delle più A P 

«fr-v- rL pr r, sa 

di tutto 1 impegno di fare del attacchi reazionari si era uni- | membi 

CIPE una sede effettiva per fo avantieri anche il sen. Pa- fj a r j ( 

l'esercizio unitario delle scelte fundi. presidente della commis- proces 
di politica economica ». L'on. sione parlamentare antimafia. jn gil 

Colombo, invece, anche se non I compagni Adamoli. Cipolla, fieccid 

Io dice chiaramente (nel suo D Angelosante e Spezzano, mem- nestra 

discorso al Senato ha evitato ? r *. commissione, hanno quello 

questa problematica) non vuo- inviato a Pafundi una signifi- missar 

le cedere un millimetro delle cativa lettera per dissociarsi jandoi 

leve economiche che assieme al SU ?' E1UC ^'\ I parlarpentan della 

Governatore della Banca d'ita- comumst. prendono Io spunto vcnuti 

lia ha da tanti anni m pugno. - ..... - — — - (basta 

Bisogna discutere con le grandi decenr 

imprese per farle «calare al ligi ntiliftllA person 

Sud »? Colombo vuole essere “■* ■■■■■Hnlv messi 

lui l’arbitro della situazione. ■ ■ rilasci 

Questa discussione potrebbe an- yg| LOfTIUIia prio c 

che sfociare in qualcosa di in- Sicure 

teressante specie se venissero fi» Rottili non 51 

tratte le dovute conclusioni in le for 

materia di controllo degli ime- ;| lf in J 00 

stimenti. per citare il proble- Del II VI CITICI 111 e di < 

ma più importante. _ ... _. ,. e spress 

Ma allo stato attuale delle 11 Consilio comunale di Ro- tenent 
cose tutto rimane nell’ambito ma ha approvato ieri sera a culli, 

di una lite — e neanche molto maggioranza (hanno votato esponi 

accalorata — nell'interno del contro solo i fascisti) uno stan- minati 

centro sinistra Neanche fono- ziamento simbolico di un mi- Ie t . I, 

bra di un accenno di riforme n one di lire a favore della porto 

di struttura, prima fra tutte Conferenza internazionale del- puniti 

quella agraria per affrontare in | a car jfà por le popolazioni di om 

Sr rf '' C i ai ^nAi n nr del Vietnam del nord e dei gravi 

contenuti e quindi nei metodi ... , . , , «uhhi 

— il problema meridionale. Vietnam del sud. nurtrr 

Naturalmente 1 discorsi dei voto, che èrtalo espresso f or2ar 

due ministri hanno toccato t te- * tarda notte, si e giunti dopo e 

mi più generali della situa- eh*» da tempo, it gruppo co- re q 

zione economica e del bilancio munista aveva presentato a dalle 

statale. Sul piano della valuta- questo proposito una mozione. tere i 

zione generale della situazio- 

ne economica si insiste sull’au- - 

mento del reddito nazionale. 

Rimane però impossibile dimo .. * , 

strare che i lavoratori si av- Al IO COIItlVIISSlfl 

vantaggiano da questo aumen¬ 
to, sia in termini di occupa¬ 
zione che di retribuzione. Per 

l'occupazione si mette m luce II #1 

una ripresa negli ultimi mesi: Il ■ yi #% J 

livello rimane comunque in- ■■ ■ W 

feriore di mezzo milione nspet- ™ ™ 

to al periodo precinsi (1963). 

GH articoli in discussici 
notte con lo prodirttìviià: mente prevalga la volontà del I 

di nuovo rispetto alla polemica r 0 

che sul nostro giornale si è La D.C. toma a conte 

svolta col ministro Pieraccini. 

Colombo si è strettamente oc¬ 
cupato dei problemi del bìlan- Ieri la Commissione Giustizia prevà 
ciò evitando di parlare diretta- ha discusso gli articoli 3 e -I essi l 

mente sulla scottante materia del progetto Reale sulla rifor- rebbe 

della politica economica. Come ™ 


Protesta dei senatori del PCI contro 


L’attacco del 
d.c. Pafundi 
ai magistrati 


Il de Scalia chiede 
la pubblicazione 
delle risultanze 
dell'Antimafia 

Il deputato democristiano Vi¬ 
to Scalia ha chiesto con una let¬ 
tera al Presidente della Came¬ 
ra, on. Buecìarelli Ducei, la 
pubblicazione delle relazioni set¬ 
toriali già approvate dalla com¬ 
missione antimafia. 

L'on. Scalia sostiene nella sua 
sollecitazione la opportunità di 
far conoscere le relazioni « an¬ 
che per superare lo scettici¬ 
smo» con il quale larga parte 
dell'opinione pubblica accolse la 
istituzione della commissione an¬ 
timafia. 


Le decisioni della magistra¬ 
tura sassarese continuano ad 
essere al centro dell’attenzione 
politica, mentre continua la 
pioggia di interrogazioni demo- 
cristiane in difesa delle più 
brutali illegalità della polizia 
in Sardegna. A questo coro di 
attacchi reazionari si era uni¬ 
to avantieri anche il sen. Pa¬ 
fundi. presidente della commis¬ 
sione parlamentare antimafia. 
I compagni Adamoli. Cipolla, 
D'Angelosante e Spezzano, mem¬ 
bri della commissione, hanno 
inviato a Pafundi una signifi¬ 
cativa lettera per dissociarsi 
dai suoi giudizi. 1 parlarpentan 
comunisti prendono Io spunto 


Un milione 
del Comune 
di Roma 
per il Vietnam 

Il Consiglio comunale di Ro¬ 
ma ha approvalo ieri sera a 
maggioranza (hanno votato 
contro solo i fascisti) uno stan¬ 
ziamento simbolico di un mi¬ 
lione di lire a favore della 
Conferenza internazionale del¬ 
la carità, per le popolazioni 
del Vietnam del nord e dei 
Vietnam del sud. 

Al voto, che è stato espresso 
a tarda notte, si è giunti dopo 
che, da tempo, il gruppo co¬ 
munista aveva presentato a 
questo proposito una mozione. 


per ricordare che l’Antimafia 
« pur lavorando da molto tem- 


Con l'approvazione unanime di 
una mozione che respinge i due 
provvedimenti governativi sulla 
finanza locale e sulla riforma 
tributaria, si è conoluso ieri il 
Consiglio nazionale dell'Asso¬ 
ciazione dei Comuni d'Italia 
(ANCO che per due giorni ha 
messo sotto accusa la politica 
del governo in direzione degli 
Enti locali. La mozione chiede 
una radicale revisione dei due 
disegni di legge che ne modill 
cin profondamente la sostanza, 
e ribadisce la necessità di prov¬ 
vedimenti che. salvaguardando 
l'autonomia, riformino la finan¬ 
za locale. Alla approvazione del¬ 
la mozione, gli 80 sindacl e as¬ 
sessori del Consiglio nazionale 
cleU'ANCl sono giunti dopo che 
nella mattinata di ieri altri ora¬ 
tori. fra i quali i compagni Bi¬ 
no Raugi sindaco di Livorno e 
Romponi assessore alle finanze 
del Comune di Modena, i sinda- 
di de di Frascati e di Vibo Va¬ 
lentia. avevano sottoposto a du¬ 
re critiche gli orientamenti go¬ 
vernativi. 

I 

Domani pomeriggio una dele¬ 
gazione dell'esecutivo si reche¬ 
rà dal ministro Preti per sotto^ 
porgli la mozione approvata e 
chiedere un impegno del go¬ 
verno. L'Esecutivo si è riserva¬ 
to di convocare nuovamente il 
Consiglio nazionale dopo rincon¬ 
tro con il ministro, per decidere 
l'ulteriore azione da svolgere in 
difesa dell'autonomia degli Enti 
locali. 

« Il Consiglio nazionale — af¬ 
ferma la mozione — rinnovan¬ 
do i giudizi e i voti sempre 
espressi dall’associazione sulla 
grave e intollerabile situazione 
in cui versa ta finanza locale, 
afferma l'urgente necessità di 
provvedimenti che siano capaci 
di arrestare la spirale dell'in¬ 
debitamento e di consolidare ed 
estendere le autonomie, secon¬ 
do I principi della Costituzion-, 
affinchè gli Enti locali possano 
svolgere l’auspicato ruolo di pro¬ 
mozione e di responsabile par¬ 
tecipazione allo sviluppo econo¬ 
mico. sociale e politico del 
Paese ». 

Dopo aver ribadito la validi- 
tà delle linee enunciate nel do¬ 
cumento finale della quinta as¬ 
semblea generale dei comuni 
italiani che si è svolta a Saler¬ 
no. la mozione afferma che « il 
Consiglio nazionale, presi in esa¬ 
me i due disegni di legge per 
la riforma tributaria e la finan¬ 
za locale, recentemente predi¬ 
sposti dal governo, ravvisa che 
nella impostazione di detti di¬ 
segni di legge e delle relazioni 
che li accompagnano, si può ri¬ 
levare: l'esclusione di ogni in¬ 
tervento che predisponga l'at¬ 
tuazione e il funzionamento del¬ 
le Regioni; una limitazione dei 
poteri e delle funzioni degli En¬ 
ti locali: una generalizzazione 
dei controlli di merito; l'intro¬ 
duzione di norme che compri- 


po non ha ancora comunicato mono le autonomie ». Gran par- 
pubblicamente i suoi giudizi e te delle proposte avanzate dal¬ 


le sue proposte ». 

A Pafundi che finge di indi¬ 
gnarsi per l'onta subita dalla 
polizia in Sardegna, i quattro 
membri comunisti dell'Antima¬ 
fia ricordano che « proprio da 
processi pubblici già passati 
in giudicato come quelli del¬ 
l'eccidio di Portella della Gi¬ 
nestra o ancora in corso come 
quello per l’assassinio del com¬ 
missario di Pubblica Sicurezza 
Tandoi. nonché dalle indagini 
della nostra commissione sono 
venuti fuori fatti ed elementi 
(basta citare gli impiegabili 
decennali vuoti nei fascicoli 
personali dei capi mafia, i per¬ 
messi d'arma e i passaporti 
rilasciati a molti di essi pro¬ 
prio dalle autorità di Pubblica 
Sicurezza) che testimoniano 
non solo di gravi carenze del¬ 
le forze di polizia ma anche, 
in mezzo ad esempi di civismo 
e di coraggio come quelli e- 
spressi nel rapporto del povero 
tenente Malausa caduto a Cia- 
culli. di legami delittuosi tra 
esponenti della mafia e deter¬ 
minati rappresentanti delle for¬ 
ze di polizia ». 

« [.'avere troppo a lungo co¬ 
perto o comunque lasciato im¬ 
puniti per un malinteso spirito 
di omertà di Stato episodi cosi 
gravi e di pubblico dominio in 
Sicilia — dice la lettera — ha 
purtroppo contribuito a non raf 
forzare il prestigio della legge 
e dello Stato ma ad accresce¬ 
re D loro discredito e distacco 
dalle popolazioni e Q tristo po¬ 
tete delia mafia ». 


Da ieri in Italia il presidente 
dell’Intourist sovietico 
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E' giunto ieri a Fiumicino 
l'eroe dell'Unione Sovietica Vic¬ 
tor Boltchenko, presidente del- 
l'Intourlst, la società di Stato 
sovietica per il turismo. 

La sua visita, che segue di 
pochi giorni quella de) ministro 
sovietico per l'aviazione civile, 
si Inquadra nel programma di 
sviluppo del rapporti turistici 
tra l'Italia e l'URSS, voluto dal¬ 
l'accordo governativo firmato al¬ 
cuni mesi fa a Mosca dal mi¬ 
nistri Pantani e Gromlko, pre¬ 
sente Il Presidente Kossighln. 


Il presidente dell* Inlourist, 
ospite in Italia della società 
consorella Italturist, avrà con¬ 
tatti con gli esponenti del mon¬ 
do turistico italiano e farà con 
essi II punto della situazione: 
si attendono Infatti nuove mi¬ 
sure e facilitazioni economiche 
e tecniche atte ad Incrementare 
Il già notevole flusso del turisti 
italiani nell'URSS e quello del 
turisti sovietici In Italia. 

Il Presidente Boltchenko, ac¬ 
compagnato dalla sua signora e 
dal dirigente del settore Europa 


Sud della sua società, signor 
Dlev, è stato ricevuto all'aero¬ 
porto dagli esponenti sovietici 
in Italia, tra ciil l'Incaricato 
d'affari dell'URSS Kutnezov, e 
dal presidente dell' Italturist, 
Armando Cossutta; nel suo sog¬ 
giorno In Italia egli visiterà 
Roma, Milano, Torino e Pa¬ 
lermo. Nella foto: il Presiden¬ 
te Boltchenko e la sua signora 
ripresi all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino subilo dopo il loro arrivo. 


Per garantire l'assistenza gratuita a tutti 

Emendamento comunista 
alla legge ospedaliera 

i senatori del PCI propongono che le spese dell'assistenza ospedaliera sia¬ 
no a carico delio Stato - Passo indietro del ministro Mariotti per le mutue 


l’ANCI. sottolinea il documento, 
non sono state prese in conside¬ 
razione nella elaborazione dei 
due disegni di legge. 

Per quanto riguarda il ddl 
contenente disposizioni varie in 
materia di finanza locale, la mo¬ 
zione afferma che esso è « ecces¬ 
sivamente limitato rispetto al 
bisogni dei comuni > ed invita il 
Parlamento « ad approvare nel¬ 
l'attuale legislatura provvedi¬ 
menti urgenti a favore degli en¬ 
ti locali ». Vengono elencati i 
rilievi che l'ANCI muove al di¬ 
segno di legge e fra l’altro si 
chiede la soppressione di tutte 
le « parti contrastanti con i prin¬ 
cipi autonomistici » a partire 
dall’art. 22. 

Per l'altro provvedimento 
(« delega legislativa al governo 
per la riforma tributaria ») 
l’ANCI chiede fra l’altro di sop¬ 
primere ogni norma che colpi¬ 
sce i principi di autonomia ed 
in particolare gli artfi 13 e M: 
di prevedere norme per la finan¬ 
za regionale; di garantire la 
partecipazione diretta dei comu¬ 
ni nell’accertamento e nella ge¬ 
stione, in collaborazione con lo 
Stato, della nuova imposta sul 
reddito delle persone fisiche: 
di dare direttamente ai Comuni, 
anziché al fondo nazionale pres¬ 
so la Cassa DD.PP.. l'imposta 
integrativa comunale di consu¬ 
mo: di inserire nella commissio¬ 
ne prevista dall’art. là i rap¬ 
presentanti deH’ANCT e del- 
l'UPI (Unione province italiane). 


Ien alla Commissione Sanità 
dei Senato il ministro Mariotti 
ha concluso, con un discorso rab¬ 
bioso e contraddittorio, il dibat¬ 
tito generale sulla legge ospe¬ 
daliera di cui la Commissione 
stessa inizierà stamane l'esame, 
articolo per articolo, dopo di die 
il provvedimento sarà trasferito 
in aula. 

I senatori comunisti presente¬ 
ranno al primo comma deli'art. 1 
della legge il seguente emenda¬ 
mento: « Come stabilito dal Pia¬ 
no quinquennale di sviluppo eco¬ 
nomico. divenuto legge delio 
Stato, negli («pedadi della Re¬ 
pubblica Italiana hanno diritto 
ad essere assistiti tutti i cit¬ 
tadini italiani. Le spese dell'as¬ 
sistenza ospedaliera sono a ca¬ 
rico dello Stato». 

Si tratta, in questo modo, di 
dare attuazione pratica, intanto, 
nel campo defi'assistenza ospe¬ 
daliera. a quella « assunzione 
progressiva da parte dello Sta¬ 
to degli oneri della Sicurezza 
Sociale» chiesta giorni fa nel¬ 
l'articolo di fondo deirAronfi.' 
in modo da preparare « la tra¬ 
sformazione deli'aUuale siste 
ma ». 

Tuttavia ien il ministro socia 
lista, in contrasto con quanto 
richiesto dall’organo del PSU 
e con le sue stesse dichiarazio¬ 
ni rese tempo fa al Senato, ha 
fatto comprendere di non esse¬ 
re più disposto a dare batta¬ 
glia: al Consiglio dei ministri, 
dove sarà esaminato il disegno 
di legge preparato da Bosco e 
da Colombo per il risanamento 
dei bilanci fallimentari delle mu- 


Alla Commissione Giustizia le leggi sulla riforma del diritto familiare 

Il PCI ribadisce la parità tra coniugi 

Gli articoli in discussione del progetto Reale stabiliscono che in caso di disaccordo 
prevalga la volontà del marito - La destra de ha votato contro il testo governativo 
La D.C. toma a contestare la « costitu zionalità » della proposta sul divorzio 


cupato dei problemi del bìlan- Ieri la Commissione Giustizia 
ciò evitando di parlare diretta- ha discusso gli articoli 3 e 1 
mente sulla scottante materia progetto Reale 

della politica economica. Come 103 4 ir ' tto 

- «k '«« « pw sss 


responsabile politico deirattuale 
situazione, in particolare degli 
squilibri tra Sud e Nord. Le 
stesse idee avanzate dai socia¬ 
listi rimangono cosi, almeno per 
ora. senza una risposta della 
DC: ecco come sono concepiti 
dall’on. Colombo e dalla DC i 


l'indirizzo latitano della fami 
glia ma. in presenza di un di¬ 
saccordo. prevale la volontà dei 
marito. Alla moglie, nel caso le 
decisioni autonome del marito 
comportino pregiudizio per la 
famiglia, é consentito ricorrere 
a] giudice. 

I deputati comunisti si sono 


prevalere una simile scelta — 
essi hanno detto — s'infrange¬ 
rebbe fl diritto costituzionale 
della parità fra coniugi. Ad av¬ 
viso dei deputati comunisti l'uni¬ 
tà della famiglia viene rafforza¬ 
ta so o se i coniugi possono 
comporre paritariamente nello 
ambito familiare i loro dissen¬ 
si. avendo ambedue la possibili 
tà di ricorrere al magikrato m 
mancanza di un accordo. Lascia 
re alla moglie soltanto la pos¬ 
sibilità dell'impugnativa di ima 
decisione consentita al marito 


In contrasto con Reale i de¬ 
putati del PCI hanno presentato 
un emendamento, mentre la de¬ 
stra (fic. si è schierata contro il 
testo governativo, da essa rite¬ 
nuto troppo « aperto ». 

La posizione del PSU sulle 


rispondendo al quesito del de 
Breganze ha affermato che la 
Commissione G. usti zia può tor¬ 
nare a pronunciarsi sulla co¬ 
stituzionalità della proposta For- 


tue, il PSU non si opporrebbe 
al progetto della DC di elargi¬ 
re alle mutue centinaia di mi¬ 
liardi (oltre 600 miliardi in set¬ 
te annualità) e rinuncerebbe a 
porre il problema di far assu 
mere dallo Stato l’intero am¬ 
montare delle spese di speda¬ 
lità. 

« lo accetto che lo Stato ri¬ 
piani il deficit delle mutue per¬ 
chè ciò significa intervento di 
retto dello Stato a far fronte 
alle spese di assistenza » ha 
detto ieri Mariotti. Ed ha ag¬ 
giunto: « Posso garantire che le 
rette ospedaliere saranno sgra¬ 
vate da tutte le spese per nuo¬ 
ve costruzioni e per attrezza¬ 
ture ». 

Il problema, tuttavia, è di 
come debbono essere spesi i 
denari dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini: sarebbe assurdo conse¬ 
gnare centinaia di miliardi alle 
mutue, ad un sistema :n falli¬ 
mento « contrario ai bisogni e 
alle attese della collettività » 
come lo stesso Mariotti ha di¬ 
chiarato al Senato. La legge 
ospedaliera prevede un fondo 
ospedaliero statale: ii dovrete 
bero semmai confluire le somme 
cospicue che k> Stato vuoi met¬ 
tere a disposizione per l’ass'.- 
stenza ospedaliera: sia. cioè, lo 
Stato e non le mutue ad ara- 
rmnistrare questo denaro, uti¬ 
lizzandolo per pagare subito ì 
debiti accumulati verso gli ospe¬ 
dali e per coprire quella parte 
di spese che le mutue non fos¬ 
sero in grado di pagare nell’im¬ 
mediato futuro. 

Si affermi, quuidi, il pnrci- 
pio deU’intervento statale ina 
in modo da non rafforzare un 
sistema che deve essere supe¬ 
rato; e si affermi il principio 
che tutti i cittadini, e non so.o 
quelli che pagano i contr.buti 
mutualistici, hanno diritto alla 
assistenza ospedaliera. 

All’ìmzio del suo J.scorso Ma¬ 
ro”!. allo scopo evidente di con¬ 
trobattere l'offensiva della de¬ 
stra de che vorrebbe mod.ficare 
la legge m aicum punti per di 
fendere certi interessi di par¬ 
tito e di gruppi clientelar!, r.- 
volgendosi al sen. Bonadies. so¬ 
vrintendente samtano agli Ospe¬ 
dali Riuniti di Roma, ha minac¬ 
ciato di rivelare m aula certe 
« questioni non chiare », preci¬ 
sando subito che. tra l'altro, 
in tali ospedali pubblici « si dan¬ 
no m appalto gli ammalati alle 
case di cura private » Inoltre 
Mariotti ha anche accennato a 


li contro il parere difforme del¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità ». 

Una polemica, come si vede, 
che sottolinea il clima di ricatto 
e di compromesso in cui si svo’ 
ge il dibattito e la trattativa su 
questioni clic, come quelle sulla 
salute pubblica, sono di vitale 
importanza e che invece venga 
no fatte sedere al livello di un 
baratto di parte per la sparti¬ 
zione di posti e di potere. 


Significativo com¬ 
mento del « Giorna¬ 
le di Sicilia» -Super¬ 
ficiale replica del- 
l'« Avanti! » - Rissa 
nella DC 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

Il più Importante quotidiano 
borghese dell'isola — il « Gior¬ 
nale di Sicilia » — ha dedicato 
stamane il suo editonale ad 
una analisi del lavoro di ela¬ 
borazione che il nostro partito 
sta portando avanti per rinno¬ 
vare la sua linea politica in 
Sicilia ed adceuarla alla gra¬ 
vità della crisi in cui la re¬ 
gione è stata cacciata dal mal¬ 
governo de e dal centro sini¬ 
stra. 

Il quotidiano palermitano sot¬ 
tolinea il valore della recente 
risoluzione della direzione del 
PCI sulla Sicilia e riprende 
con ampiezza l'articolo del com¬ 
pagno Macaiuso apparso sul¬ 
l’ultimo numero di « Rinascita > 
rilevando tutta la novità del¬ 
la problematica che solleva. 

Nel riassumere l’articolo del 
segretario regionale del PCI. 
il * Giornale di Sicilia * si duo 
lo di doverlo presentare solo 
per sommi capi. « tanta è la 
sua Jmportanza per calure qua¬ 
le Partito comunista dovranno 
ora fronteggiare il centro siili 
stra e ì gruppi di destra I 
comunisti non vogliono più la 
"leader ship " dello scontento, 
ma il "potere contrattuale" che 
a loro può venire dalla orga 
nizzazione delle masse, m una 
regione che funzioni » 

A fronte dell’attenzione c dei 
riconoscimenti che gli ambien¬ 
ti politici più impegnati dedi¬ 
cano alla iniziativa comunista, 
sta una DC impegnata in una 
furiosa rissa precongressuale 
che se a Palermo ha messo in 
crisi la segreteria regionale, in 
periferia degenera sino alle ag¬ 
gressioni fisiche tra avversari 
di corrente (è accaduto ieri se 
ra ad Alcamo). 

II PSU. dal canto suo. ha 
reagito con leggerezza alla coni 
plessità e alla profondità della 
analisi comunista affidando al- 
l'« Avanti! » dì oggi il compito 
di una sorta di banale e super¬ 
ficiale replica aH'articolo di Ma¬ 
caiuso. densa di luoghi comuni 
e di affermazioni sbalorditive, 
tipo quella secondo cui i conni 
nisti. dopo aver tentato « per 
anni di strumentalizzarla, pc-r 
portare attacchi al governo na¬ 
zionale ». « si tirano oggi in¬ 
dietro dicendo basta alla Re¬ 
gione! ». 

L’idea che la Regione la stia¬ 
no buttando a mare le forze 
del centro sinistra non sfiora 
neppure l'organo ufficiale del 
PSU. I comunisti — Io ha ri¬ 
petuto ieri in assemblea il coro 
pagno La Torre — non sono 
contro l'istituto regionale, ed 
anzi ne sono gli strenui alfieri, 
ma contro questo tipo di 
Regione, trasformato in con 
tro clientelare ed antipopolare 


g. f. p. 


Crolla la montatura prefettizia 

Assolto in tribunale 
il sindaco di S. Miniato 

Manifestazioni di simpatia per il compagno Baldi- 
notti - Il prefetto deve ora reintegrarlo nella carici 


PISA. 11 

c II fatto non sussiste »: con 
questa sentenza il tribunale di 
Pisa (presidente dottor Iofri- 
da, giudici dottor Venafro e 
dottor Fedeli) ha dato un col¬ 
po di spugna alla grossolana 
montatura inscenata dai cara¬ 
binieri di San Miniato ed alla 
quale non sono state estranee 
le forze più retrive e reazio¬ 
narie. certi ambienti degli 
agrari e della stessa DC con 
tro il sindaco di San Miniato 
colpito da due accuse infa¬ 
manti: abuso di funzioni e pe¬ 
culato Egli era stato addirit¬ 
tura sospeso dalla carica con 
provvedimento del prefetto. 

Il tribunale di Pisa non ha 
avuto dubbi: sono stati neces¬ 
sari pochi minuti di seduta in 
camera di consiglio per emet¬ 
tere la sentenza, che è stata 
accolta con viva soddisfallo 
ne dai numerosi compagni e 
democratici presenti in aula. 

Martedì nel centro del gros¬ 
so comune si terrà una mani 
festazione promossa dal no 


strani traffici di vaccini, affer- stro partito. Non sarà solo un 


mando che « certi vaccini sono 
stati raccomandati agli ospeda 


atto di giusto riconoscimento 
verso un compagno trascinato 


tuna dato che il parere della sui banchi del tribunale, ma 


proposte di legge sul divorzio Commissione Affari Costituzio- «•••••••••••••■*••»»»»•••••»■»»•«•■•»•• 

continua ad essere equivoca e nali non sarebbe vincolante. ______ 

confusa. Il socialdemocratico i fc non 5 j taceranno scappare ANRURwl EvuRONrel 


Reggiani, in una dichiarazione 
rilasciata ieri, ha polemizzato 
con il socialista Fortuna, soste¬ 
nendo che il direttivo del grup¬ 
po del PSU non ha * adottato 


quest’aura occasione per ritar¬ 
dare le conclusioni. LEZIONI E COLLEGI anche il prefetto ripari ad una 

La direzione e I parlamentar) H)_ L» SO palese ingiustizia reintegrando 

del PRI, hanno riconfermato il TESI LAUREA ricerche et studi subito il compagno Baldinotti 
voto favorevole del gruppo sul- . ISTITUTO esegue accuratamente nella sua carica di consiglia¬ 
la questione del divorzio. 475.075 - 560.348. re comunale e di sindaco. 


anche un momento della batta 
glia in difesa degli enti locali, 
della loro libertà, della loro 
autonomia. Ora si attende che 
anche il prefetto ripari ad una 


rapporti con le altre forze della I detti contrari alla formulazione I in forza di una legge, significa decisioni ufficiali ». Dal can- 


| coalizione gotemativa. 


del disegno di legge. Se dovesse | infrangere l'unità familiare. 


to auo l'on. Bocciare!!! Ducei 1 la questione del divorzio. 


Torino 

L'architetto 
Astengo si 
dimette da 
assessore 

TORINO. 11. 

L prof. Giovanni Astengo, 
assessore socialista all urbani- 
,'tiCa de! Cornane d. Tonno, ha 
presentato stasera al sindaco 
prof. Grosso Je propri dirmv 
sioni. I-a Gijnta comunale di 
Tor.no. immediatamente muni¬ 
tasi. dopo alcune ore di discus- 
s.one ha deciso di accettare 
le dimissioni. 

Ieri il prof. Astengo aveva 
convocato una conferenza stam¬ 
pa nel corso della quale aveva 
dichiarato di non aver mai ap¬ 
portato a!teraz.oni al piano re¬ 
golatore di Gubb.o, ne.Ia sua 
veste di arch.tetto urbanista e 
di essere totalmente estraneo 
alle presunte irregolarità. Il 
prof. Astengo, infatti, è stato 
nnviato a giudizio dal giud ee 
istruttore di Perugia, unitamen¬ 
te aU'ex sindaco di Gubbio, 
prof. Fernando Nuti e a un 
funzionano del Comune, Franco 
Bianconi, per presunte altera¬ 
zioni al piano regolatore oo 
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Riflessioni di un meridionale 


Le caratteristiche 
di una colonia 

Un piccolo paese alle falde dell'aliopiano sitano • La 
fuga dei giovani • Deserto nelle campagne - Disoccu¬ 
pazione avvilente - Una vecchia tradizione italiana 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Sono tornato a Roma do¬ 
po aver trascorso le vacan¬ 
ze in Calabria, nel mio pic¬ 
colo paese, alle falde del 
grande altopiano sitano. 

Le condizioni perchè il ri¬ 
poso fosse davvero riparato¬ 
re c’erano tutte: pace, tran¬ 
quillità. silenzio. Erano an¬ 
zi così presenti, e in tal mi¬ 
sura che, dopo averne tratto 
«li immediati benefici, fui 
portato a notare che'in esse 
ora qualcosa che andava al 
di là di quanto potesse es¬ 
sere spiegato soltanto con la 
ristrette/za dcU’ambiente. 

Ciò che mi indusse a fare 
una considera/ione simile fu 
una constatazione che non 
si riferiva alle particolarità 
obiettive dei luoghi, a me 
ben note da remoto tempo 
e pressoché immutate, ma 
che aveva attinenza soltan¬ 
to a situazioni e fatti di ca¬ 
rattere personale. 

In un piccolo paese come 
il mio, tra gente per la qua¬ 
le il vincolo di concittadi¬ 
nanza ha l’intimità stessa 
del legame parentale, una 
siffatta constatazione mani¬ 
festa subito la carica umana 
di cui è naturalmente piena, 
e riaccende sentimenti e af¬ 
fetti. che la lontananza, del 
resto, non ha mai spento 

E mi vien fatto cosi di con¬ 
statare, via via che i contat¬ 
ti sj fanno più frequenti, che 
il silenzio e la tranquillità si 
devono in molta parte alla 
rarefatta popolazione, alla 
quale è venuta meno in que¬ 
sti ultimi anni, e con una 
impressionante progressione, 
la parte giovanile, lasciando 
nelle vecchie case gli anzia¬ 
ni, le donne, i bambini. 

Il triste fenomeno inve¬ 
ste, come è noto, tutto il 
Mezzogiorno. Ma una tale 
constatazione, che poggia 
d’altronde su indubbi accer¬ 
tamenti statistici, ha pur 
sempre, come tutte le con¬ 
statazioni del genere, qual¬ 
cosa di astratto, fino a che 
essa resti sul piano dello 
studio, congiunta alla verifi¬ 
ca delle inquietanti conse¬ 
guenze di ordine sociale ed 
economico che ne vengono 
fuori e di cui si vuole valu¬ 
tare tutta la drammatica 
portata. Si è cioè, come è 
evidente, sul terreno della 
pur necessaria elaborazione 
teorica. La quale, per la sua 
stessa natura, pone tante 
volte in ombra l’aspetto 
umano, elementarmente in¬ 
teso, della concreta realtà 
sottoposta allo studio. Una 
realtà, cotesta, che trova in¬ 
vece la sua sconsolata 
espressione soltanto e spe¬ 
cialmente in un piccolo pae¬ 
se .dove l’assenza pressoché 
totale della popolazione gio¬ 
vanile si tocca, per dir così, 
con mano e mostra subito, 
anche all’occhio più distrat¬ 
to. le sue tristissime sem¬ 
bianze. 

Non c’è conoscenza teori¬ 
ca, anche la più completa e 
ragionata, che possa essere 
paragonata, quanto a reazio¬ 
ne sentimentale, all’osserva¬ 
zione diretta. Si è di fronte 
a un ben triste e squallido 
quadro. E’ lo spopolamento 
completo, cui fa triste ri¬ 
scontro la più che visibile 
scarsezza di ogni attività so¬ 
cialmente apprezzabile, e — 
nota ancora più impressio¬ 
nante — il completo deserto 
delle campagne, in gran par¬ 
te, c sempre più, abbando¬ 
nate a sè stesse. 

Se v’è qualcuno al quale 
venga in mente la malinco¬ 
nica idea di addebitare tut¬ 
to ciò a una concatenazione 
di cause pressoché fatali e 
che si sottrarrebbero perciò 
ad ogni efficiente azione 
umana rettificatrice, special¬ 
mente da parte dei pubblici 
poteri, torna più che oppor¬ 
tuno segnalargli un fatto, 
che sarebbe impossibile se 
appunto l'azione dei pubblici 
poteri si facesse sul serio 
in qualche modo viva. Gli 
uomini giovani e validi so¬ 
no in gran parte fuori, o nel¬ 
le regioni settentrionali del 
nostro Paese o addirittura 


Una vita eroica dedicata alla lotta contro Vimperialìsmo e per il socialismo 


Questo è « Che » Guevara 


La superba lezione morale di un rivoluzionario: l’esperienza del Guatemala, la guerriglia a Cuba, la vittoria e la 
edificazione di una nuova società — Ministro del governo di Fidel Castro, poi di nuovo alla testa delle avanguardie 

partigiane del continente — Uno spettro per Washington e per le oligarchie 


aH’estcro, oltre le Alpi e ol¬ 
tre oceano. Ebbene, i pochi 
che sono rimasti e che do¬ 
vrebbero, appunto perchè 
‘pochi, avere sicurezza di 
redditizio lavoro, sono inve¬ 
ce costantemente alle prese 
con una disoccupazione av¬ 
vilente, alla ricerca, quasi 
sempre vana, di una qualsia¬ 
si, anche la più umile, occu¬ 
pazione. Non c’è parlamen¬ 
tare meridionale, di qualsia¬ 
si partito, il quale non ab¬ 
bia di ciò conoscenza diretta. 

In queste condizioni la vi¬ 
ta assume necessariamente 
un carattere coloniale. E la 
esistenza in tanto vi è pos¬ 
sibile e sopportabile in 
quanto essa si basa tutta 
sulle rimesse degli emigrati, 
su quelle rimesse che quasi 
sempre hanno dietro di sè 
stenti, pericoli, disagi 

Naturalmente i caratteri 
propri di ogni società colo¬ 
niale sono tutti presenti: il 
più spietato sfruttamento 
del lavoro umano, i bassi sa¬ 
lari, P evasione scolastica, 
una povera economia fatta 
in gran parte di consumi 
elementari, una mano d’ope¬ 
ra priva di ogni possibilità 
di specializzazione, ecc. 

Di fronte a tanto squallo¬ 
re, la sola nota veramente 
costante che caratterizza da 
anni l’attività dei pubblici 
poteri nei riguardi del Mez¬ 
zogiorno, il ricorrente leit¬ 
motiv che sta al centro an¬ 
che della programmazione 
centro-sinistra, è l’invito ai 
meridionali di riconoscere 
che la via migliore per essi 
è quella che li porta fuori 
dalia loro terra. Così De 
Gasperi venti anni fa, così i 
suoi attuali successori! 

E attraverso complicate 
argomentazioni, ricche di 
tronfia pretensione scientifi¬ 
ca, si adoperano a nasconde¬ 
re la cruda verità che è al 
fondo, e cioè che la vita dai 
mortificanti caratteri colo¬ 
niali, che si vive nel Mezzo¬ 
giorno, è quella appunto vo¬ 
luta dal grande monopolio 
industriale. Il quale è ben 
sicuro di non imbattersi nel 
suo cammino in pubblici 
poteri seriamente ostacolan¬ 
ti, ed è ben deciso ad opera¬ 
re con ogni mezzo perchè il 
Mezzogiorno non trovi la via, 
pur segnata dalla Costituzio¬ 
ne, delle grandi riforme so¬ 
ciali 

Oramai è un fatto pacifico. 
Le classi dirigenti, e il go¬ 
verno che ne è il fedele am¬ 
ministratore, si sono sempre 
mossi e si muovono in Ita¬ 
lia soltanto quando la situa¬ 
zione esplode in tristi e san¬ 
guinosi episodi di banditi¬ 
smo, rurale o cittadino che 
esso sia. E sempre in una 
direzione che non va oltre 
la legge di Pubblica Sicurez¬ 
za c il Codice Penale! 

E’ una vecchia tradizione 
italiana, che ha pagine ben 
tristi, anche troppo note a 
chi ha una conoscenza sia 
pure sommaria delle vicen¬ 
de nazionali. 

Nulla, purtroppo, è valso 
finora a scuotere interessi di 
classe, che nella loro opaca 
impenetrabilità resistono ad 
ogni sollecitazione, morale, 
giuridica, religiosa. Eppure, 
per quanto sordi ad ogni in¬ 
citamento ideale, è pur ne¬ 
cessario che essi cedano, co¬ 
stretti a ciò da esigenze e 
da forze, che debbono, nono¬ 
stante tutto, finire per pre¬ 
valere. 

E’ appunto la coscienza di 
questa necessità, a cui sono 
legati soprattutto la vita e 
l’avvenire del Mezzogiorno, 
quella che ci sostiene nella 
lotta di ogni giorno e quella 
che ci induce in questo mo¬ 
mento a ripetere e a ribadi¬ 
re cose che tutti conoscono, 
è vero, ma che è bene non 
considerare mai come sot¬ 
tintese. 

Fausto Gullo 


Quel Che :• appiccicato fa¬ 
miliarmente al nome di Gue¬ 
vara tradisce la origine ar¬ 
gentina (è il corrispettivo lo¬ 
cale del nostro « ehi »). Gue¬ 
vara nasce infatti a Rosa¬ 
rio 39 anni fa, il 14 giugno 
1928, primo di cinque figli di 
un notabile di Cordoba, Ra¬ 
fael Guevara Lynch, noto ar¬ 
chitetto di origine spagnola e 
irlandese. La madre, Celia de 
la Serma era comunista. E’ 
morta tre anni fa dopo essere 
( stata a lungo a Cuba accan- 
* to al figlio. Ernesto si laurea 
in medicina all’università di 
Buenos Aires nel 1953. Ma la 
medicina lo annoia. Ix? sue let¬ 
ture preferite sono le poesie di 
Fabio Neruda. Ha opinioni po 
litiche già molto avanzate, dà 
nell’occhio ai peronisti, lo si 
vede spesso nelle manifestazio¬ 
ni di piazza. E' un giovane in¬ 
quieto, l'ambiente della bor¬ 
ghesia bonaerense non lo ap¬ 
paga. odia l’idea di metter su 
uno studio e darsi alla profes¬ 
sione. Ha voglia di conoscere 
il mondo al di là delle pam 
pas. Un giorno compra uno 
* scooter » e parte. Viaggia da 
un capo all’altro deiremisfero, 
fino a Panama. 

Si apre davanti a lui un mi¬ 
serabile paesaggio umano, la 
fame dei contadini senza ter¬ 
ra, la silicosi dei minatori che 
lavorano a tremila metri di 
altezza per le compagnie ame¬ 
ricane e muoiono a trent'anni, 
la cupa miseria degli indios 
dei villaggi andini, i disoccu¬ 
pati delle favelas di Rio e del¬ 
le barriadas di Lima, le bi¬ 
donville 's di Caracas dietro al¬ 
le quali si stagliano i fastosi 
grattacieli e i faraonici hotels 
della catena Hilton. Questa è 
l'America che Boiivar voleva 
unita e sovrana. Dove le ri¬ 
sposte a una massa cosi ingen¬ 
te di iniquità? Come accen¬ 
dere la ribellione? 

Il giovane che arriva in 
Guatemala nel 195-1 e si guada¬ 
gna da vivere vendendo enci¬ 
clopedie, ha letto Marx, ma la 
sua esperienza politica è an¬ 
cora debole. Il Guatemala è il 
suo apprendistato, la lezione 
che non dimenticherà più: il 



Una foto storica scattata nei giorni della marcia su Las Villas nelle giornate cruciali della 
è al comando della colonna che libererà l'Avana. 


guerriglia a Cuba. Guevara (in primo piano con il casco scuro) 


governo - popolare di Jacobo 
Arbenz Gu/man schiacciato 
dalla controrivoluzione ordita 
dagli gankees. Dietro il ditta¬ 
tore che si insedia al potere. 
Castillo Armas. sta uno dei più 
grandi monopoli degli Stati 
Uniti, la United Fruit Compa¬ 
ny e il suo più potente avvo¬ 
cato e azionista, il segretario 
di Stato Foster Dulles. Gueva¬ 
ra ripara al Messico. 

E’ qui che si verifica la coin¬ 
cidenza più importante nella 
vita del futuro « comandan¬ 
te » Guevara. Arriva al Messi- 
co un giovane dell’Avana, Fi- 
dei Castro, un avvocato che ha 


abbandonato i clienti per diri¬ 
gere un attacco armalo a una 
caserma di Santiago, il Cuar 
tei Moncada. il 26 luglio 1953. 
Il colpo è fallito, assassinato 
nelle galere Abel Santamaria 
con decine di patrioti Ma con 
Fidel Castro il sergente Ful- 
gencio Batista, eletto per un 
nuovo mandato presidenziale 
il 1. novembre del 1954. ha vo¬ 
luto dar prova di clemenza, 
gli ha inflitto quindici anni di 
penitenziario graziandolo dopo 
due. Fatale imprudenza: Ca¬ 
stro cerca all'estero denaro, 
armi e volontari per una spe¬ 
dizione nell’isola. 



mi 
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Un primo 
Guevara. 



piano del corpo del guerrigliero che i fascisti boliviani asseriscono essere « Che > 


« Lo conobbi — racconta 
Guevara — in una di quelle 
fredde notti messicane e ricor 
do che la nostra prima discus 
sione fu sulla politica inter- 
nazionale. Poche ore dopo, al¬ 
l’alba. io ero già uno dei fu¬ 
turi volontari. Cominciava un 
compito durissimo, addestrare 
i compagni del Movimento del 
26 luglio e prepararli alla spe¬ 
dizione lavorando nella clande¬ 
stinità, lottando contro il go¬ 
verno messicano, contro gli 
agenti del FBI, di Batista e 
le spie di Trujillo, stando an¬ 
che attenti al materiale umano 
che avevamo reclutato soprat¬ 
tutto a Miami con una sele¬ 
zione affrettata. Ma l’impor¬ 
tante era partire, partire... e 
arrivare a destinazione ». 

Il «Granma» 

I futuri guerriglieri impara 
no tattica militare in un ran 
cho della periferia di Città del 
Messico. Li istruisce un vete¬ 
rano della guerra di Spagna, 
il generale Alberto Bayo. Gue¬ 
vara risulta il migliore allievo. 
La data stabilita per la parten¬ 
za è il marzo del ’56, ma la 
polizia messicana è sulle trac¬ 
ce dei rivoluzionari. Li sor¬ 
prende e li imprigiona. Libe¬ 
rato dopo 57 giorni Guevara 
pone a Castro le sue preoccu¬ 
pazioni: uno straniero che vive 
illegalmente all’estero ed è se¬ 
gnalato e guardato a vista dal¬ 
la polizia non rischia di com 
promettere l’impresa? * Io ri¬ 
cordo la risposta tagliente di 
Fidel: non ti abbandono ». 

Alle due della notte del 25 
novembre del 1956 un battello 
si stacca dal porto di Tuxpan. 
Ottantadue uomini sono a bor¬ 
do del c Granma » che fa rot¬ 
ta verso la provincia di Orien¬ 
te attraversando il mare del 
Golfo in tempesta. Sbarcati 
sette giorni dopo a Belic. sulla 
Playa de las Coloradas. hanno 
subito addosso l’aviazione e 
l’esercito di Batista Solo quin¬ 
dici riescono a guadagnare la 
Sierra Maestra attraverso le 
paludi, il fuoco di sbarramen¬ 
to del nemico, la fame, la se¬ 
te, le febbri malariche. Una 
pattuglia di superstiti si ritro¬ 
va sul Pico Turquino. la cima 
più alta della montagna: tra 
questi Fidel e Raul Castro, 


Nuove impressionanti cifre della FAO 


Geografìa della fame»: ancor meno alimenti nel '66 


Il problema della fame nel 
mondo diviene sempre più 
acuto. Questa è la conclusio¬ 
ne cui si perviene in base al 
rapporto 1966 della organiz¬ 
zazione delPONU per l’agri¬ 
coltura e l’alimentazione 
(FAO). Le affermazioni di 
fondo di questo documento 
sempre molto atteso per va¬ 
lutare l’evolversi della situa 
zione agricola e alimentare 
mondiale, sono le seguenti: 
1) la popolazione mondiale 
continua ad aumentare con 
un tasso del 2.5 per cento, il 
che significa che ogni anno 
occorre nutrire 70 milioni di 
persone in più dell’annata 
precedente; 2) le risorse ali¬ 
mentari aumentano soltanto 
nei paesi più sviluppati: 3) 
basta una oscillazione relati¬ 


vamente modesta nell’anda¬ 
mento stagionale per distrug¬ 
gere i piccoli pregressi fatti 
dai paesi sottosviluppati che 
appartengono alla < geografìa 
della fame »; 4) i redditi dei 
paesi in vìa di sviluppo anzi¬ 
ché crescere diminuiscono 
perchè calano i prezzi dei p.x> 
dotti che tali paesi riescono a 
vendere sul mercato interna 
zionale. 

Malgrado su! piano intema¬ 
zionale il commercio tenda ad 
aumentare, i proventi delle fr 
sportazioni dei paesi sottosvi¬ 
luppati sono diminuii — af¬ 
ferma il documento della FAO 
— nella misura media com 
plessiva del 2 per cento. E’ 
da tener conto che nello stes¬ 
so tempo sono invece forte¬ 
mente aumentati i prezzi dei 


prodotti industriali che questi 
paesi debbono acquistare dai 
paesi più sviluppati. 

Il documento della FAO af¬ 
ferma che nel 1966 la produ¬ 
zione degli alimenti nel mon¬ 
do è aumentata del 4 per cen¬ 
to dopo essere restata inva¬ 
riata nel 1965. Ma tale aumen¬ 
to, appunto, è il risultato di 
un incremento del 6 per cento 
nei paesi più progrediti e sol 
tanto dell’l per cento medio 
per l'immensa zona del sotto- 
sviluppo Tra questi * ultimi 
paesi — scendendo ad una ana¬ 
lisi per grandi aree geogra¬ 
fiche — la produzione è cala¬ 
ta dell’1 per cento in Africa 
e nell’America Latina. Per il 
Medio Oriente si stima un au¬ 
mento medio complessivo del 


2 per cento; un incremento del 

3 per cento è calcolato per 
l'Estremo Oriente (esclusa la 
Cina popolare per la quale la 
FAO non possiede dati stati¬ 
stici). 

Il direttore della FAO, Sen, 
afferma che nei paesi in via 
di sviluppo i cattivi risultati 
delle annate agrarie 1965 e 
1966 hanno annullato i piccoli 
progressi precedentemente rea 
lizzati a prezzo di tanto lavo¬ 
ro. In questa situazione — 
afferma Sen — è prevedibile 
che molto tempo passerà an¬ 
cora prima che gii effetti di 
una rivoluzione produttiva nel- 
l’agricoltura mondiale si fac¬ 
ciano sentire. «Questo ritar¬ 
do — afferma sempre Q di¬ 
rettore della FAO — esige che 
si realizzi un certo controllo 


della esplosione demografica 
e che, contemporaneamente, 
venga fornita assistenza ali¬ 
mentare da parte dei paesi 
progrediti ». Queste afferma¬ 
zioni, peraltro, si prestano ad 
una critica purtroppo facile: 
nè la « pillola ». nè gli « aiu¬ 
ti » sono mezzi risolutivi per 
affrontare la drammatica si 
tuazione di milioni e milioni 
di uomini eternamente in lot 
ta con la fame. 

La situazione dei paesi in 
via di sviluppo si è aggravata 
nel 1966 e nel primo periodo 
del 1967 — afferma il rappor¬ 
to FAO — a causa della si¬ 
tuazione del loro commercio 
agricolo. I prezzi e quindi i 
proventi delle merci agricole 
esportate dai paesi sottosvi¬ 


luppati sono, infatti, diminuiti 
neH'ultimo anno di circa il 2 
per cento. Il potere di acqui¬ 
sto dei proventi percepiti da 
questi paesi è diminuito del 4 
per cento, mentre sono aumen¬ 
tate del 4 per cento le im 
portazioni di derrate alimenta 
ri. Il rapporto FAO precisa 
che nell’intero mondo il rac¬ 
colto del grano è aumentato 
— dopo i risultati scarsi del 
1965 — del 18 per cento; de 
gli agrumi e della juta del 14 
per cento; dell’orzo deU’U per 
cento; della soya del 10 per 
cento del riso e cacao del 7 
per cento. E’ diminuita, del 15 
per cento, la produzione del 
caffè, dell'll per cento quella 
dei cotone e dei 4 per cento 
quella del vino. 


Juan Almeida. « Che » Gueva¬ 
ra e Camilo Cienfuegos che 
addormenta la fame masticai! 
do gamberi v iv i. 

La tattica di questo primo 
embrione dell’* Ejercito Rebel* 
de » è estremamente mobile: 
attacchi e ritirate fulminee. 
Un modesto arsenale di 22 fu 
cili basta ad assalire le caser¬ 
me. Cadono le fortezze di La 
Piata e di Uvero. I contadini 
cominciano a ingrossare i re¬ 
parti partigiani. Si formano le 
colonne che controllano i fron¬ 
ti della guerriglia e mandano 
avanti i loro emissari. Esce un 
giornale partigiano, c E1 cuba¬ 
no libre ». mentre « Radio re- 
belde » interferisce con gli apr 
pelli rivoluzionari sulle onde 
della emittente ufficiale. 

Alla fine del 1957 tra assalti, 
scaramucce e battaglie isolate 
la guerriglia è ormai salda 
mente piantata in Oriente. Il 
movimento sveglia la città do¬ 
ve si proclamano scioperi e si 
organizza il boicottaggio delle 
elezioni, mentre gruppi clan¬ 
destini si lanciano in azioni 
audacissime e spettacolari, co¬ 
me il rapimento di Juan Ma¬ 
nuel Fangio. E’ allora che 
Batista scaglia sulla Sier¬ 
ra Maestra e sulla provin¬ 
cia tutto l’apparato della 
repressione, aerei e carri ar¬ 
mati. Ma — è stato scritto — 
non si possono schiacciare le 
zanzare con martelli pneuma¬ 
tici. E’ una disfatta: l'esercito 
non sa individuare e ghermì 
re le bande che lo debilitano 
colpendo di sorpresa. Si ritira 
con le ossa rotte e il morale a 
terra. E proprio in quel mo¬ 
mento Fidel Castro ordina l’at¬ 
tacco sulla provincia di Las 
Villas al centro dell’isola. Due 
colonne vanno avanti al co¬ 
mando di * Che » Guevara e 
Camilo Cienfuegos. Si procede 
tra infinite sofferenze — ha 
scritto Guevara — su piste im¬ 
pervie. senza una goccia di 
acqua potabile, nè un cavallo 
che allevi la fatica dei più de¬ 
boli. scalzi e con l’aviazione 
nemica sulla teria Poche cen 
tinaia di uomini si arrampica 
no suU Escambrav e primbano 
«u Sarta Clara. la capitale del 
la provincia. Vinta la resisten¬ 
za della guarnigione locale il 
paese è ormai tagliato in due. 
le principali vie di comunica¬ 
zione sono in mano ai rebel- 
des e la via è aperta verso 
l'Avana. Batista fa in tempo a 
fuggire a San Domingo la not¬ 
te del 1. gennaio 1959; tre gior¬ 
ni dopo la colonna di Guevara 
entra nella capitale e l'8 gen¬ 
naio davanti a una marea 
umana che lo accoglie al rit¬ 
mo del cha-cha-cha Fidel Ca¬ 
stro proclama la nascita del 
* primo territorio libero di 
America ». 

Da un giorno all'altro i «bar 
budos » della Sierra devono 
improvvisarsi statisti. Ma i 
primi incarichi del c doctor 
Guevara * sono ancora di na¬ 
tura militare: capo della for¬ 
tezza di La Cabana e più tardi 
jefe del Dipartimento di istru¬ 
zione dell’Ejercito Rebelde. 
Nel 1961 accanto all’effigie di 
Jose Marti che si stampa sul¬ 
le banconote c'è anche uno 
svolazzo: « Che ». E' lui il 
presidente della Banca nazio 
naie In quello stesso anno è 
anche ministro dell’industria 
Frattanto ha -iivorriato dalla 
peruviana Keldee Gadea Aco 
ta e si è sposato con la cuba 
na Aleyda March, che gli dà 
due figli. 

Questo < manager > del tutto 
inedito dell’economia deve im¬ 
postare un tentativo incredibi¬ 
le per le condizioni dell'isola: 
la pianificazione. Egli detta al 


suo ministero un ritmo e uno 
stile di lavoro del tutto scono 
-leniti alla vecchia burocrazia 
statale. Lo si vede apparire 
nel suo uHieio in divisa ver¬ 
de olivo e berretto nero con 
la stella di comandante alle 
tre del pomeriggio. Ne esce 
alle sei del mattino. Una atti¬ 
vità così febbrile nasconde 
una salute cagionevole: sof¬ 
fre fin da giovane di attacchi 
di asma, la guerra ha aggra¬ 
vato la malattia. 

Egli propone una linea di 
industrializzazione che fa ap¬ 
pello allo slancio patriottico, 
all’impegno rivoluzionario, al 
volontarismo. E’ contro il prin¬ 
cipio della incentivazione ma¬ 
teriale del lavoro, c Nel mo¬ 
mento di estremo pericolo — 
scrive — è facile potenziare 
gli stimoli morali: per mante¬ 
nere la loro efficienza è ne¬ 
cessario lo sviluppo di una 
coscienza nella quale siano 
mutate le categorie dei valori. 
La società nel suo complesso 
deve diventare una scuola gi¬ 
gantesca ». Questo è il princi¬ 
pio che sostiene nel dibattito 
aH'interno del gruppo dirigen¬ 
te cubano e nella polemica con 
Bettelheim. 

Guevara non ama la tribu¬ 
na. Il suo modo di esporre è 
scarno, a voce bassa, del tutto 
diverso dalla veemente orato¬ 
ria di Fidel Castro. L’eterno 
battle-dress. l’immancabile si¬ 
garo. la serrata logica del di¬ 
scorso: cosi appare ai cancel¬ 
lieri della conferenza dell'OSA 
di Punta del Este dove si alza 
a parlare in difesa della so 
vranità cubana e pronuncia 
una implacabile requisitoria 
contro la politica e il ricatto 
yanqui. 

Così si presenta alla Casa 
Rosada di Buenos Aires dove 
Frondizi deve ricevere questo 
connazionale « fidelista * con 
tutti gli onori riservati agli 
uomini di Stato. Sono frequenti 
le sue missioni aU’estero: pas¬ 
sa dalle Nazioni Unite alla 
conferenza mondiale del com¬ 
mercio di Ginevra, visita la 
URSS, si incontra coi diri¬ 
genti della Cina 

Un metodo 

Dalla esperienza della rivo¬ 
luzione cubana egli trae tre 
conclusioni politiche che espo¬ 
ne nel libro c La guerra de 
guemllas » e in altri saggi: 
1) Le forze popolari possono 
vincere una guerra contro l’e¬ 
sercito: 2) Non sempre biso¬ 
gna aspettare che si diano tut¬ 
te le condizioni della rivolu¬ 
zione: il focolaio insurrezio¬ 
nale può crearle: 3) Nell’Ame- 
rica sottosviluppata il terreno 
della lotta annata deve essere 
fondamentalmente 1 a campa 
gna In alcuni lavori teorici 
successivi Guevara caratteriz 
za la guerriglia come un me¬ 
todo che unifica la lotta poli¬ 
tica e la lotta sociale sulla 
scala deH'intiero continente fi¬ 
no a provocare una serie di 
rotture, la esplosione presso¬ 
ché simultanea delle contrad¬ 
dizioni del sistema imperialista 
(c La Cordigliera delle Ande 
sarà la Sierra Maestra del- 
l'America Latina *). 

La posizione che egli sceglie 
nella lotta è coerente con que¬ 
sto assunto fino in fondo Le 
ultime sue apparizioni pubbli¬ 
che sono dei primi mesi del 
‘65. durante un viaggio di tre 
mesi in Asia e in Africa. Rien¬ 
trato all'Avana nel marzo, non 
si sa nulla di lui fino al 2 ot¬ 
tobre. quando Fide! Castro leg¬ 
ge una lettera davanti ai mem¬ 
bri de! Comitato Centrale del 
partito e ad Aleyda March: 


« Altre torre del mondo recla¬ 
mano il contributo dei miei 
modesti sforzi — scrive Gue¬ 
vara a Fidel. — Io posso fare 
ciò elle a te è negati), per la 
tua responsabilità alla testa di 
Cuba, «I è giunta l’ora di -e 
pararci. Si sappia elle lo Lu¬ 
cio con un miscuglio di con 
tentezza e di dolore: qui la¬ 
scio la parte più pura delle 
mie speranze di costruttore e 
rio che ho di più caro tra 
gli esseri che amo e lascio 
un popolo ehi* mi ha accolto 
come un figlio; questo lacci a 
lina parie del mio spinto Ne» 
nuovi campi di battaglia por¬ 
terò la fede che voi nu avete 
inculcato, lo spinto rivnlu/io 
nario del mio |H)|>olo. la sen 
sazione di compiere il più sa 
ero dei doveri: lottale contro 
rimperialismo dovunque esso 
sia » Guevata rinuncia ai suoi 
incarichi nella direzione del 
partito, al suo posto di mini 
stio, al suo giallo di coman¬ 
dante. alla cittadinanza cuba¬ 
na: t Liboio Cuba ria qual¬ 
siasi lesponsalnlit.i, salvo 
quella che emana dal suo 
esempio. Se giungerà per me 
l'ora decisiva sotto altn culi, 
il mio ultimo pensiero sarà 
per questo popolo e partico 
laminile per te. Dovunque io 
mi ttoveiò. sentirò la rospon 
sabilità di essere rivoluziona¬ 
rio cubano e come tale agirò. 
Non lascio ai miei figli e a 
mia moglie nulla di matei io¬ 
le e non mi rineresee: mi fa 
anzi piacere che sia cosi ». 

La caccia 

Da questo momento cnmin 
eia la caccia a Guevaia. Lo 
oligarchie della reazione e gli 
agenti della CIA lo « vedo¬ 
no » dovunque. Chi lo dà per 
morto a San Domingo, chi 
nel Vietnam o nel Congo. I 
giornali lo c individuano ». lo 
« uccidono » e lo rimettono in 
vita. Di volta in volta il fan¬ 
tasma appare in Brasile. Co¬ 
lombia, Bolivia, Perù... Dal 
Rio Grande alla Terra del 
Fuoco non c'è gorilla che non 
voglia per sè il privilegio di 
afferrare questo spettro A 
Fort Bragg. dove la CIA ari 
destra i reparti anti guerri 
glia, i « berretti verdi » impa¬ 
rano a identificare, inseguire, 
catturare il « Che ». Il co» 
dillo della Bolivia che se In 
sente pericolosamente vicino 
ha messo una taglia sulla sua 
testa. 

Da un punto qualsiasi del 
mondo giunge a Cuba un mes 
saggio E’ il * Che » che scri¬ 
ve alla rivista « Tricontincn 
tal » e torna a formulare una 
ipotesi di generalizzazione del¬ 
la lotta armata che apre un di¬ 
battito nel movimento rivolu¬ 
zionario: « Creare due. tre e 
più Vietnam per obbligare Io 
imperialismo a disperdere le 
sue forre: puntare sull’odio co 
me fattore di lotta. Podio in¬ 
transigente nei confronti del 
nemico, rhe snmee l’essere 
umano oltre i Mini limiti na¬ 
turali e lo trasforma in una 
effettiva. violenta. prer : sa 
e fredda mari bina per uè 
cidere Un popolo senza ori-o 
non può sconfiggere un nemi 
co brutale » poi Guevara 
rientra nel suo mistero che le 
« voci ». le « indiscrezioni ». le 
t notizie » non sanno decifra¬ 
re. Solo negli ultimi tempi, e 
anche a seguito drl * ca«o De- 
brav ». è sembrata acquista¬ 
re fondamento la supposizione 
che il «■ comandante » si tro¬ 
vasse nel sud est della Boli¬ 
via. 

Infine, dopo reiterati annun 
ci dello stesso tenone la tra 
gira notizia ehe in uno soer 
duto villaggio a 500 chilometri 
da La Paz il guernelicro col 
pito a morte e mostrato ai 
giornalisti con il corpo crivel 
Iato dai proiettili sarebbe il 
leggendario « Che * Se è cosi 
questo rivoluzionario segue 
anche nella morte sul campo 
di battaglia la sorte di José 
Marti. 1"« apostolo » dell’indi¬ 
pendenza cubana. 

I cubani che allineano il 
nome di Ernesto Guevara ac¬ 
canto a quelli di Rolivar. San 
Martin. Macco. Sondino. Za 
pata. intendono non solo ri 
conoscergli il posto che me 
rifa nella galleria dei grandi 
« libertadores ». ma anche 
esaltare nella superba lezio 
ne morale che è la sua vita 
la continuità della storia di 
emancipazione del continente. 
« Ogni nostra azione — ha det¬ 
to Guevara — è un grido di 
guerra contro l'imperialismo è 
una campana per l'unità dei 
popoli contro il grande nemico 
del genere umano, gli Stati 
Uniti dell’America del Nord. 
In qualunque luogo ci sor¬ 
prenda la morte, sia benve¬ 
nuta. a condizione che quo 
sto nostro grido di guerra ria 
giunto a un orecchio ricettivo 
e che un'altra mano si levi per 
impugnare le nostre armi e 
altri uomini si apprestino a 
Intonare i canti dì lutto con il 
crepitare delle mitragliatrici e 
nuovi gridi di guerra e di 
vittoria ». 

Roberto Romani 
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Giudizio di Novella 
sulla conferenza 
consultiva della CGIL 


Abbiamo chiesto all'onore¬ 
vole Novella, segretario vene¬ 
rale della CGIL una sua pri¬ 
ma valutazione sulla Confe 
ronza consultiva nazionale 
della CGIL tenutasi nei gior- 
ni scorsi ad Ariccia. 

L'un. Novella si è cosi 
espresso: 

« Il carattere consultivo del¬ 
la conferenza rinvia il giu 
di/io conclusivo sui suoi In¬ 
voli. come del lesto era pie 
stabilito, ai normali organi 
dirigenti della CGIL, i (piali 
si pronunce!anno sul merito 
dei problemi nelle loro pios 
siine riunioni. Ritengo di 
|K)ter sottolineare comunque il 
carattere costruttivo, franco 
e appassionato del dibattito 
svoltosi nelle sedute plenarie 
e nelle commissioni. L'im¬ 
pegno e il senso di responso 
hilità dei partecipanti di ogni 
corrente hanno arricchito la 
elaborazione delle politiche 
della CGIL, anche sui temi 
che mettevano a confronto 
posizioni diverse. Uno degli 
obiettivi principali della Con 
ferenza. quello di stimolare 
ogni militante a dare un suo 
libero e creativo apporto alla 
politica confederale è stato 
cosi raggiunto. L'esperienza, 
oltre clic positiva, si c di¬ 
mostrata valida anche per lo 
avvenire. 

Anche in materia di incom¬ 
patibilità, questione sulla qua 
le le differenze sono state più 
nette e il dibattito più vivace, 
un notevole grado di intesa 
è stato raggiunto sulle prò 
poste da me fatte di discu 
toro la questione con la 
CJSL e con la UIL, per eia 
barare insieme una posizione 
comune sulle incompatibilità, 
e di decidere, succossivnmen 
te allo risposte, negli organi 
lesponsnhili confederali Una 
parte dei delegati, pur di 
chiarandosi d'accordo sulla 
proposta di un incontro ha 
però sostenuto che la deci¬ 
sione della CGIL dovrebbe in¬ 
tervenire indipendentemente 
dalla risposta della CISL e 
della UIL, come atto au¬ 
tonomo. 

L'incontro proposto può 
rendere possibile, a breve 
scadenza una decisione uni¬ 
taria. che ci sembra auspi¬ 
cabile anche se interverrà 
prima che siano definite le 
nuove c valide sedi di rap 
presentar)/» del sindacato, 
proprio perchè essa non può 
che accrescere l'impegno di 
tutto il movimento sindacale 
ai fini di accelerare la solu¬ 
zione di tali problemi com¬ 
plessi e di fondamentale im 
portanza. Per queste ragioni 
consideriamo positive le de 
cisioni della FIOM e della 
FIM e quelle delle organi/ 
/azioni di Forlì in materia di 
incompatibilità. Naturalmen¬ 
te ci auguriamo anche che le 
spinte che si manifestano nel¬ 
la CISL e nella UIL a favore 
di una decisione immediata 
circa l'incompatibilità si af¬ 
fermino anche nei rispettivi 
organi dirigenti confederali, 
dai quali dipende in definitiva 
una decisione unitaria inter- 
confederale. La CGIL terrà 
comunque in grande conside¬ 
razione l'accoglienza che 
verrà fatta alla sua proposta, 
anche ai fini di ulteriori de¬ 
cisioni. 

Il rilievo che ha assunto 
la questione delle incompati¬ 
bilità nel dibattito alla nostra 
Conferenza consultiva, non si¬ 
gnifica affatto che noi la con¬ 
sideriamo come aspetto unico 
o prevalente della politica di 
unità. DaH’impostazione stes¬ 
sa della conferenza e dallo 
svolgimento dei dibattiti, ri¬ 
sulta chiaramente l'impor¬ 


tanza che noi diamo allo svi¬ 
luppo del processo unitario 
sul terreno della concreta 
politica ed azione sindacale. 
Sia nelle commissioni che 
nelle sedute plenarie larga 
parte degli interventi è stata 
dedicata ai problemi scottanti 
della condizione operaia e 
cioè del salario, dell’occupa¬ 
zione e dell'affermazione del 
potere contrattuale e dei di¬ 
ritti del sindacato Gran par¬ 
te della discussione è stata 
dedicata alla questione dei 
miglioramenti salariali con 
particolare riferimento al 
Mezzogiorno, a quella delle 
strutture contrattuali e della 
articolazione dell'azione ri- 
vendicativa. ai problemi del 
l'occupazione, in riferimento 
all'importante accordo uni¬ 
tario raggiunto dalle tre con¬ 
federazioni e a quella del¬ 
l'esercizio di un effettivo po¬ 
tere sindacale nella gestione 
degli enti di previdenza nella 
gestione sindacale del collo¬ 
camento e della formazione 
professionale. 

Anche su questi punti sono 
emerse delle diversità, ma 
nell'ambito di un orientamen¬ 
to generale sostanzialmente 
comune. Su questi problemi, 
come su altri, gli organi di¬ 
rigenti della CGIL dovranno 
prendere le necessarie deci¬ 
sioni. anche in funzione della 
ricerca di posizioni unitarie 
nel corso dei prossimi in¬ 
contri a tre tra CGIL. CISL 
e UIL. 

La Conferenza ha inoltre 
affrontato aspetti salienti del¬ 
la politica internazionale del 
la CGIL, nei suoi termini di 
politica di unità a livello 
europeo e in vista della Con 
ferenza CGIL CGT. che si 
apre in questi giorni a Mi 
lano. 

Lo orientamento comune 
emerso dal dibattito è stato 
quello di un impegno per la 
affermazione di una politica 
sindacale unitaria nei paesi 
dell'Kuropa occidentale e di 
impulso ad un processo uni¬ 
tario. die ha già delle sue 
solide basi nella maturazione 
di rivendicazioni comuni ai 
lavoratori e nel riflesso che 
esse hanno sulla politica delle 
organizzazioni sindacali co¬ 
munque affiliate internazio¬ 
nalmente. Questa politica ri¬ 
ceverà notevole apporto dalla 
affermazione di quella ■ mag¬ 
giore e coerente autonomia 
delle Confederazioni nazionali 
rispetto alle organizzazioni 
internazionali, di cui siamo 
assertori. E' questo un ter¬ 
reno che vede unitariamente 
impegnate tutte le correnti 
della nostra Confederazione, 
anche se. come è noto, la 
corrente socialista si è pro¬ 
nunciata ner la disaffìliazinne 
della CGIL dalla FSM. rito 
nendo questo atto un mo 
mento necessario di una più 
produttiva azione unitaria a 
livello europeo. 

Per concludere, intendo ri¬ 
confermare che la valutazio¬ 
ne d'insieme che si deve 
dare della Conferenza non 
può che essere nettamente 
positiva. Naturalmente siamo 
ancora in una fase di ro¬ 
daggio di un nuovo strumento 
e di un nuovo metodo di vita 
democratica interna della no 
stra organizzazione. Ciò por 
ta con sè inevitabilmente del¬ 
le difficoltà, che non giusti¬ 
ficano pessimismi, ma che 
anzi spingono a guardare con 
fiducia agli sviluppi di que 
sfa prima esperienza, ai fini 
dello sviluppo di rapporti de 
mocratici che contribuiscano 
al raegiungimentn degli obiet¬ 
tivi di unità sindacale che ci 
prefiggiamo ». 


Riprende la battaglia unitaria per il contratto 

Da oggi fermi per 48 ore 
250 mila operai del legno 

La MIM di Roma: sigla moderna sfruttamento antico 


Oggi i 250 mila lavoratori delle industrie del legno 
scendono nuovamente In sciopero per 48 ore in tutta Italia 
per II rinnovo del contratto di lavoro. La lotta unitaria 
è stala provocata dagli industriali che hanno fatto delle 
offerte per il nuovo contratto Inaccettabili per I lavora¬ 
tori di un settore con salari e condizioni contrattuali tra 
i più bassi dell'industria. I lavoratori del legno si bat¬ 
tono per migliori salari, il diritto alla contrattazione ar¬ 
ticolata, la riduzione e il rlproporzionamento dell'orario 
di lavoro e maggiori diritti sindacali all'Interno delle 
fabbriche. 

Le tre organizzazioni di categoria (FILLEA-FILCA- 
FeNEAL) hanno già deciso un altro sciopero di 24 ore 
per il giorno 18 ottobre se nessun fatto nuovo da parte 
padronale interverrà a modificare la situazione. 


Telex: riunione 
il 20 ottobre 
sospeso lo 
sciopero di oggi 

\aì scuffierò del ixMsonale 
PTT (lei servizi telex proclama¬ 
lo per il giorno LI contro il ten¬ 
tativo di cessione dei servizi 
postali alla simulazione privata, 
è stato sosjieso in quanto l'am¬ 
ministrazione ha convocato i sin¬ 
dacati |>er venerdì 20 ottobre. 
Ix> ha deciso la segreteria na¬ 
zionale della Federazione poste¬ 
legrafonici (CGIL) che ha rile¬ 
vato come la decisione di ricor¬ 
rei e alla lotta ha costretto la 
amministrazione ad aprire un 
discorso con le organizzazioni 
sindacali La segreteria ha an¬ 
che annunciato che lo sciopero 
sarà effettuato immediatamente 
do|>o l inconito (on l'ammimstia 
zione. ove dallo stesso non emer¬ 
gesse! o precise garanzie per il 
futuro dei servizi telex. 

t.a segreteria jK-raltro, ravvi 
sanilo nella minaccia di cessùv 
ne del telex il perseguimento 
di una linea di smantellamento 
delfintero settore statale delle 
telecomunicazioni, ribadisce la 
necessità di un coordinamento 
della lotta per interessare tutti 
i lavoratori telefonici, telegra¬ 
fisti delle officine postelegrafo¬ 
niche e dei servizi telex e a 
tal fine ha proposto ai sinda¬ 
cati della CISL e UIL un incon¬ 
tro urgente per una comune va¬ 
lutazione della situazione. 


Aumentate 
in Italia le 
sperequazioni 
salariali 

Interessanti dati sulle spere¬ 
quazioni salariali in Italia e sul¬ 
l’andamento della contingenza 
per il decennio 1956-1967. vengo¬ 
no pubblicati sul numero 1G dei 
« Quaderni » di Rassegna sin¬ 
dacale. la rivista della CGIL 
uscita in questi giorni. Uno stu¬ 
dio di Eugenio Guidi mostra 
come le sperequazioni di zona, 
di categoria, di settore, di qua¬ 
lifica. ecc., siano aumentate e 
con quale dinamica. 

Il « Quaderno » contiene inol¬ 
tre un articolo di Piero Boni — 
segretario generale della FIOM 
— sulle proposte unitarie dei 
metallurgici per una program¬ 
mazione nel settore; e un'in¬ 
chiesta a cura di Renzo Stefa¬ 
nelli sui salari dei braccianti 
e sui bilanci dei mezzadri. Vie¬ 
ne poi riportata una interessan- 
te raffigurazione sociologica sugi! 
iscritti ai sindacati negli Stati 
Uniti. Completano il numero re¬ 
censioni su un libro di diritto 
del lavoro, e su una pubbli¬ 
cazione della Assolombarda re¬ 
lativa alla regolamentazione 
dello sciopero c della serrata 
nei vari paesi dell'Occidente 
capitalistico. 


Il ministro Bosco non applica la legge 

Raccoglitrici d'olive 
al lavoro senza tutela 

lo commissioni comunali di collocamento non si riuniscono — L'8 novembre a 
Milano manifesteranno mezzadri e fittavoli — Una lettera CGIL - Alleanza al 
governo sul Regolamento dello zucchero — Domani in Sicilia scioperano 

braccianti e coloni 


Con una lettera al ministro 
del Lavoro, sen. Bosco, la Fe- 
tìerbraccianti ha nuovamente 
sollecitato la costituzione e il 
funzionamento dei comitati co 
munali per avviare al lavoro 
le raccoglitrici di olive. Due¬ 
centomila lavoratrici lavore 
ranno nei prossimi mesi negli 
oliveti (la raccolta è già ini¬ 
ziata in Calabria) ed hanno 
dmtu. di essere assunte nel¬ 
le forme di legge e col rispet¬ 
to dei diritti, contrattuali e 
previdenziali, stabiliti con la 
categoria; per far ciò è indi- 
six'nsr.bil» la collaborazione 
rivi ministero del I-avoro e 
dei suoi uffici periferici. 

Gli uffici provinciali del La¬ 
voro. invece, non costituiscono 

— talvolta anche dopo che c è 
stato il sollecito dei sindacati 

— le commissioni comunali di 
collocamento, o non le con¬ 
vocano. Il vergognoso mercato 
di piazza della manodopera 
ha cosi via libera, e cosi pure 
1» sistematica violazione dei 

i l'evasione di contri¬ 


buti previdenziali per centi¬ 
naia di milioni. Le raccogli¬ 
trici d'olive non riescono in¬ 
fatti nemmeno a farsi pagare 
51 contributi giornalieri, mini¬ 
mo indispensabile per ottenere 
le prestazioni IN AM e talune 
prestazioni INPS. In relazione 
a queste esigenze — e per so¬ 
stenere la richiesta di una 
retribuzione adeguata — nei 
centri più importanti della 
provincia di Catanzaro è già 
in atto uno sciopero che, do¬ 
po circa una settimana di lot¬ 
ta. si è trasformato in scio¬ 
pero a tempo indeterminato. 

Per il collocamento e la pre¬ 
videnza. intanto, è stato con¬ 
fermato per domani Io sciope¬ 
ro generale unitario dei brac¬ 
cianti e coloni della Sicilia. 

ZUCCHERO - In ma lettera 
ai ministri Resti; o e Andreotti 
la segreteria della CGIL e la 
presidenza dell’Alleanza dei con¬ 
tadini hanno chiesto un incontro 
prima del 16 ottobre, data alla 
quale è prevista la ripresa a 
Bruxelles delle trattative per 


delia."e ù Regj.amento per :! 
-otto:e b cuctV.osaccar.fero. Le 
d.ie organ.Z7.i7.-on: des,dorano es 
sere tenute al corrente della 
trattativa e fanno nuovamente 
presenti le gravi preoccupazioni 
dei contadini per il nt.ro inte¬ 
grale delle b.etole e il futuro 
della coltura. 

LATTE — Mezzadri e colti¬ 
vatori d.retti manifesteranno L8 
novemb-e a Milano per inizia 
tiva dell’Alleanza dei contadini 
e della Federmozzadri-CGIL. Al 
centro del raduno, a cui parte 
c peranno lavoratori di tuffo il 
Nord, sarà la rich.esta di un 
nuovo contratto di conferimento 
del latte all'industria c la revi¬ 
sione degli accordi MEC. Con 
tadmi e mezzadri, inoltre, sotto 
lineano la necessità che ven¬ 
gano approvate nuove leggi sui 
rapporti di mezzadria e affitto 
in modo da ridurre drastica¬ 
mente il peso dei La rendita 
fondiaria nel costo della produ¬ 
zione zootecnica, attualmente 
gravata da un pesante sfrutta¬ 
mento parassitario 


La sipla è breve, moderna: 
Mirri. La fabbrica di mobili è 
sorta da una quindicina d'an¬ 
ni immediatamente fuori cit¬ 
tà. lato dell'Aurelio, fra case 
agricole, conventi, collegi re¬ 
ligiosi. c All'inizio era un ca 
palinone con poche prelese, 
lavoravamo in uria decina — 
racconta un operaio — poi, di 
anno in anno, l'azienda si è 
ingrandita e ora siamo una 
vera e propria industria... » 

La Mirri e una delle maggio 
ri aziende del legno della pro¬ 
vincia romana. Ne sorto pro¬ 
prietari i fratelli Fazioli e il 
padre, Virgilio, è il presiden¬ 
te del settore legno nell'Unio¬ 
ne industriali del Lazio. 1 mo¬ 
bili della Mim sono qualcosa 
fra il moderno e l'antico, ma 
i rapporti di lavoro nell'azien¬ 
da sono decisamente impron¬ 
tati ai tempi di Luigi XVI. 

L'azienda, che ha centrali di 
vendita a Roma, a Milano . a 
Bologna a Napoli, a Ferrara 
e in tante altre città italiane, 
nonché a Bruxelles, non fa a 
tempo a costruire salotti, stu¬ 
di. armadi, camere da letto 
che subito sono venduti. C'è il 
boom per i mobili. E i profitti 
sono elevati. 

Sono circa duecento i dipen¬ 
denti della Mini. La fabbrica 
è meccanizzata al massimo e 
la lavorazione avviene iti se¬ 
rie. « Non c’è pezzo che non 
esca dalla macchina, tutto è 
affidato alla macchina, noi 
sorvegliamo, giriamo volanti, 
schiacciamo bottoni, cambia¬ 
mo i pezzi... » racconta un gio¬ 
vane. davanti alla fabbrica, 
mentre i sindacalisti della 
CGIL, della UIL e della CISL 
distribuiscono volantini sullo 
sciopero. « Sono sette anni che 
lavoro qui dentro, ma se do¬ 
vessi dire che ho imparato un 
mestiere direi il falso. Non so 
adoperare In pialla e neppure 

10 scalpello... L'automazione 
va bene, è progresso, ma c'è 
anche il mestiere che un gio¬ 
vane dovrebbe essere messo 
in grado di imparare. Da set¬ 
te anni sono sempre alla stes¬ 
sa macchina... ». 1 falegnami, 
quelli veri . che sanno adope¬ 
rare pialla, scalpello e sega, 
che sanno costruire mobili con 
le mani_ sono ormai rari. Li 
chiamano « tecnici » e per lo¬ 
ro l'azienda ha crealo un set¬ 
tore apposta che ha pomposa¬ 
mente definito laboratorio spe¬ 
rimentale. 

Mim, nome e fabbrica mo¬ 
derna, ma il trattamento nel¬ 
l'azienda è quello di cento an¬ 
ni fa. Paghe basse, qualifiche 
inesistenti, apprendistato che 
dura anni, e l'apprendista fa 

11 lavoro dell’operaio. « Gua- 
dagnamo in media sulle 60.000 
lire al mese e le donne, ad¬ 
dette ai lavori di tappezzeria, 
alla fine del mese ricevono 
ancora meno... — dicono gli 
operai, ma qualifiche, paghe, 
sfruttamento (non abbiamo 
neppure il tempo di alzare gli 
occhi dalla macchina) non so¬ 
no tutto: nella fabbrica c'è un 
clima assurdo, tipo caserma: 
guadagnamo 2 mila lire al 
giorno e per la minima infra¬ 
zione — chi è sorpreso a 
chiacchierare oppure il ragaz¬ 
zo che alla sirena corre per 
essere fra j primi a uscire — 
si busca anche mille lire di 
multa... ». 

Una giovane operaia inter¬ 
viene: t Ci portano r ; a anche 
lo straordinario... ». E spiega: 
se un dipendente, durante la 
settimana, ha necessità di 
chiedere una giornata di per¬ 
messo. la direzione della Mim 
conteggia le ore di lavoro non 
effettuale togliendole da quel 
le straordinarie che. notoria¬ 
mente. sono panate con mag¬ 
giore tariffa, t E quando alla 
sera suona lo sirena non si 
può uscire subito — si fa sen¬ 
tire un apprendista — ri oh 
bligano a pulire i reparti, a 
rimanere ancora mezz'ora a 
scopare . senza darci una li¬ 
ra... ». 

Basta. XelVazienda mai 
c’era sialo sciavero. Ma in 
aurata loffa i giovani operai 
della Mim sono in prima fila 
nella hattaalia per il nuora 
contratto che vuole sfrapoare 
più elevati salari, il vremio di 
Drnduzro’V’. la riduzione del- 
l’orar : n di lavoro la revisio¬ 
ne d°lle ouotit’che e deoli or¬ 
ganici. le libertà sindacali. 
« La lotta ci ha dimostralo la 
nostra forza — grida un one¬ 
rato mentre la sirena delle 
13.30 lacera Varia — assieme 
al nuovo contratto, ragliamo 
la commissione interna... ». E 
oggi e domani si lotta. 

ca. r. 


L'Italia 
sonaecchìa 
mentre l'aeronautica 
mondiale 


avanza 



L' aereo d' affari 
Piaggio Douglas. 
Pur nelle sue mo¬ 
deste proporzioni 
ha tulle le carat¬ 
teristiche di un 
aereo dì linea (a 
sinistra). L' eli¬ 
cottero gigante 
sovietico «Crane» 
che ha stabilito jl 
nuovo record del 
mondo volando a 
2000 metri con un 
carico di 15 ton¬ 
nellate (a destra). 



Per un supersonico 
5.000 ingegneri 


Conferenza CGIL-CGT 
domani a Milano 


Inizia domani a Milano 
nella sede della Società Uma¬ 
nitaria. la conferenza CGT- 
CGIL. convocata dal comita¬ 
to permanente di coordina¬ 
mento e di iniziativa delle 
due confederazioni. La con¬ 
ferenza sarà aperta dal se¬ 
gretario generale della CGIL, 
on. Agostino Novella; succes¬ 
sivamente Livio Mascarelio e 
Mario Didò. delle due segre¬ 
terie confederali, terranno le 
relazioni introduttive. Alla 
conferenza — che concluderà 
i propri lavori nella giornata 
di domenica 15 — partecipe¬ 
ranno: membri delle due se¬ 
greterie confederali, il Comi¬ 
tato permanente CGIL - CGT 
al completo, dirigenti nazio 
nali e provinciali delle fede¬ 
razioni di categoria, dirigenti 
di Camere del lavoro e Co¬ 
mitati regionali, alcuni diri¬ 
genti di fabbrica. Saranno 


presenti inoltre osservatori di 
sindacati europei di diversa 
affiliazione internazionale. 

La conferenza deve permet¬ 
tere di confrontare in modo 
ampio e fraterno le esperien¬ 
ze di lotta, le rivendicazioni 
dei lavoratori e il livello rag¬ 
giunto nell'unità d’azione in 
Italia e in Francia, in rap¬ 
porto ai problemi economici 
e sociali che si pongono sia 
nei due paesi che al livello 
europeo. 

Saranno esaminati i pro¬ 
blemi che stanno di fronte al 
lavoratori nell'attuale fase di 
riorganizzazione capitalistica, 
quale si verifica in Europa 
occidentale e in particolare 
nel Mercato Comune. La CGT 
e la CGIL preciseranno gli 
orientamenti e le iniziative 
comuni da proporre all'insie¬ 
me dei lavoratori c dei sin¬ 
dacati della CEE. 


Nonostante la chiusura del Canale 


Benzina: prezzo 
ridotto in Belgio 

II governo italiano, invece, si appresta a chiedere 
dieci lire per ogni litro di benzina per versare 
100 miliardi alle compagnie 


H governo beluga ha preso un 
secondo provvemmento di rea¬ 
zione del prezzo della benzina 
dopo l'aumento seguito alla chio 
sura del canale di Suez. Li pn 
ma riduzione venne applicata :! 
13 settembre e fa d: 50 cente- 
'-.m; di franco. I-a nuova ridu- 


d. trasporto dei prodotti petroli¬ 
feri non sono aumentati; essi 
veri nono annullati su dalla cre¬ 
scente capacità di trasporto del 
la flotta petroliera Le petro¬ 
liere di centomila tonnellate 
non «•>» più un'ecoezone. e 
vnmo per er.'rare in serv./.o 


zone del 9 ottobre è d: circa | quelle da cnqieren'o-nilai eh 


m.lle ime la tonnellata tana .ira 
in meno per litro di benz.ru). 

In Belgio, infatti, u governo 
segae costantemente l'andamen 
to dei costi ed ha accertato che 
i noli delie petrol.ere sono ri¬ 
bassati. Si ha cosi .a conferma 
che. pur rimanendo chiuso il 
canale di Suez, j costi effettivi 


Grave tuffo 
del compagno 
Claudio Truffi 


E" deceduta a Reggio Emilia 
la madre del compagno Claudio 
Truffi segretario generale della 
FILZ1AT-CGIL. 

I compagni della FILZLAT 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito il compagno Truffi 
e porgono alla famiglia le più 
sentite e fraterne condoglianze, 
alle quali si assoda il nostro 
giornale. 


dal fatto che e grani, s-»;if'a 
— le « sette sorelle * in parti- 
colare — hanno stesse La 
propretà delle navi petroliere 
xt modo che. invece di sab re 
la speculatone sui noli, fini¬ 
scono coi profittarne. 

Il rialzo dei noli segu.to al¬ 
l'aggressione Israeliana, infatti, 
rivela in questi giorni la pro¬ 
pria natura prevalentemente .spe¬ 
culativa. 

Nonostante ciò U governo ita- 
bario sta per prenotare al Par¬ 
lamento una legge con La quale 
si proroga la soprattassa di 10 
lire a litro sulLa benzina. ìsti- 
tj.ta a favore degli alluviona¬ 
ti. co! preciso scopo di pagare 
un indennizzo di ben 100 miliar¬ 
di a.le società petrolifere. lai 
scandalosa richiesta non è nem¬ 
meno formalmente documentata 
e — a giudicare dalie analisi 
fatte in altri paesi — è priva 
di fondamento e richiede, comun¬ 
que. un'aggiomala analisi dei 
costi deBe compagnie petrolife¬ 
re: quei costi che permettono 
di realizzare profitti fra i più 
alti del mondo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, ottobre 
Per gli aeroplanini da tu¬ 
rismo già si vendono le 
scatole da montaggio e. 
con un minimo di cono¬ 
scenze, gli aviatori della 
domenica possono prendere 
le vie del cielo. L'aeronau¬ 
tica moderna degli aerei 
di linea di questa e della 
prossima generazione pro¬ 
duce e vende al contrario 
« materia grigia ». La sua 
linea di decollo sta sulla 
frontiera delle più raffina¬ 
te tecnologie. Essa tncorpo 
ra in meravigliose e com¬ 
plicatissime macchine con 
doppi comandi elettronici 
di sicurezza I traguardi 
della ricerca. Un piccolo 
jet da affari costa dalle 
15 alle 20 mila lire al chi¬ 
logrammo, rispetto alle 
1.000 lire al chilo di una 
automobile. Il costo dei 
grandi aerei da trasporto 
aumenta in proporzione al¬ 
la loro stazza. Il tempo 
dei Dakota ammortizzati 
da trent'anni, che tornava¬ 
no all'aeroporto come i ca¬ 
valli alla stalla è finito. 
In un decennio la propul¬ 
sione aerea è passata dal 
motore a pistoni alle turbi¬ 
ne. Già si preparano i mo¬ 
tori atomici. Il progetto 
di un supersonico civile è 
condensato in un volume 
di 25 mila pagine e ci vo¬ 
gliono almeno 5.000 inge¬ 
gneri aeronautici per met¬ 
terlo a punto. 

La moderna industria ae¬ 
ronautica è un'industria di 
cervelli. Richiede cervello¬ 
ni matematici, aerodinami¬ 
ci, termodinamici, capaci 
di estro e fantasia. Per far 
volare aerei a tre volte la 
velocità del suono occorro¬ 
no cervelli elettronici che 
funzionino alla velocità del¬ 
la luce. 

Mettere in aria colossi 
come l’aerobus europeo con 
300 passeggeri alla veloci¬ 
tà di UGO chilometri su 
tratte di 2.400 chilometri, 
significa stare al passo con 
l'elettronica, forgiare leghe 
speciali, mettere a punto 
nuovi pneumatici; a Mach 
3 le gomme comuni comin 
ciano a fondere. Un subso¬ 
nico quale l'aerobus tiene 
sgombro e aggiornalo il 
campo delle tecnologie piu 
avanzate. Utilizza e ripro¬ 
duce brevetti nei settori 
decisivt dello sviluppo in¬ 
dustriale. Impiega migliaia 
di cervelli che diversamen¬ 
te se ne andrebbero al¬ 
trove. 


Risposta 

mancata 


L'Italia non ha ancora 
risposto all'invito dei go¬ 
verni francese, inglese e te 
desco per l'aerobus. I più 
attendibili esperti aeronau¬ 
tici sostengono inascoltati 
che l'operazione è possibi¬ 
le e vantaggiosa. Che può 
realizzarsi in piena indi- 
pendenza tecnologica e fi¬ 
nanziaria rispetto agli Sta¬ 


ti Uniti. Altri oracoli del¬ 
l’aeronautica con poche 
diottrie optano invece sul¬ 
la stampa del settore per 
iniziative « sia pur mode¬ 
ste, ma tranquille e di si¬ 
curo esito », Di cosa si 
tratta? 

Un esempio di collabora¬ 
zione internazionale nel 
campo elicotteristico di 
« esito sicuro » è quello del¬ 
la Agusta con la Bell ame¬ 
ricana. La fabbrica vare 
salta del conte Agustu — 
quello che rifiutava la fi 
glia in sposa al negletto 
calciatore denominato af¬ 
fettuosamente Biancaneve 
dalla padrona del bar Già- 
maica durante i suoi tra¬ 
scorsi milanesi — è diven¬ 
tata un settore staccato del¬ 
la produzione americana. 
La presunta « collaborazio¬ 
ne » si riduce soltanto al 
ruolo di mera produzione 
utilizzando manodopera ita¬ 
liana pagata un quarto in 
meno rispetto a quella di 
oltre Atlantico. Il conte Agii 
sta farà quattrini ma non 
contribuisce molto allo svi¬ 
luppo dell’aeronautica re¬ 
stando in una posizione che 
può definirsi di rendita. 

Le «tranquille » commes¬ 
se d'oltrcatlantico all'lta- 
lic per parti di aerei com¬ 
merciali non sono poi tan¬ 
to rassicuranti. E' il caso 
dcll’Aerfcr di Napoli — la 
azienda aeronautica del- 
VIRI — che fabbrica par¬ 
ti della fusoliera del DC-9. 
Si tratta di un bireattore 
copiato dal « Caravelle ». 
con ali pure c limpide e 
reattori in coda. Ha una 
decina di posti in piu e la 
coda a « T » rispetto allo 
aereo francese. .Ma l'aereo 
della Douglas aggiunge po 
co di nuovo alle tecnoio 
gic già adottate nel vec¬ 
chio continente. La dccisio 
ne dell'Alitalia di sostitui¬ 
re con 32 DC-9 t 21 Cara¬ 
velle, che passera alla col¬ 
legato Società Aerea Me 
diterranea (SAM >, è quin¬ 
di discutibile da diversi 
punti di vista. Relega per 
ora l'Aerfer al ruolo di 
« confezionista < della Dou¬ 
glas bloccando possibili in¬ 
tese a raggio europeo per 
la produzione di un bireat¬ 
tore dt linea. Può obietti¬ 
vamente contrastare l'en 
trota dell azienda dt Stato 
nel « pool » europeo per 
l'aerobus e bruciare le ali 
all'ottimo a liner » regiona¬ 
le AE-160, progettato dal- 
l'Aerfer, che in questa si¬ 
tuazione si staccherà dif¬ 
ficilmente dalla pista. Tan¬ 
to che negli ambienti del- 
VIRI si dice chiaro e ton¬ 
do che se il governo non 
cambia rotta farà la fine 
del Breda-Zappata soffocato 
sul nascere — come ricor¬ 
davamo in un precedente 
articolo — nel primo do 
poguerra. 

Quanto alla cessione di 
licenze italiane all’estero ri 
corda la storiella delle mo¬ 
sche cocchiere. La SIAI 
Marchetti che produce in 
Italia una ventina di aerei 
da turismo al mese, st è 
accordata con la Spagna 
per la cessione di licenze. 


Il risultato, al di là degli 
ottimismi, ù di 5 aerei al 
mese prodotti in Spagna 
entro il '70. La previsione 
di salire a 150 apparecchi 
entro i prossimi anni de 
ve fare i conti con una ag¬ 
guerrita concorrenza. 

Ultima ed istruttiva è 
poi la storia della colla 
borazionr fra la Piaggio c 
la Douglas statunitense per 
produrre « executive >■ per 
uomini daffari. La sigla 
della Douglas all'aereo da 
affari non ha aperta le 
porte del mercato amen 
cano. La Douglas ha pian 
tato in asso il socio m al 
tre faccende affaccendata. 
La duplice operazione del 
la Piaggio tendente a ri¬ 
versare te spese di proget¬ 
tazione dell'« executive > su 
una commessa di 25 aerei 
incappata nel taglio di 27.6 
miliardi recentemente ope 
rato sul bilancio delle co 
struzioni aeronautiche mi 
litari e sull'entrata nel mer¬ 
cato d'altre Atlantico, sen 
bra sia stata un buco nel¬ 
l'acqua. Ora Piaggio minac¬ 
cia il licenziamento di qual 
che centinaio di lavora 
tori. 

Respiro 

europeo 

Il Piaggio, sigla PD-808. 
viene battuto sull anticipo 
dal Jet-Falcon francese del¬ 
la Dcssault. Quest'ultimo 
« executive » è stato adot¬ 
tato dal capitano delledt 
tona Rizzoli. Im casa fran 
ce.se ne ha già venduti un 
centinaio di esemplari. Al¬ 
tri 164 deve farli per la 
Pan American che li usa 
da « tratner » di addestra 
mento per i piloti e come 
aeratali. Magnati disposti 
a spendere circa un mi¬ 
liardo per un aereo da af 
fari m realta ne spuntano 
pochi. C'e poi Vlìansa Jet 
tedesco col delta delle ali 
rovesciato in avanti, un 
migliore sostentamente al 
le basse velocità. L'ha acqui 
stato recentemente il re 
del cemento Pesenti. Ma ci 
si c già accoppato un col 
laudatore nel metterne tn 
evidenza i pregi al volo 
lento. 

Troppi concorrenti per 
gli aerei da affari, come 
si vede. E aria soffocante 
per le cosiddette iniziative 
* modeste » e tranquille e 
di a sicuro esito ». Per usci¬ 
re dai guai dobbiamo pas¬ 
sare dalle cosiddette # prò 
duzioni leggere » al « pool » 
per l'aerobus. Bisogna da¬ 
re un respiro europeo al¬ 
la nostra aeronautica assi 
curando un ruolo dt guida 
alle partecipazioni statali 
con l'istituzione dell'Avio 
Sud. Per salire sull'A-300. 
Varca aeronautica europea, 
non ci manca la necessa¬ 
ria dote tecnologica e fi¬ 
nanziaria. Per ora manca 
soltanto la volontà politica 
di metterci piede. 

Marco Marchetti 
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Negata la libertà provvisoria ai tre poliziotti 


Banditi alle porte di Cagliari I Solo ferì li 


Nuovo tipo 
di criminalità 
in Sardegna? 


Esso rende ancora più inutile e dan¬ 
nosa la repressione poliziesca indiscri¬ 
minata - Occorre raggiungere chi sta 
dietro i malviventi che operano in città 


Rapito un radiologo hanno sospesi 


Il sequestro è avvenuto in pieno giorno — E’ il quattordicesimo nel corso di quest’anno — Il professionista era in compa¬ 
gnia di un fattore subito rilasciato dai banditi — L’uomo ha denunciato l’episodio sette ore più tardi — « Non si tratta di 
bande organizzate nel Nuorese » — Operati sette fermi — Ripresa a sensazione delle indagini riguardanti il delitto Picciau 


Dalla nostra redazione CAGLIARI, 11. 

« Da lontano sembravano cacciatori. Non portavano la maschera ed erano 
calmi, credo. AH’improvviso, con le armi puntate, ci hanno intimato l’alt. Nel 
frattempo si erano coperto il viso con dei fazzoletti. Il dottor Deriu, compren¬ 
dendo la difficile situazione, accettava con sangue freddo l’ordine di scendere 
dalla sua Volkswagen. Io sono stato condotto da un uomo armato sul ciglio della 
strada. Ero molto emozionato, non capivo più niente. Ho notato solo che gli altri 

Sei Uomini hanno invitato | », r ì, » t^ nrrtnpintopift rii rii. nidpn Tnviani hn fìivrln rnn 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 11 

Il quattordicesimo sequestrato 
di quest'anno è da oltre venti¬ 
quattro ore nelle mani dei ban¬ 
diti: è un radiologo cagliari¬ 
tano. Giuseppe Deriu. ricco e 
molto attivo sul piano protcs 
stonale, fermato da un grup 
po di armati con la maschera 
sul volto su una strada ai cani, 
pagna a pochi chilometri da 
Cagliari — e quindi ben lon¬ 
tano dal Supramonte e dal 

l'area del banditismo tradizio¬ 
nale — mentre si recava nella 
propria tenuta insieme a un 
bracciante. 

Il nuovo episodio cri nevoso, 
insieme al dibattito apertosi 
su scala nazionale mentre sta 
per essere varala l'inchiesta 
sulla Sardegna, riapre in ter¬ 
mini più drammatici e pres¬ 
santi un discorso che a tratti 

è stato accennato durante tut¬ 
to il 1067, a partire forse dal¬ 
la strage di Capodanno ad 01- 
Ioidi: stiamo vivendo un mio 

10 ciclo del banditismo sardo? 
I fatti dicono di si. anche se 

11 frastuono di chi non sa che 
ripetere le litanie sull'urgenza 
di eccezionali provvedimenti- 
capestro può avere in qualche 
misura offuscata la necessaria 
obiettività dell'indagine. 


Il problema 
della terra 


E' esatto — e sarebbe lolle 
non confermarlo oggi — che 
all'origine di molti drammi del¬ 
la Sardegna interna sta ta que. 
stione della terra, che nell'Isola 
è essenzialmente una questione 
di pascoli, di pingui rendile 
fondiarie godute da proprietari 
assenteisti e di prezzi del lat¬ 
te e del formaggio imposti 
dal di fuori, senza contratta¬ 
zione. dalle industrie casearie. 
Ma è anche vero che «1 feno¬ 
meno banditesco non è mii sta¬ 
to uguale a se stesso: la sua 
storia ha conosciuto già molti 
cicli, caratterizzati da distinte 
peculiarità. L'ondata dei se¬ 
questri di persona (e anche il 
preoccupante ingresso nell'area 
del banditismo di gruppi di 
giovani provenienti da vane ca 
tcgorie sociali) indicano appunto 
questa nuova fase, alla quale 
dece obbligatoriamente corri¬ 
spondere anche un nuovo in¬ 
dirizzo delta politica di pre¬ 
venzione e di repressione. 

Problemi nuovi, quindi, non 
loto sul più fertile terreno eco¬ 
nomico. culturale e sociale, ma 
anche su quello dell'attività prò 
pria della pubblica sicurezza. 
Il nuovo tipo di criminalità ha 
senza dubbio un punto a suo 
favore: ti retaggio di paura 
lasciato dalle vecchie forme 
banditesche — tuttora praticale 
— legate all'abigeato e alla 
faida dei gruppi e delle fami, 
glie contrapposte. E le repres¬ 
sioni indiscriminate, il confina¬ 
mento dei sospetti (colpevoli o 
innocenti) e la durezza delle 
pene inflitte anche per i reati 
più irrilevanti non hanno fallo 
che far diventare più spessa 
la cortina dell'omertà. 

La tecnica delle estorsioni — 
9 questo è il suo punto debo¬ 
le. il suo tallone d'Achille — 
comporta però anche notevoli 


non sempre sono a contatto con 
l'aspro retroterra della Sarde¬ 
gna interna, il quale rimane il 
terreno ideale per il riparo del¬ 
le Imnde e dei sequestrati. 

Chi sono questi * nuovi » ban¬ 
diti? Una risposta netta è dif¬ 
fìcile perché, purtroppo, nessu¬ 
no dei quattordici casi di que¬ 
st'anno — tre sequestrati ucci 
si. uno probabilmente morto in 
circostanze che è impossibile ac¬ 
certare e tutti gli altri conclusi 
con il rilascio delle persone ra¬ 
pite dopo la corresponsione del 
riscatto — è stato con certezza 
risolto. I fermi e gli arresti ese¬ 
guiti non hanno per adesso ap¬ 
prodato a nulla. Le testimonian¬ 
ze rese dagli ostaggi tornati in 
libertà, tra mille reticenze, par¬ 
lano di banditi che solo in talu¬ 
ni casi fanno pensare al pastore 
o al servo [Histore: almeno tra 
gli esecutori materiali dei rapi 
menti, dunque, non mancano 
persone che provengono da al¬ 
tre categorie sociali. 

Ma chi sta dietro di loro? E 1 
evidente che il sequestro a sco¬ 
po estorsivo è un genere di de¬ 
litto molto più complesso (e fi¬ 
nora anche più redditizio) ri¬ 
spetto all'abigeato e alla ven¬ 
detta; occorrono, oltre ad una 
mente direttiva, una base o una 
serie di basi sicure, armi mo¬ 
derne. informazioni esatte; è in¬ 
dispensabile inoltre un uso spre¬ 
giudicato dei moderni mezzi di 
comunicazione. 

Il banditismo, organizzandosi, 
deve quindi spingersi su di un 
terreno nuovo. Si potrebbe dire 
che deve uscire allo scoperto. I 
suoi punti nevralgici possono es¬ 
sere quindi rintracciati e colpiti 
nelle città: alcune notizie sulle 
indagini a Cagliari sembrano av¬ 
valorare appunto questa ipotesi. 

Dunque, dagli elementi dispo¬ 
nibili finora su questo nuovo ci¬ 
clo del banditismo risulta per 
altri versi confermata come ina¬ 
ne (e dannosa!) la politica del¬ 
la repressione di masse, che è 
stata invece l'asse dell'interven¬ 
to governativo nell'Isola. 

Per colpire questo tipo di mal¬ 
viventi, servono a poco gli ac¬ 
cerchiamenti dei centri abitati 
e l'intervento dei baschi blu: in 
questo modo si farebbe pagare 
al pastore o al contadino il prez¬ 
zo di una colpa da cercare, in¬ 
vece. altrove. 

Investigatori 
da rotocalco 

La precisione, l'intelligenza, la 
precisa coscienza dei mutamenti 
realizzatisi debbono sostituire 
nei dirigenti della polizia l'ingua¬ 
ribile tendenza alla violenza in¬ 
discriminata che è venuta alla 
luce anche nell’* affare » di Sas¬ 
sari. 

In Sardegna sono stati manda¬ 
ti poliziotti molto reclamizzati, 
e tuttavia assolutamente ine¬ 
sperti della situazione dell'Isola. 
Groppone, per esempio, lo ab¬ 
biamo visto tante volte sui ro¬ 
tocalchi e alla TV durante le 
retate notturne milanesi a via¬ 
le Maino o al Giambellino; giun¬ 
to a Sassari, e pressato da chi 
coleva avere subito risultati con¬ 
creti. avrà forse pensato di po¬ 
ter ripetere pari pari le sue pas¬ 
sate esperienze. I suoi attuali 
problemi con la magistratura 


il dottor Deriu a rimonta¬ 
re sull’auto. Il mio prin¬ 
cipale ha obbedito, senza op¬ 
porre alcuna resistenza. Infi¬ 
ne. anche i banditi sono saliti 
sulla vettura, che si è allon¬ 
tanata a forte velocità *. 

A raccontare la drammati¬ 
ca scena del sequestro del dot¬ 
tor Giuseppe Deriu, noto ra¬ 
diologo cagliaritano di 04 anni 
e ricco proprietario, è un suo 
dipendente, il bracciante Sal¬ 
vatore Sunda, di 45 anni. 

Dopo l'interrogatorio avve¬ 
nuto nella caserma dei cara¬ 
binieri di Sinnai, il braccian¬ 
te è tornato alla fattoria di 
San Gregorio, distante appena 
25 chilometri dal capoluogo. 
E’ una vasta tenuta: vi si ac¬ 
cede dopo avere percorso una 
strada di penetrazione agra¬ 
ria lunga undici chilometri, 
che s’innesta sulla nazionale 
125. Qui il dott. Deriu si stava 


ca privata, proprietario di di¬ 
versi tratti di montagna, pa¬ 
drone di aree fabbricabili a 
Cagliari e di altre aree di 
grande valore turistico nelle 
spiagge di Solanas. titolare di 
aziende modello zootecniche, 
concessionario di ricche pe¬ 
schiere sul Rio Picozza. 

Il sequestro del facoltoso 
professionista è stato denun¬ 
ciato molto più tardi, alle ore 
20. Salvatore Sunda afferma 
di non essersi reso conto che 
i banditi si erano allontanati. 
Vagava per la campagna, as¬ 
salito dalla paura. Alcune ore 
più tardi, certo ormai di es¬ 
sere rimasto solo, si è avvia¬ 
to verso la caserma dei ca¬ 
rabinieri per la denuncia. 

Può essere una deposizione 
di comodo. II fatto da spiega¬ 
re è perché il bracciante si è 
presentato ai carabinieri a 
quattro ore di distanza dal se¬ 
questro. Forse glielo hanno 


nistro Taviani ho aperto con 2 

l'invio del corpo speciale ar- ; 

mato — misurano oggi il fai- ^ 

limento e l'ottusità di tutte le I 

iniziative. « Le fila le tirano I 

in città, le persone altoloca- ; 

te >, hanno sempre detto i pa- 2 

stori sommessamente. I fatti 2 

odierni danno loro ragione. 2 

Giuseppe Podda E 


Assassina il padre 
e ferisce la madre 

CAGLIARI, li. 

Per motivi di interesse un uomo di 43 mini, Virginio Serra, 
ha ucciso il padre e rerito la madre. Il delitto è avvenuto 
a Maracalagonis. in un terreno di proprietà della vittima. 
Angelo Serra, di 82 anni. Il parricida ha sparato tre colpi 
di pistola a bruciapelo. 

Dopo aver ucciso il padre. Virginio Serra è andato a casa 
e con altri due colpi di rivoltella ha ferito, fortunatamente 
in modo non grave. la madre, Adelina Pinna, di 70 anni, la 
quale è ora ricoverata neH'ospedale civile di Cagliari. 

Ieri fra Virginio Pinna e i genitori era scoppiata una forte 
lite per motivi di interesse. L’uomo è stato arrestato dai cara¬ 
binieri e ha re.-,o una piena confessione. 


dal servizio 

Non si sa ancora dove avverrà il processo - Al¬ 
tri due agenti sospettati di sevizie vengono 
ancora impiegati in operazioni della Mobile 

Dal nostro corrispondente! fcssioni a persone che aveva 


SASSARI. 11. 

E' ormai certo che sia il 
capo della squadra mobile di 
Sassari. Elio Juliano, sia il 
vice, Giuseppe Balsamo, sia 
il brigadiere Giovanni Gi¬ 
glioni resteranno in carcere 
fino a quando non compariran 
no in tribunale per rispondere 
delle numerose accuse che 
sono state loro rivolte per il 
falso conflitto a fuoco della 
vigilia di ferragosto e per i 
metodi usati per estorcere con 


recando ieri pomeriggio per ordinato i banditi per guada- 
un controllo ai lavori di co- gnare tempo. 


innovazioni rispetto alle vecchie nascono molto probabilmente pro¬ 
forme di criminalità: i banditi. pno da questo. Ma, come è 

in questo caso, debbono agire in chiaro, questo non è che uno dei 

prevalenza nei centri abitati. tanti esempi, 
dove si trovano le residenze dei 
possidenti presi di mira, che 


Candiano Falaschi 


struzione di una piccola diga 
di sbarramento per l'irrigazio¬ 
ne. Inoltre, doveva studiare 
una vecchia idea: la costru¬ 
zione di un albergo turistico 
in cima alla collina. Non è ar¬ 
rivato a destinazione. 

La banda era andata a col¬ 
po sicuro: oltre ad essere un 
radiologo affermato, il dottor 
Deriu è consocio di una clini- 


I cinque The Move 

Pagheranno 
12 milioni 
per il nudo 
di Wilson 


LA SINGOLARE IMMA- I 
GINE NELLA RECLAME I 
DI UN DISCO . 

LONDRA. 11. ' 

I cinque del complesso I 
pop Tho Move non passe- | 
ranno guai per 11 nudo di 
Wilson anche se pagherai»- I 
no salata la loro iniziativa. I 
Il primo ministro britannico • 
ha ritirato la querela per I 
diffamazione nel loro con¬ 
fronti. I 

Tutto è cominciato quan- I 
do al celebre n. 10 di Down- . 
ing Street, residenza del I 
capo del governo, è arriva- 1 
ta una cartolina postale: I 
nel cartoncino era raffigu- | 
rato l'austero primo mini¬ 
stro, tutto nudo, mollemen- I 
te sdraiato a letto. La car- I 
tolina faceva parte di una ■ 
serie usata nei quadro del- 1 
la campagna pubblicitaria 1 
per il lancio dell'ultimo di- I 
sco inciso da quelli del The | 
Move. 

Wilson rispose alla car- I 
tolina con una denuncia. I 
Ma poi querelante e quere- ■ 
lati si sono messi d'accor- I 
do: I cinque del complesso, 
l'artista che ha disegnato li I 
bozzetto e gli stampatori | 
della cartolina hanno pre- 
sentato le loro scuse al pri- I 
mo ministro, hanno ritirato ■ 
dalla circolazione le cario- ■ 
line della serie, hanno sbor- | 
sato tutti i profitti ricavati 
dal disco, 12 milioni e m*z- I 
zo di lire ad un ente assi- I 
stanziale indicato da Wilson. • 
« Ma attenzione, ragazzi! — I 
ha avvertito il capo del po- 1 
verno attraverso i suoi le- I 
gali — La prossima volta | 
^ non sarò cosi Indulgente». 


Impiegato del Distretto 


Per 450.000 lire 
esonerava dal 
servizio militare 

PALERMO 14 

450.000 lire: questa, a Palermo, la quotazione 
di un foglio di congedo falso per evitare il 
servizio di leva 

Il traffico é stato scoperto dalla Procura mi¬ 
litare che ha trasmesso gli atti dell’inchiesta 
alla magistratura ordinaria essendovi due civili 
tra gli imputati: quello che doveva beneficiare 
dell’esenzione. Salvatore Mineo; e suo zio, omo¬ 
nimo del nipote, che ha sborsato I quattrini. 

Autore dei falsi che avrebbero dovuto servire 
a risparmiare il servizio di leva al giovane 
Mmco chiamato alle armi è risultato l'impiegato 
dal distretto militare Francesco Cimino. 


Non poteva pagare l'ammenda 


In galera perchè 
lasciò la figlia 
senza antipolio 

ENNA. 11 

Per non aver provveduto a far vaccinare con¬ 
tro ia polio la propria bambina, un povero im 
bianchirne di Enna è finito m galera! 

Della inumana vicenda è rimasto vittima Um¬ 
berto Borrelio. di 37 anni. Insieme a molti altri 
padn di famiglia che la propaganda antipolio 
non aveva raggiunto, il Borrelio era stato con 
dannato da! Pretore a pagare una ammenda di 
10.000 lire per aver contravvenuto all’obbligo 
della vaccinazione dei figli. Ma quando la sen¬ 
tenza è diventata esecutiva, l'imbianchino — che 
versa In disagiatissime condizioni economiche — 
non è stato in grado di pagare. I carabinieri 
lo hanno allora rinchiuso in prigione. 


Dalle dichiarazioni del fat¬ 
tore del Deriu. rilasciate nel 
primo pomeriggio, emerge 
chiaramente che i tradizio¬ 
nali imputati di questo genere 
di fatti criminosi, vale a dire 
i pastori del nuorese, debbono 
considerarsi del tutto esclusi 
dall'ukima vicenda. 

« Uno dei sette banditi par¬ 
lava perfettamente italiano — 
dice il Sunda — e aveva l’aria 
di essere il capo. Gli altri 
avevano un forte accento 
campidanese e alcuni di essi 
parlavano il dialetto. Due era¬ 
no di statura assai bassa, gli 
altri di statura media. Non si 
nascondevano il viso con le 
maschere usate dai banditi 
del nuorese ma con dei fazzo¬ 
letti >. 

Del resto, il questore di Ca¬ 
gliari. Guarino, e il colonnello 
dei carabinieri Bucci, che di¬ 
rigono insieme le indagini, ri¬ 
cevendo stamane i giornalisti 
hanno affermato: « Levatevi 
dalla testa che si tratti di Me- 
sina e soci. Certamente non 
si tratta di bande organizzate 
nel Nuorese ». Più tardi si è 
sparsa la notizia di sette fer¬ 
mi. In serata il questore di 
Cagliari, dottor Guarino, ha 
tenuto una breve conefrenza 
stampa. Egli ha fornito i no¬ 
mi di quattro dei fermati ri¬ 
lasciati dopo ben 18 ore. Ec¬ 
coli: l’avvocato Biagio Piras, 
di Sassari: Antonio Balloru di 
Sassari. Pietro Buesca di Or- 
gosolo, Antonio Maria Sau di 
Orgosolo. 

« Queste persone — ha detto 
il questore — non si trovava¬ 
no in stato di fermo, erano 
state convocate in questura 
per accertamenti, terminati i 
quali abbiamo provveduto a 
rilasciarli ». Esse non hanno 
niente a che fare col seque¬ 
stro del dottor Deriu ». 

La « convocazione » è avve¬ 
nuta con procedimenti piutto¬ 
sto insoliti: i due orgolesi era¬ 
no stati presi nottetempo da 
una delle macchine fermate 
nelle vicinanze dello stadio; 
l’avvocato Piras e il Balloru 
sono stati invece prelevati da¬ 
gli agenti dall’Hotel Mediter¬ 
raneo. 

Questa mattina correva in¬ 
sistente la voce che il fermo 
del Piras fosse da mettersi in 
relazione al sequestro del me¬ 
dico cagliaritano; c’era chi af¬ 
fermava che la polizia avesse 
sequestrato all'avvocato Piras 
30 banconote da diecimila lire 
tagliate a metà. « Niente di 
vero ». ha risposto il dottor 
Guarino. 

Molto scalpore ha suscitato 
in città la notizia che proprio 
oggi sono riprese le indagini 
sul caso Picciau Si parla dì 
interrogatori reiterati a per¬ 
sonaggi abbastanza noti a Ca¬ 
gliari (si fanno persino ì no¬ 
mi di un funzionario di banca, 
di un grosso commerciante e 
di dirigenti di imprese turisti¬ 
che), tutti amici, fra l’altro, 
di Gianni Picciau. il conces¬ 
sionario della Mercedes ucciso 
misteriosamente 

Pare che. con questa opera¬ 
zione. le autorità abbiano in¬ 
dividuato ì nodi essenziali di 
un complesso traffico fra cit¬ 
tà e campagna. La città a 
vrebbe fornito le armi ai ban¬ 
diti. e avrebbe provveduto a 
investire ì proventi delle a- 
zioni delittuose, talvolta giun¬ 
gendo persino a organizzarle. 
Sono ipotesi. Certo è che i 
nostalgici del razzismo e i 
fautori della guerra senza 
quartiere alle popolazioni del 
Nuorese — guerra che il mi- 


La polizia dice che è stato ucciso in uno scontro a fuoco 

Crivellato di colpi Maisano 
il terrore del l'Aspromonte » 


A Chiaiano di Napoli 

Esplodono 
i fuochi di 
artificio: 
tre morti 
e tre feriti 

NAPOLI. 11. 

Tre morti, moglie e marito e 
una bimba di 6 anni e tre feriti 
gravi, sono il tragico bilancio 
dell’esplosione di un'altra fab¬ 
brica clandestina di fuochi d’ar¬ 
tificio. situata a Chiaiano. alla 
periferia delia città. 

Un intero edificio, composto 
di dieci vani (piano terra e pri¬ 
mo piano) abitato da quattro fa¬ 
miglie è saltata in aria ieri se¬ 
ra, verso le 18.30. per l’im- 
prowisa accensione di alcuni 
* spezzoni » fabbricati nel pia 
noterra da tale Baldassare Ce¬ 
rnilo. Lui e la moglie sono ri¬ 
masti uccisi. 

La bimba di sei anni. Giusep¬ 
pina Na poi a no è morta mentre 
veniva trasportata all'ospedale. 
Il fratellino Giuliano, di anni 
4. è stato trovato illeso fra le 
macerie, ma in stato di choc. 
I figli del Cerullo due bambmi 
di 8 e 10 anni al momento del¬ 
la esplosione si trovavano pres¬ 
so la nonna patema e si sono 
salvati dalla tragica morte die 
li ha privati dei genitori. Altre 
due abitanti dello stabile crol¬ 
lato Immacolata D’Alterio di 31 
anni e Rosa Gioia di 40 sot¬ 
tratte alle macerie dall'infati¬ 
cabile azione dei vigili del fuoco 
sono state ricoverate in ospe¬ 
dale con prognosi riservata. La 
sciagura ha suscitato profonda 
emozione nell’intero quartiere 
napoletano. 
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Domenico Maisano, il « terrore del l'Aspromonte » in una foto di 
alcuni anni or sono 


in poche righe 


Confessa l’assassino 

LUEDENSCHEID (Germania) 
— L’assassino della piccola Syl 
ke Wippenbeck. trovata l’altro 
giorno cadavere in un sacco di 
nailon, ha confessato l’atroce 
delitto. Peter Schmidt, di 20 an¬ 
ni — cosi si chiama il presun¬ 
to assassino — ha dichiarato 
agli agenti di avere abbondan- 


Sempre a causa della nebbia 
un treno operaio proveniente da 
Codogno ha investito, nei pres¬ 
si dì Melegnano, una mandria 
di mucche. Quindici animali so¬ 
no morti. 


Decorato il CC 


AGRIGENTO — Il carabinie¬ 
re Giuseppe Giordano che cat¬ 
turò. insieme eoo tre coUeghi. 


temente-bevuto in un bar della i j n un casello ferroviario abban 
zona e di avere .subito dopo. • donato, due dei responsabili del 


preso per mano la piccola, con- 
ducendola in un prato dove, do¬ 
po avere abusato di lei. l’aveva 
uccisa. 

4 sepolti « vivi » 

PRAGA — Dramma in una 
miniera di carbone a Vitezny 
Unor. L'agenzia CTK riferisce 
che una galleria è crollata sep¬ 
pellendo dieci minatori. Cinque 
sono stati immediatamente rag¬ 
giunti dalle squadre di soccor¬ 
so. uno è stato trovato già ca¬ 
davere e altri quattro sono an¬ 
cora intrappolati nella minie¬ 
ra. Le squadre di soccorso stan¬ 
no lavorando disperatamente 
per raggiungere i sepolti vivi. 

Vittime della nebbia 

MILANO — Nebbia sulla capi 
tale lombarda. Sulla autostra¬ 
da Milano-Torino, a causa del¬ 
ia scarsa visibilità, un'auto è 
finita contro la spalletta di un 
ponte sul Naviglio. Il conducen¬ 
te, Mario Zanetta. di 27 anni, 
da Novara, i morto sul colpo. 


la tragica sparatoria di Milano. 
Cavalierò c Notamicola. è stato 
insignito, dal Comune dove è 
nato, di una medaglia d’oro. 
L’Amministrazione comunale di 
Montevago ha deliberato il rico¬ 
noscimento con voto unanime. 

Sei morti nell'aereo 

BELGRADO — Un aereo eoo 
sei persone a bordo è precipi¬ 
tato. nel corso di una burrasca, 
a Bor. nella Serbia Orientale. I 
passeggeri del velivolo, un bi¬ 
motore dell’impresa c Hidro- 
montaza ». sono morti tutti. Le 
squadre di soccorso sono giunte 
vicine ai rottami dell’aereo ed 
hanno recuperato le salme delle 
sei persone decedute. Erano, a 
quanto risulta, idrotecnici che si 
stavano recando nei cantieri di 
costruzione della grande diga 
alle « Porte di Ferro ». sul Da 
nubio. 

Maltempo: 7 morti 

BUENOS AIRES - Ondata di 
maltempo in tutta l’Argentina. 


Da una ventina di giorni piove 
senza interruzione. I morti han¬ 
no già raggiunto la cifra di set¬ 
te e otto sono i dispersi. Parti¬ 
colarmente colpito il quartiere 
Moron. alla periferia di Buenos 
Aires, dove vivono migliaia di 
immigrati e senza tetto. Le squa¬ 
dre di soccorso sono tuttora al 
lavoro. La situazione permane, 
comunque, molto grave. Il fiu 
me Reconquista è straripato in 
più punti danneggiando anche 
due importanti stazioni radio. 

Vittima della sparatoria 

AGRIGENTO — Giuseppe 
Cardarla — una deile quattro 
persone rimaste lente nella spa¬ 
ventosa sparatoria avvenuta l’al¬ 
tra notte a Porto Empedocle 
sotto gh occhi atterriti di mi¬ 
gliaia di persone che parteci¬ 
pavano a una festa religiosa — 
è morto ieri in seguito alle 
gravi lesioni riportate nella tra¬ 
gica rissa. 

Querela dell’editore 

MILANO — L’editore del set¬ 
timanale « ABC ». Sabato, ha 
dato incanco ai propn legali di 
sporgere querela contro i gior 
nah che hanno definito falsa 
l’intervista rilasciata dal bandi¬ 
to sardo Mesina. agli inviati del 
settimanale. L’editore ha pre¬ 
cisato di avere sporto querela 
con ampia facoltà di prova e 
di aver chiesto i danni morali 
e materiali. 


REGGIO CALABRIA, 11. 
fé Domenico Maisano, il « terro- 
tfé re dell'Aspromonte », recente- 

’fé mente condannato a due erga- 

fé Moli dalla Corte d’assise «li 

fé Palmi, è stato ucciso. La |xe 

fé lr/.ia dice: in un conflitto a 

fé. fuoco, e non si sa da chi. Egli 

fé- è rimasto ucciso in singolari 

fér circostanze: nel momento cru- 

fé ciale della sparatoria, a quan- 

rfé to è dato sapere, il fucile au- 

féf tomatieo con il tinaie aveva 

fé ingaggiato il duello con l’av- 

fé versarlo (o gli avversari) gli 

fé si è inceppato. Allora ha len- 

fé tato di fuggire e di far perde- 

fé re le sue tracce tra i cespu- 

fé gli delia zona, ma è stato in- 

fé seguito e freddato alle spalle. 

fé prima a fucilate e poi a pi- 

fé stolettate. E. tuttavia, i suoi 

fé assassini non lo avevano an- 

fé d coca ucciso. E’ riuscito, infat- 

fé ti, a chiedere aiuto con voce 

Bg flebile, a due contadine che 

^ stavano recandosi al lavoro nei 
■fé campi. Le due donne, secondo 
'fé quanto hanno dichiarato, rica¬ 
li nosciutolo e temendo che gli 

fé aggressori fossero ancora na- 

fé scosti se la sono data a gambe. 
fé II Maisano è cosi morto dissan- 
fé guato. La sua lunga guerra 

fé privata contro la « ’ndranghe- 
fé. ta » (mafia) di Drosi si è con- 
fé elusa a poche centinaia di me- 

fé tri da questa frazione del co- 

fé mune di Rizziconi. a Cacigna. 
fé Maisano aveva 49 anni. Dal ’60 
fé aveva imbracciato il fucile per 
fé sterminare la potente famiglia 

degli Stillitano e la loro cosca, 
perché uno di loro aveva reso 
invalido per tutta la vita un 
giovanissimo nipote del Maisa¬ 
no. Martino Seva. Compare Mi- 
co — cosi veniva chiamato il 

latitante — riuscì a uccidere 
cinque persone della famiglia 
che aveva giurato di distrug¬ 

gere. 

La polizia intervenne in for¬ 
ze. L'Aspromonte fu setacciato 
in lungo e in largo, grotte e 
rifugi vennero frugati. Decine 
di persone finirono in prigione 
sotto l’accusa di favoreggia¬ 
mento. Niente. Di Maisano nes¬ 
suna traccia: al punto che si 
.. pensò che fosse emigrato, che 

avesse riparato in Francia. Ma 

gli Stillitano. che in un primo 

_ momento avevano chiamato in 

aiuto la c 'ndrangheta » di Riz¬ 
ziconi e quella di Gioia Tauro 
per braccare il sanguinario ven 
dicatore. vivevano ormai in pre¬ 
da aJ panico. Alcuni lasciarono 
la Calabria. 

La tragica catena di omicidi 
ebbe origine dalle nozze tra uno 
degli Stillitano. Antonino, e una 
sorella di Martino Seva. il ni- 
jv' potè che Domenico Maisano 

1-' aveva raccolto orfano e. con i 
’ suoi miseri guadagni di brac- 

ciante. era riuscito a far stu¬ 
di diare - 

Gli Stillitano volevano rpro 
vare » Martino Seva per farne 
ie un mafioso. Antonino Stillitano 

l u ' fece di proposito uno sgarbo 

)n alla moglie, per provocare il 

he cognato. Questi reagi con più 

0 forza di quanto il capomafia 

volesse tollerare: presa a pu¬ 
gni Antooino Stillitano. fino a 
farlo svenire, in pubblico. 
x II giorno dopo, mentre con Io 
£0 zio Maisano il giovane Seva 

a . si trovava al lavoro nei campi. 

j|. Antonino Stillitano e un compli¬ 
ce ce li raggiunsero. Il capomafia 

,j. sparò. Martino, colpito alla co- 

-j_ lonna vertebrale, rimase para- 

1_ lizzato per sempre, 
i; e n giorno stesso Domenico 

a . Malsano feri Io Stillitano. il 

complice e una donna che ave¬ 
va cercato di avvertirli del pe¬ 
ricolo Fini in carcere (anche 
lo Stillitano. che proprio que- 
sfanno ha finito di scontare la 
■,3 condanna) e ne uscì nel '62. Da 

& allora incominciò a uccidere 

>r Caddero sotto i suoi colpi Ma- 

sa ria. Natalina e Francesco Stil¬ 
li- titano e due loro parenti. An 

lei gelo Jamundo e Rocco Barre- 

e- si. Ora — dicono a Drosi — 

la compare Mico attendeva il ri- 

e torno di Antooino, con il quale 

ili aveva il < conto diretto ». Ma 

qualcuno Io ha freddato prima. 


no formato. La libertà prov¬ 
visoria è stata loro negata. 

Il processo, non si sa an 
cora dove si svolgerà: cioè 
non si sa se sarà celebrato 
regolarmente a Sassari oppu¬ 
re se verrà avanzata lina ri¬ 
chiesta di trasferimento a 
Cagliari — dove i tre funzio¬ 
nari di PS sono attualmente 
detenuti nel carcere del Buon 
Cammino — per lef/itima su¬ 
spicione. 

La sospensione dal servizio 
dei tre funzionari è stata an¬ 
nunciata ieri sera con un tar¬ 
divo comunicato dalla prefet¬ 
tura di Sassari con il quale si 
avverte, appunto, che nei ri¬ 
guardi * degli elementi della 
questura di Sassari colpiti dal 
noto provvedimento dell’auto¬ 
rità giudiziaria, in base al¬ 
l'articolo 1191 del TU della 
legge del 10 febbraio 1957. nu¬ 
mero 3, è stata adottata la 
sospensione cautelativa dal 
servizio ». 

Nella giornata di oggi avreb¬ 
bero dovuto essere interroga¬ 
ti dal giudice istnittorc i due 
agenti della squadra mobile. 
Antonio Morea e Mauro Ci¬ 
nefili: colpiti da mandato Hi 
comparizione, essi dovrebbe¬ 
ro dare spiegazioni al dottor 
Fiore soprattutto in merito 
all'accusa che viene loro ri¬ 
volta. dì avere costretto con 
la violenza l'autista Mario Pi¬ 
sano a confessare la parte¬ 
cipazione alla rapina contro la 
gioielleria di via Sorso. 

I due imputati non sono sta¬ 
ti visti, però, negli uffici di 
palazzo di Giustizia. Con ogni 
probabilità l'interrogatorio è 
stato rinviato all’ultimo mo¬ 
mento. Molto stupore, tutta¬ 
via. ha suscitato il fatto che 
l'agente Cinellu sia stato im¬ 
piegato ieri mattina — evi¬ 
dentemente con l'assenso del 
questore Gambino e del vice 
questore Groppone — in una 
delicata operazione di polizia. 

Grappone ha anche parlato 
con alcuni giornalisti a propo¬ 
sito delle indagini attualmente 
in corso a Sassari. II vice 
questore, che appariva molto 
affaticato e con la barba lun¬ 
ga, di qualche giorno, ha evi¬ 
tato però ogni riferimento alle 
indagini in corso sull'attività 
della squadra mobile. Non si 
sa ancora se egli sarà chia¬ 
mato nuovamente al palazzo 
di Giustizia per essere inter¬ 
rogato dal giudice istruttore. 
Fiore, col quale ha già avuto 
ieri un lungo colloquio. 

Salvatore torelli 


Dal 17 al 20 

Si riunisce 
il Consiglio 
superiore della 
magistratura 

Il Consiglio superiore dell» 
Magistratura si riunirà nei gior¬ 
ni 17. 18, 19 e 29 ottobre pros¬ 
simi. Il comunicato che Io ha 
annunciato non fa alcun riferi¬ 
mento ai vari temi posti all’or¬ 
dine del giorno. Appare comun¬ 
que evidente che l'organo di 
autogoverno dei magistrati do¬ 
vrà prendere in esame la si¬ 
tuazione determinatasi in segui¬ 
to alle incomposte reazioni alla 
decisione del giudice istruttore 
e del procuratore della Repub¬ 
blica di Sassari di arrestare ì 
due massimi dirigenti della 
Squadra mobile locale. 


Lanciato 
Cosmos - 181 

MOSCA. 11. 

I tecnici sovietici hanno 
messo in orbita oggi un altro 
dei satelliti della serie Co¬ 
smos per ricerche generali, il 
I81\ L'ultimo lancio della se¬ 
rie era avvenuto il 26 settem¬ 
bre. Durante lo scorso mese 
i lanci di Cosmos furono sei. 

II Cosmos-I8I oscilla fra 344 
e 200 chilometri di quota, sm 
un'orbita inclinata di 65,6 gra¬ 
di sul piano dell'equatore. (1 
periodo di rivoluzione attor¬ 
no alla Terra è di mimiti t$J. 


Il 
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Onda verde a Ostiense: caos poi tutto più liscio 


l'n inizio diammntico ha caratterizzato 
la nuova r ita di onda verde nella zona di 
piazzale Oiticrise. Centinaia di auto che -si 
recavano ai mercati m sono trovate invi¬ 
schiate nella ragnatela di semafori e sono 
rimaste imbottigliate in pauro-u ingorghi 
sijeciaitnente nelle zone piu « difficili » :n 
torno alla Piramide e a piazzale Osi unse. 


I»oi man mano che il traffico diminuiva di 
inten-ata la situazione si è andata norma¬ 
lizzando e in alcuni momenti si è perfino 
riusciti a scorrere. Comunque gli abitanti 
della zona e gli automobilisti affermano che 
l.i ragione del caos sta nella ecces-uva vici¬ 
nanza della serie dei semafori alla pira¬ 
mide Cccitia. 


Ma si potrà mai fare a Roma 
ini discorso sul traffico che pini 
ti sui fatti micce che sulle pa¬ 
role? Un discorso, cioè, che 
inda ad effetto e non resti una 
esercitazione accademica o peo¬ 
nia non assolinoli ad un comi¬ 
zio elettorale di bassa Iepa (e 
le elezioni, teniamone conto, 
sono vicine)? Noi non disperici 
mo, ma un sano e cauto reali 
sino Ci consolila la prudenza. 

Prendiamo per esempio le di¬ 
chiarazioni rese l'altra sera in 
Constolio comunale dall'assesso¬ 
re Pala II componilo Piero 
Della Seta pii aveva chiesto se 
e quando la Giunta avrebbe ri¬ 
sposto alla famosa interrogazio- 
vc presentata dal gruppo comu¬ 
nista sulla sorte toccata agli 
altrettanto famosi itinerari n 
servati ai mezzi pubblici, d 
cui piano intero avrebbe dovu¬ 
to essere presentato fin dal piu 
pno al Consiglio comunale e 
che invece deve ancora essere 
messo a punto. 

Pala ha risposto rinviando il 
lutto ad una riunione della com¬ 
missione consiliare ed ha an¬ 
nunciato che nel corso di tale 
riunione, che dovrebbe av^r 
luogo la prossima settimana, 
dovrà essere anche discusso un 
piano di emergenza per far 
fronte all'ormat tradizionale su- 
percaos natalizio. Pala non ha 
fornito particolari, ma le no¬ 
tizie volano, e si è saputo che 
tale piano sarebbe basato su 
una limitazione della sosta in 
alcune zone del centro storico 
e in determinale ore del giorno. 
Da dove nasce il nostro cauto 
entusiasmo. la nostra pruden¬ 
za? Non dai provvedimenti m se 
stessi, per l'attuazione dei quali 
anzi da tempo andiamo insisten¬ 
do. ma piuttosto dall'amara e 
sperienza di tutti questi anni 
che ci ha fatto convinti che in 
Campidoglio quando si passa 
dalle paro’c ai fatti — se c i si 
passa — d fatto deve conside¬ 
rarsi un'eccezione 

E vediamo appunto i due 
proi icdimenti di cui abbiamo 
parlato itinerari riservati ai 
mezzi pubblici e piano natali¬ 
zio anticoos con limite della so¬ 
sta nel centro Sulla prima mi¬ 
sura non ci intratteniamo mo'to 
perchè è un argomento arci 
nolo Sci luglio scorso (e si era 
g à in ritardo rispetto ad un 
ordine del giorno approvato dal 
Consiglio comunale) l'assessore 
illustrò alla stampa i primi 
quattro itinerari. Poi tutto è fi¬ 
nito lì e nonostante che la com¬ 
missione si sia già espressa po¬ 
sitivamente sui progetti, il Con¬ 
siglio comunale non è mai stato 
chiamato a pronunciarsi su essi. 
Ora l’assessore riapre l'intera 
questione affermando che oc 
corre riprendere il dibattito in 
commissione. Veramente non c i 
*i capisce più nulla. 

Secondo problema il reati 
lato piano contro il super caos 
natalizio 

Abbiamo sotto gli occhi un 
comunicato dell'ufficio stampa 
éel Comune che porta In dota 
del 31 ottobre dell'anno scorso. 
Lo spazio ci impedisce di ripro¬ 
durlo integralmente. C i Iimdia 
mo a riportarne alcuni stralci 
« La commissione (si tratta del 
famoso comitato di salute pub¬ 
blica nominato dal sindaco in 
quel periodo con il compito di 
elaborare misure urgenti per al¬ 
lontanare la prospettiva della 
paralisi - n.d.r.) ha approvato 
- - dice il comunicato — la par¬ 
te del piano attinente al riordi 
namento del traffico e della 
sosta nel centro cittadino. Il 
piano stesso, per poter entrare 
in vigore con sene prospettive 
di successo, assicurando un con¬ 
temporaneo migliore svolgimen 
to dcH’escrcizio dei trasporti 
pubblici, ha necessità di un ade¬ 
guato periodo di preparazione 
tecnica e si ritiene di poterlo 
attuare a partire dalla prima 
decade di oennaio. Il piano 
•tesso le cui formulazioni con* 
• w l e verranno sottoposte alla 


Giunta municipale, prevede la 
delimitazione di un'area che 
comprende tutta la zona cen¬ 
trale. nella quale sarà comple¬ 
tamente vietata la sosta nelle 
prime ore del mattino e nella 
quale. i>er il resto della gior¬ 
nata. vigeranno le discipline 
previste dalle norme della zona 
disco ». 

Eratamn. lo ripetiamo, alla 
fine di ottobre dell'anno scorso. 
E venuto d nuovo anno, è pas¬ 
sato gennaio, è j lassato tutto 
l'inverno e con l'inverno sono 
trascorsi primavera ed estate. 
E si ai vicina Natale. Nel frat¬ 
tempo d numero delle auto in 
circolazione è talmente aumen¬ 
tato che c'ò chi proprio in que¬ 
st i giorni ha scritto che Roma 
è oramai soffocala da un mi¬ 
lione di tubi di scappamento. Il 
supercaos natalizio di quest’au¬ 
lì o si annuncia così con dimen¬ 
sioni degne della fantascienza. 
Si perchè nel frattempo i mezzi 
ATAC continuano a camminare 
a passo di lumaca, perchè non 
si è fatto niente per potenziare 
i mezzi pubblici, perchè si è 
attirato nuovo traffico nel cen¬ 
tro. con buona pace del decen¬ 
tramento dei servizi che il pa¬ 
terno è il primo a non attuare 
c dello sfalsamento degli orari 
che nessuno sembra in grado di 
affrontare con un minimo di 
serietà Non parliamo poi dei 
provvedimenti cosi detti « a 
lungo termine ». di cui faceva 
ampio cenno lo stesso comuni¬ 
cato della commissione specia¬ 
le che abbiamo sopra citato. 

Dicevano allora in Campido¬ 


glio che «qualsiasi piano di in¬ 
terventi a breve o medio termi¬ 
ne. nella attuale situazione del¬ 
la nostra città, non può portare 
ad una soluzione del tutto sod¬ 
disfacente o che non provochi 
disagi alle varie categorie di 
utenti: cioè può essere ottenuto 
solamente in sede urbanistica, 
accelerando l'attuazione di quel¬ 
le grandi infrastrutture viarie 
e di quel radicale decentramen¬ 
to di molte attività m.-i previsti 
nuovi centri direzionali che so¬ 
no predisposti dal piano rego¬ 
latore ». 

Cosa sia stato fatto per ren¬ 
dere operanti questi principi, 
per cominciare cioè ad attuare 
il piano regolatore, lo hanno 
detto aU’Ehseo. la settimana 
scorsa. Bruno Zevi. Luigi Pieci- 
nato. Marcello Vittorini. Baldo 
De’ Rossi, tutti compagni di 
partito dell'assessore al traffi¬ 
co. Lo ha detto perfino il cose- 
pretorio della Federazione ro¬ 
mana del PSU. on. Palleschi. 
Tutti, a proposito dell'urbanisti¬ 
ca romana, hanno usato parole 
come tbancarolta », «disastro», 
« rovina » che. ci pare, non so¬ 
no per nulla tranquillanti. 

In questa situazione, di fronte 
ad un problema che sta per di¬ 
ventare talmente intricato da 
rischiare di diventare insolu¬ 
bile. il Campidoglio annuncia un 
nuovo piano. Di fronte all'espe 
rienza, siamo eccessivi se chie¬ 
diamo alla Gounta di « annun¬ 
ciare » meno e agire di più? 


g. be. 


Protesta sulla via Cassia 


Senza paga 
200 operai 

l m- J 
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Un momento della protesta dei lavoratori nella sede della società 
sulla via Cassia 


Duecento operai sono rimasti 
senza paga dopo che nei mesi 
scorsi già un'altra volta aveva 
no subito lo stesso trattamento 
da un altro imprenditore. 

Gli operai sono edili della dit¬ 
ta Ro.Ben di via Vasanello, 
sulla Cassia. Mesi fa questi stes¬ 
si operai erano alle dipendenze 
della ditta Panella che aveva 
avuto in subappalto dalla Ro.¬ 
Ben la costruzione di alcuni fab- 
bncati. Gli operai lavorarono 
per parecchio tempo senza per¬ 
cepire mai l'Intero stipendio. Poi 
un giorno l'imprenditore non sì 


fece più vedere, e i lavoratori 
non riuscirono ad avere i 20 mi¬ 
lioni di arretrati. Si rivolsero 
allora alla ditta appaltatncc. ap¬ 
punto alla RoBen. che si im¬ 
pegnò ad assumere tutti gli ope 
rai e a pagare gli arretrati 
Invece ieri agli operai sono 
stati pagati solo 7 milioni: que¬ 
sti secondo la RoBen dovreb¬ 
bero bastare. E len i lavoratori 
si sono recati a protestare nella 
sede della società, affermando 
che lotteranno fino a quando non 
avranno avuto quanto devono 
avere. 
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Un problema che rischia di diventare insolubile j 

SUPERCAOS| 

PER NATALE j 

• 

La Giunta rilancia il piano annunciato l'anno scorso e non an- J 
cora attuato — Itinerari riservati ai mezzi pubblici e divieto di * 
sosta in alcune zone del centro — Ma quando i fatti ? • 


Da 15 giorni bloccati i trasporti di tutta la regione 

WERGOGNOSE PMTpOJ^mÉ 


I ministeri riconoscono le gravi violazioni del padrone delle 
corriere, ma per ora nessun deciso intervento — Drammati¬ 
co a Subiaco : si sdraiano davanti all'autobus del crumiro 


Ottocento lavoratori (lolla Zop 
invìi sciojR-rano da quindici 
giorni. 11 iwdioiie delle corriere 
del Lazio ha tagliato le paghe, 
e non ns|H-tta contratti e ac 
couli 1 ministeri del lavoro 
e dei Trasporti, chiamati ad in¬ 
tervenire, sinora non hanno di 
mustrato la volontà di far ri 
siiettare la legge Gli animi de¬ 
gli autisti .dei fattorini, degli 
impiegati dell'azienda sono e.sa- 
s|>erati Ieri mattina un grtipi» 
di lavoratori si e ste-o m mez¬ 
zo alla -irada iter bloccare un 
pullman guidato da un crumiro 
e in paitenza (la Subiaco C è 
stata anche una colluttazione, 
sono intervenuti 1 carabnieri 

1- e linee intanto sono sempre 
nel caos: gli olierai « pcdolu 
ri», gli studenti, viaggiano sui 
camion militari che effettuano 
soltanto le torse del mattino 
e della sera. 

Con le sue violazioni — lo 11 - 
conoscono tutti anche nei nini- 
steri — Zeppieri e passibile 
di gravissime sanzioni, compre 
sa la revoca delle concessioni. 
Lo stabilisce, in modo preciso, 
la legge. Ma a /Coppieri, com- 
(Kire di Andreotti. grande elet¬ 
tore del parlamentare <1 c.. evi¬ 
dentemente e permesso ambe 
questo. Neppure Scalfaro. che 
si vanta di essere un fustigato¬ 
re dei costumi, una sentinella 
della morale, almeno [>er ora 
non si è sentito in grado di ur¬ 
tare il protetto del ministro del¬ 
l'Industria. malgrado deputati di 
ogni partito, consiglieri conni 
nati e provinciali, si siano schie¬ 
rati con i lavoratori e abbiano 
chiesto il sequestro delle linee. 
K* di ieri la deliberazione del 
Consiglio di amministrazione 
della Stefer che ha prospettato 
al ministero dei Trasjiorti la di- 
sponibibtà della società pubbh- 
ca di sostituirsi alla Zeppieri- 
Stear nell’esercizio delle linee 
extraurbane. Intanto si riuni¬ 
scono oggi i lavoratori della 
Stefer. dell'ATAC e di tutta la 
categoria degli autoferrotram- 
vieri per decidere le azioni di 
lotta e di solidarietà verso i 
colleghi della Zeppieri. 

Ecco, questa è la situazione 
nella più grande autolinea del 
Lazio, al quindicesimo giorno di 
sciopero dei lavoratori. Zeppieri, 
convocato al ministero del La¬ 
voro. ha ripetuto quanto aveva 
detto al ministro Scalfaro: « So¬ 
no disposto a restituire il 40 per 
cento delle paghe, ma in quanto 
al resto Io darò soltanto alla fi¬ 
ne dell'anno quando lascerò le 
concessioni... ». No. I lavoratori 
vogliono subito gli scatti di an¬ 
zianità, le qualifiche, il rispetto 
della legge sui turni, il rispetto 
degli accordi e dei contratti. 
Non sono disposti ad aspettare, 
non sono disposti a prestarsi al¬ 
le manovra dell'imprenditore, 
che dalla situazione da ha stes- 
so creata vuole trarre vantag¬ 
gio per nuove concessioni, nuo¬ 
ve sovvenzioni, nuovi aiuti. I^a 
minaccia di andarsene a dicem¬ 
bre non convince nessuno Co¬ 
munque la Stefer è già disposta 
a subentrare: Zeppieri, se vera¬ 
mente vuol lasciare, si accomo¬ 
di subito. 

I lavoratori hanno già fatto 
la loro scelta: hanno chiesto che 
sia cacciato. Ma Io stesso, al¬ 
meno per ora. non sono disposti 
a fare le autorità di governo che 
sfuggono di fronte alle denunce 
che i sindacati hanno rinnovato 
in questi giorni. 

Vogliamo limitarci a pochi 
esempi. C'è una legge. la « 138 ». 
che stabilisce che il personale 
viaggiante quando è costretto 
ad una sosta di mezz’ora deve 
essere pagato a tariffa piena, 
e al 12 per cento quando invece 
deve sostare di più. Per Zep- 
pien questa disposizione non 
esiste. Gli autisti partono al¬ 
l'alba tornano a notte alle loro 
case: ma le ore pagate sono 
sempre quelle, sette ore e mez¬ 
zo. L'autobus della Roma Fiug 
gì parte alle 11.20, amva alle 
14 45 I! personale e corretto 
alla sosta sino alle 17. poi par 
te per Subiaco dove sosta sino 
a He 21. quindi riparte per Ro¬ 
ma dove arriva alle 23 30. .Sono 
quasi 12 ore di lavoro Ma Zep- 
pten ne paga 7.30. I tempi di 
percorrenza sono massacranti, 
impossibili a sostenere: 35 mi 
nuli per la Roma-Rocca di Pa¬ 
pa. cioè per 28-30 chilometri con 
almeno venti fermate: la Roma 
Carpmeto. 75 chilometri, deve 
essere percorsa in un'ora e 3T 
con 65 fermate, la Roma-Rocca 
Prora .chilometri 30. con 52 
fermate 55' di percorrenza: Sel- 
vaeava-Roma. 175 chilometri 
con cinque deviazioni. 104 fer 
mate, tempo di percorrenza as 
segnato tre ore e 45'. tempo 
realmente necessario 5 ore E 
«'elenco potrebbe contnuare 

II persona’e delle linee « 7. » 
è assolutamente insufficiente 
una persona e mezzo per auto 
bus. calcolando anche il per¬ 
sonale non viaggiante’ Non esi¬ 
ste una squadra per le sostitu- 

2 - om. per l'emergenza. Quando 
un autista cade malato e non 
può partire spesso saltano le 
corse. E Zeppien come provve¬ 
de’ Sospende o addirittura li¬ 
cenzia il dipendente malato per 
« assenza arbitraria che ha gra¬ 
vemente danneggiato un servi¬ 
zio pubblico.. ». 

Si può tollerare che tutto ciò 
continui, all ombra di più o me¬ 
no evidenti protezioni? I Lavora¬ 
tori la loro risposta stanno già 
dandola: il loro sacrificio, la 
loro protesta, durano da 15 gior¬ 
ni. E se — poniamo — La ver¬ 
tenza dovesse finire oggi stesso 
o domani, le responsabilità go¬ 
vernative per la tolleranza e La 
complicità verso Zeppieri rimar¬ 
rebbero in tutta La loro gra¬ 
vità. 


Presentata in Consiglio comunale 

Mozione comunista: 
le linee alla Stefer 

L’azienda ha ufficialmente avanzato 
la richiesta al ministero dei Trasporti 

- Sulla situazione alla Zepp.eri il gruppo comunista ha 

- pi esentato una mozione in Campidoglio con la quale si impe¬ 
li gna Li Gainta «a promuovere gli atti al line di ottenere la 
2 revoca delle concessioni di autolinee alla Zeppieri e di otte 

- nere le stesse concessioni per la azienda comunale Stefer ». 
“ Anche il compagno Malholetti del PS1UP e il consigliere 

- Crocco (PSU) hanno piegatalo una interrogaz aie per solle 
Z citare mi intervento del Comune per la revoca delle conces 
2 -acmi a Zeppieri Dal canto suo il Consiglio di amministra 

- /ione della Stefei. con una su.t delibera, ha invitato il mini 
2 Mimi a valutare ->o la Zcpp eri Stear «vantino ancom ì requi 

- siti necessan per mantenere le concessioni e se tali requi 
Z siti - come episodi attuali e passati dimostrano — non e->i 
~ stessero chiede il trasferimento alla azienda pubblica Stefer 
Z delle concessioni m oggetto ». 

2 len inoltre il presidente della Provincia ha avuto un col- 

- lapro con il ministro Scalfaro. invitandolo a prendere misure 
Z immediate 11 ministro — informa il comunicato — ha dato 

- disposizione perché 12 pullman siano subito immessi in ser- 
Z vizio sulla Roma Subisco. 
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Oggi è il quindicesimo giorno di lotta dei lavoratori della Zeppieri. 


Colpo da 40 milioni nel negozio di un ricco antiquario di Chianciano 

MANETTE AL FIGLIO DEL COLONNELLO 
PER LA RAZZIA DI OGGETTI PREZIOSI 


Nuova protesta di madri e bambini a Vitinia 

Uno sciopero a scuola mobilita 
poliziotti, vigili e carabinieri 
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Arrestata anche un'amica del giovane: in 
casa le hanno trovato gran parte della 
refurtiva — Irreperibile un terzo uomo 


Il figlio di un colonnello del¬ 
l'aeronautica è stato arrestato, 
sotto l’accusa di aver compiuto 
un furto, per un valore di qua¬ 
ranta milioni, in un negozio di 
antiquariato a Chianciano. An¬ 
che una amica del giovane e 
f mta a Rebibbia, sotto I accu- 
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Dibattito 
sulla mostra 
del cinema 

« Tendenze e v alon della 
XXVIII mostra del cinema » 
è il tema di un incontro che 
si terrà alla Ca«a della cul¬ 
tura. via della Colonna Anto¬ 
nina 52. questa sera alle 21 
Al dibattito, organizzato dal¬ 
la Casa della cultura e dalla 
Biblioteca « Umberto Barba¬ 
ro» parteciperanno Alberto 
Moravia. Marco Bellocchio, 
G. Battista Cavallaro. Pier 
Paolo Pajolmi. Paolo e Vit¬ 
torio Tawani, Gianni Tori. 




Hanno mobilitato carabinieri, 
poliziotti e vigili urbani per lo 
sciopero a «cuoia: come se i 
bambini c le loro mamme, in 
lotta contro i tnph turni e lin- 
differenza del Comune, fossero 
pericolosi ladri. La manifestazio¬ 
ne. a Vitima, è filata Ii«cia Sa¬ 
rebbe stato molto meglio se. m 
vere della forza pubblica, il Co 
mime avesse spedito sul posto 
gli operai che già da un anno 
avrebbero dovuto iniziare i la 
von per il nuovo padiglione delle 
« elementari ». 

La situaz.one scolastica di Vi- 
tinia. come abbiamo scritto ieri, 
è disastrosa: settecento bambini 
sono costretti ad ammassarsi in 
appena sette aule, a subire tur¬ 
ni impossibili. Eppure il Comu¬ 
ne. sol che lo avesse voluto, 
avrebbe potuto evitare il caos: 
sistemando la vecchia scuola 




elementare, sbarrata da cinque 
anni ,e i cui lavori sono ini¬ 
ziati «olo in questi giorni: dan¬ 
do il « via » alla cognizione del 
nuovo padiglione, previ-to oa 
tempo e ì cui lavori, propno 
com. sono stati appaltati da al¬ 
meno un anno 

I-a protesta delle madri e dei 
bambini, ora. c clarno’osa. An 
che ieri nessun ragazzino, di 
« quarta » e di « quinta » è salito 
sui «bus» che avrebbe dovuto 
trasportare 1 intera scolaresca 
alla scuola elementare di Aciba 
« Hanno mandato un autobus so¬ 
lo per 120 bambini: è assurdo », 
hanno detto le donne all ispet 
tore scolastico che voleva per¬ 
suaderle a cedere. Ed hanno ri¬ 
petuto che i piccoli non an¬ 
dranno. mai e poi mai. ad Aci- 
la: che le possibilità per siste¬ 
marli a Vitinia ci sono e quindi 


:! Comune non d<"-ve «cartarie. 
Cosi, l'autobus, questa mattina, 
non comparirà nemmeno 

Poi le madri hanno ottenuto 
un altro successo A sera, du¬ 
rante una loro assemblea, han¬ 
no ricevuto un fonogramma del 
Comune: la vecchia scuola è si¬ 
stemata e le attrezzature sono 
pronte nei magazzini. Insomma 
1 edific o sbarrato da cinque an 
ni. dovrebbe riaprire presto Co¬ 
si, questa mattina, i ragazzini 
torneranno a lezione. * Ma se il 
Comune ci prenderà ancora in 
giro — hanno sottolineato le 
donne — noi ricominceremo la 
lotta. Ora debbono costruire, e 
presto, il nuovo padiglione ». 

Nella foto: carabinieri, 
poliziotti e vigili urbani davanti 
alla scuola elementare di Vitinia. 
durante la manifestazione delle 
mamme e degli alunni. 


sa di ricettazione rii a mi i 
abitazione infatti gli «_>• iti 
hanno trovato gr.in piu- «lei 
preziosi oggetti rubati l i te 
zo personagg o ** stato <h it 
ficaio, ma fino a questo mo 
mento è riuscito a so'.tr.n a a« 
la cattura 11 clamoroso furto e 
avvenuto 20 g'orm o- sono, in 
pieno centro di Ch anelano m « 
la notizia non venne cornami i 
ta dalla polizia Un passante 
subito do[)o n furto noto una 
auto « strana ». targata Ho n « 
e riusd a segnarsi i numeri del 
la targd Per gli agenti noi è 
stato quindi difhi ile ri'iLri fi 
no al propri/tari»» appunto •! 
figlio di un colonnello de Ha ae 
romantica militare 

Il giovane (i nomi dei duo ar 
restati non sono stati comuni 
cali) e stato quindi rintraccia 
to, nel suo apparici mento a Ho 
ma. e* arrestato Le indagini «o 
no pero continuate, anche per 
ritrovare .limerò una iMrtt del 
1 ingente bottino, i ixxn g.orni 
fa gli investigato"! hanno id<*n 
tificato una ragazzo amica dei 
giovane F,a doma interrogata 
a lungo ha negato di essere g 
conosien/a del furto Ma gi¬ 
acenti durante una pi rquisizio 
re effettuata nel «'io ajipurta 
mento hanno trovato ben na 
scosti gran parte ih gli oggett 
rubali a Chiara laio 

Il magi«tra'o hi qu ndi e-re- 
«o un minda'o di cattura a ci 
rico della govan« che è **a'a 
anche essa arrestata e trasfe 
rita a Rc-bibb-a I prozio*, re 
cuperati verranno rf«Titui»i 
quanto pnma al propnetar-o 
Gli agen'i comunque sperano df 
poter arrestare quanto pima 
anche un terzo uomo che ,.v reb 
be preso parte al furto e che 
e già stato iden ificato 


Il metrò 
costerà 
14 miliardi 
in più 

Per comprare d tronco A 
della metropolitana, da O-teria 
del Curato fino a Piazza del Ri 
sorgimento. occorreranno alme 
no 40 miliardi m luogo dei 26 
preventivati, cioè 14 miliardi in 
più In part,colare, il progct*o 
in variante profonda per il tra' 
to Porta Furba-Termmi. com 
porterà una maggiore spe«a di 
8 miliardi. 

La comunicazione è stata da 
fa ieri sera dal v.ce «indirò 
Grisolia in risposta ad una n 
terpellanza consiliare in Caa- 
pidoglio. 

Per finanziare il completamen¬ 
to dell’opera, che è a carico del 
lo Stato, occorrerà probabilmen 
te l'approvazione di toa nova 
legge 
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Fabio Quatrana è scomparso da dodici giorni 


300 soldati 
cercheranno 


il piccino 



La zona di Trivigliano verrà perlustrata ancora una volta con 
grande spiegamento di forze — Le indagini sono a un 
punto morto — Nuovamente interrogato il nonno del piccolo 



Il giorno 


Ogni giovedì 12 ottobre (285- 
80). Onomastico Seralino. Il sole 
sorge alle (5.30 e tramonta alle 
17,43. Luna piena il 18. 

Cifre della città 

lei i sono nati 73 maschi e 80 
femmine, sono morti 30 maschi 
e 30 femmine dei quali (5 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 85 matrimoni. 

Libreria Einaudi 

Lunedi prossimo alle ore 18 
alla libreria Einaudi, via Ve¬ 
neto 5(5A. Patricia Hethea, Ro¬ 
berto Giammauco e Michele Ris¬ 
so presentano « autobiografia di 
Malcom X » edito da Einaudi. 

Iscrizioni 

All’Istituto professionale per 
l’industria edile « Sisto V » sono 
ancora aperte le iscrizioni ai 
corsi triennali per il consegui¬ 
mento della qualifica di a.uto 
assistente olile, disegnatore edi¬ 
le. arredatore. (Ih iscritti sa¬ 
ranno agevolati per il pagamen¬ 
to delle tasse scolastiche. 

Le domande di iscrizione si 
ricevono presso la segreteria 
della scuoia, via Val Pollice 4. 

Mostra 

Alla galleria « Due Mondi ». 
via Laurina 23-24-26, si inaugu¬ 
ra sabato prossimo la mostra 
« Prospettive 3 ». Nei locali del¬ 
la galleria domenica alle ore 10 
si terrà un pubblico dibattito 
sulla rassegna stessa. 

Archivisti 

Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola statale di archivistica, 
paleografia c diplomatica an¬ 
nessa all’Archivio di Stato, per 
l'anno accademico '67 - '68. I-e 
domande d’iscrizione su carta 
da bollo, deblwno essere indi¬ 
rizzate al direttore dell'Archi¬ 
vio di stato di Roma, palazzo 
della Sapienza, corso del Rina¬ 
scimento 40 (telefono 655.234 o 
653.823). accompagnate dal \cr- 
samento di lire 2.000 quale con¬ 
tributo per le esercitazioni. Il 
termine per le iscrizioni scade 
il 15 novembre 1967. 

Galleria «La Medusa» 

A cura di Claudio Bruni, ti¬ 
tolare della galleria « La me¬ 
dusa * è stata iniziata la com¬ 
pilazione del catalogo generale 
dell'opera di Giorgio de Chiri¬ 
co. Tutti i possessori di opere 
di ogni periodo del pittore sono 
invitati a far pervenire notizie 
e foto dei quadri in loro pos¬ 
sesso alla galleria * La me¬ 
dusa * via del Ratinino 124 
(00187). 

Controlli sanitari 

Nel corso dei controlli effet¬ 
tuati nel mese di agosto dai \i- 
gili san tari su alimenti e be¬ 
vande. sono state elevate 273 
contravvenzioni nei confronti di 
esercirà pubblici, di cui 92 nel 
settore dei caffè, trattone e 
birrerie. 

Lutto 

E’ deceduta improvvisamente 
Ir compagna professoressa Pao¬ 
la Contratti. Ai familiari, in 
questo momento di grande do¬ 
lore. giungano le condoglianze 
dei compagni della sezione di 
Monteverde Yecch o e de’.ÌT/nifd. 


Precisazione 

In relazione ad un nostro ar¬ 
ticolo del 30-8-1966 precisiamo 
che non è risultato in alcun mo¬ 
do che gli studenti universitari 
Mantovani Cesare e Papitto 
Francesco abbiano provocato gli 
incidenti durante i quali morì 
il giovane Paolo Rossi nè che 
abbiano partecipato ad atti ter¬ 
roristici contro le sedi, il per¬ 
sonale c gli studenti dell'Ùni- 
xorsità di Roma. 


Anche l'esercito parteciperà 
alle ricerche del piccolo Fabio 
Quatrana, scompaia da casa, 
a San Giovanni di Trivigliano. 
dodici giorni or sono 7 La notizia, 
che non è stata confermata, si e 
diffusa ieri mattina. Sembra in 
fatti che il migistrafo. clic cori, 
duce l'inchiesta, abbia chiesto 
un gran numero di uomini (si 
parla di trecento soldati) [ier 
poter perlustrare palmo a pal¬ 
mo tutta la zona, per un rag¬ 
gio di chilometri, c* in alcuni 
casi per poter abbattere la fitta 
boscaglia. Per il resto, nelle in¬ 
dagini. niente di nuovo: del pic¬ 
cino di due anni non è stata 
trovata nessuna traccia. 

la* ricerche sono continuate 
anche ieri stancamente, in un 
clima di rassegnazione: nessu¬ 
no ormai spera di trovare il 
piccolo Fabio o almeno una 
traccia, un indizio che dia nuo¬ 
vo impubo alla inchiesta, An- 
« he le indagini sono da un pez¬ 
zo m alto mare: gli investiga¬ 
tori non sanno più chi interio- 


gare, in quale direzione rivol¬ 
gere ì loio sforzi. Nella zona 
ormai tutti, contadini, pastori, 
opei.ii sono stati sentiti e riseti, 
t iti - e nessuno ha saputo dai e 
una indicazione, ha fornito un 
minimo appiglio 

Indie le indagini j>er accer 
tate resistenza o meno di un 
bruto, che abbia rapito e uc¬ 
ciso il piccino, non hanno fatto 
un passo avanti, in questi u'ti- 
nii giorni. Eppure la pista più 
valida che gli investigatori han¬ 
no in mano è proprio quella 
del bruto, confermata dai nu¬ 
merosi episodi di violenze e da 
tanti altri casi di scomparsa 
di lembi avvenuti nella zona. 
Agenti e carabinieri continuano 
a puntale su Rocco Quatrana. 
il nonno del piccino: l'uomo è 
sta*o l'ultimo a vedete Fabio. 
\nclie ieri gli inquirenti lo han¬ 
no interrogato, gli hanno fatto 
raccontare per l’ennesima volta 
g’i ultimi movimenti del piccino, 
nella speranza che venisse fuo¬ 
ri qualcosa di nuovo. 


Nominati i giudici per 
il processo dei Bebawi 

Nominati i giudici popolari per il processo d'npiiello contro 
Cla.re Gnobrial e Jusseph Bebawi. Sono due maestre, una ragio¬ 
nerà. due lauieati ed un diplomato e si chiamano Adolfo Nardi, 
Vincenzo Licitra. Lilla Nardini. Flora Bollanti. Valeria Marchetti 
e Nicola Castelli. Giudici supplenti sono stati -sorteggiati Renato 
Gilardi. Rolando Fainella e G ovanni 1-ongo. 

Come e nato, Claire e Josseph furono assolti per insufficienza 
di prove dall'accusa di aver ucciso Farouk Chourbagi. Contro 
questi sentenza hanno presentato appello tanto gli imputati quanto 
il Pubblico Ministero. 

Muore nell'auto fuori strada 

Una donna di einquantatre anni è morta, finendo con la sua 
auto, fuori strada. L'incidente è avvenuto sulla via Cassia: Maria 
Pala Contratti, abitante in via Poeno 13. per cause non ancora 
accertate ha perso il controllo dell’auto che è finita fuori strada e 
si è rovesciata. La donna è morta poco dopo 


Monterotondo 

Longo sabato 
inaugura la 
Casa del Popolo 

Le feste in programma domenica : Ponte Mam¬ 
molo, Settebagni, Largo Spartaco e Montesa¬ 
cro — Altre sezioni al cento per cento 


Mcntic fervono i pi epurativi 
per la Festa provinciale del- 
i’Umfd che si svolgerà dome 
niep 22 ottobre al Palazzo dello 
S[X>it deH’EUK. si stanno dnn 
do gli ultimi ritocchi alle mani¬ 
festazioni del Partito in prò 
granulia per sabato e domenica 
prossimi. La pù importante di 
queste manifestazioni è senza 
dubbio quella che si terrà a 
Monteiotondo per l’inaugurazio 
ne della nuova Casa del po.xilo. 
costruita con i contributi dei co 
munisti c dei democratici del 
l'impo:tante centro Sara prò 
sente ambe il compagno Luigi 
I-ongo. segretario generale del 
Partito, che pronuncerà un bre¬ 
ve discorso. 11 programma di 
sabato prevede: ore 18 inaugu¬ 
razione dei nuovi locali; 18.30 
comizio, con la partecipazione 
del compagno Longo: seguirà 
una fiaccolata. Le manifeslazio 
ni si concluderanno con una 
cena alla quale parteciperanno 
centinaia di compagni. 11 prò 
granulia delle manifestazioni 
proseguirà poi domenica con 
una gara di diffusione del nostro 
g.ornale e della -Campa coniti 
insta: nel pomeriggio la foca 
continuerà con uno spettacolo di 
aite varia, una riunione di pu¬ 
gilato cd infine un trattenimen¬ 
to danzante. 

Domenica sarà pure inaugu¬ 
rata Iti nuova sede della sezio¬ 
ne del Partito Aurelio Bravetta. 
Interverranno i corri [lagni D'Ono- 
fr.o e Renzo Trivelli. 

Altre feste locali dell’Unifn si 
svolgeranno domenica a Ponte 
Mammolo con Voterò, a Sette- 
bagni con Pio Marconi a Mon¬ 
te-sacro e al Largo Spartaco per 
iniziativa della sezione Ina casa 
ilei 'I’uscolano. Al Largo Sparta¬ 
co. dove parlerà il compagno 
E. Perita, è previsto un nutrito 
programma di manifestazioni: 
diffus.one deirUnifò. gara podi¬ 
stica. esbizione di complessi 
beai, numero fantasista del trio 
« Movndos ». I^a serata si con¬ 
cluderà con un concorso a premi 
c voci nuove ». 

Accanto alla organizzazione 
delle Feste prosegue con suc¬ 
cesso anche la campagna per 
la sottoscrizione. Con gli ultimi 
versamenti le sezioni Valle Pie¬ 
tra e Grottaferrata hanno rag¬ 
giunto il cento per cento: la se¬ 


zione comunali, che ha verga¬ 
to altre 150 mila lire, ha rag¬ 
giunto l'85,6 per cento. La rin¬ 
vio il 70 per cento e Jenne Ti 
voli il 50 [>er cento. Il signor 
Domenico Moretto ha sottoscrit¬ 
to 60 nula lire per la stampa 
comunista. 


Sfrattato Tumminelli 

L’Università 
ha ritrovato 
un palazzo 

Potrà accogliere una facoltà — Da tempo 
l'ORUR sollecitava la scissione del contrat¬ 
to d’affitto con il complesso tipografico 


L'Ateneo romano ent rei ebbe 
di mimo in possesso, entro la 
line dell'anno, ili un vasto edifi¬ 
cio situato all’interno della Cit¬ 
tà universitaria. Le autorità ac¬ 
cademiche — secondo alcune no¬ 
tizie trapelate ieri — sai ebbero 
decise a riprendere il [Kissesso 



PROBLEMI DELLA SCUOLA 

— Sono convocali per domani 
13 alle ore 18, con Genslnl, I 
segretari delle seguenti sezioni: 
Monleverde Vecchio, Montesa¬ 
cro, Torbeltamonlca, Cinecittà, 
Torre Maura, Vaimelaina, Ca¬ 
sal Morena, Capannelle, Pietra- 
lafa, Prenesllno, EUR, Vilinta, 
Nomentano, Fiumicino, Tlburtl- 
na, Tiburtino Ili, Italia, Mazzi¬ 
ni, Aurelia, Ottavia, Cassia, 
Alessandrina, Tufello, Trullo, 
Primavalle, Quarto Miglio, Vil¬ 
la Gordiani, Tor de 1 Schiavi, 
Ostia Lido, Porta Medaglia 

COMMISSIONE FEMMINILE 

— E' convocala oggi alle ore 

16.30 in Federazione per discu¬ 
tere la preparazione del Festi¬ 
val de l'Unità e t'Assise della 
donna della campagna. 

CAVE — Ore 20. C.D. di se¬ 
zione con Fredduzzi. 

COMUNALI — Ore 17 In via 
La Spezia, riunione responsabi¬ 
li cellule e attivisti Nettezza 
Urbana. 

ASSISE DONNE CAMPAGNA 

— Subiaco, ore 16, con J. Or¬ 
landi; Pavona, ore 20, con M. 
L. Raco. 

TIBURTINO 111 — Alle ore 

19.30 attivo di sezione sulla crisi 
del Consiglio comunale e l'Im¬ 
pegno del comunisti per i pro¬ 
blemi locali e preparazione Fe¬ 
sta provinciale de l'Unità, con 
Ercole Favelli- 

PORTONACCIO — Ore 20, at¬ 
tivo sulla crisi del Consiglio co¬ 
munale e l'impegno dei comuni¬ 
sti per i problemi locali e Fe¬ 
sta dell'Unità, con Roberto Ja- 
vicoli. 

ASSEMBLEE — Guidonia, 
ore 19,30 con Trivelli; Pisonia- 
no, ore 20 con Mammucari e 


Camilloni; Trionfale (Cellula 
Atac), ore 18 con Gensini; No- 
menlano, domani alle ore 20,30 
con M. Michettl. 

COMITATO FESTA PROVIN¬ 
CIALE — E' convocato in Fe¬ 
derazione oggi alle ore 17. 

SERVIZIO D'ORDINE FESTA 
UNITA' — Le Sezioni sono in¬ 
vitale a far giungere in Federa¬ 
zione al compagno Sacco, gli 
elenchi dei compagni prescelti 
ed a farli partecipare alla riu¬ 
nione che si terrà giovedì 19 
ottobre in Federazione. 

SERVIZIO COCCARDE — Le 
Sezioni sono pregate di far giun¬ 
gere in Federazione al compa¬ 
gno Micucci gii elenchi delle 
compagne e dei compagni de¬ 
signati. 

RITIRO MATERIALE FESTA 
PROVINCIALE — Le Sezioni 
sono pregale di ritirare il ma¬ 
teriale urgente a partire da que¬ 
sta sera presso gli appositi cen¬ 
tri di distribuzione: Federazio¬ 
ne, Monteverde Nuovo, Albero- 
ne. Cinecittà, Tiburtlna, Torpl- 
gnattara, Centocelte. Torre Mau¬ 
ra, Campiteli!, Ostiense, Ostia 
Lido. Salario, Tufello, Trionfa¬ 
le, Ponte Mllvio. 

ASSEMBLEA REGIONALE — 
Domenica 15 ottobre, alle ore 
9,30, nel Teatro di via dei Fren- 
tani 4, si svolgerà l'assemblea 
regionale dei segretari delle se¬ 
zioni del partito e dei circoli 
della FGCI per l'inìzio delta 
campagna del tesseramento e 
del proselitismo comunista. Ter¬ 
rà la relazione il compagno E. 
Berlinguer, segretario regionale 
e membro della Direzione. 

F.G.C.I. — Oggi ore 18,30, si 
riunisce In Federazione il Co¬ 
mitato federale. 


dell’intero complesso, affittato 
d<t oltre ti ent'unni all'azienda 
editoriale Tumminelli arti grafi- 
( he. 

La stona del glosso edificio 
doli'Università [lassato al nolo 
complesso tipografico è abba¬ 
stanza singolare. Intorno agli 
anni 30, in [fieno legnile fasci¬ 
sta. veniva icdatta una rivista 
di problemi editoriali: ne cura 
va hi direzione il doti. Nicola 
Spano, allena direttore ammutì 
stiativo dell'Ateneo di Roma. 
I-a pubblicazione della rivista 
venne affidata alla Tumminelli 
che ottenne cosi in affitto anche 
il vasto edificio dove sistemò 
tutti i suoi impianti. La rivista 
non si stampa più ormai da mo! 
ti anni, ma il contratto di lo¬ 
cazione è rimasto sempre in 
piedi. 

A più riprese l'Organismo rap 
presentativi universitario roma¬ 
no ha segnalato il caso alle au 
torità accademiche. Lo stesso 
rettore Martino, investito circa 
un anno fa della questione, si 
impegnò a far scindere il con 
tratto con In Tumminelli La pre 
senza di un complesso editoriale 
limato aU'iuterno della Città 
universitaria e diventato d'ai 
tra parte ormai anacronistico 
di fronte alla grave caienza di 
edifici per l'attività didattico- 
seientifìca. Basti pensare, per 
fare un piccolo esempio, che 
Scienze politiche. Legge e Scien¬ 
ze statistiche sono oggi ospitate 
in una unica ormai angusta se¬ 
de. L'edificio che oggi è occu¬ 
pato dalla Tumminelli potrebbe 
benissimo ospitare una Facoltà. 


Manifestazione 
antifascista 
a Centocelle 

Domani alle ore 18 a piaz¬ 
za del Mirti (Centocelle) si 
terrà una manifestazione an¬ 
tifascista dove parleranno: 
per il PCI, M. Rodano- per 
Il PSU, P. Palleschi; per il 
PSIUP, R. Maffiolettl; per 
Il PRI, dolt. Mazzano. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera e domani alle ore 
21.15 al leairo Olimpico spet¬ 
tacolo delle « Stelle del bal¬ 
letto sovietico» dagl n. 1 ), 
concerto di danze di primi 
ballerini provenienti dalle 
massime compagnie di ballet¬ 
to deirtfRSS Biglietti in ven¬ 
dita all» Filarmonica 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Sabato alle 17210 concerto 
inaugurale della stagione po¬ 
meridiana « Michelangelo di 
Firenze » duo pianistico Go- 
rini-Lorenzi. Musiche di Bach. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

C ia D'Origlia-Palmi. Sabato 
alle 16210 presenta: « Teresa 
di l.lsieux » di Ella Tesbi 
Domenica alle 16210: « La 

maestrina • di Niccodeml. 
CENTRALE 

Alle 21.15 « La gabbia vuota » 
(li N Manzari con A Bam- 
stella. A. Chioccino. M. Foli- 
ciani. A. Miserocchi. T Pier- 
federioi. L. Gizzi. F. Degara. 
E Fnlbni. A B.irtolucci Re¬ 
gia O. Spallarti 

DELLE ARTI 

Sahato alle 21.15 C.ia Bep¬ 
pino De Filippo in « Come si 
rapina una banca » 3 atti co¬ 
mici di Snmv Fayad. Novità. 

OELLE MUSE 

Domani alle 21210 Luciano Sal¬ 
ce presenta: « I-a segretaria » 
di Natalia Ginzburg novità 
assoluta con Claudia Ginn- 
notti. Ludovica Modugno. Do¬ 
natella Ceccarello. Nico Cun* 
ilari. Elena Tonelli. Amos Da- 
voli Regia L- Salce. 

DI VIA BELSIANA 
Imminente la C la del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia Parise e Wilcock 
ELISEO 

Domani alle ore 21 C la Ita¬ 
liana di Prosa dir da Franco 
Zefflrellt presenta la novità: 
« Un equilibrio delicato » di 
Edward Albefc 

ESPERO 

Spettacoli teatrali Complessi 
Beat 

FILMSTUOIO 70 (Via Orti 
d'Alibert. 1-0 

Alle 19 e 21.30- « Aspetti del 
cinema canadese » Personale 
di Gianfranco Mingozzi c Ro¬ 
man Kroitor. 

FOLK STUDIO 
Alle 22.15 Folkitalia. Anna 
Casaltno e il «no « Gruppo R 


Canti Popolari ». Secondo me¬ 
se di repliche trionfali. 

FORO ROMANO 
«Suoni e luci» alle 21 Italia¬ 
no. francese, tedesco e Ingle¬ 
se: alle 22.30 solo Inglese. 

GOLDONI 

Sabato alle 21.15 recital di 
Robert Speaight estratti da 
drammi di XV. Shakespeare c 
ila « L’assassinio nella catte¬ 
drale » di T S. Eliot. 

MICHELANGELO 

Alle 21 C.ta del Teatro d’Arte 
di Roma presenta la novità 
di Michelangelo Barriceli! : 
« Diritto n 1 » con Giulia 
Mongiovlno. G. Valra, M. 
Ward. Edoardo Granone. Re¬ 
gia di Giovanni Maestà. 

PANTHEON 

Dal 22 alle 162)0 le Marionette 
ili Alaria Accettella con « Cap¬ 
puccetto Rosso • fiaba musi¬ 
cale. Nuova edizione di Icaro 
Accettella. 

PARIOLI 

Alle 212)0 la C.la Spettacoli 
« Fanfulla » presenta « Diver¬ 
tentissimo » rivista in 2 tempi 
e 23 quadri con Lia Grifi. Pao¬ 
lo Certini e «1 London Ballet¬ 
to Coreografie N. Chiatti e 
R. Paolettl. 

QUIRINO 

Alle 17.30 fami!. Tino Buaz- 
zelli in « Machpth » di W. Sha¬ 
kespeare Regia T Buazzelli 
con Paola Mannoni. AI De 
Francovich. E Marciteci. R- 
Giangrandc, R Paoletti. 

ROSSINI 

Imminente inizio stagione del¬ 
la Stabile (li Prosa Romana 
di Checco Durante, Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. 

SATIRI 

Alle 21.30: « Klgenla In Tau- 
ride » di Wolfgang Goethe con 
Flavia Milanta. Manlio Buso- 
nl. Enzo Consoli. Pino Man- 
tari, Edoardo Torricella Re¬ 
gia Pino Manzari e Moshe 
Cahn 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Gtovan- 
nini presentano Alighiero No- 
schese nello spettacolo musi¬ 
cale « La voce del padroni » 
nuova edizione '67-63. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 731330C) 
Viva Zapata. con M. Brando 
DR ♦♦♦ e rivi-uà Mini Mon¬ 
do Sbarra-Carini 

VOLTURNO «Via Volturno) 
Tempo di terrore, con Henry 
Fonda X 44 e rivista Vanni 


SETERIE 
LANERIE 
DRAPPERIE 
BIANCHERIA! 
CONFEZIONI 
per UOMO 
SIGNORA 


Ancora per pochi giorni 


TRADIZIONALE LIQUIDAZIONE 

Staffai 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

Agente 007 al vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
AMERICA (TeL 386.168) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
ANTARES (TeL 890.947) 

Una guida per l'uomo sposato, 
con W. Mattheu A 4 

APPIO (TeL 779.638) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Die! die! My Darllng! 
ARISTON (TeL 353.230) 
Masqoerade. con R Harrison 
G 44 

ARLECCHINO (Tel. 358654) 

Tf ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M ♦ 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

(furi temerari sulle macchine 
solanti, con A. Sordi A 44 
AVENTINO (Tel a72.l37) 

Il lago di Satana, con B. 
Steelc (VM 18) G 4 

BALDUINA fTet 341592) 

La spia dal cappello verde, 
con R. Vaughn A 4 

BARBERINI «lei 471 707) 

Cui de sac. con D. Pleascnce 
(VM 14) SA 444 
BOLOGNA Ilei 426 700) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
tl lago di Satana, con B. 
Stcele (VM 13) G 4 

CAPRANICA flei 572.465) 
Malchless, con P O'Neal 

(VM 14) A 4 
CAPRAN1CHETTA (lei 672 465) 
I.a notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tei 150 584) 
L'occhio selvaggio, con P. Le¬ 
roy DR 44 

CORSO ilei 671 691) 

Quadro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C « + 

EDEN fTel 380188) 

FI Dorado, con J. Wavne A 4 
EMBASSY 

Prossima Inaugurazione 
EMPIRE (Tel 855 622) 
DIoxv-up. con D Hemmings 
(VM 14) DR 

EURCINE (Piazza Italia. 6 — 
EUR) Tel 5 910 986) 

La notte !■ fatta per rubare, 
con P Leroy 5 + + 

EUROPA ilei 855 736) 

Edipo Re. con F. Cittì 

(VM 13) DR ♦♦♦ 
FIAMMA Hei 471 100) 

Delia di giorno, con C. De¬ 
li cu ve (VM 13) DR + + + + 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Irma la douee 
GALLERIA (Tei. 673 267) 

Grand Prlx. con Y Montand 
(VM 14) DR + 
GARDEN (Tel 582 848) 

Il lago di Satana, con Barbara 
Steele (VM 13 1 G ♦ 

GIARDINO (Te) 894 946) 

I diabolici, con V. Clouzot 
(VM 13) G + + 
IMPERIALCINE n. 1 (T 686 745) 
E venne la notte, con J Fonda 
DR « + 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 
E venne la notte, con J Fonda 

DR + + 

ITALIA (Tel 856 030) 

Da nomo a nomo, con L Van 
Cleef A ♦ 

MADISON 

Prossima Inaugurazione 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

Tre uomini In foga, con Bour- 
vil C ♦ + 

MAJESTIC (Tel. 674.906) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 18) DR 4 


Le sigle che appalone te- m 
canta al titoli dal di™ ® 
corrispondono alla se- ® 
guento classili carlona par 9 
generi: # 

A “ Awentaroaa • 

C Carni ea ® 

DA ■ Disegna animata * 

DO Documentaria 
DB — Drammatica # 

O — Gialla f 

M Musicala g 

S « Sentlmentala g 

SA — Satirica • 

SM ■ 8 tori co-mite logica V 
Il nostra giudizi# sai dlm • 
▼iena espressa nel mede 9 
seguente: • 

44 944 “ eccezionale • 

4 999 «• ottima • 

999 “ buona • 

99 - discreta g 

9 — mediocre m 

VM 18 ■ vietato al ari- # 
aori di 16 anni m 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tre uomini in fuga, con Boiir- 
vil C 44 

ME r RO DRIVE IN (T. 6 050 126) 
Gli uomini dal passo pesame, 
con J. Cotten A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I.e dolci signore, con C. Au¬ 
ge: (VM 14) S* 4 

MIGNON (Tel B69 493) 

Gli amanti drU'isnla 
MODERNO (Tel 460 285) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
l'na donna sposata, con M 
Merli (VM 13) DR 44 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
l.a notte ^ fatta per rubare, 
con P Lerov S 44 

NEW YORK (Tel. 780271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connerv A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel' 755 002) 
Morianna. con A Henrikson 
(VM 13) DR 4 
OLIMPICO (Tei J02 635) 
Spettacolo teatrale (stelle del 
balletto sovietico) 

PARIS (Tei. 754 368) 

Carovana di fuoco, con John 
Wavne A 44 

PLAZA (Tel 681.193) 

Il ladro di Parigi, con J P 
Beimondo DR 444 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
la Cina vicina, con G 
Mauri (VM li) SA 444 
QUIRINALE (lei 462.653) 
l'n nomo per tutte le stagio¬ 
ni. con P Scofield DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale Luis Bunuel. Vlrl- 
diana. con S Pinal 

(VM 1 S) DR 4444 
RADIO CITY (Tei 464 103) 
Agente (H)7 si vive solo due 
volte, con S Cor.r.ery A 4 
REALE (Tel. 580 234) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

REX (Tel. 864 165) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
RITZ (Tel 837 481) 

Carovana di fnoco. con John 
Wayne A 44 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Il dottor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

ROXY (Tel 870.504) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671 439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4949 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Tre uomini In fuga, con Bcur- 
▼11 C 44 


SMERALDO (Tel 451.581) 

F II I contro Cosa Nostra, con 
W. Pidgcon DII 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCiNEMA (Tel. 485.498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
TRIOMPHE (Tel. 83 80 0003) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Edipo Re. con F. Citti 

(VM 13) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Dominique, con D 
Revnolds M ♦ 

AIRÓNE: Uccidi o muori, con 
R Mark A ♦ 

ALASKA: Sette pLstole prr I 
Mac Grrgor. con R. Wood 

A ♦♦ 

AI.BA: L'estate, con E M. Sa¬ 
lerno (VM 13) DR #4 

AI.CVONE: I.a bisbetica doma¬ 
ta. con E Tavlor SA 44 
ALCE: Iiesperado Trail. con L 
Barker A 4 

ALFIERI: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef \ 4 

AMIi\SCI \TORl: A qualmno 
piace caldo, con M. Monroe 
C 444 

AMBRA .IOVINELLI: Viva Za¬ 
pata con M. Brando I»R 444 
e rivista 

ANILNE: Operazione Comman¬ 
dos, con D Bogarde DR 4 


APOLLO : 

Cleopatra, con 

E 

Tavlor 

SM 

4 

AQUILA: 

Quaranta furili 

al 

Passo \pache, con A Murphv 


A 

♦ 

ARALDO: 

Parici brucia? 

con 

A Dclon 

I1R 

♦ 

ARGO: la» 

radazza madr 

in 


Paris, con A Margret S 4 

ARIFL: I na carabina per Schot 
con L Barker A 4 

ATLXNTIC: l n milione di anni 
(a. con R Wckh A 4 

AUGUSTI s: Qtiicn Sabr? con 
GM Volonte (VM 141 A 4 
Al REO: Colpo da re. con A 
Steel A 4 

AUSONI\: Film «l'Essai: Dar- 
ling. con J Chrisuc 

(VM 13 > OR 444 
A TORIO: 1 ragazzi di bandiera 
gialla, con M Sanma M 4 
IJELSITO: La bisbetica doma¬ 
ta con E Taslor S\ 44 
BOITO: Scandalo al sole, con 
II Me Giure S 4 

BRXSIL: la magnifica preda. 

con M Monroe A 4 

BRISTOL: Capricc la cenere 
che scotta, con D Dai SA 4 
BRO \I»\V\Y: Fantasia D\ 44 
C M.IFORNI V : I.a piu grande 
storia mal raccontata, con M 
Von Sxdow DR 4 

CXSTF.I.I.O: Cleopatra, con E 
Taylor SM 4 

CINLSTAR: Da uomo a uomo. 

con L X'an Cleef A 4 
CLODIO: Tre morsi nella mela 
con S Koscina S X 4 

COLOR XDO: Dnello a E1 Dta- 
blo. con S. Pomer A 4 4 
CORALLO: II sudario della 
mummia, con E. Sellars 

DR 4 

CR1ST TI.LO : Scotland Yard 
chiama Interpol Parigi, con 
II. Moxev C. 4 

DFL X XSCF.I.I.O: Tre nomini 
in fuga, con Bourvil C 44 
DIXMTNTE- Agente 4K2 chie¬ 
de aiuto, con D Janssen 

G 49 

DITNT: Per qualche topolino 
in più DA 44 

EDELWEISS: La tigre del sette 
mari, con G.M Canale A 4 
ESPERIA: E1 Dorado. con J. 

Wayne A 4 

ESPERO: Spett teatrali musica 
beat 

FARNESE: Il ritorno del ma¬ 
gnifici 7, con Y. Brvnner 

A 49 

FOGLIANO: II cobra, con D. 

Andrews (VM li) G 4 
GIULIO CES TRE : Femmine 
delle caverne, con E Ronay 

A 4 


ll.XRLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Toglili sposarle 
tutte, con E Prt-sloy S 4 
IMPERO: Il granile condottiero 
INDINO: I cavalieri dello spa¬ 
zio A 4 

JOI.LT': I.a dislirtica domata. 

con E Tax lur S X 4 4 

.IONIO: Nato per uccidere X 4 
I.X FENICE: Il ragazzo clic sa¬ 
peva amare, con D Percgo 

M 4 

LEBLON: I.a grande fuga, con 
S Me Qneen DR 444 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Lo scandalo, con A 
Amili- (VM 18) I)R 4 

NET’TRA: Rnmmel la volpe «lei 

deserto, con .1 Mason 1 )R 4 
NIAGTH.T: Cleopatra, con E 

Tavlor SM 4 

Nl'OX'O: I.a pantera rosa, con 
D Ntven SA 44 

NUOTO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione : Francesco, giullari- 
di Ilio, «li R Rosscilini 

DB 44 4 

P.TI.L.TDIUM: Come rubare un 
milione «li dollari e vivere 
felici, con A Hcpburn SA 44 
P.XI.XZZO: Un mondo nuovo, 
con N Castelnuovo 

(VM 181 DR 44 
PLVNF.T.TRIO: Deserto rosso, 
con M. Vitti 

(VM 14) I)R 444 
PRENLSTE. Quel temerari sul¬ 
le macchine volami, con A 
Sordi A 44 

PRINCIPE: Cordura, con Rita 
Havworth DR 44 

RENO: Io non protesto io amo. 

con C Caselli S 4 

RIALTO - Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J Anclrexss 

M 4 

RUBINO: Deserto che vive 

DO 44 

SPLENDIDI Un dollaro tra i 
denti, con F WolfT A 4 
TIRRENO: Chi era quella si¬ 
gnora? con T Curri* SX 44 
TRI ANON: Gli Inesorabili, «on 
B Lancaster A 44 

Tl'SCOI.O: Il sentiero degli 
amanti, con S Havvvartl S 4 
ULISSE: Pugni pupe e pepite. 

con J Wavne C 44 

TTRBTNO: Parigi brucia? cor. 
A Delon DR 4 

Terze visioni 

AURORA: Due samurai per rito 
geishe, con Fr.whi-Ingra^sia 

C 4 

CXSSIO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connerv 

G 4 

COI.OSSEO : XV 1 n n y Pub 
DX 44 e Drsrrto che vive 

DO 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Alfie. con M 
Carne (VM 18) SA 44 

DELLE RONDINI: La settima 
tomba 

DORI-T: Omicidio per appunta 
mento, con G. Ardisson G 4 
FLUOR XDO: A «07 dalla Russia 
con amore, con S Connerv 

G 4 

FARO: Il santo prende la mira 
con J Marais (VM II) A 4 
FOLGORE: Riflfl Internaziona¬ 
le. con J. Gabin O 44 

NOX'OCINE: Il meraviglioso 

paese, con R Mitehum A 4 
ODEON: Scotland T'ard opera¬ 
zione Sohn G 4 

ORIENTE: I.a ragazza >e je. 

con A Margret S 4 

PRIMA FORT X : Tutti insieme 
appassionatamente, con J An¬ 
drews M 4 

PRIM.XX'ERA: Riposo 
REGILI-X: Se spari ti uccido. 

con E Ptirdom A 4 

ROMA: t.a legge della mafia 
SAI.X UMBERTO: Il sorpasso, 
con X'. Gassman 

(VM 11) SA 44 

RIDUZIONI ENAL-AGtS: 
Ambasciatori. Ambra Jovlnelll. 
Apollo. Argo. Aquila, Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia, 
Farnese, Jolly. La Fenice. No- 
mrntano. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Palladiani. Planetario, Pla¬ 
ga. Prima Porta. Roma, Sala 
Umberto. Sala Piemonte, Traja- 
no di Fiumicino, Toscolo. TEA¬ 
TRO: Satiri. 



X011 si indignano 
per il crimine 
« pianificato » 

Se. come è vero, nuUn può 
vioralmcnte giustificare le im¬ 
prese criminose consumate 
dai « gangslcrs » Cavallero c 
Notarnicota, quali « valori » 
potrebbero mai giustificare tl 
massacro di migliaia di inno¬ 
centi da parte degli tt amici ed 
alleati o americani laggiù nel 
Vietnam 7 

Perché mal, allora, stando 
alle indicazioni di molti gior¬ 
nali, la gente bennata dovreb¬ 
be commuoversi, esecrare, 
condannare, rabbrividire, re¬ 
stare agghiacciata e sconvolta 
dall'orrore dinanzi ai delitti 
commessi dai banditi di casa 
nostra, e poi non dovrebbe 
sprecare un'oncia di indigna¬ 
zione e restare prcssocchè in- 
diflcrente dinanzi alta sangui¬ 
nosa tragedia vietnamita, al 
napalm ed ai bombardamenti 
a tappeto 9 

Perchè, di grazia, questa 
sconcertante, direi mostruosa, 
discrepanza nell'apprezzar e il 
valore della vita umana, a se¬ 
conda che. rispettivamente, 
esso venga offeso da azioni in¬ 
dividuali a carattere occasio¬ 
nale, dilettantesco cd « arti¬ 
gianale », ovvero da imprese 
condotte su scala sistematica, 
pianificata ed « industriale »? 

Bisogna forse da ciò con¬ 
cludere che la a licenza «fi uc¬ 
cidere » è un privilegio che 
spetta solo a coloro che sono 
a organizzati » 9 

Grato della pubblicazione, 
con i migliori ossequi. 

Dori. FRANCESCO MARINO 
(Tonno) 

Giocano a scarica¬ 
barile: intanto 
non ricevono 
Io stipendio 

Gli insegnanti della scuola 
media statale « Calamatta » di 
Civitavecchia ancora debbono 
riscuotere — alla data del 9 
ottobre — lo stipendio del 
mese di settembre 1967. 

Si dice che la colpa sia del 
provveditorato agli Studi di 
Roma perchè non ha inviato 
i mandati di jxigamento al- 
l'Ufficio postale ìli Civitavec¬ 
chia. Il provveditorato agli 
Studi di Roma assicura inve¬ 
ce che il disservizio è causa¬ 
to dalla negligenza della scuo¬ 
la la quale sistematicamente 
invia gli ordinata t di cassa 
sempre con eccessivo ritardo. 
A sua volta la scuola raccon¬ 
ta che la colpa è dell’ufficio 
postale sempre sprovvisto di 
denari. 

Insamma, tutti hanno la lo¬ 
ro scusa, soltanto f professo¬ 
ri debbono soggiacere a que¬ 
sta imposizione. 

Con rispetto. 

LETTERA FIRMATA 
(Civita vecchi a-Roma ) 


Hanno fatto guerra 
e Resistenza, hanno 
rastrellato le bombe 
a Hoves : licenziati 

Abbiamo inviato al Presi¬ 
dente del Consiglio on. Aforo 
la seguente lettera, che gradi¬ 
remmo fosse, sta pure m }Xir- 
te, pubblicata suli'Umtiv 

« I giornali hanno riporta¬ 
to con grande rilievo la no¬ 
tizia delle accoglienze "entu¬ 
siastiche" cui Ella è stata fat¬ 
ta segno durante la visita nel¬ 
le città del Cunecse Anche 
noi, quel sabato 10 settembre, 
eravamo a Ilores, netta spe¬ 
ranza di poterla avvicinare di¬ 
rettamente: anche noi abbia¬ 
mo udito nella Citta Martire 
le sue belle parole di liberta, 
democrazia, giustizia Ma. per 
essere sinceri, quelle parole 
hanno avuto per noi un si¬ 
gnificato ironico, quasi di ir¬ 
risione. E così non abbiamo 
jiotuto ]xirteei}xirc all’ "entu¬ 
siasmo” generale, perchè per 
noi appunto le fxirolc libertà, 
democrazia, giustizia, per cui 
pure abbiamo a suo tempo 
combattuto e sofferto e /io¬ 
dio, non hanno piii alcun 
senso, vittime come siamo 
stati della faziosità, del setta¬ 
rismo, detta discriminazione 
politica attuati al tempo del¬ 
la "guerra fredda". 

« Noi siamo infatti tre ei 
dipendenti del ministero Di¬ 
fesa Esercito, apjxirtcnenti un 
tempo al "Nucleo rastrellatoti 
bombe inesplose c materiale 
bellico" proprio di Boves. Nel 
giugno del 1962, per puri mo¬ 
tti i politico-sindacali, fummo 
ingiustamente licenziati e a 
nulla misero i nostri ricorsi, 
le nostre proteste. Dopo tanti 
anni di onesto lavoro, di un 
lavoro pericoloso compiuto 
mettendo a repentaglio le no¬ 
stre vile, di un tavoro social¬ 
mente utile perchè teso a ri¬ 
sparmiare, dojx) gli orrori del¬ 
la guerra, preziose vite uma¬ 
ne; ebbene, dopo tutto que¬ 
sto l'essere ridotti sul lastri 
co, il conoscere ta miseria, 
disoccupazione e anche fame, 
e solo per motivi ideologici, e 
dopo aver fatto la guerra t 
In Resistenza, et ha fatto e 
ci fa quasi imjxizzire■ per l'in¬ 
giustizia patita, per i danni 
sofferti, per le umiliazioni 
sopportate. 

« ...Vorrà, signor Presidente, 
far rimuovere questo ostacolo, 
farci inserire a jxirita di do¬ 
veri e di diritti fra gli altri 
cittadini?... ». 

PIETRO PANERÒ 
12 anni di servizio, combattente 
A O . Bntllasclsta pro«a?ssato e In¬ 
carcerato. 

ALFONSO BARALE 
Il anni di servizio, combattente 
ultima guerra, partigiano combat¬ 
tente dal 13 settembre 1943 fino 
alla IJberixrione. congedato col gra¬ 
do di tenente. Casa Incendiata dal 
nazifascisti, duo Rateili lenti nella 
lotta parttglana. 

ANGELO VIVENZA 
7 anni di servizio, combattente 
guerra 1940-'45, Invalido di guerra 
non ancora riconosciuto. 

(Boves - Cuneo) 
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ASSEGNO DI 

BENEMERENZA PER I 

PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI E RAZZIALI 

La commissione competen¬ 
te a riconoscere il diritto &1- 
l’assegno vitalizio di beneme¬ 
renza ai perseguitati politici 
antifascisti e razziali ha deci¬ 
so che tale trattamento com¬ 
pete anche ai titolari di pen¬ 
sione INPS, purché non ab¬ 
biano un altro assegno di 
benemerenza o pensione a ca¬ 
rico dello Stato. Da questa 
decisione discende che i per¬ 
seguitati politici antifascisti e 
razziali possono essere tito¬ 
lari di una pensione dellTNPS 
e dell’assegno di benemeren¬ 
za. 

Coloro che in passato han¬ 
no ottenuto il riconoscimen¬ 
to della qualifica di persegui¬ 
tato politico antifascista per 
aver subito il carcere, il con¬ 
fino di polizia, l'espatrio, la 
ammonizione e la sorveglian¬ 
za di polizia possono ottene¬ 
re l'assegno di benemerenza, 
pari al minimo della pensio¬ 
ne della previdenza sociale 
anche se in passato non gli 
sia riconosciuto tale tratta¬ 
mento in quanto titolari di 
pensione dellTNPS. 

Occorre tenere presente che 
1 perseguitati che non hanno 
presentato domanda nel pas¬ 
sato la debbono inoltrare en¬ 
tro e non oltre 11 30 novem¬ 
bre 1967, per aver diritto agli 
arretrati a partire dal 24 4 67. 
Per le domande presentate 
successivamente alla data so¬ 
vrindicata, l’assegno decorre¬ 
rà dal mese successivo a quel¬ 
lo in cui sia stata presenta¬ 
ta la relativa domanda. 


CONTRIBUZIONE FIGU¬ 
RATIVA PER I PERIODI DI 
DISOCCUPAZIONE (L. Gor- 
din * Monza) — Solo con la 
legge 218 1952 è stato rico¬ 
nosciuto il diritto all'accredi¬ 
to dei contributi figurativi 
per i periodi di disoccupazio¬ 
ne indennizzati e ciò com¬ 
porla che possono essere fat¬ 
te valere solo le disoccupa¬ 
zioni cadute dopo l’entrata in 
vigore di detta legge. Il valo¬ 
re dei contributi figurativi ac¬ 
creditati per i periodi di di¬ 
soccupazione indennizzata si 
ricava dalla media dei contri¬ 
buti effettivamente versati nel¬ 
l’assicurazione generale obbli¬ 
gatoria per l'invalidità, vec¬ 
chiaia e superstiti nell’ultimo 
anno anteriore ai periodi di 
disoccupazione. 

REVERSIBILITÀ’ DI PEN- 
SIONE FERROVIARIA A 
COLLATERALE (G, D'Auli- 
sio . Napoli) — In materia 
di pensioni secondo le norme 
contenute nella Costituzione 
si dovrebbero accogliere gli 
orientamenti più lati, nel sen¬ 
so cioè di riconoscerla anche 



al collaterali (fratelli e sorel¬ 
le) in quanto inabili e nulla- 
tenenti, ove non concorrano 
discendenti o ascendenti. Se 
è vero che tale principio ri¬ 
sponde alla esigenza di garan¬ 
tire ad ogni cittadino i mez¬ 
zi necessari per vivere non è 
men vero che la legge 46/1958 
nello art. 18 trova una ìnter- 
preiazione restrittiva, nel sen¬ 
so che ad esso viene dato so¬ 
lo valore retroattivo. 1,'azione 
per la modifica della legge o 
per la sua giusta applicazio¬ 
ne deve partire dalla NLigi- 
stratura. ove si scarti l’inter¬ 
vento del Parlamento per una 
diversa e più chiara formu¬ 
lazione. 

VERSAMENTI VOLONTARI 
(I„ Macchi . Busto Arsizio) 
— Per poter continuare la 
contribuzione previdenziale 
con i versamenti volontari oc¬ 
corre avere un anno di con¬ 
tribuzione nell'ultimo quin¬ 
quennio ed in mancanza di 
tale requisito avere versato 5 
anni di contributi m qualsi¬ 
voglia epoca sempre che il ri¬ 
chiedente non abbia più di 
50 anni se uomo o 45 se 
donna. La contribuzione vo¬ 
lontaria se autorizzata dal- 
Ì’INP-S decorre dalla data del¬ 
la domanda e non può co¬ 
prire periodi passati. Per 1 
periodi di disoccupazione ven¬ 
gono accreditati i contributi 
figurativi, solo per i mesi in 
cui i lavoratori percepiscono 
l'indennùa, e questo deve es¬ 
sere da te calcolato per rica¬ 
vare i periodi vuoti di contri¬ 
buzione. 

PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI (G. Mudo - 
Pozzuoli) — Solo recentemen¬ 
te Ì INPS ha cominciato a ri¬ 
lasciare i nuovi prospetti re¬ 
lativi alla nliquidazione delle 
pensioni a favore dei perse¬ 
guitati politici antifascisti e 
razziali in riferimento alla leg¬ 
ge 261/1967 e quindi gli inte¬ 
ressati ora hanno modo di 
controllare se siano stati ap¬ 
plicati onentamentl restritti¬ 
vi. Dal canto nostro abbiamo 
controllato alcune pratiche ed 
abbiamo ricavato che non è 
stata applicata la migliore 
qualifica professionale per tut¬ 
ti i periodi di persecuzione, 
nel caso che questi siano sta¬ 
ti plurimi ed intervallati da 
occupazioni; nè sono stati ap¬ 
plicati gli scatti di anzianità, 
e per talune pratiche stiamo 
controllando se la liquidazio¬ 
ne degli arretrati venga bloc¬ 
cata al quinquennio. Questo 
per dirti che l’azione del Pa¬ 
tronato INCA non è finita, e 
ad esso occorre ricorrere per 
impugnare le decisioni del- 
1TNPS o per sollecitarne le 
decisioni ove queste si fac¬ 
ciano attendere da troppi me¬ 
si, come è per il tuo caso. 

Ranato Buschi 
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Drammatica denuncia alla « tavola. rotonda » di Firenze 

Il patrimonio artistico italiano 
è in una situazione preagonica 


Un serrato atto d’accusa contro la miope incuria 
dello Stato - Mano libera ai trafficanti • L’espor¬ 
tazione delle opere - «Meglio un Pier della 
Francesca a Melbourne che a muffire in un 
sottoscala» - «No» alla «liberalizzazione» 


vehùesi 
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FIRENZE, ottobre. 

« Il patrimonio artistico 
italiano ò in una situazio¬ 
ne preagonica ». Coinè dire 
che una larga fetta della no¬ 
stra cultura sta andando in 
sfacelo. Con questa dram¬ 
matica denuncia il pro¬ 
fessor Giulio Carlo Argan, 
titolare della cattedra di 
storia dell'arte moderna 
dell'Università di Roma, ha 
concluso il suo pungente 
intervento alla tavola ro¬ 
tonda sul tema « Conserva¬ 
zione del patrimonio arti¬ 
stico nazionale ed esporta¬ 
zione delle opere d'arte », 
svoltasi nella saletta del 
Gabinetto Vieusseux a Pa¬ 
lazzo Strozzi ed alla quale 
hanno preso parte anche 
Rodolfo Siviero, Capo 
della delegazione italiana 
per il recupero delle opere 
d’arte, il Ministro del Bi¬ 
lancio, onorevole Giovanni 
Pieraccini, il professor Pie¬ 
ro Bargellini, Mario Belli 
ni. Vice presidente della 
Federazione Antiquari d'Ita¬ 
lia, l'antiquario romano 
Carlo Sestieri ed il dottor 
Gian Marco Manusardi, con¬ 
sigliere delegato della FIN- 
ARTE. 

Le parole del professor 
Argan suonano accusa con 
tro chi (lo Stato) questo 
patrimonio doveva tutelare, 
difendere, accrescere ed in¬ 
vece si è quasi del tutto 
disinteressato di quanto 
stava avvenendo nel no¬ 
stro paese. Fino ad oggi 
gli stanziamenti per la di¬ 
fesa del patrimonio arti¬ 
stico — lo ha dovuto rico¬ 
noscere anche il Ministro 
Pieraccini — sono stati del 
tutto insufficienti. E’ in 
preparazione una legge, che 
non sarà certo pronta per 
questa legislatura, che pre¬ 
vede un fondo di cinquan¬ 
ta miliardi (la cifra è assai 
modesta), da suddividersi 
in cinque anni. Dieci mi¬ 
liardi l'anno, ma per il 
primo anno ne sono pre¬ 
visti solo cinque. L’inizio 
non fa certo ben sperare 
per il futuro. 

Il Ministro Pieraccini, se 
pur preoccupato di non 
scontentar troppo gli an¬ 
tiquari, è stato costretto 
ad ammettere che è un 
controsenso liberalizzare la 
esportazione delle opere 
d’arte mentre si impegna¬ 
no miliardi per difendere 
e conservare il patrimonio 
artistico, che oltre ad esse¬ 
re uno strumento insosti¬ 
tuibile dello sviluppo cul¬ 
turale rappresenta un fat¬ 
tore di primaria importan¬ 
za per l’incremento del 
flusso turistico nel nostro 
paese. Prima però che la 
legge divenga operante do¬ 
vranno passare troppi an¬ 
ni e nel frattempo cosa 
accadrà? Il professor Ar¬ 
gan è stato esplicito a que¬ 
sto proposito: si assisterà 
ad un ulteriore deperimen¬ 
to. ad una sempre più gra¬ 
ve decurtazione di questo 
patrimonio. 

Muse/ vecchi 
e arretrati 

Da qui la necessità di 
intervenire con tempestivi¬ 
tà e mezzi d'emergenza. I 
musei italiani sono vecchi 
e sul piano scientifico fra 
i più arretrati del mondo. 
Sono privi di una valida 
documentazione delle cor¬ 
renti artistiche europee e 
mondiali dell’800, dei pri¬ 
mi del 900 e soprattutto 
di quelle contemporanee. 
Le sovrintendenze non di¬ 
spongono di personale spe¬ 
cializzato da far interveni¬ 
re in opere di restauro do¬ 
ve se ne presenti la neces¬ 
sità (non vi sono solo i 
« grandi » quadri le « gran¬ 
di » sculture, le « grandi » 
cattedrali ed i « grandi » 
palazzi: i nostri paesi e le 
nostre campagne sono pie¬ 
ne di capolavori abbando¬ 
nati al loro destino). 

Occorrono scuole per 
preparare i tecnici e isti¬ 
tuti universitari per for¬ 
mare i quadri dirigenti. 
Ma i mali non finiscono 
qui. Dice Argan: « Non esi¬ 
ste oggi in Italia un cata¬ 
logo completo delle opere 
d’arte maggiori o minori. 
Le chiese di campagna e di 
molte cittadine ne posseg¬ 
gono ancora in quantità 
ed i parroci ne dispongo¬ 
no come meglio credono. 
Occorre, ed è possibile at¬ 
tuarla, una catalogazione, 
anche a livello di inventa¬ 
rio, di queste opere. Se 
questo provvedimento non 
viene adottato gli organi 
governativi direttamente in¬ 
teressati si renderebbero 
responsabili di una gra¬ 


ve colpa ». Si deve catalo¬ 
gare tutto: capolavori e 
« pezzi » minori perchè per 
troppo tempo si è tenuta 
in ombra l’arte minore, la 
cosidetta arte applicata. 

Cosi facendo si è dato 
mano libera ai trafficanti 
di cose d'arte, agli specu¬ 
latori senza scrupoli. Ed 
infatti, mentre i musei an¬ 
davano lentamente in rovi¬ 
na e capolavori finivano 
negli scantinati, si è assi¬ 
stito al fiorire di illeciti 
traffici e criminose trafu- 
gazioni attraverso i canali 
più disparati. Opere d’ar¬ 
te di capitale importanza 
hanno preso la via del¬ 
l'est ero. Alcune hanno com¬ 
piuto il viaggio a ritroso 
non certo però per arric¬ 
chire il patrimonio arti¬ 
stico nazionale. Non torna¬ 
no in possesso della comu¬ 
nità, ma finiscono furtive 
nelle ville di industriali, 
finanzieri, ricchi professio¬ 
nisti che si guardano bene 
dall’informare le sovrinten¬ 
denze. Denunciarne la pre¬ 
senza impedirebbe di farle 
reimigrare: ed allora, ad¬ 
dio investimento. 

Modificare 
la legge del '39 

Ed eccoci al secondo pun¬ 
to del terna della tavola 
rotonda: l’esportazione del¬ 
le opere d’arte. 

Che gli antiquari si bat¬ 
tano per l’abrogazione del¬ 
la legge attuale è nel loro 
interesse di operatori eco¬ 
nomici, ma commercio e di¬ 
fesa del patrimonio artisti¬ 
co non vanno molto d'ac - 
cordo. Un esempio fra i 
tanti che si potrebbero enu¬ 
merare. «Meglio un Piero 
della Francesca a Melbour¬ 
ne, che un Piero della 
Francesca ad ammuffire in 
un sottoscala » ha esclama¬ 
to l’antiquario Sestieri. Il 
che è come dire: « Abolia¬ 
mo qualsiasi restrizione 
per l'esportazione e fateci 
fare il nostro giuoco ». La 
difesa del patrimonio arti¬ 
stico nazionale è invece tut- 
t’altra cosa. Da cui appa¬ 
re sempre più evidente la 
necessità di modificare sì 
la legge del '39, che rego¬ 
la il commercio e l’espor¬ 
tazione delle opere d’arte, 
ma in senso maggiormente 
restrittivo. 

Quella del ’39 è una legge 
logora (e lo dimostra il 
fatto che alle sue spalle 
sono stati compiuti scem¬ 
pi d’ogni sorta), ma il di¬ 
segno di legge che dovreb¬ 
be sostituirla (prevede l’e¬ 
senzione delle imposte per 
le opere d’arte esportate 
nei paesi del MEC e colla¬ 
teralmente una diminuzio¬ 
ne delle imposte per la 
esportazione verso le nazio¬ 
ni che non fanno parte del¬ 
la comunità europea) è 
quel che di peggio si potes¬ 
se immaginare. Praticamen¬ 
te con essa sì intendereb¬ 
be togliere qualsiasi freno 
al depauperamento del pa¬ 
trimonio artistico naziona¬ 
le. Giorgio Bassani in un 
telegramma inviato agli or¬ 
ganizzatori della Tavola Ro¬ 
tonda l’ha bollata con pa¬ 
role di fuoco. Rodolfo Si¬ 
viero e il prof. Argan non 
sono stati da meno. 

Deciso no. quindi, al pro¬ 
getto di legge che se ap¬ 
provato avrebbe conseguen¬ 
ze estremamente deleterie. 
E perciò maggiori control¬ 
li e nessuna abolizione di 
tasse perchè le ofiere d’ar¬ 
te sono un bene comune e 
clù le vende (naturalmen¬ 
te a fini di lucro) è ob¬ 
bligato ad indennizzare la 
comunità che ne viene pri¬ 
vata. Spetterà alla comuni¬ 
tà, poi. utilizzare i proven¬ 
ti di queste tasse per con¬ 
servare ed accrescere il suo 
patrimonio artistico. E que¬ 
sto non basta: bisogna 
spazzar via il sottobosco 
formato da mercanti sen¬ 
za scrupoli che come caval¬ 
lette si avventano su quel 
che resta delle opere d’ar¬ 
te piccole e grandi che or¬ 
nano ancora chiese e pa¬ 
lazzi, monasteri e ville del 
nostro paese. Da un secolo 
a questa parte abbiamo 
contribuito ad arricchire 
musei e collezioni private 
di mezzo mondo, mentre 
alcune settimane fa, poco 
dopo che il presidente del 
consiglio aveva Inaugurato 
la Mostra Mercato Interna¬ 
zionale dell’Antiquariato a 
Palazzo Strozzi, non si è 
riusciti ad impedire che 
venisse chiuso al pubblico 
(per mancanza di persona¬ 
le) il Museo d’Arte Moder¬ 
na di Palazzo Pitti. 

Carlo Degl'Innocenti 
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Il diario di Francesco Saverio Nitti: una delle testi¬ 
monianze più singolari sulla seconda guerra mondiale 


La dorata prigionia nel 
castello di Itter fra SS 
«cortesi e servizievoli» 


Neirinferno degli anni dai 1943 al 1945 un’«isola» dove i sopravvissuti 
di un mondo scomparso rimpiangono l’Europa del passato — Reynaud, 
Senise, le principesse d’Aosta — «Buon senso» contro «follìa», 
«ordinata amministrazione» contro «spirito d’avventura» 



Francesco Saverlo Nlttl 


K • m 


Tra le opere di Nitti che Laterza sta pubblicando in Edizione nazionale, la più per¬ 
sonale ed autobiografica è costituita, finora, dalle pagine di diario, a cui gli editori 
hanno dato il titolo di Diario di prigionia, e che sono indubbiamente tra le più sin¬ 
golari della memorialistica italiana sulla seconda guerra mondiale (« Scritti politici Voi. V Diario di pri¬ 
gionia. Meditazioni dell’esilio », a cura di G. De Cesare. Bari. Laterza, 1067, pp. 790, L. 6500). Non che 
l'opera aggiunga molto alla conoscenza di Nitti. perchè il Nitti che tiene un diario degli avvenimenti di 
quegli anni è. in fondo, lo ■---_ 




Parco Nazionale del Circeo, un cartello significativo 
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Mentana (Roma), reperti archeologici 


Venosa (Potenza), il Castello in completo 
abbandono 


stesso che scrive di poli¬ 
tica o di finanza: osser¬ 
vatore attento e distaccato, 
che non si lascia prendere la 
mano dalle passioni e dai sen¬ 
timenti, e cerca sempre di ar¬ 
rivare alla radice razionale 
dei fatti. L’interesse di questo 
diario, in realtà, non è tanto 
nel contributo che esso porta 
alla comprensione della perso¬ 
nalità dì Nitti quanto nel fatto 
che narra di una prigionia 
veramente singolare, con rap¬ 
porti tra carcerieri e carcera¬ 
ti assolutamente corretti, ed i 
carcerieri sono le SS. di cui 
tutti conoscono la correttezza 
di comportamento verso i loro 
prigionieri. 

In realtà, Nitti e gli altri uo¬ 
mini politici che si trovano 
con lui sono in continuo peri¬ 
colo di vita, ma il modo co¬ 
me vengono trattati sembra 
rendere questo pericolo solo 
una vaga e lontana possibili¬ 
tà, sicché si ha spesso l'im¬ 
pressione che essi non siano 
in prigionia. 

Nell’agosto del 1943, quando 
viene arrestato, Nitti non si 


Un saggio di 0. G. Edholm approfondisce i temi posti da una nuova disciplina: l'ergonomia 

SI ALLEANO LE SCIENZE PER 
«ADATTARE IL LAVORO ALL’UOMO> 


Come il famoso architet¬ 
to francese recentemente 
scomparso. Le Corbusier, 
definì la casa « una macchi¬ 
na fatta per abitare», co¬ 
si il fisiologo inglese Ed- 


se di questa dottrina e che 
sono esposte con ampia 
informazione e ricca do¬ 
cumentazione (un centina¬ 
io tra foto, diagrammi, il¬ 
lustrazioni) nella pubblica- 


holm presenta « l*Ergono- 1 zione dello scienziato 


mia », di cui questa sua 
opera (O. G Edholm, Bio¬ 
logia del lavoro. Casa edi¬ 
trice Il Saggiatore, pagg. 
256, L. 1200) vuole essere 
solo una introduzione, co¬ 
me una scienza nuova co¬ 
stituita di molte scienze 
antiche avente il fine ulti¬ 
mo di « adattare il lavoro 
all’uomo ». Non è un com¬ 
pito facile, come non è 
stato facile convincere gli 
architetti che la funziona¬ 
lità non solo è molto più 
importante dell’estetica, ma 
non è affatto in contrasto 
con essa. Immaginiamoci 
qui. dove per secoli il la¬ 
voro, in tutte le sue com¬ 
ponenti (ambiente, macchi¬ 
na, orari, disciplina, ecc.,), 
è stato studiato ed orga¬ 
nizzato in pura funzione 
della produttività, e cioè 
del nudo e crudo profitto 
dell’imprenditore! 

Anche gli studi che si 
possono un po’ considera¬ 
re anticipatori dell’ergono¬ 
mia (e basti ricordare 
quelli più famosi degli 
americani Taylor sui 
« tempi » e Gilbreth sui 
« movimenti ») non sfuggi¬ 
vano certamente a questa 
logica del profitto, né del 
resto si può ancora dire 
che questo pericolo sia 
escluso dagli indirizzi che 
può assumere la stessa er¬ 
gonomia, come giustamen¬ 
te fa osservare uno studio¬ 
so italiano sulla rivista del- 
FENPI (Mori, «Ergonomia 
ed educazione sanitaria », 
Securitas, 1966, n. 11-12). 

Edholm evita accurata¬ 
mente questo scabroso ar¬ 
gomento dell’indagine, il 
conflitto inevitabile tra er¬ 
gonomia intesa veramente 
come rovesciamento della 
attuale impostazione e pro¬ 
fitto, ma è fatale che esso 
si presenti quando dalla 
teoria si voglia passare al¬ 
la pratica. Appunto per¬ 
ché ciò avvenga e in un 
tempo relativamente breve 
è essenziale che i nostri 
sindacalisti, prima di tut¬ 
to, ma anche 1 tecnici ed 
1 politici acquistino cono¬ 
scenza delle nozioni fonda¬ 
mentali che sono alla ba¬ 


La traccia del discorso 
è perfettamente logica e 
scientifica insieme, inizian¬ 
do con un richiamo alle 
nozioni fondamentali della 
anatomia umana, con rife¬ 
rimento particolare alle 
masse muscolari più co¬ 
munemente impegnate nel 
lavoro (quasi la metà del 
peso corporeo è costituito 
dall’apparato muscolare!), 
e della fisiologia del movi¬ 
mento, nel quale si ha una 
produzione di calorie da 
dieci a venti volte superio¬ 
re che nello stato di ripo¬ 
so, con una variazione gior¬ 
naliera della temperatura 
corporea che in genere non 
avvertiamo nonostante rag¬ 
giunga anche l'oscillazione 
di un grado. 

Non mancano già in 
questa prima parte, che 
potremmo chiamare intro¬ 
duttiva, nozioni interessan¬ 
ti e poco note, come quel¬ 
la che il corpo umano teo¬ 
ricamente potrebbe svilup¬ 
pare ben dieci cavai li-va¬ 
pore, che si riducono a 
cinque per l’antagonismo 
delle coppie muscolari e so¬ 
lo a due, in pratica, e per 
non più di dieci secondi, 
per la difficoltà di nutri¬ 
zione di ossigeno ai musco¬ 
li, come può avvenire ad 
esempio nel caso di un ve¬ 
locista sui cento metri pia¬ 
ni; oppure l’altra che clas¬ 
sifica il consumo medio 
giornaliero della casalinga 
a 2.000 calorie, del lavora¬ 
tore sedentario a 2.500, del¬ 
l’operaio dell’industria a 
3.000, del minatore a 3.500, 
della recluta in addestra¬ 
mento a 4.000 e dello sca¬ 
ricatore fino a 6.000 

Ma il discorso diviene via 
via più interessante man 
mano che esso si amplia al¬ 
lo studio delle condizioni 
fìsiche ed ambientali in cui 
si realizza il lavoro uma¬ 
no, ed in particolare al cli¬ 
ma (meglio ancora al mi¬ 
cro-clima), alla luce, al ru¬ 
more ed alle vibrazioni, 
dove possiamo apprendere 
i limiti massimi di tolle¬ 
rabilità rispettivamente ad 
ogni situazione che sia ri¬ 
feribile a questi elementi 


essenziali, E cosi per il cli¬ 
ma diremo che « l'area del 
benessere » è quella com¬ 
presa tra i 15 cd i 20 gradi, 
con una ventilazione di 25 
cm-secondo ed una umidi¬ 
tà relativa del 50-70 per 
cento; per la luce, occorre 
un’illuminazione diffusa tra 
i 50 e i 100 lux ed almeno 
tre volte di più nella zona 
in cui si esercitano i no¬ 
stri occhi sul lavoro; per 
i rumori, si può conside¬ 
rare sempre dannoso allo 
orecchio umano un livello 
sonoro superiore a 90 de¬ 
cibel, ma con frequenze 
superiori ai 300 cicli-secon¬ 
do (cioè con toni acuti) 
la tolleranza scende ad 
85-80 decibel; per le vibra¬ 
zioni infine, il limite di 
tolleranza viene giudicato 
di 20-30 cicli-sec. e un’am¬ 
piezza di 0 2 min.. 

Arricchiti ora di queste 
nozioni fondamentali, sia¬ 
mo in grado di metterle 
in relazione con le effetti¬ 
ve condizioni nelle quali 
in genere si svolge il lavo¬ 
ro umano, non senza l’ul¬ 
tima indispensabile pre¬ 
messa sui caratteri distin¬ 
tivi dell’« informazione », 
nella quale l’alimento scien¬ 
tifico viene fornito questa 
volta dalla psicologia, e 
più in particolare da quel 
capitolo che si occupa del¬ 
la « percezione ». Sulla di¬ 
sposizione dell’apparecchia¬ 
tura e Io spazio di lavoro 
l’autore riferisce solo alcu¬ 
ni esempi di applicazione 
dell’Ergonomia, come nel 
caso dei sedili, delle mac¬ 
chine da cucire, delle ca¬ 
bine di gru e dei mobili 
per le calcolatrici, mentre 
una particolare attenzione, 
in tempi di sviluppo del¬ 
l’automazione, viene dedi¬ 
cata ai quadri di coman¬ 
do, di verifica e di vigi¬ 
lanza, nonché ai famosi 
«codici» (come quello po¬ 
stale, di cui tanto si par¬ 
la ora in Italia) ed alla 
cosiddetta « memoria a 
breve termine », che falli¬ 
sce in particolare, chissà 
perché, suiranti-penultimo 
simbolo di un codice che 
ne comprenda da cinque 
a dieci. 

Gli ultimi capitoli del 
volume, nei quali il discor¬ 
so dovrebbe diventare tan¬ 
to più denso di concrete 
proposizioni, sono invece, 
come già abbiamo accen¬ 


nato, anche i più evasivi 
e generici, per non dire di 
alcune osservazioni addirit¬ 
tura banali, in un conte¬ 
sto cosi seriamente scien¬ 
tifico, come quello che ri¬ 
prende ancora una volta 
acriticamente la tesi ormai 
decrepita dell’« inclinazio¬ 
ne » di gruppi selezionabi¬ 
li di lavoratori agli infor¬ 
tuni lavorativi. 

Né i capitoli dedicati al¬ 
l’addestramento, ai turni 
di lavoro, alla fatica ed 
agli incidenti stradali so¬ 
no cosi ricchi ed originali 
quanto i precedenti, se si 
eccettuano alcune osserva¬ 
zioni importanti, come 
quelle dedicate alle pause 
di riposo, nelle quali si 
critica il fatto che « rie¬ 
sce ancora difficile convin¬ 
cere la direzione di uno 
stabilimento che le pause 
non sono un lusso o un re¬ 
galo concesso al lavorato¬ 
re... e che la giornata di 
lavoro breve porta effetti¬ 
vamente ad un aumento 
della produzione », come 
ha dimostrato ampiamen¬ 
te l’esperienza fatta in 
Gran Bretagna sia durante 
la prima che la seconda 
guerra mondiale, quando 
« orari prolungati di lavo¬ 
ro portarono ad abbassa¬ 
mento dell’efficienza e sca¬ 
dimento della salute del 
lavoratore ». Edholm pro¬ 
pone quindi « pause bre¬ 
vi e frequenti 

Nonostante questo scadi¬ 
mento di tono, nel com¬ 
plesso, nella parte finale, 
rilevabile particolarmente 
per l’assenza di qualsiasi 
riferimento ai problemi dei 
rapporti interpersonali e 
collettivi tra lavoratori e 
dirigenti (meglio comun¬ 
que il silenzio che il ri¬ 
chiamo alla dottrina ormai 
fallita delle « human rela- 
tions »...), ripetiamo il giu¬ 
dizio sulla opportunità, 
vorremmo dire indispensa¬ 
bilità, che il libro entri 
nella biblioteca di chiun¬ 
que si occupi, per vocazio¬ 
ne o per obbligo, delle 
questioni del lavoro; ag¬ 
giungendo ancora, per i 
sindacalisti a qualsiasi li¬ 
vello, la notizia che in ap¬ 
pendice viene riportato un 
«questionario» per un’in¬ 
dagine sulle condizioni di 
lavoro 

Mario Cénnamo 


rende subito conto della gra¬ 
vità della sua situazione. Abi¬ 
tuato a cercare sempre i mo¬ 
tivi razionali delle azioni uma¬ 
ne, egli non ne trova uno suf¬ 
ficiente nell'atteggiamento as¬ 
sunto dai tedeschi a suo ri¬ 
guardo ed esso, di conseguen¬ 
za. gli appare inspiegabile. 
Egli invia perciò ad Hitler 
una memoria di protesta, con 
ma certa fiducia di essere 
ascoltato, ed anche in seguito 
continua a credere di poter ot¬ 
tenere qualche risultato da 
questo suo gesto. Il fatto è 
che egli non ritiene di costi¬ 
tuire per la Germania un pro¬ 
blema politico. 

Alla caduta di Mussolini lui 
scritta a Badoglio, mettendosi 
a sua disposizione, perché ha 
sentito « il bisogno e il do 
vere di evitare ogni movlmen 
to rivoluzionario che poteva 
essere catastrofico ». ma sen¬ 
za pensare ad una sua parte¬ 
cipazione al governo, ritenen¬ 
do che la sua opera potrà es¬ 
sere utile allTtalia solo dopo 
la pace nel periodo della rico¬ 
struzione. Lo stupore che Nitti 
prova per il suo arresto dà 
alle sue pagine un tono un 
po’ irreale, che viene accen¬ 
tuato da altri aspetti della sua 
prigionia, prima al castello di 
Itter, poi nell’albergo di Hir- 
schegg. Le SS con cui hanno 
a che fare Nitti e gli altri pri¬ 
gionieri di riguardo che sono 
con lui, da Reynaud a Ga¬ 
mella. sono di tmn specie del 
tutto particolare e poco diffu¬ 
sa, dal capo « cortesissimo » 
agli agenti « riguardosissimi, 
utili e servizievoli ». 

Nell'inferno degli anni che 
vanno dal 1943 al 1945 il ca¬ 
stello di Itter è un’isola in cui 
i sopravvissuti di un mondo 
scomparso (ma Nitti. occorre 
ricordarlo, saprà tornare a vi¬ 
vere e ad agire anche ne! 
mondo nuovo del dopoguerra) 
parlano dell’Europa del passa¬ 
to. Reynaud espone a Nitti la 
sua politica interna, estera e 
finanziaria e Nitti la giudica 
la sola che potesse salvare la 
Francia, cosi come la politica 
voluta da lui era la sola che 
potesse salvare Vìtalia (« Ho 
lottato per un quarto di secolo 
per cercare di condurre Vita 
Ha alla ragione » scrive di se 
stesso € e ho lottato contro tut¬ 
te le follie, le vanità, le aber¬ 
razioni, la rivoluzione, la rea¬ 
zione ». e. a proposito della 
crisi che ha travolto l’Europa, 
osserva: « tutte queste cose 
ho previsto e cercato di evi¬ 
tare. ho parlato parole di sag¬ 
gezza e son riuscito spesso an¬ 
tipatico a tutti »). 

Dall'esterno le notizie giun 
gono come da un altro piane¬ 
ta. ed al castello la confusio¬ 
ne delle idee è notevole. Nitti 
non comprende l'armistizio: si 
rende conto che l'Italia non 
poteva resistere, ma non si 
spiega poi perchè non sia usci¬ 
ta dalla guerra d'accordo con 
la Germania: e non respinge 
nemmeno l'ipotesi che le gran¬ 
di avanzate degli eserciti so¬ 
vietici siano il frutto di una 
intesa tra russi e tedeschi. La 
sola cosa certa è la rovina 
delVltalia: il solo sentimento 
rirò è l’angoscia che Nitti 
prora per la famiglia lontana: 
il solo scopo diventa quello 
di sopravvivere, per poter an¬ 
cora utilmente operare quan 
do la guerra sarà terminata. 

Dal castello di Itter Nitti 
viene poi trasferito ad un al¬ 
bergo di Hirschegg. Qui ci 
sono anche degli italiani, dal 
capo della polizia Senise alle 
principesse d'Aosta, che al fo¬ 
ro arrivo mettono tutti i con¬ 
nazionali in agitazione, salvo 
Nitti, che assume un atteggia¬ 
mento distaccato e cortese al 
tempo stesso. Il dramma vol¬ 
ge talvolta in commedia ed il 
giudizio di Nitti sugli italiani 
che sono con lui è spesso as¬ 
sai aspro. La fine della guer¬ 
ra si avvicina: i tedeschi so¬ 
no sempre più inquieti e ma¬ 
linconici per le notizie che 
giungono dal fronte, mentre 
alcuni prigionieri appaiono di¬ 
visi tra la gioia per la vicina 
libertà e la preoccupazione 
per cosa accadrà, con le ar¬ 
mate sovietiche che avanzano 
nel cuore dell'Europa. 

Nella seconda parte di que¬ 


sto volume sono pubblicati i 
saggi scritti in prigionia, alcu¬ 
ni di scarso rilievo, altri più 
interessanti. Ricordo lo scritto 
su «ariani e semiti», con i 
ritratti della Scarlatti e di 
Preziosi (Nitti è sempre assai 
abile nel tracciare ritratti, ed 
anche quando essi non corri¬ 
spondono alla realtà storica, 
hanno egualmente una loro 
forza autonoma); l’articolo su 
* le rivoluzioni e i rivoluzio¬ 
nari », che mostra come per 
Nitti siano « rivoluzioni » an¬ 
che quelle dell'estrema destra 
(lo sforzo di comprendere an¬ 
che le ragioni del nazinnalso 
cialismo e di Hitler porta alle 
pagine meno felici del libro); 
e. infine, il saggio su Nietz¬ 
sche. 

Nell'opera di Nietzsche Nitti 
vede espresse molte delle idee 
che egli combatte, e che han¬ 
no fondamento nella decaden¬ 
za morale e nello spirito d’av¬ 
ventura (ritorna qui l’antica 
avversione per D’Annunzio). 
Nitti ò decisamente contro 
ogni superuomo, e questo at¬ 
teggiamento non è in contra¬ 
sto con l’alta opinione che 
egli ha di se stesso e della 


sua attività. 

Nitti ritiene che le sue idee 
avrebbero potuto salvare l’Ita¬ 
lia. non perchè siano di un 
superuomo, ma perchè sono di 
un uomo saggio cd equilibrato, 
c la superiorità che egli affer¬ 
ma è appunto la superiorità 
del buon senso sulla follia, 
dell’ordinata amministrazione 
sullo spirito d'avventura, del¬ 
la costruzione pacifica sulla 
guerra. Interessanti sono an¬ 
che le pagine riguardanti le 
sue esperienze politiche, da 
quella sua prima entrata in 
Parlamento alle note stilla 
conferenza di San Remo del 
1920. in cui. tra l'altro. Nitti 
mosse obiezioni alle test di 
Lord Bnlfour suU'immigrazio 
ne ebraica in Palestina, che 
egli riteneva potesse parlare 
ad un conflitto con gli arabi 
(Nitti era invece favorevole 
alla creazione di un « nucleo 
religioso e culturale »). Anche 
qui. la preoccupazione maggio 
re di Nitti era quella di non 
turbare situazioni di equilibrio, 
introducendovi elementi nuovi, 
capaci di portare ad una rot¬ 
tura. 


Aurelio Lepre 


| _L,a «CriSl» 

del Boccaccio 


La 


Nella collana del « Clas¬ 
sici italiani » di Zanichelli, 
diretta da Walter Binni, è 
uscito il quarto volume, 
dedicato a Giovanni Boc¬ 
caccio. (Boccaccio, Opere, 
pagg. 1141, L. 6600). Vi fi¬ 
gurano integralmente il 
Decamerone, la Elegia di 
madonna Fiammetta, e il 
Ninfale fiesolano. Delle al¬ 
tre opere, è offerta una 
limitata scelta. Curatore 
ne è Bruno Majer che vi 
premette anche una lunga 
introduzione. Della quale 
la parte più debole è for¬ 
se quella iniziale, in cui il 
critico fonda la sua anali¬ 
si su un assai insistente 
confronto fra Dante e Boc¬ 
caccio, che peraltro appa¬ 
re, se non gratuito e dub¬ 
bio, almeno condotto su 
motivi piuttosto marginali 
e poco consistenti. 

Utile è però la ricostru¬ 
zione che il Majer compie 
dell’attività letteraria di 
Boccaccio lungo tutto l’ar¬ 
co della sua produzione. 
Tuttavia, per la fase giova¬ 
nile e per quella della ma¬ 
turità, il critico si limita 
a registrare i contributi 
della critica contempo¬ 
ranea: in particolare ricor¬ 
da le proposte di Branca 
(che riporta Boccaccio nel- 
l’autunno del medioevo) e 
di Petronio (che precisa la 
posizione di Boccaccio col¬ 


locandolo nell’« età comu¬ 
nale») come le più idonee 
a caratterizzare storica¬ 
mente il Boccaccio. 

II discorso di Majer si 
fa più interessante, quan 
do egli si propone il pro¬ 
blema dell’ultimo momen¬ 
to dell’attività letteraria 
del Boccaccio, quello co 
siddetto della sua involti 
zione. Majer dimotsra che 
non si tratta di involuzio 
ne, ma di orientamento di 
verso dello scrittore dovu 
to ad una crisi di ordine 
individuale le cui ragioni 
più vere affondano però 
e coincidono con la più 
vasta crisi di ordine stori¬ 
co che nella seconda me 
tà del trecento investì il 
campo religioso, quello let¬ 
terario e quello politico 
economico. 

Per questo Boccaccio 
non smette neppure nella 
ultima fase della sua vita 
di essere attento ai pro¬ 
blemi e ai fatti della vi¬ 
ta: la sua inclinazione 
umanistica e dottrinaria 
risponde ad una esigenza 
culturale di quegli anni. 
Sicché il critico può con¬ 
cludere che nella persona¬ 
lità e nell’opera di Boccac¬ 
cio vi è « sostanziale uni¬ 
ta e continuità storico spi¬ 
rituale ». 

a. I. *. 


Giorgio Amendola 

Antifascismo 

comuniSmo 

Resistenza 


Nostro tempo, pp. 480. I. 2.000 

La testimonianza di una battaglia du¬ 
rata venti anni, una documentazione 
degli sforzi compiuti per organizzare 
la lotta antifascista e per condurla al¬ 
la vittoria. 


Editori Riuniti 


* * 
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Clamoroso verdetto 


Non assegnato il 
Premio teatrale 
Luigi Pirandello 

AH'unanimità, la giuria ha ritenuto 
che nessuno dei 262 lavori presentati 
meritasse il riconoscimento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 

Il Premio biennale Pirandel¬ 
lo per un’opera teatrale inedi¬ 
ta — forse il più importante 
premio oggi istituito in Italia 
in questo settore — non è sta¬ 
to assegnato per mancanza di 
opere meritevoli. Il verdetto è 
clamoroso per la motivazione 
addotta dai giudici: il livello 
della produzione è basso, mol¬ 
to basso; e c’è oggi nel paese 
un fossato tra chi scrive per 
Il teatro e il teatro stesso. 

1*1 decisione di non assegna¬ 
re il Premio — che è stato 
promosso dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio per le Province sici¬ 
liane e alla cui cerimonia con¬ 
clusiva sarebbe dovuto inter¬ 
venire a Palermo, a fine me¬ 
se. il Presidente della Repub¬ 
blica — è stata presa all’tina- 
nimità dalla Commissione giu¬ 
dicatrice. che era presieduta 
ria Sandro De Feo e composta 
di Alberto Arbasino. Nicola 
Chiaromonte. Luciano Codi- 
gnola, Roberto De Monticelli. 
Natalia Ginzburg. Raul Radi¬ 
ce. Salvo Randone, Luigi 
Squarzina, Ercole Patti e Ren¬ 
zo Tian. 

La Commissione è stata con¬ 
corde — è detto in un comuni¬ 
cato — « nel constatare che 
nessuno dei 202 lavori presen¬ 
tati al suo giudizio (tra gli al¬ 
tri partecipava al premio an¬ 
che Moravia, ndr) possedeva 
la qualità e l’autorità specifi¬ 
camente teatrali che esigeva¬ 
no rinten/ione dei promotori, i 
criteri della giuria e il presti¬ 
gio morale del Premio stesso, 
intitolato al massimo dram¬ 
maturgo italiano moderno nel 
primo centenario della sua na¬ 
scita. Il premio non è stato 
dunque attribuito ». 

t E’ con vivo rincrescimen¬ 
to — prosegue il comunicato 
— che la Commissione è giunta 
a tale verdetto. Si deve infatti 
supporre che i 262 lavori esa¬ 
minati offrano un quadro suf¬ 
ficientemente rappresentativo 
dell’attuale situazione della 
drammaturgia italiana. Ora. a 
parte l’impegno problematico 
c la qualità letteraria di po¬ 
chissimi testi, e l’abilità te- 


gli 


Solidarietà con 
li attori del 
Teatro di 
Reggio Emilia 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA, 11. 

La lotta che gli attori del 
« Teatro d’arte e studio ». il re¬ 
gista Marco e gli organizzato¬ 
ri deiravvemmento drammatico 
« Guerra e consumi > stanno 
conducendo in difesa della li¬ 
bertà di espressione artistica. 

sta riscuotendo sempre piu lar¬ 
ghi consensi fra l'opinione pub¬ 
blica reggiana e italiana. 

In due giorni circa millecin¬ 
quecento persone hanno fatto vi¬ 
sita agli € occupanti » del Tea¬ 
tro Municipale, apponendo la 
loro firma di adesione sui re¬ 
gistri porti alle entrate, mentre 
da tutta Italia continuano a per- 
\emre decine di telegrammi e 
lettere di solidarietà. 

Se l’assurda proibizione pre¬ 
fettizia alla presentazione dello 
spettacolo aveva mai lo scopo 
di scoraggiare gli organizzatori 
o. comunque, di impedire che 
l'opinione pubblica fosse po 
sta drammaticamente, attraver¬ 
so < Guerra c consumi ». di 
fronte alla tragica realtà dei 
giorni nostri; se era questo, di¬ 
cevamo. che i funzionari gover¬ 
nativi locali si proponevano di 
ottenere, diciamo allora che 
hanno completamente fallito il 
loro obiettivo. I temi attorno 
ai quali si imperniava « l’awe- 
pimento drammatico» di Marc'O. 
cosi come quello delle libertà 
democratiche, polarizzano, in 
questi giorni, più che mai l’in¬ 
teresse di strati sempre più va¬ 
sti della cittadinanza, sollecita¬ 
ta proprio dail'atteggiamento 
prefettizio ad intervenire mas 
sicciamcnte in difesa di quei 
valori che si tenta di concul¬ 
care. Un chiaro esempio di que¬ 
sto rinnovato impegno popolare, 
lo abbiamo avuto ieri sera nel- 
l’alrio del Teatro Municipale, 
dove centinaia di giovani e di 
cittadini di ogni ceto, si sono 
raccolti attorno al regista 
Marc’O. agli attori del «Teatro 
arte e studio ». ai redattori di 
« Reggio 15 » (il periodico che 
patrocinava lo spettacolo proibi¬ 
to). e con essi hanno intrecciato 
un vivace ed appassionato di¬ 
battito. che si è protratto fin 
oltre mezzanotte. 

Domani sera, giovedì, intanto, 
avrà luogo, nello stesso Tea¬ 
tro municipale, rannunciata 
grande manifestazione, alla qua¬ 
le parteciperanno, oltre agli at¬ 
tori e al regista di « Guerra e 
consumi ». numerosi complessi 
musicali, gruppi teatrali e arti- 
sti singoli di diverse città emi¬ 
liane. oltre che di Roma, di 
Milano e di Genova. 

g. c. 


cnica di alcuni altri, agli oc¬ 
chi della Commissione si è 
olTerto nel complesso il pano 
rama di una attività dramma¬ 
turgica che, mentre non ha 
più radici nella tradizione na¬ 
zionale antica o recente, non 
riesce d’altro canto ad allac¬ 
ciarsi in modo organico e con 
linguaggio propriamente ita¬ 
liano alle correnti vive del 
teatro contemporaneo ». 

La Commissione nota inol¬ 
tre. nella grande maggioran¬ 
za dei lavori. « una incertezza 
grave quanto alla natura e 
alle esigenze del linguaggio 
teatrale, che si fonda sulle 
capacità di personificare con¬ 
flitti umani e svolgerli in for¬ 
ma pubblicamente convincen¬ 
te, non sul solo aneddoto nè 
sulla semplice successione di 
immagini sceniche ». 

t In altri termini, la Com¬ 
missione ha dovuto constatare 
la distanza che generalmente 
persiste in Italia tra chi scri¬ 
ve per il teatro ed il teatro 
stesso ». 

I commissari osservano tut¬ 
tavia che in questi ultimi tem¬ 
pi t si è manifestato un certo 
risveglio dell’interesse per il 
teatro da parte sia di scrittori 
egregi clic di giovani deside¬ 
rosi di innovare». «Questo per¬ 
mette di |H*nsare che. sia pure 
lentamente, si stiano fortnan 
do in Italia nuovi drammatur¬ 
ghi edotti delle recenti espe¬ 
rienze del teatro europeo e. 
al tempo stesso, seriamente 
radicati nella cultura italiana. 
E’ con questa speranza e con 
questo augurio — conclude il 
comunicato — che la Commis¬ 
sione giudicatrice del Premio 
Pirandello ha proposto alla 
Cassa di Risparmio per le 
Province siciliane di anticipa¬ 
re all’anno prossimo la secon¬ 
da edizione del premio ». 

In merito al giudizio fina¬ 
le della giuria del Premio Pi- 
randello. l’on. Stagno d’Al- 
contres. presidente della Cas¬ 
sa di Risparmio delle Provin¬ 
ce siciliane, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione; « Mi 
spiace che il Premio istituito 
dal nostro ente per onorare 
l’opera di Luigi Pirandello 
nel centenario della nascita 
non sia stato assegnato In que¬ 
sta prima edizione. D’altra 
parte mi sembra di dover sot¬ 
tolineare che la serena ed 
obicttiva decisione della Com¬ 
missione giudicatrice, così al¬ 
tamente qualificata, contribui¬ 
sca a fondare su basi di ri¬ 
gorosa serietà e di elevato 
prestigio la nostra iniziativa 
culturale che. come è oppor¬ 
tunamente detto nella delibe¬ 
razione dei commissari, am¬ 
bisce ad essere veramente de¬ 
gna del drammaturgo sicilia¬ 
no cui si intitola. Pertanto, 
mentre esprimo il mio solidale 
apprezzamento per le conclu¬ 
sioni della Commissione che 
integralmente confermo per la 
seconda edizione, formulo al¬ 
tresì l’augurio che il nuovo 
concorso, anticipato al prossi¬ 
mo anno, possa avere esito 
positivo nello spirito delle fi¬ 
nalità del Premio ». 
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Il cartellone della Filarmonica romana 


INFORTUNIO 


if \ Jef. • | «1 mi wiiiw.iiw 

Novità di jtnvmski \ sulla scena 
Petrassi 

e Strauss 


La stagione si apre stasera 
con un «concerto di danza» 
interpretato da artisti sovietici 


Roman Vlad. direttore ar¬ 
tistico dell’Accademia filar¬ 
monica romana, ha illustrato 
ieri — nel corso d’una confe¬ 
renza-stampa tenuta nella 
splendida sede dell’Istituzio 
ne — l’imminente stagione 
1967-1968. Si incomincia con 
un concerto di danze (sta¬ 
sera). svolto da «stelle» del 
balletto sovietico (c’è una 
replica domani. venerdì), 
simpaticamente presenti alla 
riunione. E’ però un pre¬ 
inizio. che l’attacco vero e 
proprio della stagione è fis¬ 
sato per il 20 ottobre, con 
C.M. Giulini interprete d’una 
Sinfonia di Haydn (op. 94, 
detta « La sorpresa ») e della 
Messa op. 86 di Beethoven. 
Per smentire o proprio per 
sfidare certe cautele popo¬ 
lari. l’Accademia Filarmo¬ 
nica ha scelto per la serata 
inaugurale un bel venerdì. 
Nella serie di manifestazioni 
che si protrarranno fino al 
22 maggio 1968. sarà per la 
massima parte rispettato il 
giorno ormai « sacro » alle 
attività filarmoniche; il gifr 
vedi (la sera, intorno alle 
21.15. Teatro Olimpico). 

I principali mutamenti dei 
giovedì riguardano perloppiù 
serate eccezionali, come quel¬ 
la, ad es., dedicata a Ri¬ 
chard Strauss (7 novembre, 
martedì) e suddivisa tra le 
Metamorfosi (Studio per 23 
strumenti ad arco) e L’om¬ 
bra dell’asino (un Sinqspìel 
— spettacolo recitalo e can¬ 
tato — in sei quadri). Sul po¬ 
dio vedremo Franco Man- 
nino; il palcoscenico sarà 
movimentato da Sandro Sequi 
(regìa) e da Mino Maccari 
(scene e costumi. C’è nel sa- 
loncino della Filarmonica un 
gustoso « schizzo » con una 
bella fioritura di asini, dedi¬ 
cato dal Maccari alla si¬ 
gnora Adriana Panni, formi¬ 
dabile vice presidente della 
Accademia). 

Quest’anno sembra meno 
riuscita l’azione presso i so¬ 
listi. intesa ad inserire nei 
programmi pagine moderne o 
meno eseguite. Nathan Mil- 
stein. violinista; Jacqueline 
Du Prò. violoncellista e Te¬ 
resa Stich-Randall. soprano 
di alto prestigio, che sì avvi¬ 
cenderanno fino al 23 no¬ 
vembre, sono rimasti fermi 


Nato il figlio 
di Franca Beffoja 
e Ugo Tognazzi 

Nella clinica Villa Stuart di 
Roma l’attrice Franca Bettoja 
ha dato alla luce. la scorsa not¬ 
te. un figlio al quale sarà imix> 
sto il nome dì Gian Marco. Sia 
il piccola (che pesa tre chilo¬ 
grammi) sia la puerpera sono 
in ottime condizioni di salute. 

L'attore Ugo Tognazzi. il qua¬ 
le ha passato la notte nella cli¬ 
nica. ha dichiarato: «Sono im¬ 
mensamente felice ». 


s 


Cattiva e buona 



nel repertorio più rigorosa¬ 
mente classico. La pressione 
prò musica nova incomincia 
ad avere qualche risultato dal 
concerto del 30 novembre, 
con Daniele Paris, direttore 
di pagine di Varèse. di Stra- 
vinski e di due novità: una 
Cantata di Boris Porena su 
versi di Nelly Sachs ed Estri 
di Goffredo Petrassi. Un altro 
contributo al nuovo sarà por¬ 
tato da Severino Gazzelloni 
(14 dicembre) il quale, tra 
Bach. Schubert ed Haydn, 
presenterà novità di Bussotti 
(Couple) e di Miroglio (Pha- 
ses). I! pianista Rodolfo Ca¬ 
porali presenterà poi una 
Serenata di Mortari, nuova 
per Roma, e il Quartetto di 
Roma il Trio III di Zafred. 

L’anno nuovo porterà il 
nuovo soltanto al trentesimo 
giorno (30 gennaio) con la 
opera di Niccolò Castiglioni. 
prima esecuzione assoluta. 
Tre misteri, diretta da Da¬ 
niele Paris (la regia è di 
Maurizio Scaparro). Le cose 
« vecchie » che precedono Ca¬ 
stiglioni sono però tutte di 
notevole interesse. Cioè, il 
concerto (4 gennaio) della 
pianista Laura De Fusco, con 
un programma che esclude la 
routine (Cimarosa. Clementi, 
Lizst. Ravel. Saint-Saens); il 
concerto del Quartetto Guer¬ 
rieri (Beethoven. Mendelsshon, 
Berg); una serata schuber- 
tiana e una serata con la 
Orchestra sinfonica siciliana, 
diretta da Ottavio Ziino che 
riproporrà uno Stabat Mater 
di un dimenticato compositore 
spagnolo-siciliano. D’Astorga 
Rincon (1680 1757). 

Un bel mese è quello di 
febbraio. C’è Sviatoslav Rich- 
ter (Chopin e Debussy); ci 
sono I musici con il Concerto 
di Guido Turchi dedicato al¬ 
la memoria di Bartòk; c'è 
La cambiale di matrimonio 
di Rossini e c’è un comples¬ 
so viennese ( Die Reihe ). in¬ 
terprete di Webern, Maderna, 
Donatoni, Dimov e Ligeti 

Il mese di marzo scorrerà 
più tranquillo (quattro con¬ 
certi: il pianista Rudolf Fir- 
kusny, il Trio Gulli-Giuranna- 
Caramia; il violinista Victor 
Tretiakov e una serata con 
Lieder di Schubert. Brahms 
e Wolff, per soprano, clari¬ 
netto e pianoforte). 

In aprile (« dolce dormire ») 
tutta la musica sarà rap¬ 
presentata al Teatro Olim¬ 
pico dall’arpa di Nicanor Za- 
baleta. A maggio, il gran fi¬ 
nale: Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli (Schumann); Ga¬ 
briele Ferro con l’OrcàesIra 
sinfonica di Bari (Daliapic¬ 
cola. Donatoni. Cherubini); 
Lorin MaazeI (prima esecu¬ 
zione italiana del Requiem 
canticles di Stravinski) e 
Rudolf Serkin (tre Sonate 
beethoveniane). Il cartellone 
della Filarmonica sarebbe fi¬ 
nito. se non fosse come l'uovo 
di Pasqua. E' un cartellone 
con la sorpresa, cioè con un 
certo numero di manifesta¬ 
zioni non ancora definite e 
che Roman Vlad vorrebbe 
preannunciare. C'è. però, chi 

10 tira per la giacchetta, e 
dal rigoroso riserbo scappa¬ 
no poche cose delle centinaia 
che bollono in pentola: un 
concerto con pagine inedite 
di Debussy (c’è il cinquante¬ 
nario della morte): una ras¬ 
segna di valzer rossiniani: 
uno spettacolo con musiche 
di Stockhausen: uno straor¬ 
dinario Quintetto di Haba, 
con quinti di tono. ecc. Ma la 
sorpresa più succosa è che 

11 bilancio amministrativo 
(quello artistico è in atti¬ 
vo), nonostante la diminuita 
sovvenzione, registra un lu¬ 
singhiero pareggio. 

e. v. 



L'XI concorso « Voci nuove » 

Castrocaro 
in ribasso 

Elio Gandolfi e Giusy Romeo 
sono i vincitori di quest’anno 


Nostro servizio 

CASTROCARO TERME. 11 _ 

Elio Gandolfi e Giusy Romeo 
hanno vinto il « Concorso voci 
nuove Castrocaro Terme - Due 
voci per Sanremo ». 

Gli anni scorsi al concorso 
di voci move di Castrocaro 
Terme, si erano avuti anche 
tre o quattromila partecipan¬ 
ti, almeno così assicuravano 
gli organizzatori. Quest’anno, 
per l’undicesima edizione, gli 
aspiranti ai due posti per San¬ 
remo sono stati in partenza 
poco più di mille. Sempre 
troppi, per una realtà peggio¬ 
rata di recente dalla crisi del¬ 
la vendita dei dischi, dove il 
mito di un Morandi o di una 
Pavone si affloscia notevol¬ 
mente, festival dopo festival, 
nella delusione e nell’amarez¬ 
za di migliaia e migliaia di 
divi mancati. 

Naturalmente le ombre di 
un futuro canoro quantomai 
incerto sfiorano appena i do¬ 
dici ragazzi che questa sera 
hanno affrontato la finalissi¬ 
ma di Castrocaro pieni di so¬ 
gni e di presentimenti di lauti 
guadagni. Speranze, queste, o- 
bilmente ingigantite dagli e- 
sperti delle case discografi¬ 
che. che nelle ultime ore di 
vigilia si sono lasciati travol¬ 
gere dalle loro stesse macchi¬ 
nose trovate pubblicitarie. 

In proposito ricordiamo an¬ 
cora gli entusiasmi dell’anno 
in cui vinse Vittorio Inzaina 
(riuscirono quasi a farci cre¬ 
dere che si trattasse di un 
nuovo Yves Montand) o la 
bocciatura di Caterina Casel¬ 
li, e altre atroci « magre » ra¬ 
cimolate negli anni dai cosid¬ 
detti esperti, e quindi ci trat¬ 
teniamo per una volta di ele¬ 
vare un peana ai vincitori. 

Anche perchè questi ragazzi 
li abbiamo ascoltati una. o al 
massimo due volte, e pertanto, 
anche se ci credessimo dei 
« Nostradamus ». sarebbe pu¬ 
ra presunzione trinciare fin da 
ora giudizi di qualche fonda¬ 
mento. 

Comunque possiamo indica¬ 
re tra ì dodici finalisti quelli 
che ci sono sembrati almeno 
meritevoli di una carriera pro¬ 
fessionista. Roberto Ferri, e- 
miliano. cent’anni, che ha can¬ 
tato la bella canzone di Azno- 
tour La bohème, è senz’altro 
uno di questi. Altro giovanis¬ 
simo emiliano, appena sedici 
anni, che potrebbe seguire le 


MADRID — I giornalisti cinematografici spagnoli hanno as¬ 
segnato i premi « Limone » e « Arancio s, agli attori meno 
cordiali e a quelli più cordiali con la stampa. I primi (quelli 
« cattivi >) sono Ava Gardner, Frank Slnatra e Yul Brynner, 
mentre i secondi sono Danny Kaye, Francisco Rabal e Carmen 
Sevilla. Don Jaime De Mora Y Aragon (Fabiolo) è stato giu¬ 
dicato « l'attore più eccentrico », anche se la sua attività 
cinematografica non sambra sla stata parflcolarmante intensa. 
Nelle foto: Ava Gardner e Carmen Sevilla. 


Canzoni di trenta paesi 
al 2° Festival di Rio 


RIO DE JANEIRO. 11. 

La direzione de! secondo Festival intemazionale della 
canzone popolare, che si svolgerà a Rio De Janeiro dal 
26 al 29 ottobre, preceduto dalla « Brasiliana > la rassegna 
che indicherà ja canzone che rappresenterà il Brasile, ha 
indicato i tredici componenti della Giuria: 

Presidente: Henry Mancini (Stati Uniti); componenti: 
Antonio Carlos Jobin (Brasile), Gomi Kramer (Italia), Ev- 
gheni Evtuscenko (URSS), Helmuth Zacharias (Germania fe¬ 
derale). Hachidai Nakamura (Giappone). Lucbo Gatica (Cile), 
Mariamto Mores (Argentina). Nelson Riddle (Stati Uniti). 
Mario Mota Pereira (Portogallo). Peter Fenyes (Ungheria), 
Chabuca Granda (Perù), Jacques Brel (Belgio). 

I paesi partecipanti, oltre al Brasile, sono trenta: Stati Uniti, 
Italia. Germania, Argentina, Austria. Belgio. Boliria, Canada, 
Cile, Inghilterra, Spagna, Francia, Grecia, Olanda, Ungheria, 
Israele. Jugoslavia, Giamaica, Giappone, Messico, Principato 
di Monaco, Perù, Portogallo, Romania. Unione Sovietica, Sve¬ 
li*, Svìzzera, Cecoslovacchia, Venezuela, Trinidad-Tobago. 


orme di Morandi, è Elio Gan¬ 
dolfi. che alla fine è stato pro¬ 
clamato vincitore dalla giuria. 

Tra le ragazze, a un gradi¬ 
no più su delle altre ci sono 
parse Patrizia Mannoia (che è 
anche la più carina), la mar¬ 
chigiana Luciana Lassari, e 
soprattutto la simpatica sici¬ 
liana Giusy Romeo (seconda 
vincitrice) che ha cantato Nel 
sole, il successo di Al Bono, 
e A chi. Due canzoni fatte ap¬ 
posta per mettere in evidenza 
una potenza di voce singolare. 

Vittorio Granata 


MILANO, 11 

Infortunio sulla scena a Raf 
Vallone, che presenta in que¬ 
sti giorni al Teatro Nuovo di 
Milano Uno sguardo dal ponte 
di Arthur Miller. Alla fine del 
primo atto l’attore. che inter¬ 
preta la parte dello scaricato¬ 
re di porto Eddie Carbone, nel 
corso di una violenta scenata 
casalinga deve fracassare un 
disco: nell'impeto dell'azione 
Vallone è stato colpito all’oc¬ 
chio sinistro dalla giovane De 
lia Boceardo, che sulla scena 
dà vita al personaggio della 
nipote della moglie e figlia 
adottiva Caterina. 

Vallone ha portato a termi¬ 
ne lo spettacolo di ieri sera, 
ma questa mattina è stato co¬ 
stretto a ricorrere allo cure di 
un oculista che ha suturato la 
ferita dell’attore con due 
punti. 

La Direzione del Teatro Nuo¬ 
vo ha comunicato che le rap¬ 
presentazioni di Uno sguardo 
dal ponte continueranno rego¬ 
larmente. anche se l’attore sa¬ 
rà costretto a portare sull’oc¬ 
chio offeso una piccola benda. 

Nella foto: Alida Valli con¬ 
forta Vallone vistosamente 
bendato, subito dopo il termine 
dello spettacolo di ieri sera. 


Si alterneranno 
i festival di Rio 
e di Mar del Piata 

BUENOS AIRES. IL 
L’Argentina e il Brasile han¬ 
no firmato un accordo per coor¬ 
dinare i loro festival cinemato¬ 
grafici. A partire dal 1969. il 
Festival di Mar del Piata e quel¬ 
lo di Rio de Janeiro si alterne¬ 
ranno regolarmente ogni anno, 
e si svolgeranno a marzo. 


Antonioni vince 
il premio 
« Don Chisciotte » 


PARIGI. 11. 

Il « Don Chisciotte », il pre¬ 
mio della Federazione interna¬ 
zionale dei cineclub, che que¬ 
st’anno festeggia il suo ventesi¬ 
mo anniversario, sarà consegna¬ 
to il 21 ottobre, a Parigi, a Mi¬ 
chelangelo Antonioni (per Btoiu- 
up) e a Peter Watkir.s (per Pri- 
vdege). 


De Lullo a Parigi 
regista del 
«Gioco delle parti» 

La compagnia degli «ex Giovani» debutterà 
in Italia a dicembre 


La compagnia De Lullo Falk- 
Valli-Albani si riunirà nuova¬ 
mente nel dicembre prossimo 
per la ripresa àeW'Egmont di 
Goethe, che andrà in scena 
al Teatro alla Scala e in altri 
teatri lirici italiani, e per 
quella della commedia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. Metti, 
ttna sera a cena. Da alcuni 
mesi, infatti, per diverse esi¬ 
genze di lavoro, gli «ex Gio¬ 
vani ». per la prima volta da 
quando hanno formato la lo¬ 
ro compagnia, sono separati. 
Rossella Falk. com'è noto, 
si trova a Hollywood, dove 
sarà impegnata ancora per 
tre settimane a « girare > un 
film di Robert Aldrich. De 
Lullo ha cominciato, invece, 
da pochi giorni le prove del 
Gioco delle parti che verrà 
presentato dal Théàtre de 
France diretto da Jean Louis 
Barrault, in occasione delle 
celebrazioni indette per il 
centenario della nascita di Pi- 
randello. Il lavoro andrà in 
scena nella stessa edizione 
italiana, con le scene ed i co 
stuoli di Pier Luigi Pizzi. I 
ruoli di Silia c Leone Gala, 
interpretati da Rossella Falk 
e Romolo Valli, sono stati af¬ 
fidati rispettivamente a Fran¬ 
ose Brion (una giovane at¬ 
trice rivelatasi nel Castello 
in Svezia della Sagan) ed a 
Jean Desailly, primo attore 
della compagnia di Barrault. 

Valli, dal canto suo. fa la 
c spola » tra la Sardegna (do¬ 


ve sta girando il film di Jo¬ 
seph Losey con la coppia Tav- 
lor-Burton) e Frascati, dove 
prende parte agli « esterni » 
di un film diretto da Pasqua¬ 
le Festa Campanile. Elsa Al¬ 
bani si trova a Reggio Emi¬ 
lia, occupata nella lavorazio¬ 
ne dei Sette fratelli Cervi, 
film nel quale interpreta il 
ruolo della madre. 

Carlo Giuffrè. infine, il qua¬ 
le da anni fa parte della com¬ 
pagnia. sta girando a Londra 
un film assieme a Monica Vit¬ 
ti. per la regia di Monicelli. 
Il ritorno a Roma dej cinque 
attori avverrà quasi contem¬ 
poraneamente da Hollywood. 
Parigi. Frascati, Reggio Emi¬ 
lia e Londra. 


Sequestrato 
un cartellone 
di « Cui de sac » 

Un cartellone pjbblicitario 
del film inglese Cui de sac del 
regista polacco Roman Poìan- 
ski. apposto sulla facciata di 
un centralissimo cinema roma¬ 
no dove la pellicola si proietta 
in esclusiva, è stato sequestrato 
ieri mattina da agenti del com¬ 
missariato di zona. li provvedi¬ 
mento è stato preso dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Roma 
che ha ritenuto il cartellone 
contrario alla pubblica decenza. 
Si tratta per j’esaUezza. di fo¬ 
togramma del film fortemente 
ingrandito. 


reai® 


a video spento 


MEMORIE SENZA FINE - 
Continuano, implacabili, le 
Memorie di llombert Bian¬ 
chi: e si potrebbe dire che 
si tratta di memorie paral¬ 
lele, dal momento che Biun- 
chi ha preso come testo sa¬ 
cro. dal quale trarre cita¬ 
zioni e giudizi decisivi, le 
memorie di Eisenhuiccr. 

Ieri ,\era, finito il titolo 
Primavera dottobie filmo 
stati rievocati il XX Con¬ 
gresso, le manifestazioni di 
Pozrtan e la ricolta d'Un 
ghcria. E dire rievocati ò 
dir molto, che nel documen¬ 
tario non v’è stato alcun 
tentativo di ripensamento, 
non v’è stato alcun lenfatiro 
di analizzare gli avvenimen¬ 
ti con Vanito del materiale, 
non scarso, che in questi an¬ 
ni è stato pubblicato, in pn 
ino luogo in Polonia e in 
Ungheria. Bianchi si è limi- 
tato a seguire gli schemi 
che nel 1956 furono stabiliti 
dalla pubblicistica « acculivi 
tale » più reazionaria, usan¬ 
do un linguaggio a forti tin¬ 
te. esattamente opposto a 
quello adoperato nelle pun¬ 
tate dedicate alVaggressio- 
ne di Suez. 

Anche questa volta abbia¬ 
mo ascoltato, naturalmente, 
i « testimoni »: anzi, si può 
dire che mai come nella 
puntata di ieri sera i « testi 
moni * abbiano fatto la par¬ 
te del leone. Ma. mentre la 
scorsa settimana .<• « testi- 
momanze » erano tutte del¬ 
la parte in causa (Francia. 
Inghilterra. Stati Uniti e 
Israele), questa volta esse 
erano tutte, dinamo co'ì. 
« neutrali » (o meglio, gre 
si iute tali). Bianchi è giunto 
alla raffinatezza di interro¬ 
gare sul XX Congresso del 
PCUS e sulla ricolta (l'Un¬ 
gheria. come egli stesso ha 
dichiarato. « runico giorna¬ 
lista non comunista che ab¬ 
bia assistita ai fatti »: co¬ 
me se l'essere s non comu¬ 
nista » rappresentasse un 


merito o una garanzia. Ed 
è riuscito, d'altra parte, ad 
evitare che anche un gior¬ 
nalista serio come Karol 
tentasse una autentica ana¬ 
lisi dei fatti. Del resto, a 
Bianchi premevano assai di 
più i giudizi salottieri del¬ 
l'inglese Cratikshaw. un uo¬ 
mo capace di interpretare la 
storia a colp t di aneddoti. 

Cosi, dalla puntala di ieri 
sera non s'è ricavato asso¬ 
lutali! ente nulla, al di là del 
generale disegno propagan¬ 
distico. Tipico il caso della 
rievocazione della ricolta 
d'Ungherta: la minuziosa 
cronaca di Fossati, pur uni¬ 
laterale com'era, dimostra¬ 
va che tra il primo e d se¬ 
condo intervento dei sovie¬ 
tici il comportamento degli 
insorti subì una svolta; ma 
di questa svolta nessuno si 
è curato di ricercare le cau¬ 
se e le caratteristiche. Cer 
fa. se Bianchi si fosse solo 
preoccupato di consultare 
uh ungheresi, che sulla ri 
volta del 1956 hanno fatto 
perfino dei film, la rievoca 
ciane avrebbe potuto acqui¬ 
stare ben altro respiro: ma, 
ovviamente, proprio di que¬ 
sto respiro il « memoriali¬ 
sta » aveva paura. Le sue 
« memorie » sono prefabbri 
vate e non ani mettono pro¬ 
blemi o trcncolose ricerche. 
* « • 

VECCHIE RISATE - Il ci 
do che ha acuto inizio ieri 
sera con Crimea promette 
di essere uno dei meno si¬ 
gnificatici tra quelli che la 
TV c i ha finora offerto: di 
film come quello clic Came¬ 
rini « girò » nel I960 ne ab¬ 
biamo visti a decine in que¬ 
sti anni suoli schermi. E le 
risate che essi miravano a 
provocare, su un piana di 
grossolana comicità, non so¬ 
no mai riusciti a durare ol¬ 
tre il momento. 

g. c. 


preparatevi a... 

Ma l’amore no (TV 1° ore 21) 

Migliaia di « maggiorenni » stasera si sentiranno 
riportare indietro di oltre ventanni, assistendo alla 
terza puntata di « Music Rama ». Alida Valli, pre¬ 
sentatrice del programma, canterà, infatti, una can¬ 
zone che lei stessa lanciò negli anni quaranta, riscuo¬ 
tendo un enorme successo: « Ma l'amore no ». 

Coste distrutte (TV T ore 21,15) 

La sistematica distruzione dello ambiente naturale 
sulle coste del nostro Paese, a causa della speculazio¬ 
ne edilizia; il deperimento di stupende pinete a causa 
dei residui industriali trasportati dal vento: questi due 
dei temi affrontati stasera dalla serie documentaria 
« Quando la natura scompare ». Si tratta di temi non 
nuovi, nemmeno per la televisione: vedremo se il 
programma saprà andare questa volta più a fondo 
nella denuncia della speculazione che è all'origine di 
questi mali. 
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TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Ptr Genova • zone collegate 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I RACCONTI DEL WEST 

b) MAMMA CERVA E I SUOI CERBIATI 
18,55 MADAME CURIE 

Riduzione televisiva 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

90.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— Alida Valli prasanla 
MUSIC RAMA 
Canzoni da film 

22, — TRIBUNA POLITICA 

Dibattito tra un rapprescntanta dal PSU a uno dal PCI 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21, — TELEGIORNALE 

31,13 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 
IV - Le coste 

22, — Il RASSEGNA DEI COMPLESSI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
6.30: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6.35: 1* Corso di lin¬ 
gua francese; 6,50: 2“ Cor¬ 
so di lingua francese: 740: 
Musica stop; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 11: Le 
ore della musica (seconda 
parte); li40: Antologia mu¬ 
sicale; 12,05: Contracoun- 
to; 1340: Oggi Rita; 1340: 
Carillon; 14.40: Zibaldone 
italiano: 1545: Genora «In- 
tercom 1967 »; 16: Program¬ 
ma per I ragazzi; 1640: 
Novità discografiche ame¬ 
ricane ; 17: Italia che la¬ 
vora; 1740: Giuseppe Bal¬ 
samo - Romanzo di A. Du¬ 
mas (14* puntata); 1745: 
Ritornano le grandi orche¬ 
stre; 18,15: Gran varietà; 
1945: La radio è vostra; 
20.15: La voce di Rober- 
tino; 2040: Recital di Frank 
Sinatra; 21: Concerto dei 
premiati ai «XXIII Con¬ 
corso intemazionale di ese¬ 
cuzione musicale di Gine¬ 
vra»; 21,45: Peter Nero al 
pianoforte; 22: Tribuna po¬ 
litica - Dibattito tra un 
rappresentante del PSU e 
uno del PCI. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 
740, 840. 940, 1040. 1140. 
12,15, 1340, 1440, 1540. 
1640, 1740, 1840, 1940. 
2140, 224*; 645: Colonna 
musicale; 8J5: Buon /tag¬ 
lio; 6 , 40 : Valentina For¬ 


tunato; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Consuelo . Romanzo di 
George Sand (4* puntata); 
10,15: Jazz panorama; 10,40: 
Il giro del mondo in 80 
donne; 11,35: Vi parla un 
medico; 11.42: Le canzoni 
degli anni '60; 13: Non spa¬ 
rate sul cantante; 14: Ju¬ 
ke-box; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: La rasse¬ 
gna del disco; 15,15: Gran¬ 
di cantanti lirici: soprano 
Rosanna Carter!, e basso 
Ezio Pinza; 16: Partitissi¬ 
ma; 16.05: Rapsodia; 1648: 
Pomeridiana; 1845: Classe 
unica; 1940: Radiosera; 20: 
Fuorigioco; 20.10: Gli egoi¬ 
sti - Romanzo di Bonaven¬ 
tura Tecchi (2* puntata); 
20,45: Canzoni napoletane. 

TERZO 

Ore 10: Leonhard Lech- 
ner: Tre madrigali; 10,10: 
Peter Ihjch Ciaikowski; 
1040: Ritratto d’autore: An¬ 
tonio Vivaldi; 1240: Uni¬ 
versità Intemaz. G. Marco¬ 
ni; 1240: Louis Spohr a 
Werner Egk; 1245: Antolo¬ 
gia di interpreti; 1440: Mu¬ 
siche cameristiche di An¬ 
ton Dvorak; 1540: Novità 
discografiche; 1640: Char¬ 
les Ives e Samuel Barber; 
17: Le opinioni degli altri - 
Rass. della stampa estera; 
17,10: Georg Friedrich 
Haendel; 1740: 1* Corso di 
lingua francese; 1745: 2* 
Corso di lingua francese; 
17,45: Bela Bartok; 18,15: 
Quadrante economico; 19 e 
30: Musica leggera d e 
afona. 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / giovedì 12 ottobre 1967 



A Torino in occasione della partita tra la Juve e l’Olimpiakos vinta dai bianconeri (2-0) 

FORTE MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ 


Superato il primo turno della Coppa delle Fiere 


Dilaga la Fiorentina (4-0) 


contro i francesi 
dell'Olimpique 

Contro i transalpini i «viola» sono ap¬ 
parsi rinfrancati rispetto alla prova 
offerta contro il Torino - Le reti segna¬ 
te da De Sisti, Bertini e Brugnera (2) 


FIORENTINA: Albcrtosl: Dio. 
nirili, Mancia; llertlni. Piro- 
vano, Ilrlzl; dilanisi. Merlo, 
limonerà. Ile Sisti, Esposito. 

OI.IMpiqué N 1 /. Z A : An¬ 
imar; Cativln. itocl/lk; Serrus, 
Sinard, Ilriinrton; Fioroni, Ko- 
bin, Jssemlie, Santos, I.oubet- 

AKIIITItO: Schiller (Austria). 

NOTE - Cielo sereno, terreno 
In linone condl/lonl; spettatori 
•4300. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 9' De Slsti; nella ripresa 
al 9' limonerà, al 18’ llertlni, 
al 2.1’ limonerà. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11. 

Una Fiorentina « minore » 
ha battuto con una certa fa¬ 
cilità l'Olimpique tli Ni/za, 
qualificandosi por il secondo 
turno della Coppa delle Fiere, 
turno della Coppa delle Fiere, 
con il punteggio di 4 a 0. 

La partita è stata condot¬ 
ta dai « viola * prevalente¬ 
mente all'attacco mentre l’O- 
limpique. dimostratasi una 
modesta squadra, sia sotto 
il profilo tecnico che tattico, 
non ha fatto altro che difen¬ 
dersi in maniera convulsa. 

Le reti avrebbero potuto es¬ 
sere di più se i « viola » non 
avessero sprecato diverse oc¬ 
casioni. sia nel primo tempo 
che nella ripresa. 

Chiappella ha quindi avuto 
ragione di non temere i fran¬ 
cesi, già battuti all’andata 
per I O a Nizza (goal di Ma- 
raschi). schierando una squa¬ 
dra largamente rimaneggiata. 

E’ indubbio che i migliori 
dei c viola * sono stati Chìa- 
rugi, Brugnera (autore ili due 
reti) e Bertini (autore di una 
rete), mentre la difesa ha 
avuto poco lavoro da svolge¬ 
re. salvo qualche puntata iso¬ 
lata dei francesi, facilmente 
sventata. 

Ed ecco alcune note di cro¬ 
naca. 

Sin dal fischio d’inizio la 
Fiorentina si proietta in avan¬ 
ti e i francesi si salvano af¬ 
fannosamente. Poi al 3’ si ve¬ 
rifica la prima puntata offen¬ 
siva dei francesi che i « vio¬ 
la » sventano in angolo. Batte 
Laubet e Albortosi si produ¬ 
ce in una bellissima parata. 

Sino alla fine della prima 
parte dell'incontro il gioco non 
è altro che un monologo dei 
« viola »: al 6’ Esposito manda 
di poco sulla traversa: a 19’ 
gran tiro di De Sisti dal limi¬ 
te. su passaggio di Esposito, 
e rete imparabile. 

Si giunge così al 28’ quando 
la Fiorentina batte il secondo 
calcio d’angolo. Pallone bat¬ 
tuto da Chiarugi che ricade 
al centro dell'area francese e 
mancato intervento di Bru¬ 
gnera. 

Un minuto dopo Bertini si 
libera del diretto avversario, 
avanza e dal limite lascia par¬ 
tire un gran tiro: il portiere 
francese si distende e blocca. 

Con i * viola * che coman¬ 
dano il gioco si giunge al 36’ 
quando Chiarugi ha un’ottima 
occasione per segnare, ma a 
causa della foga getta il pal¬ 
lone nelle braccia del por¬ 
tiere. 

Non è passato un min'-— 
che tocca a Merlo sciupare 
una facile occasione per se¬ 
gnare. La mezz’ala fiorentina 
da ottima posizione spara so¬ 
pra la traversa. 

Al 40’ altro gran tiro di Ber¬ 
tini parato dal bravissimo Am 
bour (portiere della nazionale 
francese) e tre minuti dopo su 
cross di Diomedi, Brugnera 
anticipa il diretto avversario, 
si ferma il oallone. con una 
finta sbilancia il portiere, ma 
mette a lato. 

Alla ripresa del gioco la 
squadra c viola >. sicuramente 
richiamata da Chiappella a 
giocare con maggiore rapidità, 
porte all’attacco e al 2’ Chia- 
regi sfiora il palo con un pe¬ 
ricoloso tiro. Sette minuti do¬ 
po però Brugnera è più fortu¬ 
nato: su passaggio dì Chiare 
gì il veneziano batte inesora¬ 
bilmente il portiere transal¬ 
pino. 

Poco dopo esce Merlo ed en¬ 
tra Magli. 

Al 18’ i «viola » aumentano 
il vantaggio, per un fallo di 
un difensore francese su Espo¬ 
sito l’arbitro Schiller decreta 
i punizione di prima per la 


Fiorentina. Batte Bertini: pal¬ 
lone teso che sfiora la barrie¬ 
ra e si insacca imparabil¬ 
mente. 

La Fiorentina sulle ali del 
risultato ora sta divertendosi 
e al 21’ Brugnera si mangia 
un goal fatto. Due minuti do 
po il centroavanti « viola » 
si rifà: dopo essersi liberato 
di un paio di avversari il gio¬ 
vane attaccante batte per la 
seconda volta Ambour. 

Fino alla fine la partita non 
ha storia: è un dilagare della 
Fiorentina et! è per questo 
che gli appassionati sperano 
in un'ottima prestazione dome¬ 
nica prossima: all’Olimpico 
contro l’imbattuta Roma. 

g. s. 
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SOFIA — Il portiere MIHAILOV è vanamente proteso per pa¬ 
rare il bolide dì Sormani che si insaccherà in rete 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


Superando il turno nella Coppa delle Fiere 

Un Milan prudente 
pareggia a Sofia: 1-1 


Hanno segnato Sormani per i rossoneri 
e Asparoukov per i bulgari 


LEVSKI: Mihallov; Peshev, 
Voulsov; Zdravkov, Ivkov, Geor¬ 
giev; KIrllov, Vesselinov, Aspa- 
roukhov, Koslov, Sokolov. 

MILAN: Belli; Anquiltetti, 

Schnellinger; Rosato, Malatrasi, 
Trapatloni; Hamrin. Lodettl, 
Sormani, Rivera, Prati. 

ARBITRO: Faruh Taliu (T.). 

RETI: nel primo tempo all'11' 
Sormani; nella ripresa al 30* 
Asparoukov. 

SOFIA. 11. 

Il Milan si è qualificato per 
il prossimo turno della Coppa 
europea dei vincitori di coppa, 
pareggiando (1-1) rincontro di 
ritorno con il Levski di Sofia. 
Anzi al termine dei primi 45 
minuti di gioco I rossoneri ita¬ 
liani erano in vantaggio per una 
rete a zero grazie a una pro¬ 
dezza di Sormani aH’lI' di gioco. 
Nella ripresa ha pareggiato per 
i locali il centravanti Asparou¬ 
kov al 30’. 

Il Milan si è qualificato quindi 
con il punteggio complessivo di 
6-2. avendo vinto la partita di 
andata a Milano per 5-1. un pun¬ 
teggio che non ammetteva — co¬ 
sì come non ha ammesso — sor¬ 
prese di sorta. 

Il vasto margine di vantaggio 
acquisito dai rossoneri sul ter¬ 
reno di San Siro, infatti, ha fat 
to da freno all'entusiasmo delle 
tifoseria locale e quel poco di 
entusiasmo che ancora esisteva 
sugli spalti tra 1 50 mila spet¬ 
tatori paganti se n'è andato al¬ 
ni’. quando il pallone, calciato 
dal sudamericano del Milan su 
una punizione decretata dall'ar¬ 
bitro Faruh Taliu. della Fede¬ 
razione turca, su un fallo com¬ 
messo dal terzino Voutsov sullo 
stesso Sormani. è andato a in¬ 
saccarsi alle spalle del pur bra 
vo Mihailov proteso in un vano 
tentativo di parata. 

A questo punto, mentre Rivera 
si complimentava con il compa¬ 
gno di squadra, nello stadio è 
sceso il più tetro silenzio Per 
gli uomini del Levski si è trat¬ 
tato da quel momento di salvare 
la faccia di fronte al pubblico 
di casa. 

Si è assistito cosi a una specie 
dì arrembaggio dei locali, ma 
le linee arretrate milaniste han¬ 
no retto bene alla pressione, tan. 
to più che gli avanti rossoneri 
hanno dominato la metà campo 
intralciando il gioco degli av¬ 
versari proprio in fase di ela¬ 
borazione e giocando al piccolo 
trotto, non avendo bisogno di 
forzare. 

Soltanto Sormani e Hamrin 
sono rimasti come punte avan¬ 
zate oltre la metà campo, men¬ 
tre Rivera, il solito Lodetti e 
io stesso Prati, schierato al¬ 
l’estrema sinistra, hanno dato 
man forte ai compagni della di¬ 
fesa, D Milan. pur difendendosi 
non ha esitato a tratti a lanciarsi 
in rapide puntate centroffensive 
• in questi scorci di partita si 


è visto quanto fragile fosse il 
tessuto connettivo della squadra 
bulgara. 

Nella difesa Rosato si è fatto 
ammirare per la guardia co¬ 
stante sull’uomo più pericoloso 
del Levski, quel centravanti 
Asparoukov che ha dovuto at¬ 
tendere fino al 30‘ del secondo 
tempo per poter mettere a se¬ 
gno la rete del pareggio e del 
prestigio. Rosato ha cercato di 
intercettare un pallone calciato 
su punizione, ma la sfera gli è 
passata a pochi centimetri dalla 
punta del piede ed è pervenuta 
ad Asparoukov. il quale, fatti 
tre o quattro passi, ha lasciato 
partire una sventola che ha bat¬ 
tuto Belli imparabilmente. 

Belli, finalmente il discorso è 
venuto su di lui. Senz’altro è 
stato il miglior uomo del Milan 
nell'incontro odierna 


Il torneo De Martino 


Livomo-Roma 2-0 
Lazio-Bologna 0-0 


0-0 Ira Lazio e Bologna nella 
parlila del torneo De Martino 
giocata sul terreno dello stadio 
Flaminio davanti ad un nume¬ 
roso pubblico. La Lazio che 
presentava molti titolari, e do¬ 
veva < tastare > le condizioni di 
Carosi può però Imprecare alla 
sfortuna (rigore sbagliato e 
molte parate effettuate dal bra¬ 
vo Cicala) che non hanno per¬ 
messo alla squadra laziale di 
aggiudicarsi i due punti. Come 
meritava. Da parie sua la 
Roma che era impegnata al¬ 
l'Ardenza & stata battuta dal 
Livorno per 2-6. 


Ma ancora non è deciso 

Benvenuti-Griffith: 
forse ci sarò l'inchiesta 


MADRID. 11. 

L’ex campione mondiale 
Nino Benvenuti è partito og¬ 
gi per New York dopo esser¬ 
si fermato la notte a Madrid 
per trattare l’eventuale « bel¬ 
la »eon Emile Griffith, attuale 
detentore del titolo. 

Benvenuti porta con sè la 
lastra fotografica fatta a 
Bologna da cui risulta che 
il pugile italiano aveva ef¬ 
fetti amente una costola frat¬ 
turata quando Griffith lo bat¬ 
tè ai punti nel secondo in¬ 
contro per il titolo svoltosi a 
New York due settimane or 
sono. 

Prima di salire sull’aereo. 
Benvenuti ha dichiarato: « Se 
con una costola fratturata 
Griffith è riuscito a battermi 
solo ai punti, sono sicuro di 
batterlo se ci accorderemo 
per un altro incontro per il 
tìtolo ». 

Benvenuti era accompagna¬ 
to dal suo manager Bruno 
Amaduzzi. Questi ha detto 
che lo scopo del viaggio è di 
discutere la possibilità di un 
terzo incontro Benvenuti- 
Griffith e di organizzare in¬ 
contri per altri pugili italia¬ 
ni negli Stati Uniti. 


Intanto a Roma a seguito 
delle notizie apparse su mol¬ 
ti quotidiani, sportivi e non, 
circa un’ inchiesta predispo¬ 
sta sull’esito negativo dell’in¬ 
contro Benvenuti Griffith, la 
FP1 comunica che una deci¬ 
sione ai riguardo sarà adot¬ 
tata in occasione del Consi¬ 
glio federale, previsto per il 
23 corrente, sentito il parere 
del CAP che sarà espresso 
nella riunione indetto dall’av¬ 
vocato Sciarra per il 21 cor¬ 
rente. 


Bergamonti 
sempre grave 

MADRID. 11. 

Il motociclista italiano Ange¬ 
lo Bergamonti, infortunatosi du¬ 
rante una gara quattro giorni 
or sono, a Madrid, è tuttora ri- 
coverato in gravi condizioni in 
ospedale a Madrid 1 sanitari 
che lo hanno in cura non hanno 
detto nulla circa l’evolversi del¬ 
le sue condizioni, ma da altre 
fonti si è appreso che Berga¬ 
monti è ancora privo di cono¬ 
scenza. 


CON IL POPOLO GRECO 

I « bianconeri » hanno superato il turno della Coppa dei Campioni — Numerosi incidenti in campo 
senza gravi conseguenze — Il portiere Vallianos, colpito a un ginocchio, sostituito nella ripresa da 

Xarchagos — Molte le ammonizioni — Approssimativo l'arbitraggio 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 11. 

Oltre cinquecento poliziotti han¬ 
no montato la guardia oggi, 
allo stadio comunale, dove do 
veva svolgersi la partita tra la 
Juventus e l’Olympiakos di Ate¬ 
ne, valevole come « ritorno » al¬ 
la « Coppa dei campioni ». Ogni 
ingresso era controllato da agen 
ti e carabinieri e in prima fila 
il dott. Bessone, capo dell’utlkio 
politico, con tutti ì suoi uomini 
più fidati. 

Questo enorme spegnimento di 
forze non ha impedito all’anti¬ 
fascismo torine=e di manifestare 
la propria solidarietà con il po 
polo greco e la sua condanna 
ai recente colpo di stato. Sul¬ 
l’orlo dello stadio infatti sono 
< sbocciati », uno alla volta, co¬ 
me per un gioco di magia, enor¬ 
mi striscioni e una grande bau 
diera ellenica. Sulle strisce bian- 
eocelesti del vessillo greco spic¬ 
cava. in rosso, il numero 114. 
il famoso articolo della Costitu- 
zione ellenica che fu al centro 
delle rivendicazioni e della lotta 
del popolo greco, durante la crisi 
parlamentale del 1965 Su un 
grande striscione « (1 reeia sì. 
fascismo no » e ancora altre 
scritte * W la Resistenza greca » 
e « Libertà ai detenuti politici ». 

Malgrado vi fossero circa 35 
nula persone, il coro ritmato 
delle parole d'ordine antifasciste 
è riuscito a fare breccia. I « ti¬ 
fosi ». anche i più incaciti, han¬ 
no compreso — ed è importante 
che ciò sia avvenuto durante 
una partita di calcio — che oltre 
alla Juventus e all'lnter esistono 
problemi la cui natura può met¬ 
tere in forse il gioco del calcio 
e tante altre cose molto più im¬ 
portanti. 

A fine partita è corsa voce di 
un tentativo per piazzare un re¬ 
gistratore con alcune parole d’or¬ 
dine espresse in lingua greca 
nella cabina del radiocronista 
greco, tentativo sventato dald'in- 
tervento di alcuni zelanti usceri. 
Alcuni palloni sono stati gettati 
in campo con l’intento di bloc¬ 
care il gioco e richiamare l’at¬ 
tenzione del pubblico, ma i po¬ 
liziotti piazzati lungo il perime¬ 
tro del campo sono stati lesti 
a restituirli in direzione degli 
spalti. 

Alla fine della gara, davanti 
a tutte le porte dello stadio co 
munale i giovani de! fronte pa¬ 
triottico ellenico hanno diffuso 
migliaia di volantini con un ap 
pello al popolo italiano perchè 
esprima nel modo più concreto 
la solidarietà con la lotta de) 
popolo greco. 


La partita 


JUVENTUS: Cotombo; Gorl, 
Leoncini; Bercelllno I, Sarti, 
Salvadore; Simoni, Del Sol, Zi- 
goni, Cìnesinho, Menichelli. 

OLIMPIAKOS: Vallianos (Xa- 
rchakos); Gallatili, Pavlidis; 
Pollchroniu, Zanderogtu, N. Si- 
deris; Vassiltu, G. Slderis Aga- 
nlan, Joutsos, Barbalias. 

ARBITRO: Droz (Svizzera). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 12' Zigoni; nella ripresa 
al 4' Menichelli. 

NOTE: Giornata splendida, 
terreno perfetto. Una corrida 
però, più che una partita, per 
cui numerosissimi sono stati 
sii incidenti di einro. nessuno 
per fortuna con eravi conse¬ 
guenze. Gli ellenici hanno so¬ 
stituito nella ripresa il portie¬ 
re Vallianos, colpito a un gi¬ 
nocchio. con la riserva Xarcha- 
gos. Molti anche gli ammoniti, 
per protesi c e fallace! di gioco: 
Polvchronin e Aganian nel 
primo tempo. Sideris G. Me- 
nlchelll e Del Sol nella ripresa. 
Le ammonizioni verbali, poi. 
non si contano. 3-1 I calci d'an¬ 
golo per I greci. In tribuna. Il 
C.T Valcareggl. Spettatori 3t 
mila circa per nn Incasso di 
43 milioni. 


Dal nostro inviato 

TORINO, li 

La Juve ha passato il turno. 
Risultato netto, ma fatica im¬ 
proba. Una vittoria xi somma 
che, per le conseguenze che po¬ 
trebbero riflettersi sui prossimi 
impeciativi turni di campiona 
to. non vorremmo richiamasse 
quella storica di Pirro. ET stata, 
quella d'oggi ixva lotta funbon 
da. senza esclusione di colpi, un 
duello all'arma bianca, con ta 
kles da far saitare le caviglie 
a un elefante, entrate omicide 
scazzottature, isterismi, testate 
e chi più ne ha p ù ne metta. I 
nervi a fior di pelle per l'im¬ 
portanza delia posta, il prestigio 
intemazionale da difendere o da 
creare e la pacioccona... burbe¬ 
rità di un arbitro autoritario nei 
gestì, ma... impacchettabile nel¬ 
la sostanza, hanno rovinato il 
match fin dalle primissime bat¬ 
tute. Onestà di cronaca vuol 
che si dica che a dar fuoco alle 
polveri sono stati i greci, subito 
alla prima palla contrastata. 

I bianconeri però, evidente¬ 
mente ben memori dei terribili 
90' di Atene e fors'aocbe deside¬ 
rosi. non fosValtro che per spiri¬ 
to di rivalsa, di restituire pan 
per focaccia, sono presto stati a! 
gioco non esimendosi dal resti¬ 
tuire colpo su colpo. 

In fondo, accettando dì impo¬ 
stare l'incontro cosi, sulla batta¬ 
glia ad oltranza, la Juve ha cor¬ 
so 1 suoi bravi pericoli. Veniva 
infatti a perdere tutti 1 van¬ 
taggi di una macroscopica supe¬ 
riorità tecnica, non poteva ac¬ 
campare i diritti della classe. 
Perchè se Simoni. per esempio. 







JUVENTUS OLIMPIAKOS 2-0 - 

se Leoncini. Cuiesiiiiio e lo stes¬ 
so Zigoni sono abilissimi gioca¬ 
tori di fotbai!, noti sono certo 
altrettanto abili come lottatori 
d'arena. E poi c'erano i convale¬ 
scenti. ì njiescati in extremis, 
i malandati che non |>otevano 
certo sostenere, ad armi pari, lo 
scontro. Senza gioco «giocato» 
cera inoltre il i>erieolo del gol 
a sorpresa : sarebbe bastata una 
distraz-icne in una di quelle mi¬ 
schie bollenti sotto porta per 
compromettere tutto, partita e 
coppa. Per fortuna le distrazioni 
se le sono concesse, una ix>r 
temilo. ì due portieri, per cui la 
Juve è arrivata in porto. Resta 
sintomatico però il fatto die. 
specie nel primo tempo, pur con 
una innegabile, evidente superio¬ 
rità territoriale e un gol all'at¬ 
tivo. le occasioni migliori da re¬ 
te le hanno avuto gli ospiti, i 
brividi più gelidi li ha doniti sof¬ 
frire Colombo. Buon per lui che, 
sul piano tecnico, questi elleni¬ 
ci siano davvero mediocri. 

Poi. messo a segno in apertu¬ 
ra di ripresa, il gol della tran¬ 
quillità. una tranquillità relativa 
con quei forsennati di fronte 
decisi a non mollare di un ette 
nonostante il passivo, la Juve ha 
insistentemente cercato di por¬ 
tare il matdi su mi piano più di¬ 
gnitoso. di addormentarlo alme¬ 
no. Non c’è riuscita che per 
brevi tratti, ma è già stato qual¬ 
cosa. Il gioco comunque non è 
migliorato granché, stante l'am¬ 
biente e. a prescindere da quel¬ 
lo. le carenze d'inquadratura. 
Heriberto aveva voluto a tutti j 
costi recuperare Cinesinho e ha 
rischiato grosso. Il sudamerica¬ 
no infatti, visibilmente, fuori 
condizione, senza fiato e con le 
gambe molli, non è stato che 
l’ombra del grande regista della 
scorsa stagione, un’ombra vago¬ 
lante senza ispirazioni, che arri¬ 
vava a sbagliare anche i passag¬ 
gi più comodi, che perdeva, lui 
che il pallone lo sa pur difen¬ 
dere come pochi, anche i contra¬ 
sti più facili. 

A peggiorare le cose un Del 
Sol. al suo fianco, timoroso della 
sua caviglia, generoso e costan¬ 
te nel suo frenetico andirivieni, 
ma nettamente al disotto del suo 
plafond: e subito dietro Leon¬ 
cini completamente assorbito 
dalla guardia a Jontsos. l'uomo 
d'ordine della prima linea greca. 

A centro campo di conseguenza 
il gioco stagnava e la smaglia¬ 
tura tra difesa e attacco si fa¬ 
ceva stridente. Palle per di più 
portate, disimpegni amorfi per 
linee orizzontali, sconcertanti 
tocchetti brevi con quei pestoni 
che ringhiavano davanti, ma la 
fiondata, il lancio lungo, la ma¬ 
novra aggirante. 

Per fortuna Gori. favorito dai 
cervellotici ritorni della sua ala. 
si proiettava sovente in avanti, 
con giudizio e continuità a « cer¬ 
care » le punte con palle fionda¬ 
te sotto porta. E. vedi caso, pro¬ 
prio da sue « sKursioni » son ve¬ 
nuti i due gol e uno fallito di 
un niente da Zigoni. l’unico ad 
aver portato il panico in area 
avversaria. Ne si possono co 
munque avanzare addebiti a Si- 
moni e Menichelli: per fisico e 
per temperamento il primo, per 
una immediata condizione di for. 
ma il secondo, non potevano cer¬ 
to trovarsi a loro agio nell'in 
fuocato clima del match. Chi n 
vece ci ha sguazzato è Bercelli- 
no: ina formidabile partita sen 
za una battuta a vuoto. Sideris. 
l'uomo più celebre del fot ball el¬ 
lenico. dal piede proibito e dal 
gol facile, non ha letteralmen¬ 
te toccato palla se non in oc 
casione di qualche calcio piaz¬ 
zato. 

Ingabbiato Sidens. l’attacco 
bianco rosso s'è ridotto a ben 
poca cosa. Jotsos. abbiamo det¬ 
to. e la svelta alla Vassilin dai 
limiti tecnici però ben delinea, 
ti. Aganian. il centravanti, ha 
sempre giocato a centro campo, 
limitandosi per la verità a far 
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Il primo goal dei bianconeri segnalo da ZIGONI (Telefoto) 



la guardia tli Del Sol. e a liti¬ 
garci di piedi, di mani e di te¬ 
sta. con una varietà di colpi m- 
so.-*pettata e impressionante. Die¬ 
tro. tutte mezze tacche, forti sì 


ma basta. Unica eccezione Po- 
lychromn. un mediano, guarda 
caso il meno cattivo, molto boti 
dotato che ha giocato con otti¬ 
mi risultati da libero fludilican- 


te dietro i difensori cioè, e su¬ 
bito alle spalle dell'attacco, 
caldo evenienza. 

Ma ecco in bre\e la storia del 
match, che sì accende già al 
primo |>er una palla contestata 
sulla linea di fondo. Siamo su 
luto alla corrida: die lv>tte! 1 -a 
Juve comunque piente e. al 12' 
arriva a lier.saglio: tiro di (lori 
dalla desti a. Vallianos urti tiat 
tiene, Zigau è sul rimbalzo ed 
enti a iti rete con la ixilla. 

Sbaglia un ottima ava suine 
Silurili al 14'. ne sbagliano tre di 
seguito al 20‘. al 32’. e al 42' i 
greci iti modo clamoroso K Co¬ 
llimilo, sempre bravissimo, nn 
grazia. 

La ripresa ricalca il cliché di 
prima: sempre clima da batta 
glia. Al 4', finalmente, una pie¬ 
tra sulle apprensioni biancone 
ri. il suggello sul risultato: Co 
ri. ancora lui. scende sulla de 
stra, cross [vrfetto sotto rete, il 
ixirtiere Xarchagos esce Tuori 
temilo e va quindi a vuoto, per¬ 
fetto stacco in elevazione di Me 
nichelli e incornata precisa: 2 0. 
La partita praticamente finisce 
qui. Caitinua invece la rissa, 
con l’arbitro clic nai si rocca 
pozza granché e tira avanti, spe¬ 
rando al 90'. 

Bruno Panzera 


La coppa Brian di tennis che comincia oggi | 

Rivincita degli assoluti j 
con Mulligan numero 1 \ 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

I protagonisti degli assoluti di tennis di 
Reggio Emilia sono chiamati ad una replica 
immediata nella coppa Brian, campionato 
italiano a squadre, che si svolgerà da do¬ 
mani a domenica sui campi della Canottieri 
Olona detentrice del titolo. 

Com'è ovvio, il problema è un altro In 
questo caso: interessa il risultato d'assieme 
e non il successo personale.. E, tuttavia, 
gli assoluti sono troppo freschi, e la po¬ 
lemica, da parte dei battuti, troppo cocente 
ancora, perché non vi si adombri, in modo 
netto, il motivo della rivincita. Vi ritorna, 
per cosi dire, anche la tematica dei recenti 
campionati a cominciare dal problema del 
doppio di Davis per finire a quello del se¬ 
condo singolarista. 

Ad arricchire però la Brian, in confron¬ 
to a Reggio Emilia, basta a prima vista la 
presenza di Mulligan, che difenderà, aven¬ 
do a fianco Mario Calmo, i colori della 
Virtus Bologna. 

E' la prima volta, crediamo, che la Brtan 
si annuncia con un contenuto tecnico e 
spettacolare cosi palese. Finora la manife¬ 
stazione si era dispersa nei molteplici rivoli 
di confronti senza interesse, frazionati in 
un lungo periodo. La Canottieri, che mira 


Invece ad un ruolo attivo e di rilancio del 
nostro tennis, ha riunito questi incontri e 
ne ha fatto una manifestazione di tutto ri¬ 
lievo, che va oltre l'orizzonte ristretto degli 
interessi di circolo. 

Rimproverata di tendere ad accentrare 
nelle proprie file molta parte del tennis 
nostrano, la Canottieri, già ora, è appro¬ 
data ad un risultato notevole: di costrin¬ 
gere altri circoli, dove, al confronto con 
la vivacità che caratterizza la vecchia so¬ 
cietà, si toccava ormai con mano un quasi 
funebre immobilismo, a uscire dai morti 
binari e a raccogliere nuove forze: cosi, se 
la Canottieri varerà due squadre, la A con 
Pietrangeli, Tacchini e Merlo e la B con 
Di Maso, Gorla e Ricci Bitti; il Tennis 
club Milano, nella propria A, allineerà Ma- 
ioli. Crolla, Castigliano e Pirro. 

La Virtus, come si diceva, disporrà del¬ 
l'uomo di maggior spicco della manifesta¬ 
zione, quel Martin Mulligan capace dj un 
treno di gioco pressoché inusitato da noi, 
con a fianco l'elemento migliore del campo 
giovanile italiano, Mario Caimo. Sono 1 pro¬ 
tagonisti di una battaglia di cui saranno 
comprimari Parioli, Canottieri Roma e 
Sporting Torino. Un boccone appetitoso per 
gli « aficionados ». 


I 

Alberto Vignola I 
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Oggi a Genova dal Presidente Saragat 

La ginnasta cecoslovacca 
Vera Caslavska riceverà 
il Premio «Cristoforo Colombo» 


GENOVA. 11. 

La ginnasta cecoslovacca Ve¬ 
ra Caslavska è giunta nel po¬ 
meriggio a Genova dove doma¬ 
ni riceverà dalle mani del Pre¬ 
sidente Saragat. il Premio inter- 
nazionale dello sport «Cristoforo 
Colombo ». La Caslavska. una 
ragazza bionda di 25 anni, si è 
incontrata questa sera con t 
giornalisti. 

« Non sono andata al.a set¬ 
timana preolimpica a Città del 
Messico — ha detto la ginnasta 

_ perchè devo =ostcnere alcu 

ni esami Ho superato da poco 
quello di biologia e fra qualche 
tempo dovrò affrontare quello 
di anatomia. Comunque, a Ge¬ 
nova. per ricevere questo im¬ 
portante premio, ho voluto es¬ 
serci ». 

La Caslavska frequenta il ter¬ 
zo anno dell'Istituto di cultura 
fisica dell'Università «Carlo VI* 
di Praga, una delle più anti¬ 


che d'Europa essendo stata fon 
data nel 1342. Ella cominciò a 
14 anni a praticare la ginnasti¬ 
ca: « Piuttosto tardi — ha spie¬ 
gato — ma prima facevo patti¬ 
naggio artistico e balletto su 
ghiaccio, poi sono passata alla 
ginnastica e non l'ho più ab¬ 
bandonata ». 

« I miei programmi — ha det¬ 
to ancora la Caslavska — per 
il momento si fermano ai Gio¬ 
chi Olimpici di Città del Mes 
sico. vedrò poi se continuare o 
ritirarmi ». 

Vera Caslavska ha vinto le 
Olimpiadi del 1964 conquistando 
le medaglie d oro per la classi¬ 
fica generale assoluta, per il 
volteggio e la trave: nel 1966 
è stata campionessa mondiale e 
quest'anno ha vinto i camp'ona- 
ti europei svoltisi ad Amster¬ 
dam classificandosi prima nel 
volteggio, nel corpo libero, nel¬ 
le parallele, nella trave e nella 
classifica generale assoluta. 


« Comunque — ha proseguito 
la ginnasta cecoslovacca — an 
che quando «metterò l'attività 
agonistica perno che rimarrò 
nell'ambiente, magari dedican¬ 
domi all'insegnamento ». 

Quali sono i suoi programmi 
più immediati? E’ stato chiesto 
alla Caslavska. « Sto preparan¬ 
do qualcosa di nuovo per i Gio¬ 
chi Olimpici di Città del Messi- 
co — ha risposto — qualcosa 
che non posso spiegare perchè 
è un segreto mio e del mio al 
lenatore. Non po=«o fare prò 
nostici perchè nessuno specie 
nella ginnastica può sapere co 
me andranno a finire le co«e ». 

Vera Caslavska che è aecom 
pagnata dal dott. Frantisek 
Kroutil. componente del Comi 
tato Olimpico Intemazionale e 
segretario generale del comitato 
cecoslovacco, si è intrattenuta a 
lungo con la ginnasta azzurra 
Gabriella Pozzuolo. 
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chiudete 
il giornale 
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e posatelo sul pavimento 
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dimensioni: base cm 45x58; altezza cm 64 


Fatto? Ora guardate: lo spazio 
che occupa è lo stesso della nuo¬ 
vissima lavatrice REX P5. Ora 
prendete il giornale dal lato più 
corto e, sempre chiuso, tenetelo 
in verticale: questa è circa l’altez¬ 
za dal pavimento della REX P5. 

Queste dimensioni vi permette¬ 
ranno di tenerla in qualunque an¬ 
golino o “buco” di casa. Dimen¬ 
sioni rivoluzionarie, semplicemen¬ 
te eccezionali, per una lavatrice 
completa. 

La REX P5 è infatti una vera e 
propria superautomatica, con 10 
programmi di lavaggio specializ¬ 
zati per ogni tipo di biancheria e 
di sporco, che lava e centrifuga 
più di 5 chilogrammi di biancheria. 


Formidabile, no? Ma non basta; 
dopo l’uso, tubi e cavi sparisco¬ 
no all'interno e “la macchina” di¬ 
venta un elegante mobiletto bian¬ 
co (o rosso mogano, se sceglie¬ 
te la versione colorata) che, gra¬ 
zie alle rotelle, terminato il lavag¬ 
gio, potete portare dove volete. 
Non è proprio quello di cui ave¬ 
vate bisogno? 


una garanzia che vale 





LAVATRICE REX P5 

superautomatica 
10 programmi specializzati 

lava e centrifuga 
5 chili di biancheria 

modelli e prezzi: bianca, lire 100.000; 
rosso mogano, con coperchio-vassoio 
in legno preformato, lire 106.000 

presso tutti i rivenditori autorizzati 
REX fra 10 giorni 
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l'Unità / giovedì 12 ottobre 1967 


Il dibattito al Comitato centrale e le conclusioni del compagno Ingrao 

Una nuova unità delle sinistre laiche e cattoliche 


per uscire dal centro-sinistra 


I L’azione delle forze politiche nei mesi che ci separano dal voto del *68 1 
non può ridursi solo a propaganda — Ci batteremo perchè il Parlamento I 
> e il Paese siano chiamati a scelte concrete, in modo da farne uscire la ri- | 
| sposta ai problemi più urgenti e da far avanzare nuovi schieramenti unitari , 


Diamo di seguito gli inter¬ 
venti dei compagni Caprara. 
Vidali, Trivelli, Bastianelli e 
Napolitano che avevano par¬ 
lato nel pomeriggio di due 
giorni fa; e dei compagni 
Brini, Francisconì, Esposto. 
Garavini. Bordelli, Alinovi. Bu- 
falini e Ingrao che hanno par¬ 
lato ieri mattina. 


CAPRARA 


Condivide pienamente l'ana¬ 
lisi svolta da Ingrao, in par¬ 
ticolare circa lo sforzo con¬ 
tinuo della DC per garantirsi 
una compenetrazione ed una 
mediazione efficienti con le 
tendenze del sistema domi¬ 
nante. Uno sforzo che impli¬ 
ca tensioni e rischi particolar¬ 
mente presenti nel Mezzogior¬ 
no: la tensione per mantene¬ 
re alleanze con le forze con¬ 
servatrici e il rischio di lo¬ 
gorare i propri rapporti di 
massa. 

L'azione della DC in Cam¬ 
pania e a Napoli, sembra giun¬ 
gere oggi ad un punto critico. 
Dopo aver ereditato le forze 
monarchiche trasferendole al¬ 
l'interno del centrosinistra, 
alimentato una economia con 
settori fortemente parassitari, 
aggravato la situazione civi¬ 
le della cittn. favorito il co¬ 
stituirsi di isole monopolisti¬ 
che pur con la conseguente 
rottura di vecchi equilibri, la 
linea generale fa naufragio. 
La proposta dell'Alfa Sud na¬ 
sce da queste preoccupazioni, 
e sembra diretta a emargi¬ 
nare gli uomini della vecchia 
direzione democristiana. Il di¬ 
battito politico da noi stimo¬ 
lato è andato più avanti ed è 
valso ad accelerare le con¬ 
traddizioni. Si accresce la re¬ 
sponsabilità nostra su un im¬ 
pegnativo e più ravvicinato, 
terreno di intervento: quello 
del ruolo del Parlamento, del¬ 
le autonomie locali e delle au¬ 
tonome determinazioni dei sin¬ 
dacati nella conquista di una 
diversa politica meridionali¬ 
sta fondata su una diversa 
scala preferenziale di produ¬ 
zione e di consumi e nella 
decisione su chi e come si 
entrerà nella nuova fahbrica. 
come dovrà cancellarsi, con 
lo scontro sulle riforme l'in¬ 
sostenibile condizione operaia 
in tutto l’apparato industriale. 
Le ammissioni di Colombo a 
Napoli, di fronte a questo in¬ 
calzare di problemi, vanno 
considerate come conferma di 
impotenza e confusione su una 
crisi diversa e nuova, per le 
proporzioni e i contenuti, della 
politica governativa. Sarebbe 
sbagliato non sottolineare le 
ammissioni, non cogliere il di¬ 
sagio. non valutare l’incerto 
tentativo di uscirne: ma oc¬ 
corre inchiodare questi uomini 
alle loro responsabilità, senza 
scampo, non concedere atte¬ 
nuanti. colpire il loro colpe¬ 
vole disimpegno sulla riforma 
agraria. Alla ambigua contrat¬ 
tazione politica del governo 
con gli imprenditori (e non 
Vhanno utilizzata sinora re¬ 
spingendo misure assai inci¬ 
sive da noi di continuo propo¬ 
ste?) deve contrapporsi lo svi¬ 
luppo del potere di intervento 
e di contrattazione delle mas¬ 
se. come strumento di una 
nostra lotta alternativa. Uno 
sforzo che impegna noi. le 
organizzazioni di massa, i sin¬ 
dacati. Sentiamo la necessità 
di colmare ritardi e pesan¬ 
tezze. l’urgenza di un coor¬ 
dinamento meridionalista co¬ 
me momento di sintesi poli¬ 
tica che faccia avanzare le 
Istanze di fondo: uno sbocco 
politico che dia lavoro, più 
potere, pivi libertà alle masse 
meridionali. 


VIDALI 


Si dichiara d'accordo con 
la relazione di Ingrao e af¬ 
ferma che l’analisi critica 
dell’attività del partito può 
essere approfondita. Quella 
che sta per scadere fu prean¬ 
nunciata come una « legisla¬ 
tura operaia »: ma in effetti 
anche nella nostra iniziativa 
legislativa si sono registrati 
ritardi su questioni come lo 
statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori o le norme sull'orario di 
lavoro. 

Tenendo conto del fatto che 
la legislatura volge ormai al 
termine, la nostra azione par¬ 
lamentare dovrà ora ispirar¬ 
si ad alcune scelte essenziali, 
per le quali mobilitare il par¬ 
tito e l’opinione pubblica. 

In primo piano devono ri¬ 
manere i problemi di politi¬ 
ca estera. Il movimento con¬ 
tro l'aggressione americana 
nel Vietnam, contro il Patto 
Atlantico deve svilupparsi te¬ 
nendo presente che questa 
lotta politica, come abbiamo 
già sottolineato, si volge con¬ 
temporaneamente contro ten¬ 
denze autoritarie, fattesi par¬ 
ticolarmente minacciose nel¬ 
l'area del Mediterraneo. 

Più attenzione il partito de¬ 


ve prestare ai movimenti di 
massa, alle lotte sociali, ma¬ 
nifestando nettamente la sua 
autonoma posizione politica. 

In questo contesto di inizia¬ 
tive e di lotte, le organizza¬ 
zioni del partito possono ini¬ 
ziare già da adesso una di¬ 
scussione sul programma elet¬ 
torale. La relazione di Ingrao 
offre già le linee essenziali 
perchè questa discussione 
sia promossa fin da ora. 

Sui criteri di scelta dei can¬ 
didati alle prossime elezioni 
sono d'accordo con le indica¬ 
zioni formulate dalla direzio¬ 
ne del partito perchè ai no¬ 
stri gruppi parlamentari sia 
assicurata la possibilità di 
un'azione politica più incisi¬ 
va e una maggiore efficacia 
operativa. La scelta dei can¬ 
didati deve essere pertanto 
fatta, prendendo in conside¬ 
razione le capacità politiche, 
la specializzazione, il presti¬ 
gio politico e morale dei com¬ 
pagni. Giusto è perciò affer¬ 
mare che l'elezione a parla¬ 
mentare non è una investitu¬ 
ra a vita, nè la conclusione 
di una sorta di « carriera » 
politica alla quale non reste¬ 
rebbe poi altro sbocco se non 
il « collocamento a riposo ». 

Bisogna dunque che tutto 
il partito, attraverso un fran¬ 
co dibattito operi queste scel¬ 
te con coerenza, contribuen¬ 
do in tal modo a migliorare 
il proprio costume politico. 


TRIVELLI 


E’ giusto sottolineare, come 
ha fatto Ingrao nella relazione, 
che la nostra opposizione, sia 
nel Parlamento sia nel Paese, 
tende ad ottenere contempora¬ 
neamente risultali effettivi, 
positivi et! a preparare nuovi 
sbocchi politici. 

A questo orientamento si de¬ 
vono collegare le battaglie di 
maggiore spicco che ci accin¬ 
giamo a sostenere in questo 
scorcio di legislatura. Con 
grande vigore, accompagnata 
da una vasta mobilitazione nel 
paese, deve essere condotta al¬ 
la Camera l'opposizione alla 
legge di P. S. che già al Se¬ 
nato ha ottenuto alcuni suc¬ 
cessi. Come abbiamo detto, 
dobbiamo impedire che una 
simile legge passi. 

Marcando il carattere posi¬ 
tivo della nostra opposizione, 
anche nella prospettiva della 
futura campagna elettorale, 
eviteremmo di polarizzare ri¬ 
gidamente tutto il nostro di¬ 
scorso da un lato sulla sola 
critica della politica condotta 
dai gruppi dominanti della 
DC e del centro-sinistra negli 
ultimi 5 anni e dall'altro sul¬ 
la indicazione solo propagan¬ 
distica di una nuova prospet¬ 
tiva. Occorre dimostrare che 
si possono cambiare le cose. 

I successi della nostra lotta 
unitaria di opposizione mo¬ 
strano il ruolo decisivo da noi 
svolto, indicano che con la 
lotta si ottengono determinati 
risultati anche attraverso una 
intesa con certi settori demo¬ 
cratici e di sinistra apparte¬ 
nenti alla maggioranza, ren¬ 
dono evidente che la situazio¬ 
ne non è bloccata ma che si 
può giungere a determinare 
un processo che metta capo a 
nuovi schieramenti, per un 
mutamento di indirizzi politici 
al governo del paese. 

In questo senso il nostro 
partito si è mosso nel corso 
della profonda crisi che tutto¬ 
ra investe il Comune di Roma 
e gli schieramenti polìtici nel¬ 
la capitale. Al Consiglio co¬ 
munale da un anno a questa 
parte vi è stato un susseguir¬ 
si di voti significativi: su pun¬ 
ti importanti, dall'urbanistica 
alla rete distributiva, dai pro¬ 
blemi del traffico all’edilizia 
scolastica, dalle questioni del 
decentramento a quelle della 
autonomia locale, ri è espres¬ 
sa in numerosi documenti una 
convergenza di tutti i gruppi, 
quasi sempre con l’esclusione 
della destra. Si può dire che 
questo complesso di voti pre¬ 
figura almeno in parte un nuo¬ 
vo programma d’azione per 
Roma. 

Questo è avvenuto non solo 
perchè la maggioranza, stret¬ 
ta dalla crisi, ha evitato in 
Campidoglio la battaglia fron¬ 
tale. ma perche la nostra azio¬ 
ne ha imposto scelte giuste. 
In conseguenza la maggioran¬ 
za è venuta ad un diverso rap¬ 
porto con noi, ma solo a livel¬ 
lo dell’aula consiliare, conti¬ 
nuando però una politica che 
contraddice le decisioni del 
Consiglio. Si apre quindi una 
nuova, enorme contraddizione 
per il centro-sinistra. Perciò 
noi non ci limitiamo alla de¬ 
nuncia e alla critica. Esigia¬ 
mo — anche con un’azione di 
massa — l’attuazione delle de.-, 
cisìoni. Ma soprattutto, di 
fronte alla crisi e al fallimen¬ 
to del centro sinistra, abbiamo 
chiesto le dimissioni della 
giunta perc’.iè (anche in rap¬ 
porto a determinate nuove 
realtà consiliari) si ricerchino 
nuove soluzioni programmati¬ 
che per Roma c una nuova 
direzione politica per il Cam¬ 
pidoglio. 


BASTIANELLI 


Il bilancio dell'esperienza 
di centro-sinistra è fallimen¬ 
tare non solo perchè la po¬ 
litica governativa ha perdu¬ 
to ogni carattere rinnovato 
re, ma perchè la stessa for¬ 
mula ha deluso: la crisi dal 
centro si è estesa alla peri¬ 
feria, dal governo ha inve¬ 
stito regioni, province, co¬ 
muni. Una teoria lunghissima 
di 1 commissari si è insedia¬ 
ta nej nostri comuni provo¬ 
cando paralisi amministrati¬ 
va. laddove già una politica 
centralizzata, negatrice di 
ogni autonomia, aveva aggra¬ 
vato tutti i vecchi problemi, 
senza neppure tentare di af¬ 
frontare quelli nuovi. 

Un elemento di questa si¬ 
tuazione va analizzato e ri¬ 
levato: quello che si esprime 
in una più ampia spinta di 
base, proveniente dal PSU. 
in favore dell'unità delle for¬ 
ze di sinistra. Tale spinta ha 
portato in alcune località alla 
creazione di giunte di sini¬ 
stra. ma in molte altre ha 
determinato situazioni inte¬ 
ressanti. In una serie di cen¬ 
tri avviene quello che si è 
verificato a Roma: la con¬ 
quista cioè di posizioni diri¬ 
genti nelle organizzazioni di 
base da parte delle forze di 
sinistra. 

Questi fatti oltre alla con¬ 
statazione che sono falliti i 
tentativi messi in atto da 
forze interessate per rompe 
re l'unità sindacale e di al¬ 
tre organizzazioni di massa, 
ci devono far prendere atto 
che si verificano importanti 
contraddizioni all'interno del¬ 
la maggioranza dell'ex PSI 
e ci devono far giungere alla 
conclusione che è giusta la 
nostra linea che ravvisa nel¬ 
la DC il nemico da battere. 

Questi sono gli indirizzi 
della nostra linea e questa 
è. del resto, la condizione per 
imporre al centro della pros¬ 
sima campagna elettorale il 
tema del superamento del 
centro-sinistra per creare 
una nuova maggioranza. In 
questo senso vanno colmate 
alcune lacune che si hanno 
nel partito, dove avviene, a 
volte, che alla constatazione 
che la DC è il principale av¬ 
versario non segue un'azione 
politica corrispondente. Ne 
consegue che la DC può muo¬ 
versi. in quei casi, con una 
copertura pressoché totale. 

NAPOLITANO 

Condivide pienamente lo 
orientamento della relazione 
del compagno Ingrao, e innan¬ 
zitutto, come punto di parten¬ 
za, la rinnovata, forte denun¬ 
cia della linea seguita dai go¬ 
verni di centro sinistra, e la 
valorizzazione della fermezza 
e chiarezza della nostra oppo¬ 
sizione. Siamo in grado, ha 
proseguito Napolitano, di do¬ 
cumentare concretamente il 
fallimento del centro-sinistra 
richiamandoci alla realtà del¬ 
la situazione italiana, di cui 
dobbiamo saper cogliere gior¬ 
no per giorno con prontezza e 
vigore gli aspetti che più toc¬ 
cano le grandi masse popola¬ 
ri. Le contraddizioni e gli squi¬ 
libri dello sviluppo economico, 
le disuguaglianze nella distri¬ 
buzione della ricchezza, i fe¬ 
nomeni di spreco e parassiti¬ 
smo, le condizioni di sfrutta¬ 
mento della classe operaia, dei 
lavoratori, le condizioni di 
miseria di larghi strati della 
popolazione si sono ulterior¬ 
mente. drammaticamente ac¬ 
centuate. Il centro sinistra è 
mancato ad ogni attesa di pro¬ 
gresso democratico e sociale: 
questo sarà il punto di forza 
e di attacco della nostra cam¬ 
pagna elettorale nel 1968. Di 
tutto ciò il nostro partito d’al¬ 
tra parte è largamente con¬ 
sapevole e di qui viene il sen¬ 
so di serenità e di fiducia con 
cui si prepara la battaglia elet¬ 
torale dei prossimi mesi. La 
delusione, il malcontento nei 
confronti del centro sinistra 
sono enormemente più diffusi 
che nel 1963: il grado di con¬ 
senso attorno al centro sini¬ 
stra è assai debole. AH’intemo 
della stessa maggioranza le 
voci che si levano a difendere 
il bilancio di questi cinque an¬ 
ni sono imbarazzate e fiacche, 
e sempre più numerose le vo¬ 
ci dì critica, anche se spesso 
reticenti e strumentali. 

Di fronte al profilarsi, pe¬ 
raltro, in certi strati del tor 
po elettorale, di elementi di 
rassegnazione e di insoddi¬ 
sfazione un po’ verso tutti, 
dobbiamo ben vedere come 
{ presentare i risultati della no- 
| stra azione e che cosa fare nei 
prossimi mesi. Quel che va 
innanzitutto esaltata è la no¬ 
stra capacità di contrastare la 
tendenza a svuotare gli isti¬ 
tuti democratici, di sventare 
le minacce autoritarie, mante¬ 
nendo aperta la prospettiva di 
un cambiamento degli indiriz¬ 
zi politici e dì un profondo 
rinnovamento sociale sul ter¬ 
reno democratico. I risultati 
I ottenuti su punti specifici del¬ 


la politica economica e socia¬ 
le, anche interessanti, ma che 
nulla tolgono alla gravità del¬ 
la linea che col governo di 
centro sinistra è passata, van¬ 
no invece indicati soprattut¬ 
to come dimostrazione delle 
possibilità che esistevano ed 
esisterebbero ancora in que¬ 
sto scorcio di legislatura, se 
si fosse realizzato quel rap¬ 
porto nuovo, unitario tra tutte 
le forze democratiche e di si¬ 
nistra che noi abbiamo sem¬ 
pre rivendicato contro il pre¬ 
potere del gruppo dirigente de. 
Va sottolineato, al tempo stes¬ 
so, che la nostra azione in 
Parlamento ha anch’essa con¬ 
tribuito a suscitare contrad¬ 
dizioni all'interno della mag¬ 
gioranza e spinte unitarie. E’ 
vero che queste spinte unita¬ 
rie sono ancora lontane dal 
trovare una sintesi sul piano 
politico generale: ma è anche 
vero, come ha rilevato In- 
grao, che ci sono forze im¬ 
portanti che cercano una via 
d'uscita dal centro-sinistra E 
per aprire la strada a una 
nuova maggioranza, essenziale 
è il fatto che stiamo riuscen¬ 
do a porre nuovamente al cen¬ 
tro dell'attenzione e dello 
scontro politico determinati 
problemi delle masse e del 
paese e che riusciamo a far 
venire alla luce la validità 
dell'alternativa programmati¬ 
ca e di linea che abbiamo pro¬ 
spettato in questi anni Si pen¬ 
si alle questioni della politica 
agraria e meridionale. Testi¬ 
monianza e riflesso di nuesta 
nostra pressione è anche il 
recente convegno della DC sui 
problemi del Mezzogiorno. In 
definitiva esistono gli elemen¬ 
ti per accompagnare a una 
parte fondamentale di denun¬ 
cia e di attacco, su cui deve 
fondarsi il bilancia di questi 
cinque anni, anche una convin¬ 
cente parte positiva, un forte 
discorso sulla prospettiva, sul¬ 
le condizioni e i possibili svi¬ 
luppi dell’unità delle forze de¬ 
mocratiche e di sinistra. Na¬ 
politano ha concluso il suo in¬ 
tervento affrontando due or¬ 
dini di questioni: 1) come fa¬ 
re andare avanti nei fatti — 
nei prossimi mesi — il nostro 
discorso di lotta e di unità, af¬ 
frontando problemi urgenti 
delle masse popolari e incal¬ 
zando i diversi gruppi della 
maggioranza, mettendo alla 
prova la serietà di certe cri¬ 
tiche c proposte: 2ì come tra¬ 
durre determinate spinte uni¬ 
tarie anche in termini di schie¬ 
ramento elettorale. 


BRINI 


Concordo con la relazione 
presentata dal compagno In- 
grao sul bilancio della legisla¬ 
tura e sulle prospettive Gli 
elementi di valutazione in es¬ 
sa contenuti trovano una ve¬ 
rifica positiva nella situazione 
dell’Abruzzo. 

Il dibattito ha posto in evi¬ 
denza la necessità di incal¬ 
zare nel Mezzogiorno in mo¬ 
do più vigoroso la DC e i 
suoi alleati, responsabili del¬ 
l’aggravamento della situazio¬ 
ne. Lo spostamento « meridio¬ 
nalista y della D.C. e un nuo¬ 
vo interesse del PSU per i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno vanno 
posti infatti in relazione alla 
grave crisi della società me¬ 
ridionale. alle lotte che si svi¬ 
luppano e in cui maturano le 
condizioni per una iniziativa 
del Partito che dia un colpo 
decisivo al centro-sinistra nel¬ 
la prossima campagna eletto¬ 
rale e già oggi. 

Dopo un bilancio delle lotte 
sindacali e politiche, e del 
carattere fortemente unitario 
che le distingue, svoltesi negli 
ultimi mesi in Abruzzo. Bri¬ 
ni afferma che la crisi del 
centro sinistra impone la ne¬ 
cessità di nuovi trasformismi 
in seno alla D.C. e al P.S.U. 
Questi trasformismi avvengo¬ 
no all’insegna di una critica 
della situazione attuale del 
Mezzogiorno, senza mostrare 
però una reale volontà politi¬ 
ca di mutamento. Occorre per¬ 
ciò smascherare lo strumenta- 
lismo di queste posizioni, par¬ 
ticolarmente diffuse in Abruz¬ 
zo. ma l’attenzione nostra va 
rivolta ai motivi di malessere, 
alla carica di insoddisfazione, 
di critica, diffusi tra le masse 
cattoliche e socialiste, ai con¬ 
vincimenti nuovi che si mani¬ 
festano nel mondo cattolico 
sia per gli indirizzi del Conci¬ 
lio che per il dramma del 
Vietnam. 

Un punto essenziale di giu¬ 
dizio deve essere per noi l’at¬ 
teggiamento verso i socialisti 
e i cattolici per far andare 
avanti la nostra politica uni¬ 
taria. Occorre, al di là delle 
lotte sindacali, una nostra ini¬ 
ziativa meridionalista. Muo¬ 
vendo dai piani regionali, dal¬ 
le prospettive negative che il 
centro-sinistra offre al Mezzo¬ 
giorno. dobbiamo dare respi¬ 
ro alle lotte dei prossimi me¬ 
si. dobbiamo dare noi come 
partito una risposta al tra¬ 
sformismo della DC. Grande 
importanza a questo fine as¬ 
sume un tenace, costante pro¬ 
cesso di costruzione del par¬ 
tito nel Mezzogiorno. 


FRANCISCONÌ 

Dobbiamo guardarci dalla 
tentazione di sfruttare unica¬ 
mente a fini elettorali l'evi¬ 
dente fallimento del centro¬ 
sinistra. dal pericolo di rin¬ 
viare a dopo te elezioni il mo¬ 
vimento di lotta e di opposi¬ 
zione maturo nel paese. Siamo 
d'accordo con le iniziative dei 
nostri gruppi parlamentari: 
ma il discorso centrale resta 
quello del partito, della sua 
iniziativa e delle lotte. 

Siamo tutti convinti che la 
mancata realizzazione delle ri¬ 
forme ha aggravato la situa¬ 
zione generale: ma ciò si è 
tradotto in un aumento della 
tensione politica e delle lotte? 
Le importanti lotte di questi 
anni si caratterizzano con i 
limiti di una impostazione sin¬ 
dacale. difficilmente hanno in¬ 
vestito la controparte politica. 
C'è il pericolo che il malcon¬ 
tento diffuso si rivolga indif¬ 
ferentemente contro tutti, se il 
programma che sosteniamo in 
Parlamento non trova un ri¬ 
scontro nel movimento di mas¬ 
sa nel paese. 

In proposito, sarebbe forse 
opportuna una scelta più ri¬ 
stretta di temi, facendo atten¬ 
zione anche ai problemi di ca¬ 
tegoria capaci di una partico¬ 
lare presa sulle masse, ad 
esempio, la legislazione agra¬ 
ria. Su questo terreno il cen¬ 
tro sinistra ha fatto, ma ha 
fatto male. La legge sui patti 
agrari non è applicata, gli enti 
di sviluppo non funzionano. 
l'AIMA è sabotata per favo¬ 
rire la Federconsorzi. i mutui 
quarantennali hanno provocato 
il rialzo dei prezzi della terra. 
Di fronte a tutto ciò, dobbia¬ 
mo rifuggire dal contrapporre 
indicazioni generiche, avere un 
occhio attento all’attuazione o 
meno della recente legislazio¬ 
ne agraria, per potere giunge¬ 
re al suo superamento e jporre 
sul terreno concreto il proble¬ 
ma della riforma agraria. 

ESPOSTO 

Riguardo al bilancio conclu¬ 
sivo di questa legislatura, in¬ 
tende fare alcune osservazioni 
sulla politica agraria. E' pos¬ 
sibile, infatti, dare un duro 
colpo alla DC proprio nelle 
campagne. Questa realtà è sta¬ 
ta avvertita dai democristia¬ 
ni. ma non ancora a sufficien¬ 
za dalle forze che dovrebbero 
portare quel colpo. 

Siamo di fronte ad una cri¬ 
si deli’agricoltura che non può 
essere fermata e rovesciata se 
non eliminando gli attuali mec¬ 
canismi che la provocano e la 
aggravano sempre di più. Sia¬ 
mo di fronte a una situazione 
nella quale le masse avver¬ 
tono la necessità di questo ro¬ 
vesciamento e sono su posizio¬ 
ni di lotta, mentre, dall’altra 
parte, le classi dirigenti e la 
DC tentano di dare una rispo¬ 
sta che è confusa, contrad¬ 
dittoria e. se è possibile, più 
errata rispetto al passato. 

Le risposte alla crisi delle 
strutture e dei redditi delle 
masse contadine sono quelle 
date da Moro a Bari, dove 
proponendo i temi essenziali 
dello sviluppo della nuova con¬ 
giuntura dimentica puramente 
e semplicemente di occuparsi 
dei problemi gravi dell'agri¬ 
coltura: è la risposta di Co¬ 
lombo a Napoli, dove — in 
concreto — l’obiettivo del¬ 
l'uso del potere contrattuale 
governativo verso i grandi 
gruppi industriali e finanziari, 
comporta la vendita del set¬ 
tore agricolo alle forze che 
mirano a dominare, soprattut¬ 
to dal mercato, à processo 
distributivo e quello della pro¬ 
duzione. 

Al bilancio della legislatura, 
noi dobbiamo aggiungere quel 
che si prepara per quella pros¬ 
sima se la DC non riceverà il 
colpo necessario. Basti riferir¬ 
si ai redditi agricoli previsti 
nel Piano, alla ripresa del¬ 
l'esodo, agli orientamenti degli 
investimenti pubblici. E noi 
dobbiamo riuscire a caratte¬ 
rizzare il senso della nostra 
posizione nel ciclone critico 
che sta investendo la politica 
agraria degli ultimi venti an¬ 
ni. Alle posizioni della DC va 
opposto e si sta già opponen¬ 
do un movimento nelle cam¬ 
pagne che si presenta con ca¬ 
ratteristiche diverse dal pas¬ 
sato: le lotte si sviluppano su 
obiettivi espressamente anti¬ 
monopolistici e si propongono, 
la revisione dei regolamenti e 
dei meccanismi della politica 
agricola comunitaria. Le lotte 
contadine, cioè, si propongo¬ 
no un rovesciamento di uno 
degli ingranaggi essenziali del¬ 
la crisi: quello secondo cui i 
prezzi debbono seguire i co¬ 
sti e il problema dei redditi 
contadini deve divenire cen¬ 
trale di ogni soluzione econo¬ 
mica e sociale. Le lotte die si 
stanno conducendo in Francia 
e in Belgio dimostrano la giu¬ 
stezza di questi obiettivi e la 
possibilità di raggiungerli. 


Questa situazione deve essere 
presente al partito, soprattut¬ 
to in vista della Conferenza 
agraria. 

GARAVINI 

Si dichiara d’accordo con 
l'esame della situazione eco 
nomica. come è stato fatto dal 
compagno Ingrao. Si sta raf¬ 
forzando l'egemonia dei gran¬ 
di gruppi privati, anche in un 
rapporto di sostanziale subor¬ 
dinazione deU’industria a par¬ 
tecipazione statale: la prima 
conseguenza di questa realtà 
è nella condizione operaia, in 
termini tali che debbono es¬ 
sere attentamente analizzati e 
valutati. 

Si sta avendo infatti una 
pressione che per un verso si 
esercita per il blocco dei sa¬ 
lari e per l’attuazione della 
politica dei redditi, che nel¬ 
l’ultimo anno ha avuto qual¬ 
che successo nel senso che ha 
condizionato la dinamica sa¬ 
lariale: per l'altro verso ten¬ 
de ad intensificare lo sfrutta¬ 
mento e a dequalificare i la¬ 
voratori. A questa situazione 
è necessario dare una rispo¬ 
sta che deve partire dalle lot¬ 
te rivendieative. Da qualche 
parte si è detto che l'esigen¬ 
za di una risposta generalizza¬ 
ta sui problemi soprattutto del 
salario si può scontrare con 
la tradizionale linea del sinda¬ 
cato per lotte rivendicative ar¬ 
ticolate. E’ giusto sottolineare 
questa difficoltà, ma non per 
fare passi indietro nella li¬ 
nea articolata ma per avere 
presente l'esigenza di portare 
le lotte sempre più nel merito 
della condizione di sfruttamen¬ 
to. alle più vaste manifestazio¬ 
ni, nelle fabbriche e nei setto¬ 
ri. nell’ applicazione dei con¬ 
tratti, come nel rinnovo dei 
contratti, collegando in modo 
organico i vari momenti ri¬ 
vendicativi (salari, qualifiche, 
ritmi, ecc.). 

In questo quadro, possono es¬ 
sere anche utilizzate le spinte 
perequative che si manifesta¬ 
no tra le categorie, sopratut¬ 
to nel Mezzogiorno, ma anche 
negli strati più diseredati dei 
lavoratori. Questa spinta però 
va collocata nell’azione coeren¬ 
te di fabbrica e di settore e 
così composta in una profonda 
unità nazionale. 

Per quanto riguarda i proble¬ 
mi di rafforzamento dei grandi 
gruppi privati e della funzione 
che dovrebbe avere l’industria 
di Stato, che oggi vengono par¬ 
ticolarmente proposti dal Mez¬ 
zogiorno, va rilanciata la no¬ 
stra proposta per riforme che 
modifichino 1’ attuale modello 
di sviluppo e per ottenere con¬ 
seguentemente il controllo sul 
grandi gruppi privati. Esem¬ 
plare in questa direzione è il 
documento redatto dalla FIOM- 
CGIL e dalla FIM CISL sul¬ 
l’industria metalmeccanica. 

Per avanzare in questa di¬ 
rezione, importante appare una 
verifica sul piano condotta sia 
sulle cifre generali, come sul¬ 
le situazioni settoriali e su¬ 
gli strumenti della program¬ 
mazione. 

BARDELLI 

E’ senza dubbio giusto par¬ 
lare del problema meridionale 
anche nei grandi centri indu¬ 
striali del Nord. Passi avanti 
in questo senso se ne sono fat¬ 
ti negli ultimi anni, ma è ne¬ 
cessario che del problema sia¬ 
no investite e rese consapevoli 
più profondamente le larghe 
masse operaie e popolari. 
La DC si prepara a chiedere 
il voto nel Mezzogiorno sulla 
base di un impegno per il fu¬ 
turo e al Nord in nome della 
ripresa espansiva industriale. 
E’ nostro compito, in tale si¬ 
tuazione. denunciare con for¬ 
za il prezzo che le masse po¬ 
polari sia nel Mezzogiorno che 
nel Nord pagano per la ripre¬ 
sa economica, mettendo in lu¬ 
ce le responsabilità del gover¬ 
no e della DC in primo luogo. 
Dobbiamo fare avanzare la co¬ 
scienza che se pure il tipo di 
prezzo pagato dai lavoratori 
del Sud è diverso da quello 
pagato dagli operai e conta- 
dini del Settentrione, in Lom-' 
bardia ad esempio, tuttavia 
non si tratta che di due facce 
della stessa medaglia. 

Soffermandosi in particolare 
sui problemi della condizione 
operaia. Bardotti ha rilevato la 
necessità di una conoscenza 
più approfondita dette dram¬ 
matiche condizioni dei lavora¬ 
tori sia all’interno delle fab¬ 
briche che fuori, per quanto 
riguarda i vari aspetti detta 
società civile. Al Nord, anco¬ 
ra. si ha come nelle altre par 
ti del paese, una forte accen¬ 
tuazione degli squilibri ter¬ 
ritoriali e sociali all’interno 
dette stesse singole regioni. 
Cosi è anche in Lombardia do¬ 
ve si aggrava la crisi della 
azienda contadina coltivatrice 
diretta e ristagna l’intera pro¬ 
duzione agricola. Esistono, in 


conclusione, tra i lavoratori un 
forte malcontento e una forte 
carica di protesta che è nostro 
compito fare sfociare in lotte 
concrete per obiettivi concre¬ 
ti, evitando in tale modo che 
sia in parte convogliato verso 
posizioni diversionistiche, fal¬ 
samente di sinistra. 

A proposito dello forze più 
avanzate della sinistra socia¬ 
lista e cattolica. Bardetti ha 
sottolineato la necessità di non 
deflettere dalla linea unitaria, 
ma di incalzarle al tempo stes¬ 
so con la nostra critica affin¬ 
ché non si prestino al ruolo 
di copertura di una politica 
che esse stesse giudicano pro¬ 
fondamente fallimentare. 


ALINOVI 


Nel quadro dell’ampio accor¬ 
do che si è manifestato nella 
discussione sulla relazione di 
Ingrao, il CC ha dato ampio 
spazio al problema del Sud. 
E ciò non solo per l’opportu¬ 
nità di una risposta al conve¬ 
gno d.c. di Napoli, ma soprat¬ 
tutto per il rinnovato impegno 
meridionalista del PCI che è 
valso a riproporre il Mezzo¬ 
giorno al centro del dibattito 
politico. Vanno messi forte¬ 
mente in luce l'inganno ed an¬ 
che la velleità della proposta 
di Colombo di « contrattare » 
con il capitale del Nord l’in- 
dustrinlizzazione del Sud. Co 
lombo dimentica (o finge di 
dimenticare) clic il capitalismo 
italiano non solo per le ragia 
ni storiche ma anche per il 
modo come si è ricomposto at¬ 
traverso la ventennale politica 
della DC, è organicamente in¬ 
capace di risolvere la que¬ 
stione meridionale, perchè es¬ 
so ha bisogno permanente di 
questo squilibrio come condi¬ 
zione del suo sviluppo. La via 
da seguire è del tutto diversa: 
non si tratta di legare l’avve¬ 
nire del Sud con le sorti del 
capitalismo in Italia, ma al 
contrario aprire un altro tipo 
di trattative, dette regioni, dei 
sindacati, dei comuni con lo 
Stato, affinchè l'iniziativa pub¬ 
blica divenga protagonista di 
un processo di sviluppo del¬ 
l’industria. dett'agricottura e 
di tutta l’economia del Sud. 
Del resto verso questo indiriz¬ 
zo si muovono le lotte operaie 
e contadine. Si sofferma sulla 
battaglia dell’ OMECA e su 
quella dei viticultori di Nlca- 
stro. Nuovo piano delle parte¬ 
cipazioni statali, riforma agra¬ 
ria, difesa del suolo costitui¬ 
scono obicttivi concreti del mo¬ 
vimento oggi in atto sulle que¬ 
stioni immediate del salario 
operaio e bracciantile, nonché 
sulle rivendicazioni contadine 
intorno atta questione dei prez¬ 
zi, del mercato, delle trasfor¬ 
mazioni produttive. AI centro 
vi è la questione della occu¬ 
pazione e di un diverso piano 
di sviluppo regionale. Biso¬ 
gna andare ben oltre l’Alfa- 
sud. La rinnovata azione me¬ 
ridionalista si salda fortemen¬ 
te atte lotte rivendicative al 
Nord: siamo in condizioni di 
investire l’attuale fase di 
espansione capitalistica al 
Nord e al Sud, spezzando sul 
nascere una nuova operazio¬ 
ne c miracolo » della borghe¬ 
sia italiana. Per questa stra¬ 
da si va alla chiusura del ca¬ 
pitolo centro-sinistra, a dimo¬ 
strare che il giuoco d.c. non è 
fatto, a preparare un nuovo 
schieramento di unità popola¬ 
re e democratica per cambia¬ 
re la politica del paese. 

BUFALINI 

Uno degli squilibri più gravi 
che le forze progressive del 
centro-sinistra si proponevano 
di risolvere era quello della 
scuola. Il bilancio di questa 
che doveva essere una « legi¬ 
slatura detta scuola » si pre¬ 
senta invece fra i più magri e 
negativi. Rispetto agli impe¬ 
gni assunti nel ’62 dal primo 
governo di centro-sinistra si è 
avuta una profonda involuzio¬ 
ne. una svolta conservatrice 
imposta dal gruppo dirigente 
doroteo e subita e assecondata 
passo passo, nonostante alcu¬ 
ne resistenze, dal PSU. 

In proposito, attiro partico¬ 
larmente l’attenzione sulla leg¬ 
ge universitaria e sull'attuale 
fase detta lotta per la rifor¬ 
ma dott’Università. E’ esatto 
il giudizio di Ingrao sulla leg¬ 
ge. Il nostro partito e i nostri 
gruppi parlamentari si sono 
impegnati a fondo in una op¬ 
posizione costruttiva, hanno 
elaborato un progetto di rifor¬ 
ma universitaria che costitui¬ 
sce un contributo importante 
ed è stato accolto positivamen¬ 
te dalla parte più impegnata 
e progressiva del mondo uni¬ 
versitario. Ci siamo battuti 
perché non si perdesse tempo, 
contro i continui rinvìi impo¬ 
sti dalla maggioranza, come 
conseguenza dei contrasti in¬ 
terni detta maggioranza stes¬ 
sa e della necessità di trova¬ 
re dei compromessi di fronte , 


atta lotta e alle pressioni del 
mondo universitario. 

Netta nostra azione abbiamo 
seguito una linea che evitasse 
contrapposizioni schematiche, 
proponendo un terreno unita¬ 
rio di dibattito e di ri¬ 
cerca. Ci siamo urtati col 
metodo tradizionale del cen¬ 
tro-sinistra della trattativa 
e dell’accordo al vertice 
fra i partiti della maggioran¬ 
za. all'oscuro della opinione 
pubblica e del Parlamento. 
La legge della maggioranza 
che verrà in aula fra breve 
viene respinta o criticata da 
gran parte del mondo univer¬ 
sitario. come è dimostrato an¬ 
che dal recente congresso de¬ 
gli assistenti universitari. 

C'è un profondo distacco fra 
questa legge e i problemi acu¬ 
ti dell'Università, ciò che la 
società chiede all’Università. 
C’è un contrasto fra le vec¬ 
chie strutture e l'alllusso alla 
Università di larghe masse di 
giovani, frutto di un processo 
democratico contrastato ma ir¬ 
reversibile. Vi è Pesi gonza vi¬ 
tale di uno sviluppo nuovo del¬ 
la ricerca scientifica, di una 
selezione rigorosa delle nuo¬ 
ve leve scientifiche e profes¬ 
sionali che non può porsi in 
contrasto con una scuola, una 
università di massa. Di fronte 
a tali esigenze, a ritardi e 
squilibri storici, la legge del 
governo si presenta non solo 
inadeguata, ma orientata a ri¬ 
pristinare divisioni di classe, 
a determinare una dequalifica¬ 
zione degli studi e, con il eo^ 
siddetto * istituto aggregato ». 
a creare un anello di subordi¬ 
nazione dell'Università verso 
le grandi industrie monopoli¬ 
stiche. 

I-a legge ignora i problemi 
del diritto allo studio, del rap¬ 
porto fra docenti e numero de¬ 
gli studenti, oggi assurdo, 
ignora i problemi dello stato 
giuridico degli insegnanti, cri¬ 
stallizza una piramide gerar¬ 
chica. Attraverso il Consiglio 
nazionale universitario tende 
a creare un nuovo organismo 
di potere corporativo che li¬ 
miterebbe l'autonomia delle 
Università e le prerogative del 
potere legislativo. 

Per queste ragioni noi con¬ 
durremo. al Parlamento — sia 
atta Camera che al Senato — 
e nel paese, facendo appello 
alfe forze dell'Università e 
fuori di essa, una ferma lotta 
per riproporre i veri proble¬ 
mi della riforma universitaria, 
per apportare nei punti chia¬ 
ve cambiamenti sostanziali ta¬ 
li da mutare l’indirizzo stesso 
della legge c per impedire 
che passino soluzioni che com¬ 
promettano la necessaria e 
urgente riforma universitaria. 


INGRAO 


Ha preso quindi la parola il 
compagno Ingrao per le con¬ 
clusioni. 

Il dibattito ha dimostrato — 
ha detto Ingrao — il largo 
consenso del Comitato Centra¬ 
le sia al giudizio severamen¬ 
te critico che la relazione da¬ 
va dell'azione del centrosini¬ 
stra, sia alla linea e alle pro¬ 
poste di lavoro; ed ha dato 
un forte contributo alla preci¬ 
sazione dell'analisi e dei con¬ 
tenuti detta lotta che deve svi¬ 
lupparsi nei prossimi mesi. In¬ 
sistiamo nett'affermare che 
l’azione delle forze politiche 
nei mesi che ci separano dal 
voto del '68 non può ridursi so¬ 
lo a propaganda. Ci batteremo 
perchè il Parlamento e il Pae¬ 
se siano chiamati a scelte con¬ 
crete. in modo da farne usci¬ 
re una risposta ai problemi più 
urgenti e da fare avanzare 
nuovi schieramenti unitari. 

Abbiamo detto che al centro 
dette elezioni del ’68 ci sarà il 
tema di come uscire dal cen¬ 
trosinistra. Questa nostra af¬ 
fermazione è legata al fatto 
che la questione del supera¬ 
mento del centrosinistra — ol¬ 
tre che essere posta con forza 
da noi, dal PSIUP. e da altri 
gruppi di sinistra che già og¬ 
gi sono all’opposizione — co¬ 
mincia ad essere prospettata 
anche da forze qualificate in¬ 
terne alla attuale coalizione 
di governo. Ci riferiamo non so¬ 
lo alla sinistra lombardiana 
che ha ripreso in questi mesi 
la lotta, ed a nuclei di forze 
socialiste e radicali come 
quelle raccolte attorno a Par- 
ri. ma anche a forze qualifica¬ 
te di sinistra cattolica, sia 
esterne sia interne atta De¬ 
mocrazia cristiana. Sono da 
rilevare inoltre gli spostamenti 
in atto tra le avanguardie in¬ 
tellettuali e nel mondo detta 
cultura, dove — come ha no¬ 
tato il compagno Ferri — è in 
corso un palese riflusso del¬ 
l'interesse e anche dette ade¬ 
sioni che ebbero ad un certo 
momento la coalizione di cen¬ 
tro sinistra e la Costituente 
socialista. 

E’ importante però valutare 
la qualità di questi sposta¬ 
menti, perchè qui è l’aspetto 
più interessante, su cui noi 
mettiamo l’accento e che oc¬ 
corre cogliere da parte del 
partito. Sino a qualche tempo 


fa noi ci trovavamo di fronte 
essenzialmente a fenomeni di 
insoddisfazione e di protesta 
su singoli punti detta politica 
del centrosinistra e in ogni 
modo sulla « attuazione » del 
eontrosmis'ra: fenomeni cioè 
clic avvallo un carattere an 
torà limitato. Adesso invece 
sta maturando una critica al¬ 
la formula e al significato glo¬ 
bale dell'esperimento del con 
trosinis'ra. La critica cioè non 
riguarda più qualche punto 
particolare e sia pure qual¬ 
che rifui ma importante, ma >1 
tipo di sviluppo dì organizza¬ 
zione della società che il cen¬ 
trosinistra sta amministrando. 

L’analisi, su cui queste Tor 
ze dissidenti del eentrosinisti;» 
appoggiano la loro critica, co 
mincia a cogliere le conn<*s 
siimi strutturali clic stanno al 
fondo di tanti ritardi: e co 
mincia anche a mettere in luce 
il peso che la collocazione in 
ternazinnale dell’Italia ha -- 
oltre che sul tema della pace 
— su una politica di riforme 
c su una prospettivi di rin 
tiovamenb. Qui è un aspe**n 
a.-o.ii interessante delle discus 
sioni sul patto atlantico e sul 
MEC. elio si sono aperte an 
che ne'i'i sinistra cattolica. 

C'è un altro punto da co 
gliele. Gruppi di sinistra so 
cialista e di sinistra cattali 
ca vcrloi.o oggi messa in crisi 
e sconfitta tutta l’ispirrr/ion.* 
che chiamerò « dirigista t cor 
cui erano andati att’esper 
mento di centrosinistra e che 
affilava la forza riformatriet» 
essenzialmente al ruolo defin 
azienda pubblico e alla ore 
senza di certi dirigenti ilio 
minati, sottovalutando il mn 
violento joule di classe Di 
questa crisi del dirigismo tali 
forze sono oggi spinte ad un 
interesse nuovo sia verso lo 
sviluppo del movimento di 
massa sia verso la lotta per 
nuove forme di presenza pub 
blica, a livello delle regioni, 
ad esempio, ecc. 

C’è il rischio clic queste Tol¬ 
se socialiste e cattoliche, che 
prendono coscienza oggi delle 
paurose distorsioni cui porta 
il neocapitalismo, ripieghino 
netta rassegnazione e * alzino 
bandiera bianca »? Certamen¬ 
te, e noi non dobbiamo na¬ 
sconderlo al partito e alle 
masse. Cosi come c'è il pe 
ricolo reale che esse si Ter 
mino a forme confuse c vcl 
leitarie di resistenza e di Int 
ta, sia per dclxilezzn della 
loro impostazione sia per le 
difficoltà clic comporta la bat 
taglia contro il sistema dei 
grandi monopoli. Giustamente 
la compagna Rodano, esami¬ 
nando la situazione del movi 
mento per l’emancipazione 
femminile, notava come alle 
maturazioni di piattaforme 
più avanzate, in forze lontane 
da noi, non sono seguiti suc¬ 
cessi adeguati sinora: e que¬ 
sto — secondo me — perrhè 
quelle forze stesse, cattoliche 
c di sinistra, che su questo 
problema oggi si avvicinano 
di più alle nostre impostazioni, 
hanno accettato o scontato ne 
gli anni passati un indebolì, 
mento del movimento di mas 
sa femminile, che è invece 
essenziale per il successo. 

Qui però è da esaltare la de 
riviva importanza che assu¬ 
me l'iniziativa del nostro par 
tito por far si che questi 
nuovi orientamenti non arre 
trino e giungano a shocchi po 
litici reali c duraturi. E qui 
c’è anche la responsabilità no 
stra. so è vero che tale ma¬ 
turazione dipende molto dalla 
risposta che noi riusciamo a 
dare ai problemi, dallo svilup 
po della nostra elaboraz’onr 
ideale e politica, dalla nostra 
capacità di calare le piatta 
forme unitarie avanzate nell t 
concretezza del movimento di 
lotta. Un nostra presenza c 
iniziativ a sono perciò l’« la¬ 
mento decisivo e catalizzatore 
per dare corpo e durevolezza 
a una nuova unità delle sini¬ 
stre laiche e cattoliche 

Ingrao ha terminato, esa- 
minando alcuni punti concre¬ 
ti del piano di lavoro esposto 
al CC e della tattica che ver¬ 
rà seguita dai nostri gruppi 
parlamentari. 
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PAG. 13 / echi e notizie 


I lavori dell’Internazionale socialista 


Un altro uomo della DC coinvolto 
in un grosso scandalo 


L'ENEL per il pregresso 


Nenni auspica a Zurigo 
una «mediazione» socialista 
per la guerra nel Vietnam 

Riproposte le tesi, già criticate, su una soluzione della crisi 
del Medio Oriente — L'intervento di Willy Brandt 


terreno molto avanzato ri¬ 
spetto alle cose da fare, alla 
pressione da esercitare su 
Washington perchè sono gli 
USA che detengono la chiave 
della pace cosi come fino ad 
oggi continuano ad impugna¬ 
re Io strumento della guerra. 
Su questo piano il suggeri¬ 
mento di procurarsi « ulterio¬ 
ri documentazioni oggettive , 
mediante l’invio in loco di una 
commissione, non può non fa¬ 
re apparire sotto una luce ef¬ 
fimera anche le migliori del¬ 
le intenzioni. 

Domani, forse, il convegno 
produrrà una risoluzione sul 
Vietnam se sarà possibile rin 
venire una misura di accordo 
fra le divergenze (sostanzia¬ 
li) e gli attriti (non superfi¬ 
ciali) venuti in luce nella 
giornata odierna. 

Brandt aveva stamane pas¬ 
sato in rassegna la non prò 
liferazione nucleare (rivendi¬ 


cazione dei diritti dei piccoli 
Stati); il disarmo (scettici¬ 
smo: il sistema antimissilisti¬ 
co americano è un passo ver¬ 
so la corsa agli armamenti); 
distensione (non farsi eccessi¬ 
ve illusioni); allargamento 
della zona europea (appoggio 
politico al tentativo inglese); 
Grecia (rispetto e difesa dei 
diritti dell'uomo); rapporti 
Est-Ovest alla luce dei recenti 
tentativi tedeschi. 

In particolare. Brandt ave 
va accennato al significato che 
ha il 50. anniversario della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre in relazio¬ 
ne allo sviluppo dei rapporti 
fra i partiti socialdemocratici 
e comunisti nella distensione e 
comprensione reciproca. 

Fra gli altri oratori della 
giornata odierna hanno preso 
la parola Golda Mavr (Israe¬ 
le) e il francese Jules Moch 

Leo Vestri 


Napoli 


Buzzati- Traverso 
celebra i ciaque 

anni del LIGB 


Il direttore dell’Istituto ha tenuto una relazione 
in cui ha illustrato i brillanti risultati raggiunti 
e denunciato le difficoltà amministrative 


Il Mastrella 

> • ■ ' 

della Calabria 
accusato di 
peculato per 
100 milioni 

Come collettore esattoriale è riuscito ad intascare 
decine di milioni dai contadini, dallo Stato, dai 
Comuni - La Procura generale di Catanzaro sman¬ 
tella un tentativo di provocazione nei confronti del 
nostro Partito e definisce il « Mastrella della Cala¬ 
bria » un « mentitore incallito » 


Dal nostro inviato 

ZURIGO. 11. 

Il consiglio generale del- 
rintcrnazionale socialista ha 
tenuto oggi il suo atteso di¬ 
battito sulla situazione inter¬ 
nazionale: lo ha affrontato 
con ampiezza di temi e con 
larghezza di tempo ma con 
minore incisività e approfon¬ 
dimento di quelli che oggi so¬ 
no necessari quando — par¬ 
lando del Vietnam — non si 
voglia semplicemente aggiun¬ 
gere un'altra manifestazione 
delle proprie buone intenzioni 
ma si abbia davvero la volon¬ 
tà di influire sulle cose, in 
concreto, contribuendo a mo¬ 
dificarle radicalmente. Dalla 
seduta è emersa la proposta 
Nenni di <t esaminare la pos 
sibilità di un contatto diretto 
deirinternazionale socialista 
col Vietnam del Nord e il 
Vietnam del Sud ». Secondo il 
vice presidente del Consiglio 
italiano, l'Internazionale so¬ 
cialista — per sviluppare la 
sua iniziativa — dovrebbe 
« mettersi in condizione di ot¬ 
tenere informazioni dirette e 
oggettive ». 

Il suggerimento della dele¬ 
gazione italiana verrà ora tra¬ 
smesso nH'ufìflcio permanen¬ 
te deirinternazionale. che si 
riunirà per deliberare in prò 
posito il 20 novembre pros¬ 
simo a Londra Se ne ripar¬ 
lerà. dunque, di qui a un 
mese e mezzo — se Io si farà 
affatto. Nenni ha detto: « Nel 
Vietnam la condizione preli¬ 
minare è la cessazione dei 
bombardamenti americani e 
la riunione, attorno alla stes¬ 
sa tavola, di tutti gli Stati 
interessati a cercare una so¬ 
luzione nel quadro delle deci¬ 
sioni della conferenza di Gi¬ 
nevra del 1954. Tutto il mon¬ 
do desidera questa soluzione. 
Essa solleva vive controver¬ 
sie in America dove i suoi 
fautori parlano di un rischio 
calcolato. Tale potrebbe ap¬ 
parire in effetti — ha prose¬ 
guito Nenni — ma con serie 
possibilità di aprire la strada 
ai negoziati ». 

Secondo Nenni è difficile 
immaginare il perdurare del¬ 
l'atteggiamento negativo di 
Hanoi qualunque siano le sug¬ 
gestioni o le illusioni che lo 
motivano. A questo punto — 
ci sembra — è necessaria una 
precisazione. E’ bene infatti 
ricordare che il cosiddetto 
« atteggiamento negativo » di 
Hanoi è. né più né meno, la 
determinazione ferma a non 
lasciarsi intimidire dalle mi¬ 
nacce. a non farsi piegare 
dalla forza, a non sottostare 
al ricatto delie bombe: non si 
può imporre la pace quando 
la contropartita continua ad 
essere la strategia del terrore. 

Questo è quanto il governo 
del Vietnam del nord ha co¬ 
stantemente ripetuto e si è pa¬ 
zientemente sforzato di far ca¬ 
pire agli occasionali mediato¬ 
ri che in questi ultimi anni 
hanno sempre offerto i loro 
buoni uffici ma non ne hanno 
tratto risultati per il semplice 
fatto di non aver tenuto suf¬ 
ficientemente conto del punto 
di vista vietnamita di fronte 
all'irrigidimento americano. E 
vai la pena anche di aggiunge¬ 
re che questo non lo affermia¬ 
mo solo noi ma è stato ora 
compreso e tradotto in una 
esatta presa di posizione dal 
congresso del più grosso par¬ 
tito socialista d'Europa, il la¬ 
burista: la fine dei bombarda- 
menti è certo condizione preli¬ 
minare ma deve essere imme¬ 
diata. totale e incondizionata. 
E questi sono gli aggettivi, im¬ 
portantissimi, che sono ancor 
oggi sfuggiti all'oratoria del 
vice presidente del Consiglio 
italiano. La proposta di Nen¬ 
ni rimane perciò indietro ri¬ 
spetto. non solo alla posizione 
laburista, ma a quelle che a 
suo tempo sono emerse dai di¬ 
rigenti e dai partiti socialde¬ 
mocratici in Francia, in Da¬ 
nimarca. in Olanda e in altri 
paesi 

Il convegno dell'Internazio¬ 
nale socialista è stato oggi 
posto di fronte ad una rela¬ 
zione Brandt che (secondo 
quanto è stato rilevato anche 
da altri osservatori presen¬ 
ti) è sembrata fare marcia 
indietro, sul Vietnam, persino 
rispetto a quanto aveva Ieri 
detto fl presidente Bruno Pit- 
termann. Sul rapporto Intro¬ 
duttivo di Brandt è poi venu¬ 
ta a confluire la proposta 
Nenni cosi da cercare di in 
canalare entro confini ben 
determinati una discussione 
peraltro bene altrimenti va¬ 
ria e vivace Ci sono stati forti 
interventi da parte belga, da¬ 
nese. olandese e giapponese 
dove l'analisi della guerra nel 
Vietnam e le condizioni per la 
sua cessazione sono state 
condotte con maggiore ade 
ronza a) carattere del con¬ 
flitto (guerra di liberazione 
da un lato e aggressione dal¬ 
l’altro. ha detto — fra gli al¬ 
tri *- uno dei due socialisti 
giapponesi presenti) e su un 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 11. 

« Sono stato sempre sostenitore 
della pubblicità dei bilanci di 
tutti gli enti che utilizzano de¬ 
naro pubblico » ha affermato il 
professore Adriano Buzzati-Tra- 
verso parlando a un folto grup¬ 
po di scienziati italiani e stra. 
nieri al compimento del quinto 
anno di attività del Laboratorio 
Internazionale di Genetica e di 
Biofisica (LIGB) che ha sede a 
Napoli. 

E' stata una conferenza di In¬ 
formazione essenzialmente am¬ 
ministrativa, e organizzativa. La 
informazione particolareggiata 
sulla attività specificatamente 
scientifica e di ricerca era con¬ 
tenuta nella ponderosa relazione 
scritta, che è stata distribuita. 

L'informazione ha avuto lo sco¬ 
po di rendere conto ai rappre¬ 
sentanti degli enti finanziari del 
LIGB. che sono il Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche, il Comi¬ 
tato per l’Energia Nucleare e 
l'Euratom. del lavoro organizza¬ 
tivo e scientiflso svolto. 

Le difficoltà che sono state 
denunciate dal professore Buz- 
zati-Traverso sono gravi e nu¬ 
merose e. richiedono urgenti so. 
luzioni pena la esistenza stessa 
del laboratorio. 

Le strutture giuridiche ed am¬ 
ministrative che reggono in Ita¬ 
lia le sorti della ricerca scien¬ 
tifica non sono flessibili e ren¬ 
dono assai dura la vita degli 
Istituti scientifici sia fuori che 
dentro l’Università. 

La mancanza di autonomia è 
stata indicata come una delle 
carenze più dannose che com¬ 
promette la sopravvivenza del 
laboratorio. Acutamente sentito 
è anche il prob'ema del persa 
naie tecnico amministrativo, or¬ 
ganizzativo. problema che non 
riguarda soltanto il LIGB. ma 
tutti gli istituti di ricerca ita¬ 
liani. 

Il personale attualmente pre¬ 
sente nel laboratorio, del tutto 
insufficiante per le esigenze o- 
biettive. assorbe 558 milioni aL 
l'anno, ossia press'a poco il 60 
per cento del magro bilancio 
totale. Se non si trova una so¬ 
luzione — ha detto il professor 
Buzzati-Traverso — questo pro¬ 
blema porterà alla morte non 
solo il LIGB ma tutti gli Isti¬ 
tuti di ricerca fuori dell’Univer¬ 
sità. 


MONTREAL. 11. 
n prof. Linus Pauling, premio 
Nobel per la chimica nel 1954 
e premio Nobel per la pace 
nel 1963. ha tenuto a Montreal 
una conferenza ne) corso della 
quale ha detto che l’arsenale 
mondiale dispone attualmente di 
una potenza 150 volte superiore 
a quella necessaria per distrug¬ 
gere tutta l'umanità. Pauling ha 
detto che negli ultimi quattro 
anni la capacità degli arsenali 
americani è aumentata del cin¬ 
quanta per cento e quella del- 


Il CNEN ha Intanto annun¬ 
ciato che non potrà continuare 
a dar eil suo contributo, mentre 
'accordo per il contributo del- 
l’Euratom è scaduto, ma è mol¬ 
to probabile che si riesca .a rin¬ 
novarlo per altri cinque anni. 

Sembra per altro che il Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche 
stia studiando il problema di da¬ 
re una sede definitiva al Labo¬ 
ratorio. tuttora istallato in am¬ 
bienti che sono poco più di 
baracche. 

E' una situazione assoluta- 
mente inadeguata alla portata 
degli studi e ricerche compiuti 
in questo laboratorio, che è uno 
dei tre maggiori Istituti europei 
nel campo della genetica e della 
biofisica: al livello quindi del 
Laboratorio di Bio'ogia mole¬ 
colare di Cambridge, in Inghil¬ 
terra e aU’Istituto Pasteur di 
Parigi coi quali, peraltro man¬ 
tiene stretti rapporti di colla¬ 
borazione. 

Un aspetto che caratterizza II 
LIGB è l'accento intemazionale 
che gli è stato dato fin dall'ini¬ 
zio. Il 25 per cento del perso¬ 
nale è straniero. Ci sono stati 
55 insegnanti stranieri che han¬ 
no tenuto corsi e 174 studenti 
provenienti da vari paesi del 
mondo. Per quel che concerne 
1 corsi organizzati, il criterio è 
stato quello di meltere a dispo¬ 
sizione di giovani, promettenti 
ricercatori europei, le tecniche 
più moderne e i migliori specia. 
listi del mondo. 

Tra le future iniziative inter¬ 
nazionali. si parla con partico¬ 
lare interesse di un corso avan¬ 
zato di microbiologia in collabo- 
razione con l'Università di Geru¬ 
salemme. e la istituzione di uno 
studio di biologia moleco'are in 
collaborazione con l'Università 
di California, il cui accordo è 
stato firmato il 19 giugno. Sono 
impegni interessanti e assai seri 
in ricerche che hanno uno svi¬ 
luppo assai rapido e ricco di 
risultati importanti, e che offro¬ 
no le previsioni più affascinanti 
nel campo della biologia moleco¬ 
lare. 

ET grave che una mo:e cospi¬ 
cua di risultati ottenuti in cin¬ 
que anni e 1 programmi inte¬ 
ressanti che sono stati delineati, 
vengano minacciati da difficoltà 
che possono e dovrebbero esse, 
re facilmente superate. 

Franco De Arcangeli 


l’Unione Sovietica è aumentata 
nella stessa proporzione. 

Pauling ha indicato che secon¬ 
do valutazioni da lui eseguite le 
riserve di armi nucleari di cui 
dispongono i vari paesi del 
mondo • ammontano a circa 
500 000 a megaton » di esplosivo 
ad alta energia (di cui 320 000 
< megaton » negli USA e 120 000 
« megaton » nell'URSS). L’orato¬ 
re ha cosi proseguito: < Se si 
pensa che il potere distruttivo 
di una bomba utilizzata in caso 
di guerra è di una persona per 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 11. 

Il Mastrella della Calabria, 
Antonio La Penna, 11 collet¬ 
tore esattoriale accusato di pe¬ 
culati per oltre 100 milioni, è 
di nuovo nei guai. Scarcerato 
poche settimane (a dopo la 
mitissima sentenza del Tribu¬ 
nale di Crotone, rischia una 
ben più dura condanna in ap- 
pelio, se verranno accolte le 
richieste della procura gene¬ 
rale di Catanzaro. 

Antonio La Penna è il tun 
zionario protagonista, In Ca¬ 
labria, del più grave scanda¬ 
lo degli ultimi anni. Come 
collettore esattoriale, è riusci¬ 
to a prendere decine di mi¬ 
lioni ai contadini, allo Stato 
ai Comuni di Cotronel e Pe- 
tilia Policastro. alle industrie. 
Un po’ a tutti, insomma. Era 
nelle condizioni migliori Der 
farlo, dal momento che non so¬ 
lo era un pubblico funziona¬ 
rio, ma anche un influente de¬ 
mocristiano. uno di quegli uo¬ 
mini che riescono ad assicu 
rare qualche migliaio di voti 
al partito di maggioranza e 
che perciò lo scudo crociato 
si tiene cari, anche quando 
scoppia lo scandalo. 

La vicenda che ha per pro¬ 
tagonista questo La Penna è 
gravissima. I contadini, a cau¬ 
sa di un'alluvione, vennero au¬ 
torizzati a non pagare alla 
scadenza alcune tasse. La Pen¬ 
na pretese ugualmente i sol¬ 
di e se li tenne. Una grande 
società privata di elettricità 
(la SME, ora assorbita dal- 
lTilNEL) doveva alcune deci¬ 
ne di milioni per tasse co¬ 
munali. La Penna riscosse, 
ma a proprio esclusivo bene¬ 
ficio. Riuscì In tal modo ad In¬ 
tascare gli oltre cento milio¬ 
ni che gli sono stati conte¬ 
stati come peculato (oltre che 
come falso e concussione) nel 
capo di Imputazione. 

Non stiamo rivangando un 
vecchio fatto, tanto per col¬ 
pire la Democrazia Cristiana, 
del resto abituata agli scan¬ 
dali. Se ci interessiamo di 
La Penna è perché è stato 
proprio rimputato a volerlo. 
Pochi forse lo sanno. In cam¬ 
po nazionale, ma il fatte In 
Calabria ha destato prima In¬ 
credulità e poi sdegno. Ed 
è questo: l'ex collettore, una 
volta arrestato, non ha trova¬ 
to di meglio per difendersi 
che accusare. E ha chiamato 
In causa l'ex sindaco di Co 
tronei, compagno Giuseppe 
Guarascio, fratello deU’attuale 
sindaco, compagno Eugenio 
Guarascio, e ora segretario 
della Federazione comunista 
di Crotone. 

Su questo, crediamo, tutti 
siano d’accordo: mal U parti¬ 
to comunista è stato coinvol¬ 
to In uno scandalo. Forse su 
ciò ha giocato Antonio La Pen- 


li premier indiano 
a Belgrado 

BELGRADO. 11. 

Proveniente da Varsavia è 
giunta a Belgrado il premier 
indiano, signora Indirà Gandhi, 
per una Visita ufficiale di tre 
giorni, su invito del presidente 
della Repubblica Tito. 

Alla sua partenza da Varsavia 
il primo ministro indiano aveva 
dichiarato che « il suo paese è 
profondamente convinto che il 
conflitto nel Vietnam può es¬ 
sere risolto solo usando mezzi 
politici ». 

D’altronde anche il comuni¬ 
cato conclusivo dei colloqui con 
i dirigenti polacchi afferma che 
i due paesi hanno < sostenuto 
ancora una volta che la solu¬ 
zione del conflitto deve essere 
basata sull’accordo di Ginevra 
del 1954 e sul diritto del popolo 
vietnamita di decidere del pro¬ 
prio destina La cessazione in¬ 
condizionata dei bombardamenti 
del territorio della RDV costi¬ 
tuisce un passo preliminare e 
necessario verso questo scopo ». 


tonnellata di esplosivo questo si¬ 
gnifica che per ogni abitante 
della terra è disponibile una 
potenza distruttiva di 150 ton¬ 
nellate di esplosivo». 

Lo scienziato ha aggiunto: 
« Non posso credere che il go¬ 
verno degli Stati Uniti e gli al¬ 
tri governi siano talmente poco 
Intelligenti da impegnarsi tn at¬ 
ti che porterebbero ad una guer¬ 
ra nucleare. In ogni caso la 
guerra nel Vietnam potrebbe 
diventare un conflitto nucleare 
suscettibile di distruggere tutta 
l’umanità ». 


na e con lui coloro che gli 
hanno coperto le spalle: sul¬ 
la novità. Una parte delle ac¬ 
cuse che mi sono mosse — dis¬ 
se in sostanza La Penna — 
sono fondate. Ma devo ag¬ 
giungere che la maggiore re¬ 
sponsabilità non è mia. Se 
ho commesso dei peculati, 
l’ho fatto perché avevo un 
complice eccezionale: il sinda¬ 
co comunista, Guarascio. 

Giudice istruttore e pubbli¬ 
co ministero di Crotone re¬ 
starono di sasso. Già sapeva¬ 
no die proprio il compagno 
Guarascio aveva combattuto 
per quasi dieci anni contro 
i metodi di La Penna. Ma vol¬ 
lero indagare. E per quasi 
tre anni fecero di tutto per 
arrivare alla verità, finalmen¬ 
te dovettero concludere: La 
Penna, l’uomo della DC. non 
solo è un peculatore, ma fal¬ 
sarlo, un concussore, ma an¬ 
che un calunniatore. 

In stato di arresto La Pen¬ 
na fu portato al processo, tn 
sieme con due segretari co 
munali, Luigi Vincenzo Com 
modaro e Michele La Rocca. 
Ne segui un giudizio che in 
Calabria è ritenuto assurdo. 
Il Tribunale (per essere più 
precisi il secondo Tribunale, 
perché il primo venne sosti¬ 
tuito nel corso del processo) 
concluse: è vero, La Penna 
va condannato, ma a una pe¬ 
na mite, e va scarcerato, per¬ 
ché bisogna tener conto che 
il maggior responsabile è Gua¬ 
rascio. l’ex sindaco comunista. 

La prima risposta alta gra¬ 
vissima sentenza l'hanno da¬ 
ta 1 cittadini di Cotronei: 
il nostro partito, già In mag¬ 
gioranza assoluta, ha au¬ 
mentato in percentuale, alle 
ultime elezioni, del 15 per 
cento arrivando a quasi il 70 
per cento: due elettori su tre. 
tutta gente che ben conosce 
Guarascio e La Penna, hanno 
votato PCI. 

Ma la vicenda, a parte le 
conseguenze politiche (brutto 
colpo per la DC la solidarie¬ 
tà popolare intorno al rappre¬ 
sentante del nostro partito) 
ha avuto proprio in questi 
giorni un clamoroso seguito 
giudiziario. E’ accaduto che la 
procura generale della Corte 
di appello di Catanzaro ha 
presentato i motivi contro fa 
sentenza del Tribunale. Le con¬ 
clusioni sono: Antonio La Pen¬ 
na, tornato in libertà dopo 
soli tre anni di carcere, in 
seguito a una condanna a po¬ 
co più di sei anni, va con¬ 
dannato a una pena ben più 
consistente, perché non è so¬ 
lo un peculatore, ma anche 
un calunniatore . 

Che La Penna trascorra In 
carcere qualche altro anno ci 
interessa ben poco. E’ un Im¬ 
putato e come tale ha tutti 
i diritti: quello di mentire, 
quello di farsi appoggiare dal 
colleghi (o compari?) di par¬ 
tito. Ma non ha il diritto di 
calunniare il prossimo. 

Non ha il diritto di accu 
sare proprio l’uomo che dal 
1953 al 1963 (quando lo scan¬ 
dalo finalmente scoppiò) lo 
ha denunciato alla magistra¬ 
tura, agli organi di controllo 
almeno sette o otto volte. Per¬ 
ché questa è la realtà: il com¬ 
pagno Guarascio, forse anche 
per spirito polemico, non ha 
tralasciato di segnalare, gior¬ 
no per giorno, mese per me 
se, anno per anno, le respon¬ 
sabilità gravissime di Antonio 
La Penna, certamente — lo 
ripetiamo — uno degli uomi¬ 
ni democristiani più potenti 
della Calabria. 

I motivi di appello sono 
contenuti tn 160 densissime 
pagine. Potremo riferirne so¬ 
lo qualche riga, come rispo¬ 
sta definitiva agli attacchi che 
certi partiti politici e certi 
giornali (con U solito Tempo 
in prima fila) hanno porta¬ 
to al compagno Guarascio e 
al nostro partito. 

Cosi i motivi di appello par¬ 
lano del « callido ma stolto » 
La Penna « capo del maggior 
partito di governo di Cotro¬ 
nei, che vantava relazioni. ami¬ 
cizie, protezioni e compari 
dappertutto »: « a parte la 

sua callidità, la sua sfronta¬ 
tezza di mentitore incallito, 
la sua pluriennale atttvità 
delinquenziale, la Corte frie¬ 
saminando tl processo, a.d.rj 
non dorrà dimenticare nep¬ 
pure per un attimo che U 
La Penna ha perpetrato il 
linciaggio morale di un pro¬ 
bo cittadino, con una calun¬ 
niosa accusa, la cui ripugnan 
za è solo pari alla infonda¬ 
tezza della stessa ». 

Per la procura generale, co¬ 
me del resto per tutti coloro 
che conoscono questa vicen¬ 
da. non esistono dubbi: tl 
democristiano la Penna, non 
si saprà forse mal per sugge 
rimento di chi, ha lanciato ac¬ 
cuse assurde, contraddette non 
solo dalla logica, ma princi¬ 
palmente dal fatti, contro un 
amministratore comunista non 
solo onesto, ma anche ocula 
to. Non fu forse Guarascio a 
sommergere di denunce U col¬ 
lettore esattoriale, fino a riu¬ 
scire dopo lunga lotta, a far¬ 
ne accertare le gravissime ru¬ 
berie? 

Andrea Barberi 


Pauling: terrificante 
lo sviluppo degli 
arsenali nucleari 


economico e sodalo del Sud 


' BARI, 12. — Ha avuto luogo 
ieri a Bari la conferenza indetta 
daUT.NEL per la consultazione 
di rappresentanze locali ed eco¬ 
nomiche, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei corpi scientifici del¬ 
la Puglia, In ordine ai problemi 
elettrici della regione. 

Prima di passare all'esame 
dettagliato dei programmi del¬ 
l'Ente tn Puglia, il presidente 
Di Cagno si è soffermato sul¬ 
l'attività svolta e sui programmi 
dell'ENEL nel Mezzogiorno, pre¬ 
cisando che c i programmi del- 
l'ENEL nel Mezzogiorno, fin 
dalla costituzione dell'Ente, sono 


stati Impostati con la prospet¬ 
tiva — confermata dai fatti — 
che la richiesta di energia elet¬ 
trica, in tali zone, si sviluppi 
con un ritmo di incrementi su¬ 
periore a quello del Centro Nord, 
in armonia con taM prospettive, 
già nei primi quattro anni di 
attività abbiamo effettuato la¬ 
vori. per nuovi impianti, in que¬ 
ste regioni che ne anticipano ie 
necessità ». 

In particolare, nelle regioni 
meridionali la capacità di pro¬ 
duzione dell'ENEL è stata au¬ 
mentata dell'84 % rispetto alla 
situazione ereditata dalle im¬ 


prese trasferite. 

« Nei primi dieci anni di atti¬ 
vità dell'ENEL. avremo effet¬ 
tuato. nel Mezzogiorno, ben 482 
miliardi di lire circa di investi¬ 
menti nei solo settore delia di¬ 
stribuzione, di cui 134 miliardi 
sono già stati Investiti nei primi 
quattro anni di attività. Ed è 
facilmente valutabile l’importan¬ 
za di questa cifra, se si pensa 
che in questo settore le imprese 
trasferite all’ENEL avevano in¬ 
vestito, nel Mezzogiorno, in oltre 
60 anni 228 miliardi di lire ». 

Dopo aver rilevato che i con¬ 
sumi globali di energia elettrica 


Le vittime del Pan Oceanie Faith sono 37 


Cinque i superstiti 
del naufragio polare 



KODIAK — Cinque marinai sono scampati dal tragico naufragio del a Pan Oceanie Faith », il mercantile 
americano affondato nette acque gelide al largo dell’Alaska. Le speranze di trovare altri superstiti, 
fra i 42 uomini dell'equipaggio, sono oramai inesistenti. Finora dodici corpi senza vita sono stati 
recuperati Tulli gli altri, 25 uomini, vengono considerati dispersi, anche se le operazioni di ricerca 
continuano. La temperatura è potare: nessuno del naufraghi avrebbe potuto resistere più di un'ora in 
quelle condizioni. NELLA TELEFOTO: il mercantile mentre sta affondando. 

Soddisfazione in Alto Adige 

TERRORISTI NAZISTI 
ARRESTATI IN AUSTRIA 


Il governo di Vienna sembra voler agire con più efficacia 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 11. 

Vienna sembra decisa ad agi¬ 
re con efficacia. Peter Kiene- 
sberg. uno dei capi del terrori¬ 
smo neonazista, collaboratore 
stretissimo di Norbert Burger e 
e di Georg Kiotz, condannato in 
contumacia a] processo di Mila¬ 
no. è stato arrestato in seguito 
a mandato della Procura di Sta¬ 
to di Innsbruck. Con lui, secon¬ 
do quanto si apprende da un 
comunicato del Ministero del¬ 
l’Interno austriaco, sono stati ar¬ 
restati altn terroristi: tra que¬ 
sti figura un medico dell'ospe¬ 
dale oftalmico di Innsbruck, 
Erhard Hartung. L’accusa è di 
aver progettato, preparato e 
messo in atto azioni terroristi- 
che in Alto Adige. 

Kienesberger è un personag¬ 
gio assai noto: dopo la condan 
na di Milano, è stato processa’ 
to. ugualmente in contumacia, a 
Linz, nel corso di quel proce¬ 
dimento-farsa — concluso con 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 11. 

La Conferenza dei 77. prevista 
per la durata di quindici gior¬ 
ni. si terrà effettivamente, o 
salterà al suo secondo giorno, 
come a suo tempo le due con¬ 
ferenze afro-asiatiche convoca 
te. come si ricorderà, ad Al¬ 
geri per U giugno e il novem¬ 
bre 1965? Questa domanda ha 
dominato l’odierna giornata ed 
ha avuto risposta solo stasera, 
quando il gruppo latino-ameri¬ 
cano ha annunciato di rinun¬ 
ciare al boicottaggio della Con¬ 
ferenza già deciso se non fosse¬ 
ro stati ammessi i delegati sud- 
coreani e sudvietnamiti. 

Ecco t fatti I due delegati dei 
Sud Vietnam sono da tre giorni 
ad Algeri Essi erano tutu via 
assenti (come del resto t dele 
gati della Corea meridionale) 
alia riunione inaugurale e al di¬ 
scorso del Presidente Bumedien. 
per quanto i loro posti fossero 
riservati con dei cartelli nella 
sala. 

Si é appreso successivamen¬ 
te che le autorità algerine li 
avevano avvertiti eba la loro 


una generale assoluzione degli 
imputati — nel quale il perso¬ 
naggio di maggior rilievo è sta¬ 
to il Burger. Con l'arresto di 
Kienesberger un altro leader del 
terrorismo neonazista viene 
messo in condizione di non nuo¬ 
cere. Una notizia questa che è 
stata accolta con unanime soddi 
sfazione in Alto Adige. 

In merito intanto alle «voci» 
trapelate, riguardanti l'istrutto 
ria nei confronti dì Andreas Eg 
ger ed il rilascio in libertà prov¬ 
visoria di Helmuth Kroess. ii ni- 
e di Georg Kiotz. arrestato al¬ 
fine di agosto, m compagnia 
dell'austriaco, c'è da segnalare 
una reazione del « Doiomiten ». 
organo della SVP. che esprime 
la sua meraviglia perchè il 
provvedimento di libertà provai 
soria concesso al nipote del 
Kiotz. non è stato accompagna 
to dalla stessa limitazione di 
quello adottato la settimana 
scorsa nei confronti di don 
Weitlaner. i| parroco di Fan 
Martino in Casies. che. come si 


presenza era considerata tnam 
missibile. Alle ore 8 si è avuto 
un colpo di scena. La delega zio 
ne vietnamita del sud è ripar¬ 
tita da Algeri accompagnata al- 
l'aeroporto dai presidente del Co¬ 
mitato da 77. Da Silveira. dal 
segretario generale dell’organiz 
zazione dei 77 all'ONU Prebisch 
e due delegati africani, mentre 
la delegazione della Corea meri¬ 
dionale resta ad Algeri e viene 
ammessa alla conferenza. 

Secondo una breve conferenza 
stampa tenuta da Prebisch. la 
delegazione vietnamita del sud 
avrebbe deciso essa stessa la 
propria partenza per Saigon, via 
Pangi. La delegazione avrebbe, 
affermato di essere stata tratta¬ 
ta normalmente dalle autorità al 
geme. 

La delegazione sud coreana, 
anch’essa visitata da Prebisch. 
non avrebbe preso ancora uffi¬ 
cialmente nessuna decisione, se 
accettare o meno l'invito di par¬ 
tecipare ai lavori della conferen¬ 
za. Della questione è stata anche 
messa al corrente il segretario 
generale dell'ONU, U-'Piani. 

I. g. 


ricorderà, fu messo in libertà 
provvisoria la settimana scorsa 
con la proibizione di soggiorna¬ 
re in province confinanti con 
l'Austria. 

Quanto a don Weitlaner. la sua 
posizione si starebbe definendo 
in maniera diversa da quanto 
poteva apparire nelle scorse set¬ 
timane. 

Infatti, pare che Andreas Eg- 
ger, colui che. nel corso dei 
primi interrogatori e nella fa¬ 
se deiristruttoria sommaria, ave¬ 
va indicato come correo il par¬ 
roco. abbia ritrattato tutto quan¬ 
to detto in precedenza circa la 
sua partecipazione all'azione del 
«commando» che. nell'estate del 
'66, a San Martino in Casies. uc¬ 
cise due finanzieri. Tale ritrat¬ 
tazione dell'Egger verrebbe an¬ 
che a scagionare il parroco. 

Al centro dei commenti e del¬ 
le illazioni, sono ancora le in¬ 
discrezioni trapelate nei giorni 
scorsi circa la solidità o meno 
della posizione del presidente 
della SVP. Magnago, all'interno 
del Partito. Come si sa. corre 
voce di un abbandono della pre¬ 
sidenza della giunta provinciale 
da parte dell'* Obmann » della 
SVP. che potrebbe, in seguito 
alla sua elezione a senatore o 
all'assunzione da parte sua del. 
la carica di Presidente del Con¬ 
siglio provinciale, disporre di 
maggior tempo da dedicare al¬ 
l'attività di Partito. Ora tale 
eventualità è stata interpretata 
come una mossa per rafforzare 
l'unità interna del Partito. 

Infatti la poltrona di Presi¬ 
dente della Giunta dovrebbe an¬ 
dare. secondo le supposizioni più 
verosimili, ad tmo dei « notabi¬ 
li » del Partito che controllano 
parecchie leve di potere in Pro¬ 
vincia e nel Partito stesso. In 
tal modo, Magnago. potrebbe am¬ 
morbidire l’opposizione che da 
parte del gruppo dei « notabili * 
(o almeno da una parte di es¬ 
so) gli viene da un po’ di tem¬ 
po a questa parte, tanto da far 
pensare abbastanza spesso e 
fondatamente, ad un indeboli¬ 
mento dell’» Obmann ». 

Dal canto suo. Magnago. In 
un’intervista apparsa stamane 
su « Aito Adige ». ha affronta¬ 
to il problema dell’ancoraggio 
internariooaie e delle trattative 
in merito col governo italiano, 
ed ha detto, a conclusione del¬ 
la sua intervista: «Noi abbia¬ 
mo sempre ribadito l'esigenza 
di un ancoraggio efficace, e ba¬ 
sta. D governo italiano ha par¬ 
lato di Corte Intemazionale del¬ 
l’Aia. Abbiamo detto che la cor¬ 
te dell'Aia bastava, a nostro 
avviso, purché potesse occu¬ 
parsi dell'intero "pacchetto” e 
non soltanto dei termini gene¬ 
rici dell'accordo De Gasperi- 
Gruber. 

* Questo a Roma non piace. Se 
Roma riparla della Corte Inter¬ 
nazionale. noi ribatteremo con 
gli stessi argomenti. Ma posso 
no essere escogitate altre garan¬ 
zie. magari non uniche ma abbi¬ 
nate. Qualora ce te propongano, 
diremo se costituiscono o no 
quell’ancoraggio efficace cui 
aspiriamo. I] margine di tratta¬ 
tiva esiste ». 

g. f. f. 


Algeri 


I delegati di Saigon 
costretti a lasciare 
la conferenza dei «77 


nel Mezzogiorno hanno avuto, 
nel periodo 1963-1966, un incre¬ 
mento medio annuo del 16.4 %, 
contro il 6,9 % del Centro-Nord, 
l'avv. Di Cagno si è poi intrat¬ 
tenuto diffusamente sulla spe¬ 
cifica parte dei programmi del- 
l'ENEL in Puglia, nei vari set¬ 
tori di intervento, dalla produ¬ 
zione alla distribuzione. 

In mento ai rapporti con la 
utenza, l’avv. Di Cocco, dopo 
avere sottolineata l'importanza 
che, anche a tal riguardo, as¬ 
sume U decentramento organiz¬ 
zativo e delle attività dell'ENEL, 
ha illustrato l'organizzazione del¬ 
l'Ente in Puglia, regione che. 
con Campania, Basilicata e Ca¬ 
labria. rientra nel più vasto 
ambito del Compartimento di 
Napoli. 

In particolare l'avv. Di Cagno 
ha fatto rilevare che l'ENEL ha 
articolato il Distretto deUa Pu¬ 
glia in ben undici zone, per 
cinque province servite. 

« Se si pensa che con la pre¬ 
cedente organizzazione vi erano, 
nella regione, solo quattro Zone, 
risulto evidente la concreta vo¬ 
lontà dell'ENEL di pervenire a 
strutturazioni organizzative lar¬ 
gamente decentrate che assicu¬ 
rino la maggiore facilità ed ef¬ 
ficienza di rapporti con l'utenza. 

« E a tal riguardo — ha pro¬ 
seguito il presidente Di Cagno — 
vorrei far rilevare, che questa 
impostazione l'ENEL l'ha adot¬ 
tata in tutto il Mezzogiorno, per 
il quale sono state previste — e 
per la massima parte gin rea¬ 
lizzate — strutture organizza¬ 
tive capillari e in numero mo.to 
maggiore di quello in essere 
prima della nazionalizzazione 
« Ciò è stato fatto proprio ;>er- 
chè è ferma volontà dell'ENEL 
d: assicurare lo stesso tratta¬ 
mento a tutta l'utenza adottando 
I medesimi criteri operativi par 
l'intero territorio nazionale. In¬ 
dipendentemente dal livello rag¬ 
giunto, nello sviluppo economico, 
delle singole Zone. 

« E con ciò non crediamo di 
essere venuti meno ai criteri di 
economicità cui l’ENEL è *e- 
nuto. poiché tali criteri debbono 
essere visti in un più ampio 
contesto, vale a dire nella v.- 
sione su base nazionale dell'at¬ 
tività dell'Ente. 

« Ecco perché, oggi, soprattut¬ 
to per le regioni in via di svi¬ 
luppo. il servizio elettrico ha 
assunto il vero carattere del 
pubblico servizio, così che ogni 
iniziativa può trovare, e sempre 
più troverà, pronta rispondenza 
nell'organizzazione dell'ENEL ». 

L’aw. Di Cagno ha quindi 
concluso la sua relazione trat¬ 
tando il tema delle tariffe elet¬ 
triche, ricordando, in primo luo¬ 
go. che ‘'unificazione tariffaria 
è stata un atto di giustizia a 
favore del Mezzogiorno, nel qua¬ 
le. in precedenza, venivano ap¬ 
plicate tariffe sensibilmente su¬ 
periori a quelle un ficate, in re¬ 
lazione ai maggiori costi di di¬ 
stribuzione esistenti in queste 
zone. 

Per tale ragione anche al¬ 
l'estero — ha proseguito l'avv. 
Di Cagno — generalmente si 
ha tuttora una differenziaz one 
territoriale delle tariffe: ad 
esempio, in Francia, il terri¬ 
torio è diviso in zone tariffarie, 
nelle quali vengono praticati 
prezzi diversi in reiazione ai 
diversi costi; in Inghilterra, 
ciascuno degli Area Boards, tn 
cui è suddiviso il territorio, pra¬ 
tica prezzi adeguati ai propri 
costi. 

In Italia tale indirizzo è stato 
superato con l’unificazione, a 
tutto vantaggio del Mezzogiorno, 
il quale, in tal modo, è venuto 
ad usufruire dei positivi effetti 
economici derivanti dal maggor 
sviluppo dei consumi delle altre 
regioni italiane. 

In definitiva si può affermare 
che l'unificazione tariffaria co¬ 
stituisce un'importante premessa 
per un equilibrato sviluppo eco¬ 
nomico e sociale dei nostro 
Paese. 

L'unificazione tariffaria, tn par¬ 
ticolare, ha rappresentato un in 
dubbio vantaggio per le utenze 
agricole, sia perchè le tariffe 
unificate non tengono conto del 
fatto che tali utenze sono ubi¬ 
cate tn zone ove i costi di di¬ 
stribuzione sono maggiori, e sia 
in virtù dei particolari e speci¬ 
fici prezzi previsti per gii usi 
di azienda agricola, per l'irri¬ 
gazione. i lavori stagionali, le 
bonifiche, ecc., i quali compor¬ 
tano delle riduzioni che g un¬ 
gono fino al 25-30 % rispetto 
alle corrispondenti normali ta¬ 
riffe. 

L'avv. Di Cagno dopo aver 
ricordato che la politica tarif¬ 
faria dell'Ente, che già era di 
competenza de» Comitato di 
ministri per l'ENEL. è oggi 
demandata al CIPE. ha ncor 
dato come un altro elemento 
di notevole importanza in que¬ 
sto settore è rappresentato dal¬ 
ia stabilità delle tariffe elet¬ 
triche. rimaste bloccate, ormai, 
da circa otto anni, ai livelli 
del 1959. 
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PAG. 14 / tatti nel mondo __ 

Nel sud-ovest e nel Massiccio Centrale del Paese 

Manifestano i contadini francesi 

Oggi la grande 
giornata di lotta 


F Unità / giovedì 12 ottobre 1967 


Un primo scontro con la polizia a Le Mans ha 
causato venticinque feriti — Le contraddizioni 
interne del MEC 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, li 

Quanti saranno domani i 
contadini in rivolta nel Mas- 
liccio Centrale e nel sud-ovest 
della Francia? Centomila, 
duecentomila? Quel che appa¬ 
re chiaro, dalla settimana 
scorsa, è che l’insurrezione 
contadina non solo non si è 
placata ma continua ad esten¬ 
dersi. guadagna paesi e zone 
sperdute della Francia agri¬ 
cola, diventa una sorta di 
moderna jacquerie (il più ce¬ 
lebre dei moti di contadini — 
indicati con il nome popolare¬ 
sco di Jacques — che squassò 
la Francia attorno al 1350), 
che irrompe dalle viscere del¬ 
la terra francese, contro il 
governo, il potere consolidato, 
l'oppressione delle strutture 
economiche, e la stessa orga¬ 
nizzazione della società capi¬ 
talistica attuale, che affida 
la priorità all'industria, ab¬ 
bandonando ogni sostegno va¬ 
lido al mercato agricolo, e 
agli agricoltori. 

L’inquietudine raggiunge il 
governo. Incapace di offrire 
una contropartita — come ha 
dimostrato il dibattito di ieri 
in Parlamento — esso passa 
ai mezzi forti, e il ministro 
degli Interni va dislocando 
verso il centro e il centro- 
ovest delia Francia schiere di 
poliziotti e di soldati. 

« Che cosa 
vogliono? » 

I contadini in lotta furono 
duecentomila il 2 ottobre. Una 
folla esasperata, che ha in¬ 
cendiato. distrutto, dipinto sui 
muri le forche cui appende¬ 
re il governo, travolto la resi¬ 
stenza della polizia, ferito 350 
appartenenti alle c forze del¬ 
l’ordine ». 

« Allora, signor ministro — 
ha detto De Gaulle nell’ul¬ 
timo consiglio dei ministri, ri¬ 
volgendosi ad Edgar Faure. 
che dirige il dicastero del¬ 
l’Agricoltura — essi manife¬ 
stano. essi incendiano. Che 
vogliono? ». 

II vecchio capo della Fran¬ 
cia non capisce neppure le 
ragioni della collera. Questo 
paese va subendo un muta¬ 
mento radicale, una sorta di 
rivoluzione del ventesimo se¬ 
colo, in una nazione essen¬ 
zialmente agricola: l'industria¬ 
lizzazione accelerata spinge 
alla meccanizzazione dell’agri- 
coltura e schiaccia al tempo 
stesso la piccola proprietà fa¬ 
miliare, le piccole e medie 
aziende contadine, le coope¬ 
rative agricole, che non rie¬ 
scono più a tenere testa né 
alle difficoltà interne di mer¬ 
cato, né alla concorrenza eu¬ 
ropea. Le campagne in Fran¬ 
cia si spopolano giorno dopo 
giorno. In un secolo, l’arco 
dell’esodo è pauroso: nel 1856 
vi erano 19 milioni 64 mila 
persone che lavoravano la 
terra, nel 1962 ne restano 8 
milioni 61 mila. Ogni anno, 
da 130 mila a 160 mila gio¬ 
vani — senza alcuna forma¬ 
zione professionale — prendo¬ 
no la strada delle città fran¬ 
cesi. quelle che la televisione 
proietta davanti ai loro occhi 
come eldoradi. epicentri di un 
benessere e di una gioia di 
vivere sconosciuti. Sulle fat¬ 
torie si levano le antenne del¬ 
la TV ma manca l’acqua, che 
viene ancora attinta dal poz¬ 
zo. mancano i gabinetti, man¬ 
cano le scuole. Su cento figli 
di contadini, solo il 6.35 per 
cento arriva a raggiungere il 
grado dì istruzione superiore, 
contro l’86 per cento di stu¬ 
denti figli di professionisti. 
In questa Francia, dove le va¬ 
canze estive e invernali sem¬ 
brano un diritto acquisito an¬ 
che per gran parte degli ope¬ 
rai. soltanto il 9.3 per cento 
delle famiglie dì coltivatori 
ha potuto quest’anno permet¬ 
tersi il lusso proibito di cam¬ 
biare orizzonte. 

Debiti e 
miseria 

Tutti gli altri restano nel 
mondo (0 sempre, dove noia, 
amarezza e povertà si accal¬ 
cano alle porte. 

La rivolte dei contadini ab¬ 
braccia questo enorme e triste 
mondo, le sue ragioni umane 
e civili, oltre che economiche. 
comprende tutto l’arco dei pro¬ 
blemi di quel 17% della po¬ 
polazione francese, ancora at¬ 
tiva nelle campagne (contro fi 
4% in Inghilterra e 1*8% in 
America). 

Che una nazione tenda ad 
organizzarsi come nazione in¬ 
dustriale, sì comprende. Che 
essa meccanizzi la propria 
agricoltura è altrettanto legit¬ 
timo: come l’obiettivo di so¬ 
stituire l’energia nucleare al 
—**** ** che i minatori strap- J 


pano nel nord e nel Pas de- 
Calais dalle viscere della ter¬ 
ra. è anch’esso nell’ordine del¬ 
l'evoluzione della società. Ma 
il problema è un altro. Come 
il governo condanna i mina¬ 
tori all'asfissia della disoc¬ 
cupazione, cosi lo Stato rifiu¬ 
ta di sostenere gli agricoltori. 
La mancanza di sovvenzione 
adeguata alia propria agricol¬ 
tura (quel che fa Bonn verso 
quel 24% di contadini della 
Repubblica Federale), la ne¬ 
gazione del sostegno finanzia¬ 
rio agli agricoltori, l’aumento 
ininterrotto delie tasse, la de¬ 
teriorazione del reddito agri¬ 
colo. fanno in definitiva parte 
di una cinica prospettiva che 
è quella di lasciar andare a 
picco tutto quel mondo agri¬ 
colo. incapace di evolvere da 
solo verso l’industrializzazione. 

I contadini hanno venduto i 
loro buoi, hanno comperato i 
trattori, le macchine per la 
irrigazione, ma ora sono 
schiacciati dai debiti per pa¬ 
garne le rate, mentre i prezzi 
di mercato calano, a ritmo 
talora impressionante (come 
per la carne di maiale passa¬ 
ta. in un anno, dal 4.70% al 
4,02%). L'indebitamento non 
subisce sosta. E la progressio¬ 
ne dei prestiti agricoli dal 1955 
al 1966- è vertiginosa. Il Mer¬ 
cato comune europeo doveva 
essere il toccasana, per un 
paese essenzialmente agricolo 
come la Francia. Lo scopo ap¬ 
pare fallito, e uno degli slo- 
gans degli agricoltori è: « Noi 
non vogliamo due Europe, 
quella dei ricchi e quella dei 
poveri ». 

Se il Mercato comune, at¬ 
traverso il sovvenzionamen- 
to dei partners (che ha dis¬ 
sanguato. ad esempio, paesi 
come l’Italia), è riuscito a 
sostenere il prezzo del grano 
francese attraverso il fondo 
apposito, per quanto riguar¬ 
da i prezzi della carne è un 
fallimento, tanto più grave se 
si pensa che i contadini fran 
cesi traggono il 70% dei loro 
redditi dalla produzione ani¬ 
male. Non vi è sostegno di 
mercato per la carne di maia¬ 
le. le uova, i polli. Gli agri¬ 
coltori lamentano che l’Italia 
acquista la carne in Argen¬ 
tina. denunciano la concorren¬ 
za dei produttori belgi e olan¬ 
desi, che invadono lo stesso 
mercato francese. 

La lotta 
a Le Mans 

Quel che Faure tenterà di 
fare, nelle prossime riunioni 
di Bruxelles, è di ottenere 
l'aumento del prezzo europeo 
della carne di bue. e di farlo 
proteggere, come è avvenuto 
per il grano, contro la con¬ 
correnza esterna. Si cerca in 
definitiva di gettare sulle 
spalle dei cinque — e quindi 
su quelle di altri milioni di 
lavoratori europei — il peso 
della crisi agricola della Fran 
eia, in una Europa, dove 
l’agricoltura non rappresenta 
che il 9% del prodotto inter¬ 
no bruto dei Sei, e dove si 
sono già chiesti ai partners 
in difficoltà, come in primo 
luogo ritalia. enormi sacri¬ 
fici. 

Non è una parola d’ordine, 
ma contro l’Europa dei mono- 
poli. contro l’Europa dei car¬ 
telli industriali, insorge la 
Europa dei lavoratori, dei 
contadini salassati dai de¬ 
biti, dei poveri europei. 
Tutto quel che di ferocemen¬ 
te concorrenziale e di cinico 
sfruttamento monopolista esi¬ 
ste nell’Europa dei Sei — 
proiettata a toccare il mas¬ 
simo della potenza e del red¬ 
dito industriale contro gli in¬ 
teressi dei lavoratori — viene 
a galla con la rivolta dei con¬ 
tadini francesi. E non solo 
per loro. 

Mentre i sindacati contadi 
ni nel Massiccio Centrale del¬ 
la Francia e nel sud ovest si 
preparano a guidare la lotta 
di domani, la FNSEA (Fede 
razione nazionale degli agri¬ 
coltori) tenta di aprire i ne¬ 
goziati verso il governo, e 
chiede ai propri aderenti di 
non partecipare agli sbarra 
menti delle strade. Ma è po¬ 
co probabile che essa sarà 
ascoltata, n clima, in Fran¬ 
cia, è improntato alla lotta. 
Ieri, a Le Mans, ottomila 
manifestanti — raggruppatisi 
nella piazza della prefettura 
per chiedere l'abrogazione 
delle ordinanze — sono venuti 
alle mani con i servizi dì po 
lizìa: gas lacrimogeni da una 
parte e proiettili di ogni tipo 
dall’altra hanno causato nu¬ 
merosi contusi. Il bilancio è 
di cinque feriti fra i lavora¬ 
tori e di una ventina fra i 
poliziotti. Le vetrine dei ne¬ 
gozi sono andate in frantumi 
e i pompieri hanno faticato 
a domare il fuoco 

Maria A. Macctocchi 



Una delle ultime manifestazioni dei contadini francesi. 


Il dibattito sui piani economici al Soviet supremo 

Vasto impulso in Unione Sovietica 
nel campo dei consumi popolari 

Già quest’anno il volume degli acquisti da parte della popolazione ha registrato un incremento del 7 
per cento rispetto al ’66 • Cifre «astronomiche» di produzione di generi di consumo e di beni durevoli 


Continuano le epurazioni in Grecia 

Allontanato anche 
il capo della polizia 


ATENE. 11. 

Continuano le epurazioni al- 
l’intemo dell’esercito e della po¬ 
lizia greca. E’ di oggi la notizia 
che il capo della polizia nazio¬ 
nale e altri due generali di que¬ 


lla ripetuto il 
gesto di Manolis 
Glezos: quattro 
anni di carcere 

ATENE. 11. 

Il tribunale militare di Atene 
ha oggi condannato a quattro 
anni di carcere Athenagoras 
Kokores. un democratico greco 
di 34 anni, autore di un nòbile 
gesto simile a quello con il qua- 
l? Manolis Glezos sfidò gli oc¬ 
cupanti hitleriani durante la se¬ 
conda guerra mondiale: Koko¬ 
res ha infatti sostituito sul pen¬ 
none dell’acropoli la bandiera 
greca con un vessillo sul quale 
campeggiava la scritta: « Demo¬ 
crazia ». 


sto corpo sono stati messi a ri¬ 
poso dal regime dei militari. 
Questo siluramento fa seguito 
ad analoghe epurazioni nelle al¬ 
tre forze annate avvenute nel¬ 
le scorse settimane, tutte diret¬ 
te a quanto sembra, ad elimina¬ 
re qualsiasi resistenza e dubbio 
nei confronti della giunta dei co¬ 
lonnelli. 

Oltre a questo provvedimento 
il ministro dell’ordine pubblico, 
Totomis. ha dichiarato che l’ex 
primo ministro George Papan- 
dreu ha assicurato il regime 
militare che non intende metter¬ 
si contro la legge. Questo per¬ 
chè. qualora Papandreu violas¬ 
se la legge — ha agg'unto chia¬ 
ramente Totomis —. le conse¬ 
guenze per lui sarebbero iden¬ 
tiche a quelle subite finora da¬ 
gli altri oppositori. 

n ministro ha reso noto che 
2600 comunisti, fra cui 240 don¬ 
ne internate nelle isole di Leros 
e Yaros. continuano a rifiutarsi 
di sottoscrivere l’impegno ad 
astenersi da ogni attività poli¬ 
tica che il colonnello greco ha 
chiamato c attività contro Io 
stato ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 

Il Soviet Supremo ha prose¬ 
guito per tutta la giornata il di¬ 
battito sui piani economici e su! 
bilancio di Stato. Sono interve¬ 
nuti numerosi rappresentanti del¬ 
le repubbliche, ministri e scien¬ 
ziati die hanno prospettato i 
problemi dei rispettivi settori 
avanzando proposte e richieste 
emendative. Tuttavia il quadro, 
assai positivo, presentato dai due 
rapporti di ieri è risultato det¬ 
tagliatamente comprovato. Nel¬ 
l'ambito degli indirizzi fissati dai 
progetti di piano e di bilancio 
(che. come si sa, si basano su 
più elevati ritmi di sviluppo ge- 


Scontro aereo 
sul canale 


di Suez 


CAIRO, 11. 

Nuove provocazioni israelia¬ 
ne nella zona del canale. Nel 
corso di uno sconfinamento di 
aviogetti israeliani si è veri¬ 
ficato uno scontro aereo nel 
corso del quale è stato abbat¬ 
tuto un Mig 21 egiziano. A 
conferma del fatto che si trat¬ 
ta di uno sconfinamento israe¬ 
liano sta il fatto che il Mig 
è caduto in territorio egizia¬ 
no Per ciò che riguarda la 
riapertura del canale di Suez 
e stata ribadita la volontà egi¬ 
ziana di tenere ancora chiuso 
il canale. 


Cresce la tensione in America Latina 

DECINE DI SINDACALISTI 
ARRESTATI IN URUGUAY 

Dimissioni di ministri a Montevideo — Hugo Bianco condannato 


MONTEVIDEO. 11 
Cresce la tensione in Ameri¬ 
ca Latina. Oltre alle drammati¬ 
che notizie che continuano a 
giungere dalla Bolivia si co¬ 
minciano a nutrire serie preoc¬ 
cupazioni per la situazione ai 
Uruguay. Olfatti in questo pae¬ 
se, caratterizzato da vecchie e 
radicate tradizioni democratiche. 


Collaudato 
negli USA 
il missile 
« Sprint» 

WASHINGTON. 11. ’ 
n Pentagono ha annunciato 
che uno dei due tipi di missili 
an ti balìstici che debbono esse¬ 
re impiegati nel nuovo sistema 
dì difesa nel continente ameri¬ 
cano, è stato sperimentato con 
successo. 

■ Si tratta del missile « Sprint », 
concepito per intercettare un or¬ 
digno nucleare dopo il suo rien¬ 
tro nell’atmosfera terrestre. 
L’esperimento è stato compiuto 
al poligono di White Sands, nel 
New Mexico. 


decine e decine di dirigenti sin¬ 
dacali sono stati arrestati ieri 
a Moritevi deo nel quadro delie 
misure c straordinarie di sicu¬ 
rezza * decise dal governo del 
presidente Oscar Gestido per 
cercare di circoscrivere il mo¬ 
vimento rivendicativo molto for¬ 
te in vari settori e soprattutto 
net settore bancario. Le misure 
adottate dal governo sono le più 
rigorose che il governo possa 
prendere nell’Uruguay senza in¬ 
frangere la legalità costituzio¬ 
nale. La polizia ha effettuato per¬ 
quisizioni nelle sedi del sinda¬ 
cato dei bancari e della con¬ 
venzione nazionale dei lavorato¬ 
ri. che ha indetto uno sciopero 
nazionale di 24 ore per oggi in 
appoggio delle rivendicazioni dei 
bancari. Le misure « straordi¬ 
narie di sicurezza » riguardano 
specialmente ì 10.000 impiegati 
delle banche private che sciope¬ 
rano per solidarietà con gli im¬ 
piegati del settore pubblico. La 
accusa del governo è che que¬ 
sti scioperi sono suscettibili di 
avere gravi conseguenze per il 
paese e da rileggerebbero este¬ 
samente e gravemente la sua 
economia già scossa. 

La imposizione di misure 
straordinarie di sicurezza equi¬ 
vale ad una forma limitata di 
stato di assedio e la decisione 
ha determinato una grave cri- 
ai politica in Uruguay a le di¬ 


missioni dei ministri dell’Indu¬ 
stria, de! Lavoro, delle Finan¬ 
ze e dei Lavori Pubblici. La sor¬ 
te del governo Gestido già gra¬ 
vemente scossa dallo sviluppo 
del movimento rivendicativo ri¬ 
sulta m conseguenza delle di¬ 
missioni dei 4 ministri ulterior¬ 
mente compromessa. 

Un’altra dolorosa notizia giun¬ 
ge dalla capitale peruviana; Li¬ 
ma. Hugo Bianco, dirigente 
guerrigliero e sindacalista, è 
stato condannato a 25 anni di 
prigione. La condanna è stata 
confermata dalla corte suprema 
militare peruviana dopo che il 
pubblico ministero aveva chiesto 
la condanna a morte. 


La Zambia 
critica Wilson 
sulla Rhodesia 

LONDRA, 11. 

n nuovo ministro degli esteri 
della Zambia, Ruben Kami Ka- 
manga, ha affermato durante 
una conferenza-stampa tenuta a 
Londra che Q suo paese non è 
favorevole al prossimo viaggio 
del ministro britannico per i 
rapporti con il Commonwealth, 
George Thomson, in Rhodesia. 


nerale dell'economia e su una 
accentuazione delle priorità e 
principalmente dell'aumento del¬ 
la produzione di consumo e del 
potere di acquisto delia popola¬ 
zione), un particolare rilievo 
hanno assunto le specificazioni 
apportate da alcuni interventi. 

Ù ministro del commercio in¬ 
terno ha notato l’accresciuto di¬ 
namismo della domanda e del¬ 
l’offerta nel caso dei consumi po¬ 
polari. Già questo anno il vo¬ 
lume degli acquisti da parte del¬ 
la popolazione ha superato i li¬ 
velli pianificati di un miliardo e 
mezzo di rubli con un incremen¬ 
to del 7% sull’anno precedente. 
Questo fenomeno è destinalo ad 
accentuarsi l’anno prossimo, an¬ 
che in ragione degli aumenti sa¬ 
lariali decisi il mese scorso. 

In relazione a ciò è da porre 
la decisione di intensificare la 
produzione dell'industria legge¬ 
ra e alimentare nei restanti anni 
della * piatiletka ». L'anno pros¬ 
simo questa produzione si ac¬ 
crescerà dell’8.5% contro il 6.7% 
previsto dalle direttive del XXIII 
congresso. Lo Stato aumenterà 
di un quarto gli investimenti cen¬ 
trali in questo settore. Fra gli 
indici assoluti dei generi di con¬ 
sumo e dei beni durevoli per il 
’68 spiccano quelli dei tessuti 
(8 miliardi e mezzo di metri 
quadrati), della carne commer¬ 
cializzata dallo Stato (sei milio¬ 
ni di tonnellate) dei televisori 
(5 milioni e 700 mila pezzi) e 
delle lavatrici (4 milioni e 700) 
mila). Le previsioni per le cal¬ 
zature sono state elevate ;n mo¬ 
do da superare, nel 1970. i livel¬ 
li previsti di 50 milioni di paia. 

Il prof. M. Lavrentiev. capo 
della filiale siberiana dell’Acca¬ 
demia delle scienze, &a prospet¬ 
tato i successi dei ricercatori si¬ 
beriani, come la creazione di ac¬ 
celeratori elettronici industriali, 
di un impianto energetico ali¬ 
mentato da fonti geotermiche, ia 
elaborazione della teoria e del¬ 
la tecnologia deli’agglutinazio- 
ne dei metalli. Egli ha anche af¬ 
fermato che Novosibirsk è or¬ 
mai un grande centro scientifico 
a livello mondiale, specie nel 
settore fisico matematico, e ha 
calorosamente appoggiato la 
scelta di una rapida valorizza¬ 
zione della Siberia e dell’estre¬ 
mo onente. 

Fra gli altri è anche interve¬ 
nuta Ekaterina Furtzeva, mini¬ 
stro della cultura, che ha illu¬ 
strato i programmi nel campo 
culturale e le iniziative artisti¬ 
che più significative dei prossimi 
mesi. Attualmente in URSS so¬ 
no in costruzione 90 nuovi teatri 
e m riparazione altri 80. Si do¬ 
vranno costruire anche altri 49 
circhi stabili con non meno di 
2-3 mila posti, mentre nelle cam¬ 
pagne saranno edificati entro il 
presente quinquennio, 24 mila 
club e case della cultura e 12 
mila b’blioteche. 

Il sindaco di Mosca ha annun 
ciato che nei prossimi 3 anni sa¬ 
ranno costruiti nella città 360 
mila appartamenti. 

Il primo ministro ucraino ha 
detto che la sua repubblica s»p 
pererà ne! 1970 i 50 milioni di 
tonnellate di acciaio all’anno. 
Numerosi relatori hanno affron¬ 
tato i problemi della agricoltu¬ 
ra. In particolare il ministro 
delle bonifiche si è intrattenuto 
sullo speciale programma de¬ 
cennale co! quale si intende ga¬ 
rantire l’abbondanza del cotone, 
dei cereali, degli ortaggi e della 
frutta. Nel solo 1968 saranno 
bonificati un milione e 250 mila 
ettari. Un esponente dei sinda¬ 
cati ha annunciato che alla fine 
del quinquennio le case di ripo¬ 
so potranno ospitare 30 milioni 
di lavoratori. 

I lavori del Soviet supremo ri¬ 
prenderanno domattina. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Enzo Roggi 


Ridgway 

Interessi di Saigon sempre più 
ricchi e i sud-vietnamiti sempre 
più subordinati a noi. Questo è 
esattamente il contrario dei no¬ 
stri proponiti dichiarati. Questa 
tendenza deve essere immedia¬ 
tamente rovesciata ». Il New 
York Times, in un dispaccio da 
Saigon, si inquieta a sua volta 
per il « crescente anti-america¬ 
ni smo » diffuso tra i funzionari, 
gli studenti e la stampa. 

La Casa Bianca, però, resta 
ostinatamente suUa negativa. E’ 
ancora il New York Times a ri¬ 
velare che Johnson Ita ordinato 
la riduzione degli impegni ame¬ 
ricani in Europa (nel 1968, vi 
saranno quattro e non cinque 
divisioni americane sul veccchio 
continente) al fine di portare en¬ 
tro l’anno prossimo a 525.000 uo¬ 
mini gli effettivi nel Vietnam. 
Tale decisione, osserva il gior¬ 
nale. non mancherà di suscitare 
reazioni tra gli alleati. 

Molto commentato è il testo di 
una deposizione fatta dal segre¬ 
tario alla difesa McN’ainara. il 25 
agosto, dinanzi alla sottocom 
missione del Senato sulla prepa¬ 
razione bellica, e parzialmente 
resa pubblica ieri. McNamara si 
dichiara convinto che l’intensifi 
cazione delle incursioni sulla 
RDV. la ixxsa di mine nel porto 
di Haiphcng non rivestano un 
serio significato dal punto di vi¬ 
sta militare e non possano avvi¬ 
cinare una vittoria. Decisiva po¬ 
trebbe essere l’interruzione de¬ 
gli aiuti militari sovietici e ci¬ 
nesi al popolo vietnamita, che 
sono valutati, rispettivamente, in 
670 e in 150 milioni di dollari. 
Ma gli Stati Uniti non sono in 
grado di provocare tale inter¬ 
ruzione. 


ONU 


La Cambogia 
denuncia il 
genocidio USA 
nel Vietnam 

NEW YORK. 11. 

L’ambasciatore di Cambogia 
Hvvatt Sambath in un interven¬ 
to all'Assemblea generale del- 
l’ONU ha accusato gli Stati Uni¬ 
ti di attuare deliberatamente 
una politica di « genocidio uma¬ 
no culturale religioso e mora¬ 
le » nel Vietnam, di arroganza 
e imperialismo nei confronti 
del suo paese |ier il fatto clic la 
Cambogia « si è resa colpevole 
di aver rifiutato ('imperialismo 
americano in tutte le sue forme 
e di aver denunciato la selvag¬ 
gia aggressione ». Sambath ha 
detto che la neutralità della 
Cambogia « è cosa realissima * 
ma che gli Stati Uniti defini¬ 
scono la Cambogia « un falso 
neutrale ». « Sul nostro suolo — 
ha continuato l’ambasciatore — 
non ci sono nè basi nè truppe 
straniere, nè permettiamo noi 
il transito dj armi su di esso. 
Eppure gli Stati Uniti mandano 
aerei a seminare bombe sui no 
stri villaggi ». 

L’ambasciatore ha invocato la 
cessazione immediata dei bom¬ 
bardamenti americani sul Viet¬ 
nam del nord e il ritiro delle 
forze americane, perchè c la so- 
luzivie della questione vietna¬ 
mita compete ai vietnamiti e so¬ 
lo ad essi ». 

Con Thien 

le artiglierie pesanti nord- 
vietnamite. 

Si è trattato, nel complesso, 
di una pessima sorpresa per 
i generali americani, i quali 
continuano a puntare sull’ar¬ 
ma aerea per preparare il 
terreno per quella c operazio¬ 
ne invasione » che i marines 
potrebbero lanciare nelle pros¬ 
sime settimane. Essa ha di¬ 
mostrato che, se vorranno 
davvero passare — come tut¬ 
to indica che essi si stanno 
preparando a fare — allo 
sbarco sul territorio della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. gli americani non po¬ 
tranno davvero compiere una 
c passeggiata militare »: a dif¬ 
ferenza che nel sud. dove pu¬ 
re non riescono a imporre la 
propria suoremazia all’eser¬ 
cito del FNL. essi si trove¬ 
rebbero di fronte nel Vietnam 
ad un esercito regolare estre¬ 
mamente forte e preparato, 
assistito da una milizia la cui 
forza è paragonabile oggi a 
quella dell’esercito che scon¬ 
fisse a suo tempo i colonia¬ 
listi francesi. 

Nelle stesse province set¬ 
tentrionali del Vietnam del 
sud. d’altra parte, l’esercito 
del FNL ha già preso sotto 
il suo fuoco le unità che i co¬ 
mandi americani stanno spo¬ 
stando nelle basi finora pre¬ 
sidiate dai marines. Stanotte 
unità del FNL hanno infatti 
attaccato le posizioni tenute 
da reparti della prima divi¬ 
sione di cavalleria leggera 
(aviotrasportata) tra Danang 
e Quang Tri. penetrandovi e 
causando, secondo le riluttan¬ 
ti ammissioni ufficiali. 7 mor¬ 
ti e 17 feriti. Questi reparti 
erano giunti a dare il cambio 
ai marines. inviati più a nord, 
negli ultimissimi giorni. 

A Saigon, risolto provviso¬ 
riamente il contrasto tra bud¬ 
disti militanti e governo con 
la rinuncia di quest’ultimo ad 
imporre uno « statuto » della 
chiesa buddista favorevole al¬ 
la corrente più apertamente 
collaborazionista, stanno ve¬ 
nendo alla luce nuovi motivi di 
ansietà per gli americani. Si 
tratta stavolta della rapida 
crescila dj un vasto senti¬ 
mento anti-americano nelle 
città occupate, che ha due 
componenti: quella realmente 
patriottica delle masse popo¬ 
lari. e quella dei collaborazio¬ 
nisti stessi, i quali stanno 
montando una autentica cam¬ 
pagna anti-americana nei loro 
giornali, che rassomiglia per 
molti versi a quella che la fa¬ 
miglia ’ Dienti condusse pochi 
mesi prima del rovesciamento 
e dell’uccisione (col concorso 
americano) del dittatore. 

H capo dello Stato fantoc¬ 
cio, Van Thieu, ha sottolinea¬ 


to proprio oggi nella seduta 
inaugurale del senato che non 
bisogna attendersi tutto dagli 
americani, aggiungendo che 
egli è pronto a discutere qual¬ 
siasi proposta di pace < da 
qualunque parte venga ». 

Quest’ultima affermazione 
mira evidentemente a co¬ 
struirsi un capitale politico 
che la cricca collaborazioni¬ 
sta attualmente non ha, e a 
far credere che essa conta 
realmente qualcosa. 

Guevara 

del generale ha destato molta 
sorpresa fra » giornalisti, per¬ 
ché è in netto contrasto con 
quanto aveva precedentemen¬ 
te dichiarato il col. Zenteno, 
un altro comandante delle 
truppe anti partigiane. Richie¬ 
sto di dire se Guevara avesse 
t rilascialo dichiarazioni, Zeu* 
teno aveva risposto chiara¬ 
mente di no. Guevara è mor¬ 
to all'istante, ha detto Zen¬ 
teno: € Egli non ha avuto alcu¬ 
na possibilità di parlare pri¬ 
ma di morire ». La presun¬ 
ta € prova » ora fornita dal 
suo superiore Orando Cari- 
dia è apparsa perciò assai 
sospetta e qualcuno ha espres¬ 
so il dubbio che si tratti in 
realtà di una « documentazio¬ 
ne » fabbricata a posteriori. 

2) Le impronte dipitali del 
guerrigliero ucciso corrispon¬ 
dono — secondo Orando Can¬ 
dia — a quelle di Guevara, 
fornite a suo tempo dal gover¬ 
no argentino a quello bolivia¬ 
no. Il generale ha sfidato i 
giornalisti più scettici a con¬ 
frontare gli ingrandimenti del¬ 
le tuia con quelle delle altre. 
Sfida a parte (il cui valore è 
del resto assai problematico, 
perchè i confronti fra le im¬ 
pronte richiedono una prepara¬ 
zione tecnica da agenti della 
polizia scientifica) anche que¬ 
sta seconda affermazione di 
Orando Candia è stata accolta 
con stupore, perchè da Buenos 
Aires è giunta notizia che il 
ministro degli Esteri argentino 
Nicanor Costa Mendez, pur 
confermando di aver fornito 
le impronte digitali di Gueva¬ 
ra al governo boliviano e ad 
altri governi latino americani, 
nel quadro della lotta anti- 
gtierriglia, ha ribadito ancora 
una volta i suoi seri dubbi 
personali sulla morte del rivo¬ 
luzionano, ed anzi ha detto 
addirittura di non credere che 
Guevara sia mai stato in Bo¬ 
livia. D’altra parte il governo 
argentino ha finora vietato la 
diffusione di notizie sulla mor¬ 
te di Guevara. da parte della 
radio e della televisione. 

3) Terzo elemento che pro¬ 
verebbe l’identità di Guevara 
— ha proseguito Orando Can¬ 
dia — sarebbe un diario di 
guerra trovato in una tasca 
del guerrigliero. Il diario co¬ 
mincia il 7 novembre 1966 e 
si conclude il 7 ottobre, cioè 
la vigilia del combattimento 
in cui Guevara sarebbe rima¬ 
sto mortalmente ferito (la 
morte, secondo il generale, 
sarebbe avvenuta lunedì a 
mezzogiorno). La calligrafia, 
secondo il capo delle forze 
armate boliviane, corrispon¬ 
derebbe a quella di Guevara. 
Sembra comunque — secondo 
un dispaccio dell’inviato della 
Associated Press — che gli ul¬ 
timi brani siano quasi illeggi¬ 
bili. Una frase, fra le ulti¬ 
me, direbbe: c Ho appena 
completato undici mesi di atti¬ 
vità guerrigliero senza compli¬ 
cazioni... E' stata una notte 
molto buia ». 

Da un altro brano — che è 
stato letto da un alto ufficia¬ 
le che assisteva Ovando Can¬ 
dia durante la conferenza- 
stampa — risulterebbe — rife¬ 
risce l’AP — < che le cose non 
andavano più tanto bene per i 
guerriglieri negli ultimi me¬ 
si ». Due delle frasi che più 
] hanno insospettito i giornali- 
j sti meno disposti a prender 
J per buone le dichiaraizoni de- 
< gli ufficiali boliviani, riguar- 
I dono io scrittore francese Re- 

Ì gis Debrag, attualmente sot¬ 
to processo a Camiri per sup¬ 
posta attività in favore dei 
[ guerriglieri. « Brillante intel¬ 
lettuale. ma mancante di ca¬ 
pacità di combattente», avreb¬ 
be scritto Guevara a proposito 
di Debrag in una pagina del 
suo diario, e in altre avreb¬ 
be apertamente parlato dello 
scrittore incaricato di * lascia¬ 
re la zona della guerriglia a 
Nancahuazu per una specifica 
missione per confo della guer¬ 
riglia ». 

Questi brani, veri o pre¬ 
sunti, sono stati letti — come 
abbiamo detto — da un alto 
ufficiale, il quale si è però 
rifiutato di mostrarli ai gior¬ 
nalisti che gliene facevano 
specifica richiesta, come pure 
di leggere altre pagine, fra 
cui alcune che riguarderebbe¬ 
ro (e comprometterebbero) il 
pittore argentino Roberto Bu- 
stos. anch'egli sotto processo 


insieme con Debrag . Questa 
strana riluttanza (strana so¬ 
prattutto se confrontata con la 
brutale montatura propagandi¬ 
stica organizzata da Barrien- 
tos intorno al corpo insangui¬ 
nato del guerrigliero) suggeri¬ 
sce ipotesi, sospetti e illazioni 
di vario genere. Anche ammet¬ 
tendo che Guevara sia stato 
effettivamente ucciso (cosa su 
cui è ancora impossibile pro¬ 
nunciare un « sì » o un « no » 
definitivi) molti interrogativi 
restano aperti sulle circostan¬ 
ze della morte, e soprattutto 
su alcuni elementi « di contor¬ 
no », come il diario, su cui 
sembra difficile credere che 
un rivoluzionario esperto co¬ 
me Guevara scrivesse frasi 
atte a compromettere l com¬ 
pagni di lotta. Tali interroga¬ 
tivi e sospetti sono rafforzati 
dalla dichiarazione di un uf¬ 
ficiale boliviano, secondo cut 
« il diario di Guevara sarà 
utilizzato come prova contro 
Debrag ». 

Vi sono poi altri fatti singo¬ 
lari, inquietanti, inspiegabili. 
L'inviato dell’Associated Press 
ha notato che i piedi dell'uo¬ 
mo che secondo i generali bo¬ 
liviani sarebbe Guevara « nu¬ 
di (erano) sorprendentemente 
ben curati per essere quelli 
di un guerrigliero ». Il parti¬ 
colare è tanto più sorprenden¬ 
te se si pensa che in un pri¬ 
mo momento si era detto che 
Guevara, all'atto della cattu¬ 
ra, calzava sandali legati con 
cinghie di cuoio. Chi conosce 
le asperità delle piunple e dei 
terreni dove si svolgeva la 
guerriglia si chiederà come 
mai i piedi di un partigiano 
non fornito di calzature robu¬ 
ste potessero essere « ben cu 
rati ». 

Estremamente sospetta, in¬ 
fine, è la fretta con cui (ed è 
questa l'ultima notizia sulla 
tragica e oscura vicenda) il 
corpo del presunto Guevara è 
stato già sepolto « in qualche 
punto di Vallegrande, ma non 
esattamente nel cimitero ». Se¬ 
poltura clandestina, avvenuta 
in località sconosciuta, di not¬ 
te, probabilmente ieri sera, ed 
annunciata solo 24 ore dopo 
dal gen. Ovando Candia, che 
non ha voluto precisare nem¬ 
meno l'ora esatta dcll'imima- 
zione. « Era importante -- ha 
commentato un ujjiciale - 
non creare qualcosa di simile 
a un santuario. Questo è il mo¬ 
tivo per cui non è stato rive¬ 
lato il luogo del seppellimen¬ 
to » 

Sono parole che rivelano 
una profonda paura. Anche da 
morto, Guevara, vivente nella 
fantasia popolare come un 
simbolo, una bandiera, un 
esempio, potrebbe rappresenta¬ 
re per la feroce dittatura di 
Barrientos e per gli altri re 
gimi reazionari dell’America 
Latina un terribile avversano. 

Il padre di Guevara: 
« Non credo 
alla notizia 
della sua morte » 

BUENOS AIRES, 11. 
L’architetto Ernesto Gue¬ 
vara Lynch, padre di « Che » 
ha dichiarato oggi di non cre¬ 
dere alla notizia che suo fi 
glio è stato ucciso, c Io — 
ha detto — crederò alla mor¬ 
te di Ernesto solamente qnan 
do saranno state fornite prò 
ve convincenti, con tutte le 
garanzie e con tutta la se¬ 
rietà necessarie, e. in parti¬ 
colare. quando saranno state 
verificate le impronte digitali 
prese a Vallegrande sul cada 
vere ». Guevara Lynch ha af 
fermato di non sapere dove 
si trovi c Che » e non ha vn 
luto dire se e quando egli 
abbia ricevuto sue notizie di 
rette. 

L’architetto ha rifiutato di 
incontrare cento giornalisti 
che volevano intervistarlo ed 
ha fornito le suddette dichia¬ 
razioni tramite un amico. 

Gli USA: « Per 
ora manca 
una prova certa » 

WASHINGTON. II. 
L’addetto stampa del Di¬ 
partimento di Stalo, McClo- 
skeg. ha dichiarato oggi che 
le autorità americane c sono 
inclini ad accettare la dichia¬ 
razione del governo boliviano 
e a considerarla veritiera ». 
Ila aggiunto però che gli USA 
non dispongono ancora di una 
prova certa della morte di 
Guevara: * Tuttavìa — ha 
detto infatti il portavoce ~ 
non abbiamo ricevuto alcuna 
comunicazione ufficiale o 
scientifica che ci permetta di 
emettere un giudizio indipen¬ 
dente ». 
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Per impedire la smobilitazione dell'azienda 


Prosegue lo sciopero 


II' IMA di Pescar 

Il commissario governativo insiste per l’istanza di fallimento 


Verso VAssise meridionale delle donne di campagna 



Le braccianti 
della Sila: 
«Non vogliamo 
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essere più delle supersfruttate» 


Alia rassegnazione e alla paura si va ormai 
sostituendo una precisa coscienza dei propri 
diritti e la volontà di lottare per essi 


PESCARA — Questa immagine si riferisce ad una delle ultime manifestazioni alla quale hanno dato vita i lavoratori del- 
l'IMA. Nel mese scorso essi hanno effettuato 27 giorni di sciopero per richiedere l'intervento dello Stato per salvare la 
fabbrica in via di smobilitazione e per avviare un processo di industrializzazione in Abruzzo. 


PKSCARA, 11 

K’ proseguito oggi lo sciopero 
dei dipendenti dell'IMA contro la 
smobilitazione della fabbrica. In 
mattinata presso l’Amministrazio 
ne provinciale si è tenuta una riu¬ 
nione dei capigruppo, a seguito 
della quale è stato deciso di solle¬ 
citare un incontro con il ministro 
dello Partecipazioni statali. 

Il commissario governativo del- 


l’azienda, avvocato Puglisi ha dal 
canto suo confermato la decisione 
di presentare nei prossimi giorni 
in tribunale il rendiconto sullo sta¬ 
to patrimoniale dell’azienda. Il che 
significherà senza dubbio l’apertu¬ 
ra del procedimento fallimentare. 

Le ACLI e i sindacati hanno con¬ 
vocato per sabato prossimo una 
riunione, a cui hanno invitato tutti 


i parlamentari della provincia. Il 
partito comunista affronterà il 
problema della IMA nel Comitato 
federale convocato per sabato 
prossimo. 

Ieri sera il compagno onorevole 
Spallone ha sollecitato il governo 
affinchè si decida a rispondere 
alla interrogazione che egli ha 
presentato tempo fa suH'IMA. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, il. 

Orma i sirwio api i sgoccioli cd 
è tempo di trarre un bilancio. 
Domenica prossima a Napoli si 
svolgerà la prende assise delle 
donne meridionali per rivendi- 
care verso il Mezzogiorno una 
politica di sviluppo basata sulla 
riforma agraria, che. dando la 
terra a chi la lavora, trasformi 
c sviluppi l'agricoltura, sulla giu¬ 
sta utilizzazione dell'investimen¬ 
to pubblico che consenta la rea 
hzzazione di prandi infrastnntu 
re sociali come le bonifiche, le 
irrigazioni, la sistemazione idra 
geologica, gli acquedotti. 

In provincia di Cosenza la 
commissione femminile del Par¬ 
tito è al lavoro da oltre un me 
se. Centinaia sono state le as¬ 
semblee. gli incontri, i contatti 
che si sono scolti nei comuni, 
nelle contrade, nelle località più 
remote e disagiate della provin¬ 
cia. Migliaia sono stati i questio¬ 
nari distribuiti alle donne conto- 
dine e puntualmente a migliaia 


I FESTIVAL 
DELL’UNITÀ 


Palermo 


Tavola rotonda sulla 
funzione della stampa 


Un vasto programma di 
iniziative per il mese della 
stampa è stato varato dalla 
sezione « Togliatti » di Pa¬ 
lermo. nei cui ampi locali di 
via Dalmazia è stata inau¬ 
gurata nei giorni scorsi una 
mostra del libro e una dei 
manifesti della Rivoluzione 
d’Ottobre (nella foto uno 
scorcio dell'esposizione). Le 
mostre resteranno ai>crte si¬ 
no al 7 novembre, cinquan¬ 
tesimo anniversario della Ri¬ 
voluzione. 

Nel corso del mese si svol¬ 
geranno nei locali della se¬ 
zione una serie di dibattiti e 
di manifestazioni di notevo¬ 
le rilievo |K»litico. Il primo 
dibattito è fissato per sabato 
prossimo: è una tavola ro¬ 


tonda sulla funzione della 
stampa in una società de¬ 
mocratica. cui parteci ih? ran¬ 
no t giornalisti Angiola Ma¬ 
ria Bucclieri (La Voce Re¬ 
pubblicana). Roberto Chini 
(Il Giornale di Sicilia). Etrio 
Fidora (L'Ora). Vittorio Lo 
Bianco (U Avanti!) e il no¬ 
stro redattore Giorgio Fra¬ 
sca Polara. 

Moderatore del dibattito 
sarà il segretario dell’Asso¬ 
ciazione siciliana della stam¬ 
pa. Angelo Arisco. Con que¬ 
sta ini7jativa la sezione si ri* 
pro|X>ne tra l’altro di stabi¬ 
lire un contatto con la stam¬ 
pa per l'esame dei problemi 
del grande quartieri residen¬ 
ziale che gravita intorno a 
via Scinti. 
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Trapani 


Diventa annuale il premio 
di pittura indetto dall’Unità 

Il grande successo di pubblico c di critica arriso alla mostra 
di pittura organizzata nel quadro del Festival provinciale della 
stampa camum-ta .svolto-i la settimana scorsa a Castelvetrano. 
ha spinto i compagni della Federazione del PCI di Trapani a 
prendere la decisione di dare periodicità annuale al premio di 
pittura « Unità * che verrà ospitato di volta in volta in uno dei 
pm grossi centri del Trapanese, in occasione dei festeggiamenti 
per il « Mese ». 

Quest’ anno la giuria, dopo aver attentamente vagliato le 
opere presentate da una ventina di artisti, ha deciso di asse¬ 
gnare ai pittori Cannata. Gioppè e Porcelli il premio messo a 
deposizione dalla Federazione del PCI e da due collezionisti 
privati. 


Chiaromonte 
a Senise 

Una folla di più di tremi 
la persone ha accolto con 
calorosa simpatia il compa¬ 
gno on. Chiaromonte che, con 
un grande comizio ha con¬ 
cluso degnamente la festa di 
zona dell’Unità che si è svol¬ 
ta a Senise. Le manifestazio¬ 
ni della festa sono state ca¬ 
ratterizzate da una attiva 
mobilitazione dei compagni 
della sezione di Senise gal¬ 
vanizzati dalla imminenza 
del voto elettorale 

Senise è un comune rosso 
dove il nostro partito rag¬ 
giunge dal 48 al àO'r dei voti, 
ma da qualche legislatura, 
per pochi voti di scarto non 
sì riesce a conquistare l’am¬ 
ministrazione perchè alle ele¬ 
zioni amministrativi gli emi¬ 
grati. purtroppo, tornano in 
numero minore rispetto alle 
elezioni politiche. 


Festa rionale 
a Catania 

I tomi della pace e del so¬ 
cialismo sono siati al centro 
del festival provinciale de 
* l'Unità ». organizzato con 
grande impegno e con una 
vasta mobilitazione di forze 
dai compagni delle sezioni 
« Di Vittorio ». « Primo mag¬ 
gio ». « Plebiscito » nel popo¬ 
loso rione di San Cristoforo. 

La festa è stata allietata 
da uno spettacolo musicale 
cui hanno preso parte il com¬ 
plesso « The beans » ed il 
noto cantante afroamerica¬ 
no Don Powell. Nella serata 
conclusiva sono stati premia¬ 
ti i vincitori delle gare spor¬ 
tive: del torneo quadrangola¬ 
re di calcio « Coppa dell’Uni¬ 
tà * (vinto dalla società spor¬ 
tiva « Julìan Grìmau ») e 
della gara ciclistica svoltasi 
sul circuito del Castello Ur- 
sino. 


Da domani in tutta la Sicilia 


BRACCIANTI IN SCIOPERO 


Decine di manifestazio- 
ni e raduni nei maggiori 
centri dell’isola - Gli ob¬ 
biettivi principali della 
battaglia contadina 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IL 
L'ondata di lotte die sta scuo¬ 
tendo le campagne siciliane e 
che ha fatto registrare lunedì 
imponenti manifestazioni in tut¬ 
ta l'isola dei coltivatori e dei 
mezzadri per denunziare i disa¬ 
strosi effetti del MEC. per la 
Riforma agraria e per una equa 
remunerazione del lavoro, tro¬ 
verà venerdì un altro decisivo 
momento unitario con lo sciope¬ 
ro regionale dei braccianti 

sciopero — in occasione 
del quale sono previste decine 
di manifestazioni di cui appres¬ 
so riferiamo il programma — 
è stato indetto unitariamente 
dalle organizzazioni della CGIL, 
della CISL e dell’UIL per ap¬ 
poggiare l’iniziativa parlamen¬ 
tare presa congiuntamente dai 
deputati regionali delle tre con¬ 
federazioni con il disegno di 
legge-voto al Parlamento nazio¬ 
nale con cui si propone una ra¬ 
dicale riforma del sistema pre¬ 
videnziale. Ma. intanto, alla fi¬ 
ne del mese scade la legge di 
proroga degli elenchi anagrafi¬ 
ci. e gli operai agricoli si tro 
veranno quindi tra breve in 
una situazione gravissima. 

Da qui. anche, la ripresa ge¬ 
nerale della lotta, alla cui ba¬ 
se sono tre precise richieste di 
modifica delle norme in vigore: 
che in ordine alla formazione 
degli elenchi siano assicurati 
poteri decisionali alle commis¬ 
sioni comunali: che siano bloc¬ 
cate tutte le cancellazioni in at¬ 
tesa dell’esito dei ricorsi: che si 
stabilisca il principio della cu- 
mulahilità delle giornate di la¬ 
voro prestate come bracciante, 
come colono e compartecipante. 

Che tuttavia, alla loro lotta i 
lavoratori diano anche un no¬ 
tevole respiro politico generale, 
è testimoniato dal fatto che. con 
lo sciopero di dopodomani. es>i 
reclamano che le scelte di svi¬ 
luppo agricolo operate dall’ESA 
siano recepite in sede di formu¬ 
lazione del piano regionale (con 
quel che ne consegue per l'au¬ 
mento dei livelli di occupazione 
e per la destinazione degli in¬ 
vestimenti). e che il governo 
regionale intervenga per otte¬ 
nere una revisione del decreto 
Restivo sulla utilizzazione dei 
fondi del Piano Verde, e cosi 
pure del piano d. coordinamen¬ 
to degli investimenti in agricol¬ 
tura decisi dalla Cassa 
Tra le manifestazioni di ve¬ 
nerdì spiccano i raduni previ¬ 
sti nelle zonechiave dell'agni- 
meto siracusano e catanese. 
del vigneto trapanese e della 
fascia costiera del palermitano. 
In provincia di Siracusa sono 
previste manifestazioni a Len- 
tini e ad Avola: in provincia 
di Trapani a Marsala e ad Al¬ 
camo. oltre che a Castelvetra¬ 
no. Mazara e Partanna (assem¬ 
blee inoltre a Salemi, Salapa- 
ruta c Paceco). 

A Palermo si raduneranno i 
braccianti delle zone sviluppate 
della costa e quelli dell’entro- 
terra. dando vita ad una mani¬ 
festazione all’assessorato regio¬ 
nale per l’agricoltura. Altre 
manifestazioni sono in program¬ 
ma nell'Ennese a Regalbuto, 
Pietraperzia. I^eonforte. Centu* 
ripe. Valguamera. Nicosia e 
Piazza Armerina: a Sciacca e 
in numerosi altri centri del¬ 
l’agrigentino; 


Palermo 


Domattina si riunisce 
il C.R. siciliano del PCI 


PALERMO, 11. 
li Comitato regionale si¬ 
ciliano del PCI è convocalo 
per dopodomani venerdì, 
alle ore 10 a Palermo, nel¬ 
la sua sede di via Calta- 
nissetta 1. All'odg l'esame 
della situazione politica; 
relatore il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso. La riu¬ 


nione del c.r. proseguirà 
anche nella mattinata di 
sabato. 

Nel corso della sessione 
si svolgerà anche una riu¬ 
nione dei segretari delle 
Federazioni per un esame 
particolareggiato delle ini¬ 
ziative in corso. 


smm arrivate le risposte. 

Che cosa manca nelle campa¬ 
gne e che cosa vogliono le donne 
contadine calabresi e cosentine 
in particolare? 

Nell'altipiano della Stia, che 
costituisce quasi la metà della 
provincia di Cosenza, per esem¬ 
pio mancano ancora le condi¬ 
zioni più elementari per vive¬ 
re. E' questo in sintesi ciò che 
hanno scritto sui questionari le 
mogli, le figlie, le sorelle, le ma¬ 
dri degli assegnatari della Sila. 
Negli sperduti villaggi dell’Ope¬ 
ra Valorizzazione Sila non vi so¬ 
no sistemi di irrigazione, man¬ 
cano stalle sociali per d bestia 
me. le fabbriche per la trasfor¬ 
mazione dei prodotti sono un'uto¬ 
pia. Per non {yarlare poi delle 
scuole materne, che sono conside¬ 
rate un « lusso » della genie di 
città, dell’acqua, della luce, del¬ 
le fognature che mancano quasi 
dappertutto. 

Nella pianura di Si bari, che 
grosso modo comprende l'altra 
metà della provincia di Cosen¬ 
za. la situazione non è molto 
diversa. Nonostante che le con¬ 
dizioni climatiche siano migliori 
c quindi esista una coltura agra¬ 
ria più varia e qualitativamente 
migliore, qui, dove sono concen¬ 
trale alcune modernissime e po¬ 
tentissime aziende agricole a 
conduzione capitalistica, la condi¬ 
zione della danna contadina è an¬ 
cora più difficile. Le diecine di 
migliaia di braccianti e racco¬ 
glitrici d'olive della Piana co¬ 
stituiscono infatti una enorme 
riserva di manodopera super- 
sfruttata. con salari di fame, sul¬ 
le cui simile si è fondata la re¬ 
lativa prosperità di cui gode oggi 
la zona. 

Ma anche netta pianura di Si- 
bari le cose gradatamente stan¬ 
no cambiando. Le braccianti e le 
raccoglitrici d’olive di Coriglia- 
no. Rossano, Tarsia. Terranova. 
Cassano, oggi non accettano più 
la condizione di schiavitù in cui 
sono state relegate ed acqui¬ 
stano man mano coscienza dei 
loro diritti. Esse chiedono con 
forza la soluzione della parità 
giuridica nelle campagne e di 
conseguenza l'abolizione del tri¬ 
stemente noto coefficiente Ser- 
pieri che ancora riconosce il va¬ 
lore del lavoro della donna solo 
nella misura del 60G> di quello 
dell'uomo. Pongono con forza lo 
abbassamento del numero delle 
giornate necessarie all'iscrizione 
negli elenchi anagrafici e riven¬ 
dicano il diritto ad un'assisten¬ 
za e ad una pensione civile. 

Oloferne Carpino 


Un vero calvario per centinaia di contadini del Metaponto 

Chilometri di strada 
per rifornirsi d'acqua 


♦ 




Molerà: sfaserò si riunisce il Consiglio comunale 


; _ 


I contadini del Metapontino, per Irrigare i loro territori, sono 
costretti a fare chilometri di strada per rifornirsi d'acqua. 


Palermo: continua l'occupazione 


La maggioranza del PSU Sì inasprisce 
contraria al centrosinistra ia lotta alla M. R. 


g. f. p. 


Un muro 

chiude l'abitato 

Proteste 
contro l'ANAS 
a Frascineto 


COSENZA. 11 

La popolazione di Frascine¬ 
to, importante centro agricolo 
della provincia di Cosenza, è In 
agitazione contro l'ANAS. Un 
apposito comitato à" agitazione, 
che raccoglie il sindico, gli am¬ 
ministratori comunali e rappre¬ 
sentanti dei partiti politici e di 
tutte le categorie di lavoratori, 
ha lanciato tra la popolazione una 
petizione che sarà mandata al 
più presto al ministro dei Lavori 
Pubblici. Già sono state raccol¬ 
te migliala di firme. 

Il pomo della discordia è rap¬ 
presentato da un grosso mura¬ 
gliene alto sette metri e lungo 
circa 390 fatto costruire dal- 
l'ANAS nell' ambito dei lavori 
della costruenda autostrada Sa¬ 
lem» Reggio Calabria che pas¬ 
sa appunto dalla periferia del 
paese. 

Infatti l'ANAS anziché costrui¬ 
re un normale ponte con arcate 
e pilastri, ha preferito superare 
il dislivello tra la sede autostra¬ 
dale e quella della statale 105 
con un muragliene ed un tun¬ 
nel che occultano completamente 
il paese e lo chiudono come In 
una fortezza medioevale. 

In conclusione Frascineto, che 
con l'autostrada contava di usci¬ 
re dall'isolamento, viene a tro¬ 
varsi Invece in una situazione 
più grava di prima. 


Polemiche accuse dell'ex sindaco Lamac- 
chia contro i suoi compagni di partito 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A. 11 

Matera è ancora senza sinda¬ 
co nè Giunta. I partiti che com¬ 
ponevano la maggioranza di 
centrosinistra (DC PSU) «i so¬ 
no ancora una volta mostrati di¬ 
visi ed incapaci di dare una nuo¬ 
va direzione alla vita ammini¬ 
strativa della città Le funzioni 
di capo deH’Ammini«trazione ci¬ 
vica continuano cosi ad essere 
esercitate dal capo-gruppo del 
PCI, on. Bianco, quale consiglie¬ 
re anziano, il quale, su richiesta 
del dr. Tedeschini (PSU). a cui 
si è associato il capo-gruppo 
della DC, De Ruggieri, ha avu¬ 
to mandato dal Consiglio (19 voti 
favorevoli. 11 contrari e 3 aste¬ 
nuti) di aggiornarne i lavori a 
domani govedì. alle ore 17. 

Contrari al rinvio si erano 
pronunciati Palmieri e D’Èrcole 
(PCI), i quali, rilevati i motivi 
sostanziali e non formali che di¬ 
vidono DC e PSU. hanno soste¬ 
nuto che la soluzione della cri¬ 
si può e deve ricercarsi solo in 
Consiglio comunale, chiamando 
ad operare per il bene della cit¬ 
tà. al di là della spartizione dei 
posti e posticini, tutte ìe forze 
politiche rappresentate nel mas¬ 
simo consesso comunale ed in 
primo luogo le forze di sinistra 

Le ragioni della crisi sono moi- 
j teplici. In primo luogo vi è il 
| fallimento pieno ed inequivoca¬ 
bile di questi ultimi tre anni di 
amministrazione di centro - sini¬ 
stra. denunciato dagli stessi so¬ 
cialisti. di fronte al quale la 
metà del PSU che vuol essere 
coerente con quanto sì è detto 
e ripetuto pubblicamente ha op¬ 
posto con il voto e continua ad 
opporre nel partito una decisa 
resistenza alla ripresa della col¬ 
laborazione con la DC, pur aven¬ 
do questa all’ ultimo momento 
deciso di cambiare la propria 


rappresentanza nella Giunta. Gli 
unici a sostenere che si può ri¬ 
dar vita ad un’amministrazione 
di centrosinistra sono i cosid¬ 
detti notabili. 

senza preoccupazione a nuove 
Ecco un esemp.o lampante di 
quanto diciamo. Nell’ultima riu¬ 
nione. in apertura di seduta, il 
compagno Larocca. a nome del 
gruppo comunista ha protestato 
per il fatto che l’ex assessore 
anziano Lisanti che presiedette 
la precedente seduta del Consi¬ 
glio aveva volutamente omesso 
d’informare il Consiglio delle 
vere ragioni delle dimissioni del 
dr. Lamacchia ed ha chiesto che 
il presidente, on. Bianco. leg¬ 
gesse integralmente la lettera 
indirizzata ai consiglieri dal dr. 
Lamacchia perchè Io esonerasse¬ 
ro dall’incarico di sindaco. La 
maggioranza DC-PSU si era af¬ 
frettata ad accettare compatta le 
dimissioni ufficialmente motivate 
da ragioni professionali. Ne è ve¬ 
nuto fuori invece che l'ex sin¬ 
daco ha assunto nei confronti 
del suo partito, degli ex colla¬ 
boratori e di chi andrà a sosti¬ 
tuirlo una posizione non solo de¬ 
cisamente polemica, ma addirit¬ 
tura beffarda. Il dr. Lamacchia 
infatti asserisce che i motivi per 
cui fu indotto a ritirare le di¬ 
missioni il 31 luglio scorso sono 
« stati superati e annullati per 
altro sollecito deliberato dallo 
stesso organo della DC », il che 

— egli confessa ironicamente 

— non è « agevolmente compren- 
sibi e per chi è costretto a van¬ 
tare poca dimestichezza con la 
politica di alto rango >. 

In queste condizioni la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra al Comu¬ 
ne di Matera potrà anche ricom¬ 
porsi, ma certo è che non avrà 
vita facile nè duratura. 

d. n. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

Si inasprisce la lotta alle 
Officine Meccaniche « M. R. » 
di Palermo, da sei giorni oc¬ 
cupate dagli operai in segno 
di protesta per le arbitrarie 
sospensioni decise dalla dire¬ 
zione dell’azienda che. come 
si sa, fa parte del gruppo 
pubblico dell’ESPl. Stamane, 
infatti, è fallito per respon 
sabilità padronale un tentati¬ 
vo di mediazione esperito dal- 


Centrosinisfra 
in crisi 


a Caviosa 


CANOSA DI PUGLIA. 11. 

La giunta di centrosinistra 
è in crisi. Ieri sera nel corso 
della seduta del Consiglio co¬ 
munale. convocata su richie¬ 
sta del gruppo comunista, il 
vteesindaco socialista ha di¬ 
chiarato che il PSU non fa 
più parte della maggioranza. 
La dichiarazione del vicesin- 
daco è stata motivata con due 
argomentazioni: 1) la sezione 
della DC di Canosa che è 
diretta da un commissario ed 
è dilaniata da feroci lotte 
clientelali, non è un interlo¬ 
cutore valido per il PSU: 2) 
i metodi di gestire il potere 
da parte del sindaco e degli 
assessori democristiani ha 
portato a colpi di forza e a 
atti ai prepotenza nei riguar¬ 
di del PSU. La DC ha preso 
atto della dichiarazione del 
vicesindaco socialista e la se¬ 
duta è stata rinviata per le 
decisioni da prendere. 


l’Ufficio del lavoro. 

Alle trattative, l’amministra¬ 
tore delegato «lolle « M. R. » 
(il quale è un funzionario di 
quello stesso ESPI che è stato 
costretto a recepire — ma non 
ancora a rispettare — il con¬ 
tratto intersind per il settore 
metalmeccanico) si è presenta¬ 
to accompagnato dai rappre¬ 
sentanti dell’Associazione degli 
industriali privati, sostenen¬ 
do che la confindustria. e sol¬ 
tanto questa, rappresenta e tu 
tela gli interessi dell'impresa! 
Era una nuova e scandalosa 
conferma di quella linea an- 
tioperaia e tutt’altro che pub¬ 
blicistica portata avanti pri¬ 
ma dalla SOFIS e poi dal- 
l’ESPI e contro la quale le 
maestranze del gruppo hanno 
avviato una forte battaglia. 

Di fronte alla protervia dei 
rappresentanti delle « M. R. » 
i rappresentanti sindacali han¬ 
no abbandonato le trattative 
che l'altro giorno si erano in¬ 
terrotte anche per la verten¬ 
za in atto alla Simins. L'oc¬ 
cupazione delle Officine di Por- 
tanna Mondello dunque conti¬ 
nua. mentre gli operai hanno 
assunto la gestione diretta de¬ 
gli impianti che continuano 
cosi a lavorare a pieno ritmo. 

La operante solidarietà del¬ 
la popolazione con le mae¬ 
stranze delle « M. R. > si esten¬ 
de frattanto ogni giorno di 
più: ai lavoratori vengono con¬ 
segnati giornalmente cibo cd 
altri generi di conforto, frut¬ 
to della generosità di com¬ 
mercianti e di privati. La so¬ 
lidarietà è tale che nelle pri¬ 
me ore del mattino gli ope¬ 
rai vengono riforniti persino 
di caffè e latte caldi. 

9- f- p- 


Solo così riescono a ir- 
' rigare i terreni - Pronte 
ma inutilizzabili da tre 
anni otto vasche irrigue 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 11. 

Otto vasche por il conteni¬ 
mento delle acque irrigue, 
pronte da tre anni, non pos 
sono entrare in funzione per¬ 
chè nella realizzazione del 
loro impianto sono stati com¬ 
messi errori tecnici che non 
ne permettono la utilizzazione. 
Si tratta di vasche costruite 
dal « Consorzio di bonifica del 
Metaponto » a Scan/ano per la 
irrigazione di centinaia di po¬ 
deri di assegnatari dell'ente ri¬ 
forma nelle zone di Recoleta e 
Terzo Cavone. Insieme alle va 
sene sono stati anche realiz¬ 
zati gli impianti della cana¬ 
lizzazione su ciascuno dei po 
deri. con una spesa clic si 
aggira intorno ai (lue miliardi. 

Questo ritardo nella entrata 
in funzione delle attrezzature 
irrigue sta provocando danni 
alle culture poiché tutti gli ns 
segnatari della zona, jncorag 
giati dalla certezza clic l'acqua 
sarebbe arrivata sui poderi 
entro breve tempo, già tre anni 
fa avviarono notevoli trasfor 
inazioni alle culture reali/zan 
do l'impianto di aranceti, pe 
scheti e oliveti per ttn totale 
di oltre 50 mila piantoni e an 
prontando il terreno per ia 
produzione ortofrutticola. 

Gran parte di queste pian¬ 
te. ora, vanno depauperandosi 
c su molti poderi, pronti per 
le culture specializzate, i con 
ladini sono costretti a piantare 
grano, per il fatto che non 
possono intraprendere opere di 
trasformazione senza i] neces¬ 
sario ausilio dell'acqua, op 
pure si cercano per conto 
proprio qualche rimedio per 
evitare la distruzione delle 
piantagioni, ricorrendo al tra¬ 
sporto dell’acqua per mezzo 
di botti sistemate su carret¬ 
ti: oppure si attrezzano, inde 
lutandosi con le ditte fornirti 
ci, di canaletto e motopompe 
per attingere le acque che 
scorrono nei canali della bo¬ 
nifica spesso distanti oltre un 
chilometro dai poderi. 

C’è dell’altro: i poderi degli 
stessi assegnatari sono solcati 
da una fìtta rete di canaletto 
attraverso le quali scorrono in 
continuazione acque destinate 
a irrigare le aziende capitali¬ 
stiche. A Recoleta. nel cuore 
della riforma agraria, abbia¬ 
mo potuto toccare con mano 
questi impianti irrigui che 
lambiscono decine di poderi di 
assegnatari nei quali le cui 
ture stanno andando in malora 
per mancanza d’acqua, e van¬ 
no a terminare la loro corsa 
negli uliveti del conte Federici, 
del conte Del Balzo e di altri 
agrari. A costoro l’acqua è 
stata data da più di otto anni. 

Il Consorzio di Bonifica, che 
ha curato la realizzazione di 
questi impianti, finora non ha 
dato alcuna spiegazione circa 
le cause del mancato funzio¬ 
namento delle otto vasche e 
degli impianti irrigui, né si è 
premurato in questi tre anni 
di apportare le necessarie ri 
paraz ; oni agli errori tecnici 
che ne impediscono la entrata 
in funzione. 

A conti fatti ci vogliono più 
di trenta milioni per queste ri¬ 
parazioni. c sarebbe davvero 
interessante se rispondessero 
a questa domanda: in caso di 
riparazione e quindi di una 
spesa suppletiva dovuta agli 
errori commessi dal Consorzio 
di Bonifica, chi pagherà la 
somma occorrente? E intanto, 
non pensa il Consorzio di aver 
rinviato già per troppo tempo 
la riparazione delle vasche? 
E ancora, chi pagherà i danni 
che vanno subendo gli asse¬ 
gnatari della zona? 

D. Notarangelo 
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Per la manifestazione del PCI ad Ancona 

Carovane di pullman 
da tutta la regione 

Continuo susseguirsi di adesioni presso il Comitato 
regionale — Reso noto il programma della giornata 

ANCONA. 11. vlncla I comizi e le assemblee popolari tndel 


ANCONA, 11 
Continuano a pervenire da ogni parte della re¬ 
gione al Comitato regionale del PCI le adesioni 
alla manifestazione per il progresso economico e 
sociale che, com'è noto, avrà luogo domenica 
prossima ad Ancona. 

Si prevede Intanto che almeno 15 pullman di 
lavoratori verranno dal Maceratese, altrettanti 
dall'Ascolano, almeno 10 dal Fermano. Moltissi¬ 
mi giungeranno ad Ancona da piccoli e grandi 
centri della regione su carovane di auto. Do¬ 
menica prossima cl saranno, sicuramente ad An¬ 
cona migliaia e migliaia di marchigiani ad espri¬ 
mere sulle vie e sulle piazze del capoluogo le 
profonde ed unanimi aspirazioni di sviluppo delle 
popolazioni dellal regione. Continuano in ogni pro¬ 


vincia I comizi e le assemblee popolari indette 
dal nostro partito 

Si prende cosi collegamento con folle di citta, 
din), si costruisce una base sicura e solida alla 
manifestazione di Ancona e la si fa precedere 
da un reale movimento di idee e di richieste 
delle popolazioni. 

L'avvenimento viene annuncialo dal Comitato 
regionale del nostro partilo con una serie di ma¬ 
nifesti fatti affiggere sui muri di città e di paesi. 
Oggi è stato anche reso noto II programma della 
manifestazione. Il concentramela di pullman e 
di auto avverrà al Mandracchio. Di qui alle 9,30 
partirà II corteo dei manifestanti che si porterà 
al centro della città per confluire in piazza Roma 
ove parlerà il compagno on. Pietro Ingrao. 


Il Ministero dei Lavori Pubblici non sembra preoccuparsene molto 

Solo qualche spicciolo 
per il porto di Ancona 


Un anno di ritardo 
(se tutto va bene) per 
l'edificio che ospite* 
rè la nuova stazione 
marittima 


ANCONA, 11 

Al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici non importa nulla del 
porto di Ancona, cioè, di una 
delle principali ìnlrastrutture 
delle Marcile e di un vasto 
hinterland. Infatti, il titolare 
del dicastero ancora non si è 
degnato di ricevere la delega¬ 
zione, nominata mesi or so¬ 
no dalla Commissione marit¬ 
tima anconetana, che aveva il 
compito di illustrargli le ca¬ 
renze dello scalo dorico ed 
in primo luogo l'urgenza di 
opere per l'escavazione dei 
fondali. 

Il grave fatto è stato stig- 
muti zzata nell’ultima riunione 
della stessa Commissione ma¬ 
rittima. In questa sede l’inge- 
gner Ciarleria, capo del Ge¬ 
nio Civile per le Opere Ma¬ 
rittime, ha riferito che il por¬ 
to di Ancona l’anno prossimo 
potrà usufruire in anticipo di 
200 milioni che dovevano es¬ 
sere spesi nel 19651 per ì’esca- 
vazione dei fondali. Parimen¬ 
ti ha informato il consesso 
che la banchina n. 4 sarà al 
più presto resa agibile utiliz¬ 
zando 1 fondi provenienti dn 
ribassi d'asta. Come si vede, 
siamo alla politica dei mez¬ 
zucci e degli espedienti, sia 
pur dettati dalla buona volon¬ 
tà. per sopperire all’assentei¬ 
smo ministeriale. 

Un altro problema per cui 
si dovrà bussare alle porte 
« sorde » degli organi centrali 
governativi è quello della fran¬ 
chigia per lo scarico dei va¬ 
goni merci nell’ambito portua¬ 
le. Su tale argomento il dot¬ 
tor Archibugi ha fatto presen¬ 
te. nella riunione della Com¬ 
missione marittima, che. men¬ 
tre altri porti (come quelli 
di Genova, Livorno, ecc.,» pos¬ 
sono usufruire di una franchi¬ 
gia di 5 giorni, per il porto 
di Ancona tale termine è li¬ 
mitato a due giorni. Si trat¬ 
ta di una disparità di tratta¬ 
mento che non si giustifica 
In alcun modo, soprattutto te 
nendo presenti la limitatezza 
delle banchine operative dello 
scalo anconetano ed il conse¬ 
guente congestionamento nel¬ 
la manipolazione delle merci. 

Nella stessa riunione, inol¬ 
tre, si è appreso che a causa 
dell’i/er burocratico previsto 
dalla legge per i collaudi fi¬ 
nali. l’edificio che ospiterà la 
nuova stazione marittima non 
potrà divenire completamente 
agibile se non nella prossima 
primavera. A conti fatti, in¬ 
somma, rimpianto, cosi atte¬ 
so e necessario, entrerà in 
funzione con un anno di ri¬ 
tardo. E speriamo che non 
sopravvengano ulteriori sor¬ 
prese. 

11 presidente della Commis¬ 
sione marittima ha reso no¬ 
to l’entità del movimento por¬ 
tuale nei primi 8 mesi del¬ 
l’anno in corso. Egli ha rileva¬ 
to che, nonostante i negativi 
avvenimenti politici che han¬ 
no interessato il Mediterra¬ 
neo ed il basso Adriatico, si 
è avuto un ulteriore ineremen 
to sia per quanto riguarda il 
traffico delle merci, sia per 
quello dei passeggeri. 


Ancona 


Ripreso lo sciopero 
allo «Maraldi 


ANCONA 


Costituito un Consorzio 
tra cooperative per la 
costruzione di 260 alloggi 

La stesura del progetto è stata affidata al grup¬ 
po «Coper» di Roma - Superati tutti gli scogli 


» 


In lotta i calzaturieri di Corridonia 


ANCONA. 11. 

Gli o;KTdi della Maraldi di 
Ancona sono scesi nuovamen¬ 
te in sciopero dopo che le 
trattative per il rispetto del 
contratto di lavoro (premio 
di produzione) sono fallite di 
fronte alle inaccettabili, anzi 
addirittura provocatorie, pro¬ 
poste padronali: ’a contropar¬ 
te. infatti, ha offerto un pre¬ 
mio di produzione pari a lire 
1.000 mensili! Questa matti¬ 
na gli o;jerai della Maraldi 
hanno dato vita a una forte 
manifestazione al centro del¬ 
la città. Ix» sciopero, sinora 
compattissimo, continuerà a 
oltranza. 

L'azienda è completamente 
isolata agli occhi dell’opinio¬ 
ne pubblica: i salari «cokv 
niali » da essa sostenuti 


indubbiamente costituiscono 
una sfida a tutti i lavora¬ 
tori della città 
Da segnalare intanto un 
compattissimo (99 %) sciope¬ 
ro dei calzaturieri di Corri- 
doma in sostegno delle riven¬ 
dicazioni di categoria in me¬ 
rito al rinnovo del contratto 
di lavoro per i) quale sono 
in corso trattative in campo 
nazionale. Per la prima volta 
lo sciopero è stato procla¬ 
mato unitariamente dalla 
CGIL. CISL e UIL. Domani 
nel Maceratese scenderanno 
in sciopero, anche in questo 
caso per il rinnovo dei con¬ 
tratto. gli operai dei mobili¬ 
fici: questa categoria di re¬ 
cente formazione su ampia 
scala finora non aveva mai 
scioperato. 


ANCONA, 11 

Per iniziativa della Federa¬ 
zione interprovinciale della 
Lega delle cooperative, si e 
costituito ad Ancona il Con¬ 
sorzio case di abitazione 
« Stamura ». 

Il progetto di edilizia resi¬ 
denziale — elaborato in colla¬ 
borazione con il gruppo 
« Coper» di Roma (architetti, 
ingegneri, sociologhi, eco¬ 
nomisti, esperti finanziari) nel 
quadro dell’azione che il mo¬ 
vimento cooperativo sta por¬ 
tando avanti da anni per la 
giusta soluzione del proble¬ 
ma della casa — prevede la 
costruzione di 260 alloggi 
per altrettanti soci delle coo¬ 
perative consorziate, da jea- 
lizzarsi in una delle tre zone 
dove è operante la legge 167: 
Grazie-Cappuccini, Cittadella 
Sud, Colleverde. 

L’iniziativa è confortata da 
precedenti esperienze della 
« Coper » per operazioni rea¬ 
lizzate o in via di realizzazio¬ 
ne a Roma, Latina. Rieti, Ter¬ 
ni e Pescara. 

I presupposti per riuscire 
nell’intento degli animatori 
erano: l’organizzazione di un 
consorzio di cooperative 
in modo da raggiungere di¬ 
mensioni di interventi non in¬ 
feriori alle 100 famiglie, i 
quali consentirebbero di ot¬ 
tenere migliori condizioni 
di credito, maggiore efficien¬ 
za ed economia nella proget¬ 
tazione e nella esecuzione 
degli alloggi, piii economico 
e soddisfacente assetto urba¬ 
nistico; acquisizione, da par¬ 
te dei cooperatori, dei terre¬ 
ni, di preferenza in zone di 
attuazione della legge 167, 
perchè essi presentano costi 
minori e maggiori garanzie di 
efficiente urbanizzazione pri¬ 
maria. 

Tutti questi scogli sono sta¬ 
ti pressoché superati. Il con¬ 
sorzio è stato costituito e 
funziona con tutti ì suoi or¬ 
ganismi di direzione e di con¬ 
trollo; il mutuo bancario è 
stato ottenuto, salvo a perfe¬ 
zionarlo sotto l’aspetto tec¬ 
nico; mentre per l'acquisizio- 
ne dell’area dove sorgerà il 
villaggio « Stamura », tutti i 
soci si sono impegnati a versa¬ 
re entro il 15 ottobre, la pri¬ 
ma rata m ragione di lire 30 
mila a vano e la rimanente 
somma di L. 120.000 a vano, 
entro 6 o 7 mesi, cioè al mo¬ 
mento in cui il Comune asse¬ 
gnerà il terreno al Consorzio. 

Come detto sopra, il Con¬ 
sorzio ha scelto tre zone 
vincolate dalla legge 107, però 
la scelta sembra cadrà in zona 
Grazie- Cappuccini per due or¬ 
dini di considerazioni: il Co¬ 
mune darà corso alla urbaniz¬ 
zazione primaria di questa zo¬ 
na dopo quella di Cittadella- 


Sud (la quale è stata quasi tut¬ 
ta assegnata a cooperative o 
istituti pubblici); in secondo 
luogo, perchè in zona Gra¬ 
zie-Cappuccini troverebbe po¬ 
sto l’intero complesso edili¬ 
zio e verrebbe costruito al¬ 
lestendo un unico cantiere. 

Ma l'attività del Consorzio, 
non si è limitata soltanto a 
queste cose che abbiamo det¬ 
te. A ciascun socio è stata 
fatta compilare una prima 
scheda che servirà da indagine 
sociologica, la quale sarà se¬ 
guita da un'altra, nella quale 
ì soci dovranno indicare la ti¬ 
pologia degli alloggi a se¬ 
conda delle esigenze dei nu¬ 
clei familiari, e servirà ai tec¬ 
nici della « Coper » per ap¬ 
prontare il relativo pro¬ 
getto. 


Iniziativa del Comune 


Convegno a Pesaro 
sulla condizione della 
donna nella società 

Hanno aderito sindacati e organizzazioni fem¬ 
minili — Costituito un Comitato promotore 


PESARO, 11 

Le organizzazioni femmi¬ 
nili, in collaborazione con 
l’Amministrazione comuna¬ 
le, hanno deciso di organiz¬ 
zare in sede locale un con¬ 
vegno sulla occupazione, 
sottoccupazione femminile 
e sulla condizione della don¬ 
na in generale nella no¬ 
stra società. La decisione 
è stata presa in seguito ad 
un incontro, sollecitato dai- 
l’Amministrazione comuna¬ 
le, al quale hanno parteci¬ 
pato le signorine Cori, Do¬ 
nini e Ruggeri per l’ANDE, 
il signor Calcinari per la 
CISL, la signora Mondai¬ 
ni per il CIF, la dottores¬ 
sa Guasco Maria Maddale¬ 


na per il Movimento Fem¬ 
minile della Democrazia 
Cristiana, la compagna An¬ 
na Maria Giunti responsa¬ 
bile della Commissione 
Femminile del Partito co¬ 
munista, la signorina Lu¬ 
ciana Palazzi e il signor 
Giacomo Mombello per il 
Partito Socialista d’Unità 
Proletaria, la dottoress 
Giovannelli e la dottoressa 
Dolci per l’UGI. il signor 
Ietto Valerio per le ACLI, 
la signora Lea Trivella per 
l’UDI, la signora Adele An¬ 
gelini per il Partito Socia¬ 
lista Unificato, la signora 
Taras per l’UIL e il dot¬ 
tor Agostini Luigi per la 
CGIL. 


Tutto è pronto per la sua realizzazione 


Uno stadio per Acquaviva 



*< „*• i 


ANCONA, Il 

L’amministrazione comunale 
di sinistra di Acquaviva Pi¬ 
cena sta mantenendo fede ai 
suoi impegni programmatici 
nonostante le molte difficol¬ 
tà e ostacoli che vengono frap¬ 
posti al suo operato. Anche 
il campo sportivo, opera tan¬ 
to attesa specie dalla gioven¬ 
tù, fra pochissimo tempo sa¬ 
rà un fatto compiuto. Infatti 
nel mese di settembre u.s. è 
stato stipulato l’atto di acqui¬ 
sto del terreno necessario, e 
già reso esecutorio dalla pre¬ 


fettura. Il terreno di gioco 
misurerà m. 60 x 100, sarà er¬ 
boso e drenato. Idoneo, per¬ 
tanto a permettere gare di le¬ 
ga nazionale. Sarà dotato di 
docce, spogliatoi e di una pi¬ 
sta per competizioni di atle¬ 
tica leggera. 

I lavori, per un importo di 
lire 9 milioni (l’opera comples¬ 
siva costerà circa undici mi¬ 
lioni e mezzo) saranno appal¬ 
tati quanto prima. 

La realizzazione del nuovo 
impianto sportivo avverrà in 
due tempi. Prima sarà dato 


inizio ai lavori di sbuncamen 
to del terreno e, dopo che il 
terreno avrà assunto la neces¬ 
saria stabilità e consistenza, 
sarà provveduto alla recinzio¬ 
ne ed alla costruzione degli 
spogliatoi. 

Il nuovo campo sportivo, in 
base ad unanime deliberazio- 
ne consiliare, sara intitolato 
alla memoria del tenente Fran¬ 
cesco Rossi Panelli, medaglia 
d’argento al valor militare. 
Nella foto • una veduta prò 
spettica del nuovo campo spor¬ 
tivo. 


Ancona 

Nominato 
il commissario 
al Comune 

ANCONA, 11. 

Come ci si attendeva, il pre¬ 
fetto ha sospeso il Consiglio co¬ 
munale di Ancona e nominato 
quale commissario straordinario 
al Comune il viceprefetto, dottor 
Abbadessa. 

Contemporaneamente il prefet¬ 
to ha proposto lo scioglimento 
definitivo del Consiglio comunale 
al Capo dello Stato che potrà 
anche confermare nella persona 
del dott. Abbadesta il funiio- 
narlo che dirigerà 11 Comune 
di Ancona fino all'elezione di 
m nuovo Consiglio comunale. 


Terni: grazie al sistema delle nomine governative 

L'Ente di sviluppo agricolo servirà 
a «sistemare» i notabili della D.C. 


Socialisti e repubblicani non sono da meno 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 11 

Un anno di intrighi tra 
le forze del centro sinistra 
ha prodotto un altro car¬ 
rozzone: l’Ente di sviluppo 
agricolo, che non .solo non 
nasce come lo pensavano e 
lo volevano i contadini, ma 
sarà solo uno strumento 
clientelare. 

Ancora non è stata resa 
pubblica la nomina da par¬ 
te del Governo, del consi¬ 
glio dell’Ente. Sappiamo 
però che l’organismo di 
retrivo che è presieduto 
dal de Guerrieri, sarà com¬ 
posto da 41 consiglieri. 

Non vi è un rappresen¬ 
tante nò dei Comuni nè del¬ 
le province. Dei sindacati, 
— CGIL-CISLrUIL — vi so¬ 
no soltanto cinque consi- 
gierì. E su nove rappresen¬ 
tanti dei coltivatori diretti 
dell'Umbria, sette sono di 
nomina della bonomiana, 
uno deU’Alleanza contadini 
ed uno dellUci di Orvieto! 

Tutti gli altri sono «e- 
sperti » e tutti rappresen¬ 
tanti dei - ministeri. 

Se si esamina la riparti¬ 
zione politica dei 41 seggi 
si avranno dei risultati al¬ 
trettanto sconcertanti. Nes¬ 
suno ovviamente viene no¬ 
minato in rappresentanza 
dei partiti. Ma le forze del 
centro sinistra i propri 
rappresentanti ce lì fanno 
ent rare come « esperti » o 
attraverso le proprie « or¬ 
ganizzazioni » contadine. 
Bene: di comunisti ce ne so¬ 
no soltanto due. Due, si ba¬ 
di, ai quali non si poteva 
negare questo diritto, per¬ 
chè uno rappresenta la Fe- 
dermezzadri, che organiz¬ 
za in Umbria almeno il 90 
per cento dei mezzadri, ed 
uno l'Alleanza dei conta¬ 
dini. 

Tra le forze del centro- 
sinistra la DC ha fatto co¬ 
me sempre la parte del leo¬ 
ne. Da sola — infatti — 
dispone di oltre la metà dei 
seggi nel consiglio dello 


ESA. Ed 1 socialisti e i re- 
pubblicani? Hanno imitato 
i de. Costoro hanno messo 
il prof. Malvetani, Presi¬ 
dente della Cassa di Ri¬ 
sparmio a rappresentare i 
coltivatori diretti di Bono- 
mi e l’aw. Cesui come 
« esperto », i socialisti han¬ 
no messo l’impiegato delle 
Acciaierie Rossi come « e- 
sperto » (in agricoltura). I 
repubblicani idem: per 
piazzare il loro segretario 
regionale Valle, lo hanno 
messo a rappresentare le 
cooperative dell’edera. 

Ecco cosa si vuol fare 
dunque dell’Ente di svilup¬ 
po: un carrozzone e, quin¬ 
di, un insulto ai contadini. 

Alberto Provantìni 


Appello 
agli sportivi 
di Orvieto 

ORVIETO. 11. 

Il gruppo sportivo di Orvie¬ 
to affiliato alla FIGC ed al CSI 
rende noto a tutti gli appas¬ 
sionati che anche per la sta¬ 
gione calcistica 1967-68 prose¬ 
guirà la propria partecipazio¬ 
ne al campionato regionale 
L'attività programmata com¬ 
porta uno sforzo finanziario ed 
organizzati o superiore alle 
precedenti stagioni agonisti¬ 
che; si fa appello quindi ai 
soci, ai sostenitori, agli appas¬ 
sionati affinchè incondiziona¬ 
tamente apportino il proprio 
contributo. 


Sottoscrizione: 
la sezione "Carini" 
oltre il 100% 

ORVIETO. 11 
I coni|>agni della sezione « C. 
Canni » del centro urbano, han¬ 
no mantenuto l'impegno politico 
che si erano assunti all’inizio 
della apertura della campagna 
della sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista. 

Infatti è stato superato l’obiet¬ 
tivo della sottoscrizione fissato 
loro dal partito raggiungendo la 
quota del 100%. Questo obiettivo 
è stato raggiunto grazie al sa¬ 
crificio degli iscritti al Partito 
e al contnbuto generoso dì sim¬ 
patizzanti, democratici c lavo¬ 
ratori. 


Terni: con la partecipazione del compagno Natta 

Sabato l’assemblea per il lancio 
della campagna di tesseramento 

TERNI. 11. 

Il compagno Alessandro Natta, dell'Ufficio po¬ 
litico del PCI pres,edera l'assemblea per il lancio 
della campagna di tesseramento e proselitismo 
al PCI. per il ’68. L’assemblea si svolgerà nella 
sala Gramsci, sabato 14 ottobre, eoo inizio alle 
ore 16. All'assemblea parteciperanno i membri 
del Comitato federale e della CFC, i segretari 
di sezioni e i membri dei Comitati d.rettisi di 
sezione. 

Por sabato, in occasione di questa importante 
assemblea la Federazione di Temi si è impc 
gnata a concludere la sottoscrizione per la 
stampa comunista, raggiungendo il 100% del¬ 
l'obiettivo, cioè 13 milioni e 300 mila lire. Temi 
ha già raggiunto il 95% dell’obiettivo. Trenta se¬ 
zioni hanno superato il 100%: di queste, dieci 
sono nell’Orvietano e neH’Alto Orvietano; le al¬ 
tre sono: Gramsci. CoUescipoli, 7 Novembre. S. 

Valentino, Piediluco, Cesi, Collestatte Paese, Roc¬ 
ca S. Zenone, Villaggio Le Grazie, Montecam¬ 
pano, Vascigliano, Acquasparta, Sangemini, Mon- 
tecchio, S. Venanzo, La Quercia. Narni Scalo, 

Otricoli, Ponte S. Lorenzo. Gualdo. 

Tutte le sezioni del Partito sono invitate a ver¬ 
sare quanto hanno ancora raccolto nella cam¬ 
pagna dei « due miliardi * per l’Unità, in occa¬ 
sione dell’assemblea che sarà presieduta dal com¬ 
pagno Natta. 



Caduti in prescrizione i reati 

Sospeso il processo 
agli agrari ternani 


Intanto i contadini dan¬ 
neggiati dalla gelata del 
1956 aspettano ancora 
gli indennizzi 

TERNI. 11. 

Per le avversità atmosfe¬ 
riche del 1956, che colpirono 
le colture delle campagne ter¬ 
nane, il governo si impegnò ad 
indennizzare i contadini dan¬ 
neggiati con 90 milioni di lire: 
in realtà gli agricoltori non 
hanno avuto un soldo; sono 
stati sottratti loro alcuni mi¬ 
lioni estorti illecitamente per 
circa dieci anni sotto forma 
di contributi per l’assistenza 
ai braccianti. 

Questa è la conclusione scon¬ 
certante dello scandalo scop¬ 
piato alcun anni fa e denun¬ 
ciato dalTUnifò. 

Lo scandalo di cui si doveva 
parlare stamane al tribunale 
di Terni, dove sono comparsi 
per rispondere del reato di 
€ falso continuato ed aggra¬ 
vato » sei funzionari dell’Unio¬ 
ne agricoltori di Terni rinviati 
a giudizio dalla sezione istrut¬ 
toria della Corte di Appello di 
Perugia. 

Ma al livello della Magistra¬ 
tura e della giustizia, ormai è 
stata messa una pietra sopra 
lo scandalo: i reati sono caduti 
in prescrizione e quindi sta¬ 
mane il tribunale di Terni, 
presieduto dal dott. Taglienti, 
non ha potuto procedere nel 
dibattimento. 

L’attesa durata undici anni è 
stata quindi tradita. Ma c’è 
un fatto che non è andato in 
prescrizione. Ed è questo che 
a noi interessa, che riguarda i 
contadini. Ad essi interessa 
sapere che fine hanno fatto i 
milioni di questi indennizzi. 
Furono c girati > dei vaglia 
postali per 24 milioni di lire. 
Si dette l’impressione che si 
trattava dei primi soldi dello 
Stato. In realtà si trattava dei 
soldi degli stessi agricoltori 
che per anni ed anni pagarono 
una quota doppia per l'assi¬ 
stenza ai braccianti. 

Questi soldi devono tornare 
nelle tasche degli agricoltori. 
Questi soldi spettano ai conta¬ 
dini di diritto. E gli indennizzi 
dello Stato per la calamità? 


Perugia 

Un socialista 
antisciopero 

- Dopa due giorni di scio 

“ pero i lavoratori del Foli 

- clinico di Perugia. hanno de 

Z ciso di sospendere inaila- 

- zione. 

Z Detto questo c’è da ap 
2 niunpere qualcosa per quan 
I fo riguarda l'atteppiamento 
Z assunte nella vicenda del 

Z presidente dell’amministra 

Z zione ospedaliera (che ere 

» diamo non rispecchi il pa 

^ rere di tutto il consiglio), il 

- socialista sen. Michelangelo 
Z lono. 

A illustrare Vattegginmen- 
Z to del sen. tono basterebbe 

- ro le dichiarazioni da lui ri 
“ lasciate ad alcuni giorna’i 
•* (Nazione. Messaggero): « Lo 
Z atteggiamento delle oraaniz 

- zaziom sindacali e inammis 
Z sibrle. Bloccare per 48 ore 
m un ospedale è inconcepibile, 
m soprattutto «e si tiene con- 
Z to che nessuna delle ragioni 
m per cui è stato indetto lo 
Z sciopero riguarda il nostro 

- ospedale. A questo punto la 
Z aaitazione si concepirebbe 

- come un atto di solidarietà. 
H ma m tal caso sarebbe sta 
m ta sufficiente un'astensione 
Z dal lavoro di un'ora o due al 
m massimo ». 

Z A questo proposito le orna 
Z nizzaziom sindacali fanno no 

- tare innanzi tutto che non 
Z è affatto vero che l'agitazio 

- ne non interessasse in alcuni 
Z punti gh ospedalieri perugini 
“ poiché anche numerose de .i 
Z bere loro riguardanti sono 
Z ferme presso l'autorità luto 
Z ria. Tutto ciò non esclude. 
Z è vero, che la loro partecipa 

- zione allo sciopero assumesse 
Z soprattutto un carattere di 

- solidarietà con i loro collcghi 
Z della provincia più sfortu- 

• nati. In secondo luogo i sin- 
Z dacati rivendicano la loro 
Z autonomìa, affermando che 
Z spelta a loro e non quindi al 
Z sen. Jorio stabilire le moda 

• lilà e la durata dello scio 
I pero, 

■ Quello che per il sen. torio 
Z è < demagogia », per i lavo 
m rotori si chiama c sohdane- 
Z tà di classe »: cosa che an- 
Z che un socialista dovrebbe 
m conoscere. 


lettere 
al giornale 



Non si indignano 
per il crimine 
« pianificato » 

Se. come è vero, nulla può 
moralmente giustificare le im¬ 
prese criminose consumate 
dai « ganasters » Cavaliere) c 
Notarnwola. quali « valori » 
potrebbero mai oiusltticarc il 
massacro di migliaia di inno¬ 
centi da parte degli « amici ed 
alleati » americani laggiù nel 
Vietnam 9 

Perché mai. allora, stando 
alle indicazioni di molti gior¬ 
nali. la gente bennata dovreb¬ 
be commuoversi, esecrare, 
condannare . rabbrividire, re¬ 
stare agghiacciata e sconvolta 
dall'orrore dinanzi ai delitti 
commessi dai banditi di casa 
nostra, e poi non dovrebbe 
sprecare un'oncia di indigna¬ 
zione e restare prcssocché in- 
digerente dinanzi alla sangui¬ 
nosa tragedia vietnamita, al 
napalm ed ai bomburdamcnti 
ci tappeto ’ 

Perché, di grazia, questa 
sconcertante, dirci mostruosa, 
discrepanza nell’apprezzare tl 
valore della vita umana, a se¬ 
conda che. rispettivamente, 
esso venga offeso da azioni in¬ 
da uhiuli a carattere occasio¬ 
nale. dilellantesco ed « arti¬ 
gianale ». ovvero da imprese 
condotte su scala sistematica, 
pianificata ed n industriale » 7 

Bisogna forse da ciò con¬ 
cludere che la « licenza dt uc¬ 
cidere » é un privilegio che 
spetta solo a coloro che sono 
« organizzati » v 

Grato della pubblicazione, 
con i migliori ossequi. 

Dott. FRANCESCO MARINO 
(Torino) 


Giocano a scarica¬ 
barile*: intanto 
non ricevono 
lo stipendio 

Gli insegnanti delta scuola 
media statale « Calamatta » di 
Civitavecchia ancora debbono 
riscuotere — alla data del 9 
ottobre — lo stipendio del 
mese di settembre 1967. 

Si dice che la colpa sta del 
pioi i editando agli Studi di 
Roma perche non ha innato 
t mandati di pagamento al¬ 
l'Ufficio postale di Civitavec¬ 
chia Il provveditorato agli 
Studi di Roma assicura inve¬ 
ce che il disservizio è causa¬ 
to dalla negligenza della scuo¬ 
la la quale sistematicamente 
tutta gli ordinatili di cassa 
sempre con eccessivo ritardo. 
A sua volta la scuola raccon¬ 
ta che la colpa è dell’ufficio 
postale sempre sprovvisto di 
denari. 

Insamma, tutti hanno la lo¬ 
ro scusa, soltanto i professo¬ 
ri debbono soggiacere a que¬ 
sta imposizione. 

Con rispetto. 

LETTERA FIRMATA 
( Ci vit avecchia-Roina ) 


Hanno fatto guerra 
e Resistenza, hanno 
rastrellato le bombe 
a Boves: licenziati 

Abbiamo inviato al Presi¬ 
dente del Consiglio on. Moro 
la seguente lettera, che gradi¬ 
remmo fosse, sia pure tn par¬ 
te. pubblicata sid/’Umtà: 

« I giornali hanno riporta¬ 
to con grande rilievo la no¬ 
tìzia delle accoglienze "entu¬ 
siastiche" cui Ella è stata fat¬ 
ta segno durante la visita nel¬ 
le città del Cuneese. Anche 
noi, g: el sabato 10 settembre, 
eravamo a Boves, nella spe¬ 
ranza di poterla avt-’ielnnre dt- 
rcttamentc; anche noi abbia¬ 
mo udito nella Città Martire 
le sue belle parole di libertà, 
democrazia, giustìzia. Ma. per 
essere sinceri, quelle parole 
hanno avuto per noi un si¬ 
gnificato ironico, quasi di ir¬ 
risione E cosi non abbiamo 
potuto partedixire all' "entu¬ 
siasmo" generale, perchè per 
noi appunto le parole libertà, 
democrazia, giustizia, per cui 
pure abbiamo a suo tempo 
combattuto e sofferto e jxi- 
titn. non hanno più alcun 
senso, vittime come siamo 
stati della faziosità, del setta¬ 
rismo. della discriminazione 
politica attuati al tempo del¬ 
la "guerra fredda". 

« Noi siamo infatti tre ex 
dipendenti del ministero Di¬ 
fesa-Esercito. appartenenti un 
tempo al "Nucleo rastretlaton 
bombe inesplose e materiale 
bellico’’ proprio di Boves Nel 
giugno del 1952, per puri mo 
tivt politico sindacati, fummo 
ingiustamente licenziati e a 
nulla valsero i nostri ricorsi, 
le nostre proteste. Dopo tanti 
anni di onesto lavoro, di ini 
lavoro pericoloso compiuto 
mettendo a repentaglio le no 
sire vite, di un lavoro social¬ 
mente utile perche teso a ri¬ 
sparmiare, dopo gli orrori del¬ 
la guerra, preziose vite uma¬ 
ne; ebbene, dopo tutto que¬ 
sto l'essere ridotti sul lastri¬ 
co, il conoscere la miseria, 
disoccu/xizione e anche fame, 
e solo per motivi ideologici, e 
dopo aver fatto la guerra e 
la Resistenza, n ha fatto e 
ci fa quasi impazzire per l'm 
giustizia patita, per i danni 
sofferti, per le umiliazioni 
sopportate. 

« . Vorrà, signor Presidente, 
far rimuovere questo ostacolo, 
farci inserire a ilarità di do¬ 
veri e di diritti fra gli altri 
cittadini'' . ». 

PIETRO PANERÒ 
12 anni di servizio, combattente 
A O , Hiitlfasusta processato e in¬ 
carcerato. 

ALFONSO BARALE 

Il anni di servirlo, combattente 
ultima guerra, partigiano combat¬ 
tente dal 13 settembre 1943 lino 
alla Liberazione, congedalo col gra¬ 
do di tenente. Casa Incendiala dal 
nazllasclstl. dua fratelli feriti nella 
lotta partlglana. 

ANGELO VIVENZA 
7 anni di servizio, combattente 
guerra 194(l-’45, Invalido di guerra 
non ancora riconosciuto. 

(Boves - Cuneo) 



ASSEGNO DI 

BENEMERENZA PER I 

PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI E RAZZIALI 

La commissione competen¬ 
te a riconoscere il diritto al¬ 
l’assegno vitalizio di beneme¬ 
renza ai perseguitati politici 
antifascisti e razziali ha deci¬ 
so che tale trattamento com¬ 
pete anche ai titolari di pen¬ 
sione INPS, purché non ab¬ 
biano un altro assegno di 
benemerenza o pensione a ca¬ 
rico dello Stato. Da questa 
decisione discende che i per¬ 
seguitati politici antifascisti e 
razziali possono essere tito¬ 
lari di una pensione dellTNPS 
e dell’assegno di benemeren¬ 
za. 

Coloro che in passato han¬ 
no ottenuto il riconoscimen¬ 
to della qualifica di persegui¬ 
tato politico antifascista per 
aver subito il carcere, il con¬ 
fino di polizia, l’espatrio, la 
ammonizione e la sorveglian¬ 
za di polizia possono ottene¬ 
re rassegno di benemerenza, 
pari al minimo della pensio¬ 
ne della previdenza sociale 
anche se in passato non gli 
sia riconosciuto tale tratta¬ 
mento in quanto titolari di 
pensione dellTNPS. 

Occorre tenere presente che 
i perseguitati che non hanno 
presentato domanda nel pas¬ 
sato la debbono inoltrare en¬ 
tro e non oltre il 30 novem¬ 
bre 1967. per aver diritto agli 
arretrati a partire dal 24-44ì7. 
Per le domande presentate 
successivamente alla data so- 
vnndicata, rassegno decorre¬ 
rà dal mese successivo a quel¬ 
lo in cui sia stata presenta¬ 
ta la relativa domanda. 

* 

CONTRIBUZIONE FIGU¬ 
RATIVA PER I PERIODI DI 
DISOCCUPAZIONE (L. Gor- 
din - Monza) — Solo con la 
legge 218/1952 è stato rico¬ 
nosciuto il diritto all’accredi¬ 
to dei contributi figurativi 
per i periodi di disoccupazio¬ 
ne indennizzati e ciò com¬ 
porta che possono essere lat¬ 
te valere solo le disoccupa¬ 
zioni cadute dopo l'entrata in 
vigore di detta legge. Il valo¬ 
re dei contributi figurativi ac¬ 
creditati per i periodi di di¬ 
soccupazione indennizzata si 
ricava dalla media dei contri¬ 
buti effettivamente versati nel¬ 
l'assicurazione generale obbli¬ 
gatoria per l’invalidità, vec¬ 
chiaia e superstiti nell’ultimo 
anno anteriore ai periodi di 
disoccupazione. 

REVERSIBILITÀ* DI PEN- 
SIONE FERROVIARIA A 
COLLATERALE (G. D’Anli- 
sio . Napoli) — In materia 
di pensioni secondo le norme 
contenute nella Costituzione 
si dovrebbero accogliere gli 
orientamenti più lati, nel sen¬ 
so cioè di riconoscerla anche 


ai collaterali (fratelli e sorel¬ 
le) in quanto inabili e nulla- 
tenenti, ove non concorrano 
discendenti o ascendenti. Se 
è vero che tale principio ri¬ 
sponde alla esigenza di garan¬ 
tire ad ogni cittadino i mez¬ 
zi necessari per vivere non è 
men vero che la legge 46/1958 
nello art. 1B trova una inter¬ 
pretazione restrittiva, nel sen¬ 
so che ad esso viene dato so¬ 
lo valore retroattivo. L’azione 
per la modifica della legge o 
per la sua giusta applicazio¬ 
ne deve partire dalla Magi¬ 
stratura. ove si scarti l'inter¬ 
vento del Parlamento per una 
diversa e piu chiara formu¬ 
lazione. 

VERSAMENTI VOLONTARI 
( I.. Macchi - Busto Arsizio) 
— Per poter continuare la 
contribuzione previdenziale 
con i versamenti volontari oc¬ 
corre avere un anno di con¬ 
tribuzione nell’ultimo quin¬ 
quennio ed in mancanza di 
tale requisito avere versato 5 
anni di contributi in qualsi¬ 
voglia epoca sempre che il ri¬ 
chiedente non abbia più di 
50 anni se uomo o 45 se 
donna. La contribuzione vo¬ 
lontaria se autorizzata dal- 
l’INPS decorre dalla data del¬ 
la domanda e non può co¬ 
prire periodi passati. Per I 
periodi di disoccupazione ven¬ 
gono accreditati ì contributi 
figurativi, solo per i mesi in 
cui i lavoratori percepiscono 
l’indennità, e questo deve es¬ 
sere da te calcolato per rica¬ 
vare i periodi vuoti di contri¬ 
buzione. 

PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI (O. Musto • 
Pozzuoli) — Solo recentemen¬ 
te l’INPS ha cominciato a ri¬ 
lasciare i nuovi prospetti re¬ 
lativi alla nliquidazione delle 
pensioni a favore dei perse¬ 
guitati politici antifascisti e 
razziali in riferimento alla leg¬ 
ge 261/1967 e quindi gli inte¬ 
ressati ora hanno modo di 
controllare se siano stati ap¬ 
plicati orientamenti restritti¬ 
vi. Dal canto nostro abbiamo 
controllato alcune pratiche ed 
abbiamo ricavato che non è 
stata applicata la migliore 
qualifica professionale per tut¬ 
ti i periodi di persecuzione, 
nel caso che questi siano sta¬ 
ti plurimi ed intervallati da 
occupazioni; nè sono stati ap¬ 
plicati gli scatti di anzianità, 
e per talune pratiche stiamo 
controllando se la liquidazio¬ 
ne degli arretrati venga bloc¬ 
cata al quinquennio. Questo 
per dirti che l’azione del Pa¬ 
tronato INCA non è finita, e 
ad esso occorre ricorrere per 
impugnare le decisioni del¬ 
lTNPS o per sollecitarne le 
decisioni ove queste si fac¬ 
ciano attendere da troppi me¬ 
si, come è per il tuo caso. 

Renato Buschi 






















